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FORTE ATTIVO A LUGLIO: +2022 MILIARDI 


La bilancia valutaria 


dà ossigeno alla lira 


Il buon andamento provocato anche dalla crisi industriale 
Dollaro in assestamento - Benzina: è prossimo l'aumento? 


ROMA — In un panorama 
economicamente tutt'altro 
che sereno, continuano a mi- 
gliorare i conti con l’estero 
dell’Italia. Mentre il passivo 
commerciale si mantiene con- 
tenuto, la bilancia dei paga- 
menti (che tiene conto anche 
dei flussi di valuta e di capita- 
le).segna dei notevoli attivi. 
La cifra di luglio è di più 2022 
miliardi, ed è stata resa nota 
ieri. Luglio è un mese tradizio- 
nalmente favorevole, per l’af- 
flusso di valuta turistica: tut- 
tavia l’attivo rispetto a un 
‘anno prima è più che raddop- 
piato. 

Se si esaminano i primi set- 
te mesi dell’anno, il margine è 
ancora più favorevole: contro 
un passivo di 1881 miliardi del 
1982, si registra un attivo di 
3154 miliardi. 

Come si spiega questo mi- 
glioramento? In parte, esso è 
il prodotto della crisi. Le indu- 
strie producono ancora poco, 


da questo punto di vista la 
ripresa pare lontana: di con- 
seguenza. comperano meno 
forniture e materie prime al- 
l'estero, allentando l’esborso 
valutario. Nello stesso tempo, 
la solida ripresa del mercato 
americano, e quella meno 
‘marcata del mercato tedesco, 
consentono un moderato au- 
mento delle esportazioni. 

A ciò va aggiunto il ridotto 
tasso delle importazioni, con- 
seguenza della minor capaci- 
tà di spesa del mercato inter- 
no. La prudenza dei consuma- 
tori quest'anno sta avvicinan- 


| do l’Italia ai mercati più par-. 


simoniosi: 

Intanto ‘si parla di una ri- 
presa dell’attività politica, 
legata appunto ai primi ap- 


‘puntamenti economici: il pri- 


mo settembre i ministri devo- 
no consegnare al Parlamento 
il resoconto trimestrale di 
cassa, subito dopo, a scaden- 
ze ravvicinate, la relazione 


previsionale e programmati- 
ca, la legge finanziaria e il 
bilancio statale dell’84. 

Uno dei primi appuntamen- 
ti potrebbe riguardare i prez- 
zi. Sono maturate le condizio- 
ni per un aumento della ben- 
zina, a seguito dell’andamen- 
to del dollaro. Entro lunedì, il 
Cipe dovrebbe decidere se 
scaricare l'aumento sul prez- 
zo, o’ se fiscalizzarlo, com'è 
accaduto nelle ultime occa- 
sioni (sul prezzo della benzina 
un servizio in pagina econo- 
mica). 

A proposito del dollaro, c'è 
da registrare una. battuta 
d'arresto nella scalata della 
valuta Usa: ieri è rimbalzata 
pesantemente, scendendo 
sotto le 1600 lire. Oggi si saprà 
se si tratta di un assestamen- 
to momentaneo o di un’im- 
probabile inversione di ten- 
denza (anche sul dollaro servi- 
zio in pagina economica). 

R. E. 


LE VITTIME DELLA STRADA 


424 morti 
11.282 feriti 
il bilancio 
dell’esodo 
di agosto 


ROMA — Meno automobili 
in circolazione, ma più inci- 
denti di rilievo, meno morti 
ma più feriti nei primi 15 
giorni di agosto, in confronto 
a quanto avvenuto nel 1982. 

Secondo i dati appresi al 
ministero dell’interno i vei- 
coli circolanti nel periodo 29 
luglio-15 agosto sono stati ol- 
tre 95 milioni (esattamente 
95.394.000) contro i quasi cen- 
to milioni (precisamente 
99.934.000) dello stesso perio- 
do del 1982, con una diminu- 
zione del 4,5 per cento, corri- 
spondente a oltre mezzo mi- 
lione di veicoli (cioè 540.000). 
Gli incidenti rilevati sono 
stati 11.804, contro i 10.889 
del 1982, l’8,4 per cento in più, 
cioè 914, 

Le persone morte sono sta- 
te ‘424, contro le 469 dello 
stesso periodo del 1982 (45 in 
più pari al 9,5 per cento). Le 
persone ferite sono state 
11.282 contro le 10.210 del- 
l’anno:scorso, con un aumen- 
to del 10,5 per cento, cioè 
1.072. 


IL «GRAN MAESTRO» HA RAGGIUNTO IL SUD DELLA FRANCIA IN ELICOTTERO 


La «mano» di tre amici milanesi 


Il sangue nella cella era il suo 


GINEVRA — Le tracce di Licio Gelli si 
perdono sulla costa mediterranea della Fran- 
cia, dove il «gran maestro» della Loggia P2, 
evaso martedì scorso dal carcere ginevrino di 
Champ Dollon, è giunto in elicottero. Sono 
queste le ultime informazioni sulla fuga di 
Gelli raccolte da poliziotti italiani in Francia. 

Giunto ad Annemasse, a ridosso del confine 
francese, a bordo del pullmino dell’agente di 
custodia incriminato Edouard Ceresa, Gelli ha 
preso un’auto procuratagli da quest’ultimo. 
Da solo ha percorso pochi chilometri fino ad 
Annecy. Qui si è imbarcato sull’elicottero, e la 
polizia francese attualmente sta interrogando 
il pilota che dice di aver preso a bordo un 
uomo con i connotati di Gelli. 

Tre persone — fanno sapere le autorità 
francesi — avrebbero aiutato Gelli in Francia. 
Sono già state identificate, e nessuna di loro 


sarebbe francese. 


Dov'è finito il «gran maestro», dopo la 
tappa sulla Costa azzurra? Le ipotesi sono 
molte: c’è chi dice che sia rifugiato a Montecar- 
lo, dove vanta potenti amicizie. 

Ma l'ipotesi più attendibile sembra che 
Gelli sia già in Sudamerica, e precisamente in 
Argentina. La polizia federale argentina avreb- 


be già perquisito una lussuosa fattoria a 350 
chilometri .da Buenos. Aires, con tanto di 
piccolo aeroporto privato con apparecchiature 
radio operative. L'azienda era di proprietà 
dell’ex ministro degli esteri argentino Vignes, 
ora morto, iscritto alla P.2, e oggi si ritiene 
appartenga a Gelli. di 

Da Ginevra le notizie sono scarse. Unica 
novità trapelata è che il sangue trovato nella 
cella di Champ Dollon era effettivamente di 
Licio Gelli. Tracce del suo sangue sono state 
accertate anche nella siringa trovata nella 
cella. Quanto al tampone, era imbevuto di 
cloroformio. Tutti dettagli che potrebbero dar 
peso all'ipotesi della «fuga forzata». 

In una notizia trasmessa dalla televisione 
spagnola nell’ultima edizione del Telegiornale: 
della notte è stato detto, citando fonti della 
polizia italiana, che Gelli potrebbe trovarsi in 
Spagna. La televisione spagnola ha poi fatto 
riferimento a dichiarazioni del pilota dell’eli- 
cottero che ha trasportato sulla costa mediter- 
ranea della Francia una persona i cui connota- 
ti corrispondevano a quelli di Licio Gelli. Il 
pilota ha detto, sempre secondo il Telegiorna- 
le, che questa persona gli avrebbe comunicato 
che intendeva recarsi in Spagna. 


| 


Aperta un’inchiesta sui possibili aiuti 
dall’Italia. - Per sicurezza Tassan Din 
è stato trasferito nel carcere di Vercelli 


MILANO — Hanno avuto 
un ruolo nella fuga di Licio 
Gelli dal carcere di Champ 
Dollon le persone che alla fine 
dello scorso anno sapevano 
di un progetto di evasione del 
«gran maestro» dalla prigio- 
ne ginevrina? È quello che 
cercherà di scoprire la procu- 
ra della Repubblica milanese, 
che ha aperto un'inchiesta sul 
possibile aiuto dato in Italia 
all'evasione di Gelli. 

È chiaro che i giudici sono 
convinti che l’uscita del «gran 
maestro» dal portone princi- 
pale del carcere non sia così 
semplice come la polizia sviz- 
zera vuol far credere. Ed han- 
no ripreso, dunque, in mano 
vecchie carte e vecchie inda- 
gini. Quelle:carte e quelle in- 
dagini che, nel febbraio scor- 
so, avevano indotto î magi- 
strati a disporre nella circo- 
scrizione di Milano intercetta- 


SIGNIFICATI E CONTENUTI DEL VIAGGIO DI GIOVANNI PAOLO Il 


Proietta la Chiesa verso il Duemila 


il pellegrinaggio del Papa a Lourdes 


«Il cammino cristiano è esigente, chi vi parla di facilità vi inganna» è il messaggio 
del Pontefice ai giovani - Una settimana fa terroristi armeni preannunciarono un attentato 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Papa ha'detto di essere 
andato a Lourdes «per un bi- 
sogno del cuore» e di voler 
compiere un gesto dettatogli 
dalla sua profonda devozione 
alla Vergine. Nel gran'giorno 
mariano dell’anno, festa del- 
l'Assunta, dinanzi a più di 


duecentomila fedeli convenu-, 


ti per la messa nel prato anti- 
stante la grotta delle appari- 
zioni, egli ha srotolato la tela 
delle ragioni religiose del suo 
pellegrinaggio che si direbbe 
esclusivamente imposto dal 
sentimento. 


Il senso del suo viaggio nel 
luogo pirenaico dove nel 1858 
la Madonna trasmise a una 
pastorella quattordicenne un 
invito alla conversione e alla 
penitenza, è stato spiegato 
dal Pontefice nella prospetti- 
va dell’Anno Santo della re- 
denzione che deve preparare 
la Chiesa cattolica «al grande 
giubileo del secondo mil- 
lennio». 


Il pellegrinaggio a Lourdes 
del Papa assume il valore di 
un gesto proiettato. verso il 
Duemila, «perché — ha spie- 
gato — la venuta di Maria nel 
mondo è l’inizio dell'avvento 
della nostra salvezza». E la 
salvezza portata da Cristo è 
l'argomento di riflessione in 
tutta la Chiesa cattolica nel 
corso del presente giubileo 
della redenzione. Dalla reden- 
zione alla necessaria peniten- 
za, il passo è breve e il collega- 
mento è evidenziato dal pros- 
simo sinodo mondiale dei ve- 
scovi sul sacramento della 
confessione che si terrà in 
Vaticano tra due mesi. Perciò, 
il Papa a Lourdes'ha confessa- 
to per venti minuti quattro 
fedeli: due uomini e due 
donne — in un confessionale 
della ‘Basilica del Rosario. 

Durante il suo soggiorno a 
Lourdes Giovanni Paolo non 
sì è mai spostato a piedi nei 
percorsi all’aperto.e non gli è 
mai stato consentito di avvi- 
cinarsi alle transenne per 
stringere le mani ai pellegrini 
con l’unica eccezione dei ma- 
lati posti in prossimità della 
grotta. Hanno concelebrato 
con il Papa un migliaio di 
sacerdoti, un centinaio di ve- 
‘scovi e cinque cardinali. 


Il 19.0 viaggio di Papa Woj- 
tyla fuori dei confini vaticani 
e italiani s'è concluso dunque 
nella tarda serata di Ferrago- 
sto con una nota trionfale nel- 
la quale serpeggiava peraltro 
una malcelata inquietudine, 
provocata dall’atteggiamento 
dell’opinione pubblica laici- 
sta e dei suoi mass media nei 
confronti dello spazio, giudi- 
cato «eccessivo», concesso 
dalla televisione di stato al- 
l’eccezionale avvenimento. I 
giornali della sinistra si sono 
accaniti sugli aspetti esteriori 
del pellegrinaggio ‘papale, ri- 
spolverando perfino la frase 
Îmarxiana sulla religione che 
sarebbe tornata a. essere 
«l’oppio dei popoli». 

Ma, al di là di questi aspetti 
esteriori del secondo viaggio 
papale in:terra. francese, c'è 
da sottolineare l'inaspettata 
ondata di entusiasmo giova- 
Nile esplosa in occasione. del- 


l’incontro fra Giovanni Paolo 
II e decine di migliaia di gio- 
vani convenuti per la circo- 
stanza a Lourdes, nella basili- 
ca sotterranea dedicata a San 
Pio X: a essi, che continuava- 
no ‘ad applaudire nonostante 
che il Papa si rivolgesse loro 


| intimando «basta, basta», ha 


detto che il cammino cristia- 
no è difficile, esigente: «Biso- 
gna essere realisti», ha ag- 
giunto, mettendoli in guardia 
da «coloro che vi parlano di 
spontaneità, di facilità», per- 
ché «vi ingannano. La pro- 
gressiva padronanza della no- 
stra vita ci insegna a essere 


- quelli che Dio vuole e richiede 


già uno sforzo paziente, un 
controllo di noi stessi». 


Si apprende intanto che 
una settimana fa uno scono- 
sciuto che ha detto di parlare 
‘per conto dell’«Esercito segre- 
to per la liberazione dell’Ar- 
menia» ha telefonato al sinda- 
co di Lourdes, Francois Aba- 
die, preannunciandogli un at- 
tentato ‘alla vita del Papa du- 
rante il pellegrinaggio che 
Giovanni Paolo II ‘avrebbe 
compiuto nella città marina- 
ra. Lo ha rilevato lo stesso 
primo cittadino ‘di Lourdes 
‘aggiungendo che una seconda 
telefonata, dello stesso teno- 
re, giunse all’ufficio della Re- 
gione. 

! R..C. 


Roma —Ilritorno del Papa dopo la visita a Lourdes 


(Ansa) 


ST AVVICINA IL TERZO ANNIVERSARIO DEGLI ACCORDI DI DANZICA 


Walesa ora sfida Jaruzelski 


a il governo stringe i freni 


Minacciati «scioperi bianchi» - La risposta: proibita ogni riunione - Il vicepremier Rakowski 
snobba l’ex leader di Solidarnosc: «E politicamente morto» - Honecker è giunto a Varsavia 


VARSAVIA —. Con l’ap- | riunione illegale è stata intan- 


prossimarsi del terzo anniver- 
sario della firma degli accordi 
di Danzica (B1 agosto 1980) il 
leader del disciolto sindacato 
Solidarnose, Lech Walesa, ha 
posto un ultimatum.a Jaru- 
Zelski o si aprono nuovi nego- 
ziati tra il potere e i leader di 
Solidarnose entro il 22 agosto 
prossimo, o verranno organiz- 
zate nuove manifestazioni di 
protesta, compresi «scioperi 
bianchi». 

La risposta delle autorità 
non si è fatta attendere, e al 
bellicoso leader degli scioperi 
del litorale baltico dell’agosto 
1980, il vice primo ministro 
Mieczyslaw Rakowski ha re- 
plicato con un certo sarca- 
smo: «Non è maturato, questo 
è il suo dramma». Rakowski 
ha ribadito che il leader del 
disciolto sindacato è ormai 
«politicamente morto», sotto- 
lineando che le autorità 
polacche non parleranno né 
con Walesa né con «un gruppo 
segreto». 

Per quanto riguarda poi 
l’ultimatum secondo il quale 
si organizzerà uno «sciopero 
bianco» qualora le ‘autorità 
non intraprendano negoziati 
con Walesa, il vice primo mi- 
nistro ha risposto: «Se'ci sarà 
un’eventualità del genere par- 
leremo con gli operai, ma non 
con Walesa». 

Qualsiasi assembramento o 


to proibita nel Voivodato (re- 
gione) di Danzica nel periodo 
dal 16 agosto al 15 settembre. 
Nel provvedimento deciso dal 
ministro degli interni, genera- 
le Czeslaw Kiszezak, si preci 
sa che il divieto vale anche 
per chiunque metta a disposi- 
zione i luoghi di culto per 
assembramenti il cui caratte- 
re è estraneo alla religione». 

Nel provvedimento, pubbli- 
cato dalla stampa locale di 
Danzica, si afferma inoltre 
che «dal 16 agosto al 15 set- 
tembre viene introdotta su 
tutto il territorio del Voivoda- 
to una procedura accelerata 
dei tribunali». Sono p«ssibili 
di questa misura tutte le per- 
sone che parteciperanno du- 
rante questo periodo a riunio- 
ni o assembramenti illegali. 

E’ la prima volta che in un 
provvedimento del genere 
viene fatto riferimento a chi 
usa i luoghi di culto metten- 
doli a disposizione per pro- 
muovere riunioni illegali. Si 
tratta, in sostanza, di una ri- 
sposta delle autorità all’ulti- 
matum di Walesa. 

‘Proprio nel momento in cui 
‘Walesa sembra avere rotto gli 
indugi e prendere una posizio- 
ne intransigente per spingere 
le autorità al negoziato, 
Rakowski — per non lasciare 
dubbi sull’atteggiamento del- 
le autorità nei confronti del 


sindacalista — ha detto inol- 
tre che l’ex leader sindacale 
non vuole essere un partner 


del regime comunista, bensì 


rimpiazzarlo. 

L’anniversario della firma 
degli-storici accordi di Danzi- 
ca assume quindi un’impor- 
tanza particolare dopo la po- 
sizione assunta da Walesa, 
che equivale alla volontà del 
leader sindacale di assumere 
di nuovo la guida del movi- 
mento di protesta contro il 
potere popolare. L’introduzio- 
ne di leggi restrittive delle 
libertà civili ha impedito chei 
polacchi fossero contenti del- 
la revoca definitiva dello sta- 
to di guerra. Lo stesso Walesa 
ha dichiarato ai giornalisti oc- 
cidentali che i cambiamenti 
adottati il 21 luglio dal Sejm 
(parlamento polacco) sono 
peggiori dello stato di guerra, 
perché introducono. delle 
restrizioni durature delle li- 
bertà civili. 

In questo contesto assume 
‘un'importanza particolare 
l'atteggiamento della Chiesa 
cattolica, che non solo è inter- 
venuta\due volte per far cam- 
biare queste leggi, ma non 
esita a criticarle pubblica- 
mente. Sorge dunque il so- 
spetto che in questo nuovo 
atteggiamento di Walesa non 
sia estranea la pressione di 
quella parte della Chiesa che 
ritiene inaccettabili le nuove 


leggi approvate nel momento 
stesso in cui veniva revocato 
lo stato di guerra. 

Intanto, accolto a Varsavia 


dal. generale: Wojciech Jaru? 


zelski, il leader ‘tedesco- 
orientale Erich Honecker è 
giunto ieri in Polonia per una 
visita ufficiale di tre giorni, 
decisa per migliorare le non 
troppo buone relazioni tra i 
due paesi. 

Fonti diplomatiche occi- 
dentali di Berlino hanno in- 
terpretato la visita in Polonia 
del Presidente tedesco- 
orientale e segretario genera- 
le del Partito comunista come 
‘un passo ufficiale per mettere 
fine alla tensione nelle relazio- 
ni tra i due paesi, originata 
dall’attività svolta in Polonia 
dal sindacato autonomo Soli- 
darnose. 

Tre anni fa, all’epoca della 
nascita dell’organizzazione 
guidata da Lech. Walesa, i 
giornali di Berlino Est attac- 
carono infatti esplicitamente 
il Partito comunista polacco, 
accusato di avere dimostrato 
un atteggiamento morbido 
nei confronti delle «orde con- 
trorivoluzionarie». Negli ulti- 
mi mesi, invece, la stampa 
tedesco-orientale non ha ri- 
sparmiato elogi alle autorità 
di Varsavia, nell’evidente ten- 
tativo di mettere le basi per la 
riuscita della missione di Ho- 
necker. 


zioni telefoniche di dodici ap- 
parecchi. In quali ambienti 
non è difficile immaginare: gli 
ambienti delle banche, quelli 
dei potenti amici di Gelli vici- 
ni alla Loggia P2, forse qual- 
che parente 0 umico, 

Dopo qualche mese di atte- 
sa qualcuna di quelle inter- 
cettazioni aveva dato dei frut- 
ti. Tre persone în particolare 
sono sospettate. Dalle loro 
parole, infatti, i giudici erano 
arrivati alla convinzione che 
‘stesse per succedere qualcosa 
di importante come una pos- 
sibile evasione di Gelli dal 
carcere svizzero. I nomi di 
queste tre persone non sono 
conosciuti, non si sa neppure 
per ora se siano sospettati di 
aver preso parte all’organiz- 
zazione della fuga del «:mae- 
stro» della P2 o se, con le loro 
parole, abbiano solo dimo- 
strato di essere al corrente di 
quanto stava per succedere. 

Certo è che, a qualche mese 
di distanza da quelle telefona- 
te, le cose sono andate pro- 
prio nel modo sospettato dai 
giudici milanesi. I quali ave- 
vano anche avvertito le auto- 
rità svizzere. 

E sempre da Milano c’è da 
segnalare la notizia del tra- 
sferimento di Bruno Tassan 
Din dal carcere di Piacenza a 
quello più sicuro di Vercelli. 
La ragione di questo sposta- 
mento è dovuta al timore di 
una fugùà, magari con lo stile 
di Gelli, dell’altro suo coimpu- 
tato nel famoso affare «Bella- 
trit», quello che ha portato 
nei mesi scorsi Tassan Din di 
nuovo in carcere. 

Proprio su questa faccenda. 
il tribunale della libertà di 
Milano ha reso note oggi le 
motivazioni in base alle quali 
nei giorni scorsi aveva respin- 
to il ricorso di Gelli. Il «gran 
maestro», tramite i'suoi lega- 
li, aveva infatti presentato ri- 
corso contro uno dei due 
mandati di cattura che sono 
alla base della richiesta di 
estradizione dell’Italia alla 
magistratura svizzera. Il 
mandato di cattura riguarda 
il reato di bancarotta fraudo- 
lenta. La cìfra in questione è 
notevole, 143 milioni di dollari 
del Banco Ambrosiano stor- 
nati verso una società pana- 
mense, la «Bellatrir» che poî 
li ha riversati su due conti în 
Svizzera, 


Mandato di arresto 
e 
per Licio Gelli 
e e 
in Argentina 
BUENOS AIRES — La ma- 
gistratura argentina, che già 
giorni fa ha messo sotto se- 
questro dieci lingotti d’oro 
che Licio Gelli aveva deposi- 
tato presso il banco Shaw di 
Buenos Aires, ha chiesto al- 
l’Interpol l'arresto del fuggia- 
sco ex capo della loggia mas- 
sonica P2 nell’ambito di 
un'indagine sulle connessioni 
argentine di tale loggia. 


TRA I PRIMI OBIETTIVI DEL GOVERNO PORRE UN FRENO AL PAUROSO DEFICIT DEL SISTEMA PREVIDENZIALE 


Andremo in pensione cinque anni più tardi 


Si fisserà a 65 anni (60 per le donne) il limite di quiescenza - A revisione anche gli emolumenti erogati per invalidità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per le pensioni il 
governo sembra intenzionato 
a fare sul serio. Tra gli obietti- 
vi del nuovo esecutivo, priori- 
taria è l’esigenza di porre un 
freno allo spaventoso deficit 
dell’Inps e per questo si segui- 
Ttanno sostanzialmente quat- 
tro indirizzi: lotta alle evasio- 
ni contributive, revisione del- 
le pensioni di invalidità, 
aumento dell'età pensionabi- 
le, determinazione dei percet- 
tori dell’integrazione al mini- 
mo in relazione a stati di effet- 
tivo bisogno. 

Altro problema che dovrà 
essere affrontato al fine degli 
equilibri di gestione, resta 
quello della previdenza in 
agricoltura il cui «buco» sfio- 
ra ormai i 20 mila miliardi in 
quanto prevale di gran lunga 
in questo settore l’aspetto as- 
sistenziale, Naturalmente il 
proposito di rimettere ordine 
all’Inps si scontra con molte 
difficoltà sia a livello politico, 
anche tra i partiti della mag- 
gioranza ci sono posizioni di- 
verse, che a livello tecnico. 
Quindi è probabile che il pro- 
cesso di risanamento marcerà 
attraverso tappe graduali e la 
prima potrebbe essere pro- 
prio la ripresentazione del de- 
creto previdenziale che sca- 
drà il 10 settembre. 


E proprio per evitare allar- 


mismi, ieri, in una nota, la 
presidenza del Consiglio ha 
avvertito che nel programma 
di governo è prevista la gra- 
duale elevazione dell’età 
prensionabile ma non fino a 
‘70 anni come era stato detto 
da più parti, ma dagli attuali 
65 anni si passerà a 65.» 
In realtà, nel programma di 
‘governo si parla genericamen- 


te soltanto di un prolunga- 
mento dell’età pensionabile; 
con questa precisazione si è 
voluto quindi. fare chiarezza 
per evitare malintesi. In futu- 
To dunque non si andrà più in 
pensione al compimento del 
sessantesimo anno. di età, e 
questo sia per alleggerire il 
deficit dell'Inps e sia per veni- 


Te incontro all’esigenza di lar- . 


ga parte degli stessi lavorato- 
ri più anziani che, a sessanta 
anni, si sentono spesso pieni 
di energie e soprattutto di 
preziose competenze e vorreb- 
bero quindi continuare a dare 
il proprio contributo. 

Nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche del 9 agosto il 
presidente del Consiglio ha 
avvertito inoltre la necessità 


ANCORA NESSUNA NOTIZIA DELLA RAGAZZA RAPITA 


Genova: condannato uno «sciacallo» 
Pretendeva un riscatto per Emanuela 


GENOVA — La sezione fe- 
riale del tribunale di Genova 
ha condannato ieri mattina 
un giovane mitomane che nei 
giorni scorsi aveva ripetuta- 
mente telefonato a un organo 
di stampa chiedendo un ri- 
scatto per la. liberazione di 
Emanuela Orlandi. Il giovane, 
‘Alberto Maino, di 31 anni, re- 
sidente a Milano, è stato con- 
dannato a due anni di reclu- 
sione e un milione di multa 


per tentativo ‘di estorsione. © 


Martedì scorso Alberto Mai- 
no aveva telefonato ad un or- 
gano di stampa spacciandosi 
per brigatista rosso e chieden- 


do un riscatto, variabile dai 2 
ai 20 milioni, per la liberazio- 
ne di Emanuela Orlandi. Le 
sue numerose telefonate era- 
no però state intercettate dai 
carabinieri che erano'così riu- 
sciti a bloccarlo ancora all’ap- 
parecchio. 


A Roma intanto la famiglia 
©Orlandi ha trascorso un Fer- 
Tagosto d’angoscia, senza al- 
cuna notizia della figlia scom- 
parsa. Dopo il dubbio «komu- 
nicato 3» giunto all’Ansa sa- 
bato scorso i presunti rapitori 
del «fronte Turkesh» non si 
sono più fatti vivi. Soltanto: 


qualche telefonata di altri 
«sciacalli» e qualche segnala- 
zione che si è rivelata falsa. 

Gli esperti. della Criminal- 
pol stanno compiendo una pe- 
rizia sul «Komunicato 3» giun- 
to sabato scorso e. firmato, 
come i precedenti, «Fronte di 
liberazione turco anticristia- 
no Turkesh». Si fa sempre più 
‘strada l'ipotesi che «Turkesh» 
sia un italiano, che sta cercan- 
do, per motivi ancora oscuri, 
di spacciarsi per il «gruppo 
delle colombe» ;contrapposto 


ai «duri» che materialmente. 


terrebbero prigioniera la Or- 


landi. 


di chiarire l’intenzione di scin- 
dere la previdenza dall’assi- 
‘stenza per eliminare sprechi e 
concessione di prestazioni a 
chi non ne ha realmente biso- 
gno. Il presidente dell’Inps, 
Ravenna, del resto da tempo 
sottolinea la necessità di divi- 
dere i due settori, stando at- 
tenti però a non ridurre l’ope- 
razione soltanto ad una ma- 
novra contabile. 

Per Ravenna l'assistenza va 
riformata prima ancora delle 
pensioni, rivedendo tra l’altro 
gli attuali criteri di concessio- 
ne dell’adeguamento al mini- 
‘mo: che da solo costa circa 21 
mila miliardi l’anno. E, in par- 
te, provvedimenti in questo 
senso possono essere conte- 
nuti anche nel decreto che 
dovrà esser ripresentato al 
Parlamento. 

Ma questo non sarà che il 
primo intervento, nel proces- 
so di risanamento Craxi ha 
mire più ambiziose. «Cardine 
del risanamento della finanza 
pubblica — è scritto nel pro- 
gramma di governo — è l’in- 
tervento correttivo sui mecca- 
nismi di erogazione sociale. In 
materia previdenziale. ciò 
comporta un’opera di duratu- 
ro contenimento. della spesa 
pensionistica, che passa at- 
traverso misure riformatrici 
quali l’elevazione graduale 
dell'età pensionabile; la revi- 


sione dei criteri di attribuzio- 
ne delle pensioni di invalidità; 
la determinazione dei percet- 
tori dell’integrazione al mini- 
mo in relazione a stati di biso- 
gno; la omegeneizzazione dei 
meccanismi di adeguamento 
automatico, anche al fine di 
contenere gli aumenti che ne 
derivano entro il tasso pro- 
grammato di inflazione», 

Oltre al prolungamento del- 
l’età lavorativa, gli uomini 
andranno, in pensione a 65 
anni, le donne a 60, una delle 
prime iniziative sarà quella di 
controllare attentamente le 
pensioni di invalidità. Nel 
nostro paese i pensionati di 
invalidità (solo contando 
quelli dell'Inps) arrivano a 
quasi cinque milioni e mezzo. 
In attesa che il Parlamento si 
muova, dai prossimi giorni si 
muoverà l'Inps. 

Naturalmente i veri invalidi 
non hanno nulla da. temere, 
ma a chi è stata concessa la 
pensione con troppa facilità 
potrà capitare anche la revo- 
ca totale del trattamento di 
pensione. L’Inps conta di sot- 
toporre un campione di cento- 
mila pensionati per invalidità 
al di sotto dei 50 anni d’età a 
rigorosi controlli, basati su 
una accurata visita medica, 
sul riesame della documenta- 
zione clinica. 

Giuseppe Sanzotta 


NELLE PAGINE INTERNE 


Diari Chinnici: Viola 
si appella al Csm 


Il procuratore generale di Palermo, dott. Ugo 
Viola, il cui nome è ricorso più volte negli appunti 
del giudice Chinnici, ha inviato una relazione al 
Consiglio superiore della magistratura in cui, tra 
l’altro, chiede vengano accelerati gli accertamenti 
per fare completa luce sulla scabrosa vicenda. A 
questo fine, Viola si dichiara disponibile a chiarire 
prima possibile tutto quanto lo chiama direttamente 


in causa, 


Il giudice Patanè, intanto, che indaga sul delitto 
Chinnici, cerca di appurare come gli appunti del 
magistrato assassinato dalla mafia, nonostante fos- 
sero coperti da rigoroso segreto istruttorio, siano 


diventati di dominio pubblico. 


A pagina 2 


Azzurra vince poi perde 
e le speranze cadono — 


Per Azzurra, che dopo la splendida affermazione 
di Ferragosto su Canada 1 aveva fatto risorgere le 
speranze di un accesso alla finale, i sogni sembrano 
svaniti dopo l’inopinata sconfitta di ieri contro 
Victory ’83. Il 12 metri inglese ha battuto quello 
italiano per soli 28 secondi dopo una combattutissi- 
ma regata che aveva visto Azzurra in testa nella 
parte finale della gara, a seguito di una bella 
rimonta fra la seconda e la terza boa: i 

Ora per la-barca del Costa Smeralda è impresa 
particolarmente difficile rimontare lo svantaggio in 
classifica e superare gli inglesi, saldamente ancorati 
al secondo posto alle spalle degli imprendibili «can- 


guri» di Australia 2. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 agosto 1983 


IL PR DISPONIBILE A NON OSTACOLARE IL GOVERNO 


- Pannella porge una mano 
a Craxi (con contropartite 


In cambio chiede: riforma pensionistica e legge contro la fame 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pannella porge la 
mano a Craxi. Il leader del 
Partito radicale si è detto 
pronto a rinunciare per due 
‘anni ad ogni polemica o azio- 
ne contro il governo, fino al 
punto di sostenere Craxi in 
‘modo incondizionato e acriti- 
co, se saranno sostenute ‘e 
attuate dal governo le leggi 
dei sindaci italiani contro.lo 
sterminio per fame nel mon- 
do, la legge per l'immediato 
aumento a 400 mila lire delle 
pensioni minime e la riforma 
delle pensioni, l. riforme del- 
l'immunità parlamentare, 

Se Craxi si dichiarerà dispo- 
sto a seguire i radicali su' que- 
sta linea, il partito di Pannel- 
la annullerà ‘ogni azione di 
polemica e. di propaganda 
contro la maggioranza. E que- 
sto vorrebbe. dire anche che i 
radicali rinunceranno alla tra-, 


dizionale offensiva antimilita- | 


rista quando verranno al pet- 
tine tra la fine dell’83 e l’84 i 
nodi riguardanti l’installazio- 
ne dei missili a Comiso. 

Del resto, anche nel corso 
del dibattito parlamentare 
sulla fiducia, il Partito radica- 
le ha fatto in modo di distin- 
guersi il più possibile dalle 
opposizioni di sinistra, tanto 
che, al momento del voto sia 
alla Camera che al Senato i 
parlamentari radicali hanno 
disertato l’aula astenendosi 
quindi sulla fiducia. 

In un articolo che appare 
oggi sul «Manifesto», Pannel- 
la polemizza apertamente con 
i comunisti accusandoli di 
collusioni con la De nelle di- 
sceriminazioni operate nei con- 
fronti di radicali e Democra- 
zia proletaria. 

Per il momento, però nes- 
sun elemento lascia ritenere 


che tra De e Pci ci sia un 
qualche riavvicinamento. An- 
zi, i comunisti restano fermi 
nella proposta di un governo 
che escluda la Democrazia 
cristiana, mentre i democri- 
stiani ritengono. l’attuale 
maggioranza alternativa al 
Pci. Perla Dc, poi, le forze che 
hanno ‘consentito a Craxi di 
formare il governo dovrebbe- 
ro assicurare la governabilità 
per l’intera legislatura. 

Il presidente della Dc, Pic- 
coli, ritiene che l'accordo tra 
democristiani e socialisti du- 
rerà per tutta la legislatura 
anche se è possibile che dopo 
alcune tappe, elezioni euro- 
pee del prossimo anno, elezio- 
ni amministrative del 1985, 
riforme’ costituzionali; Craxi 
possa essere sostituito a Pa- 
lazzo Chigi da un democri- 
stiano. 

G.S. 


ROMA '— In settembre un 
vero e proprio terremoto inve- 
stirà il settore della sanità: 
sotto accusa ancora una volta 
la gestione delle Unità sanita- 
rie locali, veri e propri centri 
di potere politico-economico, 
creati dalla riforma sanitaria. 


Ebbene, dopo delle improv- 
vise ispezioni, eseguite su or- 
dine del ministero del tesoro, 
negli uffici amministrativi di 
27 Usl (in Italia sono in tutto 
ben 674) sono saltate fuori 
tante di quelle irregolarità 
| che i «vertici» del dicastero 

del Tesoro (forse sorpresi loro 
stessi di quanto hanno sco- 
‘perto), sono stati costretti a 
denunciare tali disfunzioni al- 
la stessa magistratura. 


Questa notizia, ovviamente, 
ha sollevato un «polverone» 
negli ambienti della sanità. E 
se per il momento ancora non 


è stata divulgata con gran 
risalto si deve soltanto al cli- 
ma di vacanza che sta viven- 
do il nostro Paese. 

Sta di fatto. che la magistra- 
tura, una volta chiamata in 
causa direttamente con 27 de- 
nunce contro altrettante Usl, 
probabilmente non mancherà 
di aprire un'inchiesta. Le in- 
dagini, una volta avviate, po- 
trebero estendersi a tappeto e 
coinvolgere tutto il territorio 
nazionale. 

Preoccupato di questo sta- 
to di cose è lo stesso ministro 
del bilancio, Pietro Longo 
che, in un’intervista, dopo 
aver confermato l’esistenza 
delle 29 denunce, ha detto 
senza mezzi termini che il go- 
verno studierà un provvedi- 
mento «ad hoc», affinché ogni 
«Unità sanitaria locale sia 
sorvegliata anche da un colle- 
gio sindacale di controllo». 


Il ministro, poi, ha fornito 
‘un dato anche questo piutto- 
sto allarmante: «Mi dicono 
che tranne in una, enon riferi- 
sco quale, in'tutte le regioni le 
‘Usl operano senza alcun con- 
trollo», - 


Migliorare i servizi — ha 
detto ancora Longo — per 
ridurre quindi anche la spesa. 
E’ ovvio ha sottolineato il 
neoministro del bilancio, che 
il governo non si illuderà di 
ripianare il: deficit della spesa 
sanitaria soltanto ristabilen- 
do l’ordine nelle Usl. 


Uno degli aspetti più delica- 
ti, come hanno dimostrato le 
recenti ispezioni ordinate dal 
ministero del Tesoro e l’inter- 
vento della magistratura, è 
quello economico e finanzia- 
rio. Le 674 unità sanitarie 
locali spendono, infatti, tutti i 
30 mila miliardi messi a dispo- 


ISPEZIONI BLITZ: FINORA TROVATE IRREGOLARITÀ IN VENTISETTE USL 


Le Unità sanitarie fanno acqua 
Ora interverrà la magistratura 


Il ministro Longo corre ai ripari: saranno tutte controllate da un collegio sindacale 


sizione dallo Stato coni fondi 
per la spesa sanitaria nazio- 
nale, senza che possa essere 
esercitato: un vero e proprio 
controllo sul loro lavoro. 


Non si possono controllare i 
flussi di spesa con precise sca- 
denze (così da evitare specu- 
lazioni) ma soltanto a fine an- 
no, quando i bilanci sono già 
fatti e i fondi della spesa sani- 
taria esauriti. 

L'accusa più dura che i 
nemici della riforma sanitaria 
rivolgono all’attuale sistema 
è quindi quella di aver lascia- 
to tutto il potere alle Unità 
sanitarie locali che hanno sca- 
-valcato lo-Stato, sia le Regio- 
ni: queste ultime sono infatti 
state ridotte dalla riforma a 
semplici intermediarie tra lo 
Stato che elargisce i fondi e le 
Usl che li amministrano a pro- 
prio piacimento: 


VEPRAI CHE ADESSO LA 

EMETTERANNO DI RACCO- 

GLIERE FUNGHI NEL 
NOSTRO BOSCO. 


«Er pantera» 
respinge 
le accuse 
dell’uomo 
di Singapore 


ROMA — Gianfranco Urba- 
ni, indicato come uno dei più 
grossi trafficanti romani di 
stupefacenti, respinge con de- 
cisione questa accusa che 
proviene da Koh Bak Kin, il 
cinese grande approvvigiona- 
tore di droga del mercato'ita- 
liano, che continua a fare rive- 
lazioni. 


Nel corso di uno degli inter- 
rogatori cui lo ha sottoposto il 
giudice istruttore Antonino 
Stipo, il cinese di Singapore, 
consegnato all’Italia dalle au- 
torità della Thailandia, ha tra 
l’altro dichiarato che l’eroina 
che egli spediva da Bangkok 
tramite corrieri veniva ritira- 
ta a Roma da Gianfranco Ur- 
bani. 

Romano, 45 anni, proprieta- 
tio di una lussuosa villa a 
Grottaferrata, sui colli Alba- 
ni, Urbani è un personaggio 
assai noto negli ambienti del- 
la «mala» della capitale, dove 
è conosciuto con il sopranno- 
me di «Er pantera». 


UNA RELAZIONE DEL PROCURATORE GENERALE DI PALERMO 


Diari Chinnici: Viola chiede 
di essere ascoltato dal Csm 


Patanè intanto indaga sulla fuga di notizie coperte da 


PALERMO — Una relazio-. 
ne di tre cartelle dattiloscrit- 
te, indirizzata al Consiglio sù- 
periore della magistratura, al 
ministro di Grazia e giustizia 
e al procuratore generale del- 
la Cassazione, sugli appunti 
trovati nell’abitazione del 
consigliere istruttore Rocco 
Chinnici, è stata spedita dal 
procuratore generale di Pa- 
lermo Ugo Viola. 


Nella relazione il dott. Vio- 
la, dopo aver fatto riferimento 
all’articolo pubblicato sul set- 
timanale «L’Espresso», nel 
quale si accenna a critiche 
fatte da Chinnici nei suoi con- 
fronti e verso altri magistrati 
palermitani, si dice pronto ad 
essere ascoltato dall’organo 
di autogoverno dei giudici». 

Ho scelto questa strada — 
ha detto Viola — e non quella 
della querela per due motivi. 
Intanto: perché non si pensi 
che io sia interessato a sapere 


attraverso quale canale un 
giornalista abbia potuto 
prendere visione di un docu- 
mento che avrebbe dovuto es- 
sere coperto dal più rigoroso 
riserbo istruttorio. E poi per- 
ché preferisco chiarire la 
vicenda davanti a un organo, 
come il Consiglio superiore 
della magistratura, dove non 
sono presenti soltanto giudici. 
Proprio — precisa — per fuga- 
re ogni dubbio sulla possibili- 
tà che fra magistrati ci si 


| possa sempre intendere». | 

«Sarebbe stato preferibile — 
aggiunge il procuratore gene- 
rale — che il settimanale aves- 
se pubblicato integralmente 
questi appunti del collega 
Chinnici. Invece il lettore si 
trova davanti a interpretazio- 
niî, a qualche nome, come è il 
mio caso, riportato in manie- 
ra tale da creare pregiudizi a 
una dignità professionale. 
che; per quelche mi riguarda, 
non è mai stata scalfita da 


Sette all'ospedale per un pollo 


GENOVA — Sette persone si sono sentite male dopo aver 
‘mangiato un pollo cucinato in casa. Sono tutte ricoverate in 
ospedale. Tra gli intossicati, tutti di Palermo, anche due 
bambini che si trovano ora all'ospedale pediatrico «Gaslini». 
Sono Fabio Ventura di 6 anni e Roberto Giotti di 8. Le loro 


condizioni non sono gravi. 


Le altre persone sono Giuseppe Giotti di 55 anni, ricoverato 
con prognosi riservata, la moglie Caterina Chiavaro di 44 anni, 
la figlia Piera di 24 anni. (prognosi riservata), il figlio Giovanni 
Battista di 16 anni e Mario Fredernigo di 29 anni. 


segreto istruttorio 


critichein 40 anni di attività». 
Intanto le indagini sulla 
strage di via Pipitone Federi- 
co sembrano subire una bat- 
tuta d’arresto. Ma non per 
questo il procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta, 
Sebastiano Patanè, titolare 
dell’inchiesta, si è preso una 
vacanza. Il lavoro del magi 
strato sembra piuttosto rivol- 
to anch'esso aî «diari» lascia- 
ti dal dott. Chinnici, nel senso 
che intende accertare come 
indiscrezioni su argomenti 
tanto delicati siano potuti 
giungere alla redazione di un 
settimanale romano. 


Ma il dott. Patanè intende 
anche verificare attraverso 
quali canali î giornali abbia- 
no potuto pubblicare una cro- 
naca, complessivamente fede- 
le, sul ruolo dell’infiltrato li- 
banese, Bouf Chebel Ghassa- 
nù;nella strage di via Pipitone 
Federico; 


A CINQUANTA GIORNI DALLA DATA DELLA CATTURA 


Detenuto per camorra 


non viene interrogato 


Lettera aperta dal carcere per far valere i propri diritti 


ROMA —. Con una lunga 
lettera aperta «alla Repubbli- 
ca italiana», inviata per cono- 
scenza anche al suo avvocato 
difensore e all'agenzia giorna- 
listica Ansa, il detenuto Luigi 
Bosso, a suo tempo coinvolto 
nell'inchiesta sulla liberazio- 
ne dell’assessore regionale Ci- 

‘ro Cirillo e attualmente incri- 
minato come appartenente 
alla «Nuova camorra organiz- 
zata» di Raffaele Cutolo, pro- 
clamandosi innocente, muove 


| 
| 


critiche all'operato dei magi- | tro per agevolare la trattativa 


strati napoletani che condu- 
cono quest’ultima indagine, 
affermando, tra l’altro, che, a 
più di 50 giorni dall'emissione 
dell’ordine di cattura, ancora 
non è stato interrogato. 
Nella lettera, datata 10 ago- 
sto e spedita dal carcere di 
Parma, Bosso — che non par- 
la minimamente della parte 
che egli avrebbe avuto nella 
vicenda Cirillo: sarebbe stato 
spostato da un carcere all’al- 


La Giraffa si aggiudica 

SIENA — La contrada della Giraffa con il cavallo Panezio, 
uno dei veterani‘della corsa, e il fantino Antonello Casula, 
detto Moretto, ha vinto. il Palio dell’Assunta 1983, disputato 
nel tardo pomeriggio di ieri in piazza del Campo a Siena, 
davanti ad un pubblico di oltre 50 mila persone. 

La Giraffa, che non vinceva dall’agosto 1971, si è aggiudi- 
cata una corsa condotta da Panezio, vincitore di'8 palii, e da 
Moretto (alla sua prima vittoria), sempre in testa fino dalla 
partenza, impossessandosîi del drappellone; dipinto'in questa 
occasione dal pittore Renzo Vespigiani. 


il Palio dell'Assunta 


PERCHÉ L’IPERVENTILAZIONE È NEMICA DI CHI SI IMMERGE 


Il mare uccide 2500 persone l’anno 
(e diverse centinaia sono i subacquei) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sott’acqua, sì, ma 
con sicurezza: In Italia muoio- 
no in mare più di 2.500 perso- 
ne ogni anno e di questi sono 
centinaia quelle che non rie- 
Îmergono dalla immersione in 
apnea. Quali consigli dare a 
chi, maschera e pinne, mette 
la testa sott'acqua per scen- 
dere a tre, cinque o trenta 
metri di profondità? 

Primo: mai cercare di supe- 
rare se stesso e i propri limiti; 
secondo prepararsi ad ogni 
immersione serenamente ma 
seriamente, sia a livello fisico 
che psicologico. 

Cercare, cioè, di rilassare al 
massimo tutti i muscoli, ma 
soprattutto quelli non utili al- 
la discesa (ad esempio quelli 
della faccia e del torace che, 
contratti, consumano inutil- 
mente ossigeno); concentrarsi 
quindi su pensieri rilassanti e 
anticipare mentalmente tutti 
i movimenti che si faranno 
sott'acqua. Poi, tre 0 quattro 
respiri profondi, ma mai esa- 


gerati: é l’iperventilazione 
(immissione forzata di aria nei 
polmoni) il maggior nemico 
del subacqueo in apena. 

Questi suggerimenti {rilas- 
samento muscolare o menta- 
le, prefigurazione dei movi- 
menti) seguono i principi ba- 
silari del training ‘autogeno, 
una tecnica adottata con mol- 
to successo-in atletica legge- 
ta, ma anche da sciatori e 
schermidori immediatamente 
prima delle gare. 

A consigliarla per chi si im- 
merge in apnea è Stefano 
Makula, recordman mondiale 
(62 metri di profondità) di 
immersione in assetto costan- 
te. Makula, nato nel 1954 da 


genitori ungheresi, ha adotta- 
to il training autogeno tre an- 
ni fa, sotto il controllo della 
federazione medico sportiva 
‘del Coni, con risultati rilevan- 
ti sotto il profilo sportivo, ma 
soprattutto per quanto. ri- 
guarda la sicurezza nell’im- 
mersione. 

Con la consulenza del dot- 
tor Delle Chiaie, il medico 
sportivo che lo segue da tre 
anni, Makula spiega perché 
l’iperventilazione sia una pra- 
tica dannosa ai subacquei: 
l'immissione forzata di. aria 
nei polmoni non mira all’au- 
tocontrollo degli stimoli re- 
Spiratori, ma all'ottenimento 
di questi a livello cosciente. 


Un giovane villeggiante annega in Liguria 

VARAZZE — Un giovane piemontese, Marco Bertolusso, di 
24 anni, residente a Sommariva di Perno (Cuneo), è annegato 
nel mare di Varazze. Bertolusso era entrato in acqua lungo la 
spiaggia prospiciente un albergo della città. Alcuni bagnanti 
‘hanno poi notato il suo corpo galleggiare a una ventina di metri 
dalla riva. Il giovane è stato subito soccorso e portato a riva: 
era ancora in vita, ma è morto poco dopo. 


Assolto 
imputato 
di violenza 


GENOVA — E” stato assol- 
to dal Tribunale penale di 
Genova un marittimo paler- 
‘mitano della «Tirrenia» impu- 
tato di aver sequestrato e vio- 
lentato una ragazza tedesca 
di 19 anni a bordo della moto- 
nave «Flaminia». Nel corso 
del processo per direttissima î 
giudici lo hanno assolto per 
insufficienza di prove dalla 
prima accusa e perché il fatto 
non sussiste, dalla seconda. 

Protagonista dell’episodio è 
stato Natale Esposito di 34 
anni. I fatti sono accaduti la 
notte tra il 9 e il 10 agosto a 
bordo del traghetto «Flami- 
nia» che da Porto Torres si 
stava dirigendo verso Ge- 
nova. 

Secondo l'accusa Esposito 
avrebbe invitato due giovani, 
la diciannovenne Annette 
Knoth di Karlsruhe (Germa- 
nia) e un suo amico sardo che 
si trovavano in un sacco a 
pelo, sul ponte della nave, a 
recarsi nella sua cabina dove 
«sarebbero stati più comodi». 

Dopo pochi minuti, però, 
con una scusa, avrebbe fatto 
allontanare il giovane rima- 
nendo solo in cabina con la 


ragazza della quale avrebbe | 


abusato. 


I piromani 
e il caldo 
accendono 


la Toscana 


FIRENZE — Un vasto in- 
cendio, che interessa un cen- 
tinaio di ettari di bosco, è 
divampato ieri pomeriggio 
sulle colline di Monte Alba- 
no. Le fiamme, in località 
Pinone, hanno minacciato ri- 
storanti e abitazioni. 

All’opera di spegnimento 
hanno collaborato anche due 
elicotteri del servizio antin- 
cendi della Regione e tre ae- 
rei «C 130». 

L’opera di spegnimento si 
‘presentava molto difficolto- 
sa anche perché si tratta di 
boschi di difficile accesso. 

Pompieri, guardie foresta- 
li, carabinieri e squadre di 
volontari hanno lavorato tut- 
ta la notte prima di poter 
circoscrivere le fiamme. 

Frattanto, la Regione ha 
emesso un comunicato nel 
quale si definisce «preoccu- 
pante» la situazione per gli 
incendi boschivi in Toscana, 
Nelle ultime ore sono stati 
addirittura 14. Secondo il co- 
municato della regione la «si- 
tuazione si è sensibilmente 
aggravata» non solo per le 
condizioni meteorologiche (il 
caldo e il clima secco) ma 
anche per il «ripetersi di atti 
dolosi». 3 


Il quarto 
meeting 
dell'Amicizia 
fra i popoli 


RIMINI — Il quarto mee- 
ting dell'Amicizia fra i popoli, 
organizzato dal Movimento 
popolare e dal settimanale 
culturale «Il Sabato» si svol- 
gerà a Rimini dal 21 al 28 
agosto. Il tema di questa 
quarta edizione, è «Uomini 
scimmie e robot», che muove 
da una profonda simpatia per 
la vicenda umana nel suo in: 
certo futuro! è intende. ripro- 
porre la centralità della 
domanda sul destino, sul sen- 
so e sull’orizzonte dell’«anda- 
Te umano». 

Al meeting ci saranno in- 
contri stampa, conferenze e 
dibattiti. Il 24 agosto, tavola 
rotonda su: «È se l’uomo per- 
desse la domanda?» a cui par- 
teciperanno Massimo Caccia- 
ri, filosofo, Giacomo Contri, 
psichiatra, e Jean Daniel, 
giornalista. 

Martedì 28 agosto, «Testi- 
monianza dal carcere» sarà il 
tema di un dibattito aperto 
dai relatori Corrado Guerzoni 
del «Gr-2», suor Angela Corra- 
di, ex membro della banda 
Vallanzasca ed il deputato dî 
Alberto Garocchio. 

Mercoledì 24 agosto una 
giornata sulla poesia, con «In- 
contro con la poesia italiana». 


In pratica, l’iperventilazio- 
ne allontana nel tempo i sin- 
tomi negativi del tasso di ani- 
dride carbonica nell’organi- 
smo: il sub rimane in uno 
stato di benessere fino a 
quando, improvvisamente, 
questo tasso diventa pericolo- 
so, e il più delle volte si emer- 
ge dall’acqua in uno stato di 
sincope anossica. 


In sostanza, l’iperventila- 
zione esaspera al massimo la 
capacità dell’organismo di 
resistere alla carenza di ossi- 
geno, ma niente assicura che, 
senza accorgersene, si sia su- 
bperato il limite di pericolosità. 


Con il training autogeno, 
invece, il livello plasmatico 
dell’anidride carbonica non 
raggiunge mai tassi troppo 
bassi: così alsub arrivano una 
serie di segnali «fastidiosi» 
che lo avvertono con suffi- 
ciente anticipo della necessi- 
tà di riemergere a riprendere 
aria. 


R. R. 


«fuoco» 
per 300 mila 
doppiette 


ROMA .— Saranno oltre 
300 mila e senza cane le «dop- 
piette» che all’alba di doma- 
ni inaugureranno, in quasi 
tutte le regioni d’Italia, la 
stagione venatoria 1983/84. 
Tranne che in Piemonte 
(apertura il 18 settembre), Si- 
cilia (28 agosto) e Valle d’Ao- 
sta (11 settembre), nelle altre 
zone della Penisola potranno 
essere abbattuti solo capi di 
selvaggina migratoria. 

Per quella stanziale e quel- 
la migratoria autunnale, in- 
vece, occorrerà attendere il 
18 settembre, giorno di aper- 
tura generale, quando «apri- 
rà il fuoco» il «grosso» dell’e- 
sercito dei cacciatori italia- 
ni, clie conta in tetale oltre 
un milione e mezzo di rappre- 
sentanti. 

I calendari venatori si arti- 
coleranno quest'anno in una 
complessa serie di aperture e 
chiusure, diverse da regione 
aregione, che tengono in con- 
siderazione le differenze am- 
bientali, di clima, di «pres- 
sione venatoria». 

Inoltre, le norme regionali 
limitano anche il numero del- 
le «uscite» autorizzate setti- 
manali e i «tetti» peri carnie- 
ri dei cacciatori. 


' CENTINAIA DI MIGLIAIA LAVORANO ILLEGALMENTE 


L'Italia è un paese di immigrati 
Regolare solo uno straniero su tre 


ROMA — Gli stranieri in 
posizione «regolare» presenti 
in Italia alla fine del 1982 
erano circa trecentocinquan- 
tamila, 355.431 per la precisio- 
‘ne. Si tratta di un dato relati- 
vo alla presenza in Italia di 
citta di altri paesi per mo- 
tivi di lavoro, studio o turismo 
corredata dei prescirtti per- 
messi. Ma il totale della pre- 
senza straniera nel nostro 
Paese, pur sfuggendo a qua- 
lunque. attento controllo; è 
ben superiore alle cifre ufficia- 
li che si basano sui dati del 
ministero dell'interno. 

L'ultimo studio della dire- 
zione generale dell'emigrazio- 
ne della Farnesina lo ammet- 
te, affermando che il numero 
degli stranieri presenti in Ita- 
lia per motivi di lavoro e con 
regolare permesso — poco 
meno di centomila persone — 
«è palesemente inferiore alla 
realtà». ; 

Alcune indagini statistiche 
effettuate da istituti specializ- 
zati, da organismi regionali e‘ 


dagli stessi organi statali in- 
fatti hanno condotto a stime 
«sensibilmente superiori» l’ef- 
fettiva presenza di lavoratori 
stranieri «irregolari», entrati 
a vario titolo in Italia e di 
fatto occupati in vari settori 
economici: nel 1978 il Censis 
dava una presenza di almeno 
seicentomila stranieri; nel 
1982 in diversi convegni orga- 
nizzati dai sindacati le stime 
hanno raggiunto il tetto di un 
milione. 


La presenza: «irregolare» è 
un’ fenomeno in espansione 
che sfugge ad ogni censimen- 
to ed è facilmente riscontrabi- 
le ovunque si esercitino lavori 
umili e mal retribuiti. 


Illavoratore straniero che si 
trova in Italia senza regolare 
permesso (sono centinaia di 
migliaia) viene ovviamente 
«reclutato» eludendo l’ufficio 
di collocamento, non è inte- 
statario di contributi previ- 
denziali, non gode dell’assi- 
stenza sanitaria. 


Permessi o no, il fenomeno 
dell’immigrazione straniera 
ha assunto negli ultimi anni 
— ed. il 1982 ha confermato 
questa tendenza — delle di- 
mensioni tali da modificare 
l'immagine e il ruolo dell’Ita- 
lia che, caso forse unico al 
mondo, pur conservando an- 
cora i tratti tipici del paese di 
emigrazione, è ormai chiama- 
ta come gli altri paesi indu- 
strializzati ‘ad affrontare il 
problemi di ordine sociale, 
economico e politico — visto 
l'aumento del flusso déi profu- 
ghi e degli esuli — posti dal- 
l'afflusso sul proprio territorio 
di larghe fasce di migranti. 

Solo per quanto riguarda i 
«regolatori» tale fenomeno 
‘può essere parzialmente valu- 
tato grazie ai dati del ministe- 
ro degli interni. 355.431 pre- 
senze nel 1982 di cui 97.674 per 
motivi di lavoro, 87.676 per 
motivi di studio, 66.205 per 
ricongiungimenti familiari, 
29.773 per elezione di residen- 
za, 22.158 per turismo. 


Consegnati 
i premi 
«Fedeltà 


del cane» 


CAMOGLI — Lea, una lupa 
trovata piccola e sperduta in 
‘un bosco nei pressi di Grosse. 
to e affidata a un negoziante 


della Spezia, «angelo custo-. 


de» di una bimba handicap- 
pata, ha vinto il primo premio 
del concorso internazionale, a 
San Rocco di Camogli, «Fe- 
deltà e bontà del cane», giun- 
to. quest'anno alla 22.a edi- 
zione. 

- Dopo Lea la giuria ha pre- 
‘miato sette cani, meritevoli di 
‘menzione per ciò che hanno 
compiuto nei confronti degli 
uomini., 

Dopo i premi per la fedeltà 
dei cani, la giuria di San Roc- 
co ha consegnato i riconosci- 
‘menti per la bontà degli uomi- 
ni verso gli animali. — 

Premi sono andati ai vigili 
urbani di Recco «peraverrac- 
colto e adottato quattro cuc- 
cioli abbandonati»; al Comu- 
‘ne di Milano «per l'iniziativa 
gli anziani e.il cane»; ai bam- 
bini del quartiere Cep di Ge- 
nova-Prà che si sono autotas- 
sati per poter accudire un ca- 
ne abbandonato e a quattro 
donne, tre genovesi e la gior- 
nalista del «Piccolo» Miranda 
Rotterì per la loro attività in 
favore dei cani. 


Pad it ie 


PRESENTATA UNA PROPOSTA DI LEGGE 


L'estinzione di un animale: 


una super-pena di 24 anni? 


ROMA — Le sofferenze del mondo animale troppo spesso 
oggetto di crudeltà quotidiane da parte dell’uomo sono il tema 
— scottante e attuale — di una proposta di legge di iniziativa 
popolare sulla. tutela della fauna e dell'ambiente naturale, 


presentata in Parlamento. 


Prendendo lo spunto dalla carta dei diritti degli animali 
promulgata a Parigi nel "78 dall'Unesco, la proposta, che era già 
stata presentata, nella scorsa legislatura, si compone di 17 
articoli. Il primo stabilisce un principio di carattere generale 
che afferma la necessità di porre dei limiti all’attività dell’uo- 
mo, inteso qui come specie, nei confronti delle altre specie 


viventi. 


Questo principio scaturisce da, due considerazioni. La 
prima è che l’equilibrio naturale si basa sulla coesistenza delle 
specie viventi e che ogni specie vivente vi contribuisce nei modi 
che gli sono naturali; la seconda'è che la specie umana ha la 
volontà e gli strumenti sia per salvare e conservare questo 
equilibrio, sia per deteriorarlo fino a comprometterlo. E 

Dal quinto all’undicesimo gli articoli estendono e precisano il 
principio espresso nei primi, nei casi previsti o ipotizzabili di 
Utilizzazione dell'animale ‘da, parte dell’uomo. Le condizioni 
poste e ricorrenti in ognuno di essi sono quelle della necessità 
del ricorso all’animale e dell’esclusione del dolore fisico. e 
psichico che ne possa derivare come effetto di coercizioni, 


privazioni e soppressione. 


Gili articoli successivi prevedono le pene da comminare in 
seguito a trasgressione delle norme descritte. Il solo commento 
che è opportuno fare è sulla pena prevista all’articolo 16: inesso 
l'estinzione di una intera specie è equiparata all'omicidio: 
«Chiunque, anche per mezzo dell’alterazione o distruzione di 
habitat o inquinamento, causa il pericolo di estinzione di una 
specie animale è punito con la pena detentiva da tre a ‘dieci 
anni. Se l’estinzione si verifica, la pena è di 24\anni di 


reclusione». 


tI 


con le Br e la camorra per la 
liberazione dell’esponente de- 
‘mocristiano — scrive tra l’al- 
tro: «Non solo viene calpesta- 
to. il diritto dell'imputato di 
discolparsi ma, ben più grave, 
Viene violato l'articolo 245 del 
codice di procedura penale, 
che dice che l’interrogatorio 
dell'imputato deve avvenire 
‘entro tre giorni dall’arresto, 
cosa che non è ancora avve- 
nuta e che perdura ormai da 
ben 50 e più giorni. Se ciò non 
bastasse, mi viene negato 
ogni colloquio con il mio di- 
fensore». 


Intanto Enzo Tortora, dete- 
nuto nel carcere di Via Gleno, 
‘a Bergamo, da domenica scor- 
sa, ha ricevuto ieri mattina la 
visita della sorella Anna, che 
si è trattenuta per più di un'o- 
Ta a colloquio col presentato- 
re. (All'uscita, Anna. Tortora 
ha riferito. ai giornalisti che 
suo fratello appariva più sol- 
levato, dopo. essersi. ripreso 
dal viaggio sul furgone blin- 
dato da Roma a Bergamo. 
Tortora si trova in una cella 
della sezione numero 7, che 
ospita anche l’infermeria; fino 
ad ora, comunque, il giornali- 
sta presentatore non ha chie- 
sto di essere visitato da un 
medico. 


La sorella di Tortora, nel 
ribadire che suo fratello è cer- 
to di uscire dal carcere «a 
testa alta e totalmente pro- 
sciolto», ha riferito anche che 
è stata prospettata alla dire- 
zione del carcere l'esigenza di 
servirgli dei pasti completa- 
mente vegetariani, Con ogni 
probabilità, la prossima visita 
di parenti a Enzo Tortora si 
avrà soltanto la settimana 
prossima. : 


Comiso: 
la libertà 
provvisoria 
per i due 
pacifisti 


RAGUSA — La magistratu- 
ra di Ragusa ha concesso la 
libertà provvisoria a Gesual- 
do Altamore, di 22 anni, di 
Gela (Caltanissetta) ed a Jo- 
chen Lorentzen, di 24, tedesco © . 
occidentale, arrestati dopo gli 
incidenti avvenuti a Comiso, 
nel corso di una manifestazio- 
ne di protesta contro l’instal- 
lazione dei missili Cruise. 


Lorentzen ha: avuto notifi- 


, Cato anche un provvedimento 


di espulsione dall’Italia. Cen- 
tocinquanta pacifisti hanno 
protestato a lungo ‘contro 
quest’ultima decisione dinan- 
Zi al carcere di Ragusa. 


Ieri, a conclusione dell’i- 
struttoria peri disordini dell’8 
‘agosto, il procuratore della 
Repubblica di Ragusa, Fra- 
sca, ha interrogato .i quattro 
agenti di polizia che avevano 
proceduto all'arresto dei. due 
pacifisti. 

Duecento partecipanti al 
campo,Imac di Comiso;.con 
‘una forte presenza straniera, 
si sono intanto organizzati in 
gruppi di attività e commis- 
sioni di lavoro per decidere 
nuove forme di lotta. . 
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verso Nord-Est. 


li precipitazioni; 


temporalesche. 


altri mari. 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione tende a dimi- 
‘nuire temporaneamente. Una mo- 
derata perturbazione estesa dalla 
Germania al Golfo del Leone e 

‘all’entroterra algerino si sposta 


"Tempo previsto per la giornata 

di oggi: sulle regioni settentrionali 
nuvolosità variabile in tempora- 
nea intensificazione con piogge o 
temporali sparsi. Tendenza a mi- 

+ glioramento sul settore occidenta- 
Je. Al Centro e sulla Sardegna da 
‘poco nuvoloso a temporaneamen- 
te nuvoloso con possibilità di loca- 


3 
a 


‘Temperatura: in lieve diminuzione al Centro-Nord e sulla Sarde- 
gna; in lieve aumento sulle altre zone. 

Venti: deboli o moderati meridionali, tendenti a divenire setten- 
trionali al Centro-Nord e sulla Sardegna. Raffiche al Nord sulle zone 


Mari: mossi il Mar Ligure, il Mare di Sardegna ed il Tirreno 
centro-settentrionale; poco mossi con moto ondoso in aumento gli 


Le temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 27; Bolzano 
15, 30; Verona 17, 29; Venezia 16, 28; Milano 16, 27; Torino 15,27; 
Cuneo 15, 22; Genova 23, 27; Bologna 18, 30; Firenze 12, 33; Pisa 15, 
30; Falconara 12, 27; Perugia 16, 29; Pescara 14, 27; L'Aquila 16, 30; 
Roma Urbe 19,30; Roma Fiumicino 18, 29; Campobasso 15, 25; Bari 
16, 26; Napoli 17, 30; Potenza 12, 25; S. Maria di Leuca 18; 27; Reggio 
Calabria 21, 28; Messina 23, 28; Palermo 25, 28; Catania 20, 30; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 

Amsterdam s..14, 25; Atene s. 20, 29; Belgrado s. 14, 29; Berlino s.13; 27; 
Bruxelles s. 13, 28; Buenos Aires s. 3, 13; Copenaghen s. 17,23; Curitiba n. 
12, 28; Ginevra s, 11, 30; Gerusalemme s. 16, 28; Lisbona s. 15;25; Londra 
n. 16, 24; Madrid »; 15, 31; Miami p. 26, 32; Montevideo s.8, 10; Montreal s. 
13, 28; Mosca n. 9,16; New York s:17, 29; Oslo p. 18, 26; Parigi n. 13,25; Rio 
de Janeiro s. 17, 34; San Francisco s. 15, 30; Stoccolma n; 16, 20. 


Mercoledì, 17 agosto 1983 


RIUNITE IN UN VOLUME LE N 


VELLE DI GUIDO GOZZANO 


I saggi e gli studi biografici apparsi negli ultimi mesi, in 
occasione del centenario della nascita, hanno spazzato via la 
leggenda (radicata da decenni di sciocca retorica) di un Guido 
Gozzano legato esclusivamente alle «buone cose di pessimo 
gusto» e agli stanchi riti dell’Italietta umbertina, offrendo 
invece l’immagine di un intellettuale consapevole, attento 
celebratore delle delizie e degli inganni della vita urbana. 

Oggi, poi, grazie alla pubblicazione della raccolta completa 
delle novelle — «I sandali della diva», Serra e Riva, pagg. 408, 
lire ventimila — Gozzano può esser letto guardando ai maestri 
della narrativa contemporanea, quei Proust, Joyce, Pirandello 
e Svevo con i quali condivide temi e suggestioni. 

Il mondo delle novelle è soprattutto fantastico. Gozzano 
presenta la vita di tutti i giorni, ma la deforma e la distorce 
dopo averla fatta passare attraverso un labirinto di specchi e 
aver frantumato con pazienza e puntiglio l'Io dei personaggi, 
sino a dar corpo a un'infinita serie di «doppi» che restituiscono 
al lettore l’immagine di un microcosmo alla rovescia. È 

Anche la cornice è significativa: non più case piene di 
memorie o giardini e torri di dimore gotiche, ma salotti 
mondani, località di villeggiatura e persino uno studio cinema- 
tografico, quasi a voler sottolineare la conturbante presenza 
dell’irrazionale all’interno dell’esistenza quotidiana, tra pareti 
familiari che dovrebbero proteggere e che invece accentuano 


tensioni e paure. 


Dandy raffinato e ironico, Gozzano usa le novelle, destinate 
‘al largo pubblico delle terze pagine dei giornali o ai periodici di 
‘ampia diffusione, come un banco di prova per un sondaggio del 
presente, che troverà piena espressione nei volumi di versi. 
L'analisi, gestita spesso in prima persona grazie all'impiego di 
sosia e di personaggi/portavoce, si risolve pertanto in una 
chiara presa di posizione su sentimenti e comportamenti della 
classe sociale in cui il poeta vive e per cui scrive. Per gentile 
concessione dell’editore proponiamo la novella «Il bel segugio», 
tratta da questo volume (curato da Marziano Guglielminetti e 
Giuliana Nuvoli) che costituisce, a tutt'oggi, il corpus completo 
delle prose narrative di Gozzano. 


— Quella donna ti guarda! 

— Quella donna mi ama! 

Era il mezzogiorno, l’ora ele- 
gante su quella linea tramvia- 
ria che restituiva la folla per 
bene al sobborgo più aristo- 
cratico della città. E la carroz- 
za di tutti, nel rigido mattino 
invernale, odorava di pellicce 
fini, di violette, di essenze, 
come un’automobile patro- 
nale. 

— Ma ti guarda veramente! 

— E’ innamorata di me. Ti 
stupisce poi tanto? 

Il bellissimo Claudio Serra 
barcollò sulla piattaforma, 
per poco non accecò il suo 
amico conla sigaretta, volto a 
volto, non infisse i pattini nel- 
le reni d’un signore venera- 
bile. 

— Non vacillare, per l’emo- 
zione. 

— Non vacillo. Ci sono abi- 
tuato. Sarà la decima volta 
che l’incontro a quest'ora e 
‘sempre mi guarda così. Deve 
essere da poco a Torino e deve 
abitare in una palazzina della 
nuova Piazza d'Armi... 

Claudio ‘sorrideva larga- 
mente, con tutti ì‘suoi denti 
‘abbaglianti. 

— Ed ora non ridere per far 
vedere i denti belli; — osservò 
l’amico brutto ed implacabile. 
— Sembri la réclame di un 
dentifricio... 

— Cretino! 

— E non volgerti di profilo, 
per esporre il tuo naso perfet- 
to. Sembri l’Italia, sui «niche- 
lini», di Leonardo  Bistolfi. 

— Cretino! 

In due cose Claudio era per- 
fetto: bellezza e pattinaggio. 
In pattinaggio aveva conse- 
guito, di quei giorni, imassimi 
allori: il primo premio nella 
gara internazionale. E la sua 
bellezza era di quelle che fan- 
no volgere tutti: uomini e 
donne; ricordava un centurio- 
ne romano ingentilito dall’ele- 
ganza moderna, stilizzato da 
un sarto londinese. Venti 


quattr’anni, ricco, buon ra-' 


gazzo, molto sciocco, molto 
vano, molto sensuale: adora- 
tissimo dalle donne. 

— Ma guarda come ti guar- 
da! E’ una indecenza. 

Claudio si volse, sorprese 
negli occhi della sconosciuta 
tale palese abbandono che ne 
‘arrossì, guardò altrove, turba- 
tissimo. 

— Diventi rosso, come un’e- 
ducanda! 

— Non è vero! 

Ma Claudio arrossì anche di 
più. 

La sconosciuta sedeva all’e- 
stremità della carrozza, 
abbandonata nell'angolo, ri- 
fugiata in una immensa volpe 
nera policaudata, dalla quale 
non emergeva, in basso, che la 
gonna breve e succinta, il pie- 
de minuscolo dalla calzatura 
maschile, in alto due liste sot- 
tili di capelli neri, due occhi 
neri, protetti da un cappellino 
di velluto, senza ornamenti. 
Elegantissima. E quegli occhi 
non avevano pace. Iridi d’oni- 
ce fosca che roteavano sullo 
smalto quasi cerulo, da destra 
a sinistra, dal basso in alto: 
ora imperiosamente velati 
dalle ciglia abbassate, con 
uno sforzo palese della volon- 
tà, ora rivolti al paesaggio 
nevoso con una simulazione 
ingenua di curiosità improv- 
visa; ma richiamati quasi su- 
bito verso il giovane, rivolti a 
lui con una passione, con una 
tenerezza immemore di tutti e 
di tutto. 

— Una signora per bene? 

— Si direbbe di sì. È 

— Quanti anni le dai? 

— Quaranta. 

— Oh! Trentacinque, al più. 

— Mettiamo trentacinque, 
per farti piacere, ma ne ha 
quaranta. 

— Già, perché non guarda 
te, brutto mandrillo! 

Ma l’amico brutto aveva ra- 
gione. Nonostante la.sua gra- 
zia giovanile, i capelli neri, gli 
occhi bellissimi, quella donna 


Edoardo Poggi 


non era più giovane. Quando 
il sole riverberato dalla neve 
la investiva violento, appari- 
va il mento estenuato, dal 
profilo stanco, le gote un po’ 
cave: primi segni degli anni. 

— Con tutto questo è desi- 
derabilissima. 

— Non dico di no. Guarda, 
se ne va... 

La sconosciuta si era alzata, 
aveva suonato, incerta: poi 
aveva parlato al fattorino, era 
scesa dalla piattaforma ante- 
riore. 

— Hai visto? Non ha voluto 
scendere di qui. Temeva di 
venir meno passandoti ac- 
canto. 

Claudio Serra si volse e vide 
la signora già lontana, nel 
gran piano nevoso, immobile 
‘ancora, che lo fissava sempre. 

— Bisogna che tu ti con- 
ceda. 

— Hai ragione. La seguo. 

E senza salutare l’amico, 
Claudio balzò dal tram, che 
‘proseguì vertiginoso. 

La signora camminava ora 
frettolosa, in lontananza. Il 
giovane la seguì, quasi corren- 
do. Si era nelnubòvo quattiere 
della città: fra distese di neve, 
Ville nuovissime e ville in co- 
struzione: un terreno scono- 
sciuto e malagevole. Claudio 
dovette attraversare un cam- 
po in diagonale per raggiun- 
gere la fuggitiva, affondò nella 
neve fino alla caviglia. Duè 
volte cadde ginocchioni nel 
pattume, si rialzò di scatto, 
s’urtò il ginocchio con i patti- 
ni aguzzi e pesanti. 

— Dannazione! 

Si soffregò la parte dolente, 
proseguì correndo, zoppican- 
do un poco. L’adescatrice era 
scomparsa. Riapparve all’an- 
golo. d’un. giardino. Claudio 
affrettò il passo, guadagnò 
terreno. La signora gli sfuggi- 
Va, paurosa, quasi correndo; 
giunse alla porta di casa, una 
Villa signorile, alzò la mano 
per suonare, poi parve misu- 
rare la distanza che la separa- 
va dall’inseguitore e non suo- 
nò; si volse, addossata alla 
porta, come chi si decide alla 
lotta con l'aggressore not- 
turno. 

Claudio Serra le. era dinan- 
zi, i pattini nell’una mano, il 
cappello nell’altra: più bello, 
più scimunito che mai. 

— Signora... 

— Signore... 

Ansimavano entrambi, sen- 
za trovar. parole. e 

— Signore, c'è un malin- 
teso... 

Era toscana. La fresca par- 
latura sconcertò più ancora 
Claudio che, da subalpino il- 
litterato, non amava le donne 
buone parlatrici. 

— Un malinteso da dissipa- 


‘re subito... 


— Ma no, signora, sono lu- 
singato... 

— Lusingato di che? 

Claudio sorrise, con tutti i 
suoi. denti splendidi. 

— Ha ragione. L’ho fissato 
troppo e troppo teneramente, 
non è vero? = 


— E lei ha potuto credere? 
Alla mia età? Ah! Come siamo 
lontani! E che delusione per 
lei! Che delusione anche per 
me, perché nella voce... nello 
Sguardo... e così, vicino, non lo 
ricorda quasi più... 

La signora alzò la borsetta a 
maglie d’oro dalla quale pen- 
devano amuleti ed utensili 
minuscoli, cercò un disco 
gemmato, l’aprì, lo pose sotto 
gli occhi del giovane per- 
plesso. \ 

— Non trova che le somi- 
glia? 

— A chi? 

— Alei. 

Claudio passava un terzo 
della sua vita dinanzi allo 
specchio, si conosceva bene; 
dovette convenirne. 

— Veramente. Si direbbe il 
‘mio ritratto. 

— No, il ritratto di mio fi- 
glio. x 


Le delizie, gli inganni 
della vita nella città 


in] 


Claudio trasecolò, guardò la 
signora che lo guardava con 
occhi lustri. Balbettò un com- 
plimento inopportuno. 

— Per carità, non madrigali! 
‘Ho quarantatré anni e da che 
me l’hanno ucciso li confesso 
candidamente. Non sono più 
dorina, non sono più di questo 
mondo! 


Fece balzare con l’unghia le | 


lamine interne. 

— Eccolo bimbo, a quat- 
tr'anni; a vent'anni: laurean- 
do in legge; eccolo sottote- 
nente... 

Quest'ultima fotografia 
aveva il nome e la data e la 
croce fatale: Battaglia delle 
Due Palme. Libia. 12 marzo 
1912. 

La signora suonò; la porta 
s’aprì subito, automatica- 
mente. È 

— Le direi di favorire; ma 
non sono in casa mia; sono 
ospite, per poco tempo, di cu- 
gini miei... 

Claudio s’inchinò, con un 
volto così contrito che la 
signora n’ebbe pietà, s’affac- 
ciò alla porta socchiusa. 

—.E mi,.perdoni sa, povero 
figliolo... 

— Si figuri! i 

La signora parve conside- 


rarlo nel suo impaccio grotte- 
sco; sorrise tra le lacrime, già 
presa, già distratta dall’insa- 
nabile arguzia fiorentina. 

— F' strano... vicino non lo 
ricorda più. S'allontani... 

Claudio obbedì. 

— Un passo ancora... Ecco: 
così l'illusione è perfetta: mi 
spezza il cuore. S'avvicini, più 
ancora... ecco: non gli somi- 
glia più... Ma non si confonda 
eh! E’ strano, a sei passi lei mi 
fa piangere, a due passi... 

— A due passi? 

— A due passi mi fa ridere... 

Risero entrambi. 

Ella parlò ancora, a porta 
quasi chiusa. 

— E sì lasci guardare, quan- 
do c’incontreremo, guardare 
ad una certa distanza: m'è 
caro soltanto così! 

Claudio tentò di ribattere 
con una riminiscenza dram- 
matica. 

— La statua di carne, al- 

“lora... 

— Precisamente — corresse 
la fiorentina bizzarra — il pu- 
po vivente! 

Ela porta. si chiuse. 


Sopra, un disegno di G. Kie- 
nerk. 


IL PICCOLO 
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NEL KARAKORUM UNA SOLITARIA, MEMORABILE «PRIMA» ALPINISTICA 


Il domatore del drago cinese 


Renato Casarotto, che lo scorso inverno aveva vinto sul Mangart il più lungo e arduo diedro delle Alpi 
ha piegato ora il Broad Peak Nord: il massimo di difficoltà concentrate in 2600 metri di dislivello 


VICENZA — Broad Peak 
Nord. La montagna dei tre 
monosillabi è spazzata dal 
vento che viene dalla Cina e 
dall’altopiano dei monasteri. 
Lassù, dicono gli alpinisti, îl 
cielo è talmente profondo e 
buio che le stelle si possono 
vedere in pieno giorno. 

Settemilaseicento metri, si 
legge sulle carte, ma la misu- 
razione è approssimativa. Lo 
sperone Nord sì proietta ver- 
so l’alto come un fantastico 
razzo cosmico. La spina dor- 
sale di questo drago cinese è. 
tormentata di placche, corni- 
ci, incrostazioni di verglas. 
Lassù, un piccolo uomo ha 
scritto una delle più grandi 
‘imprese della storia dell'alpi- 
nismo. 

‘Renato Casarotto, il solita- 
rio del Mangart, è ritornato. 
Nella sera padana punteggia- 
ta di zanzare e di camion, la 
voce delle altezze è inavverti 
bile. Ma il Karakorum è rima- 
sto negli occhi, nel cuore, nel- 
la voce e nelle mani di que- 
st'uomo. E il suo racconto 
parla di fiumi in piena, gole 
moreniche in disfacimento, 
slavine, bufere. Torna ar sen- 
tieri percorsi dagli esuli afga- 
ni, al riverbero trionfale del 
Baltoro, il ghiacciaio che sal- 
dafra loro ben quattrofrai 14 
«ottomila» della Terra. 

Il materiale della spedizio- 
ne è ancora sparso per terra 
nella modesta casa di questo 
modesto vicentino che dieci 
anni fa ha deciso di vivere dì 
alpinismo senza avere il cini- 
smo dî un venditore della pro- 
pria immagine. Ferraglia, 
corde di nylon, tendine, scato- 


. loni. E’ l'inventario dî una 


spedizione în economia, rea- 
lizzata senza sponsor di tasca 
larga. 

Nei tre mesi della fantastica 
avventura, Renato ha avuto 
come unico compagno la mo- 
glie. Uno sericciolo capace di 
qualsiasi fatica e di qualsiasi 
attesa. Ha guidato î portatori, 
ha contrattato sul prezzo, ha 
fatto: da press agent del mari- 
toi Poi lo ha seguito notte e 
giorno, dal campo base, nella 
sua lunghissima, solitaria im- 
presd. 

La moviola del ricordo co- 
mincia a gîrare, lentamente. 
Anche le parole vengono un 
po’ alla volta. Le altezze abi- 
tuano troppo al silenzio. I bi- 
vacchi di quelle immense soli- 
tudini sintonizzano su lun- 
ghezze d'onda diverse dalle 
nostre. Bisogria..più..spesso 
indovinare che ascoltare. 
L’uomo che suì monti di Tar- 
visio ha vinto d'inverno e in 


solitaria il più lungo e difficile 
diedro delle Alpi, assomiglia 
più a un'monaco che a un 
superman. ; 
«Quella cima l’avevo già 
tentata l’anno scorso — rac- 
conta — ma sono dovuto tor- 
nare indietro dopo 26 giorni 
di lotta solitaria. La bufera 
non finiva mai. A un certo 
punto, a 7.000 metri, il vento 
mi ha respinto e ho deciso di 
ridiscendere. Tornare indie- 
tro mi è costato, ma în vità 
mia non ho maî fatto un passo 
più lungo della gamba. Saper 
rinunciare è fondamentale. 
Fa parte dell’alpinismo, Sta- 
volta il tempo e la conoscenza 
del percorso mi hanno aiuta- 
to e ce l’ho fatta». x 
Duemilaseicento metri di 
dislivello, lo sperone di Broad 
Peak Nord è îl massimo di 
difficoltà concentrare su 
qualsiasi terreno. Nessuno, 
prima di Casarotto, aveva 
mai scalato muri simili a quo- 
te simili. Raggiungendo la ci- 
ma, Renato ha conquistato la 
più alta cima ancora vergine 
del Karakorum e del Paki- 
stan insieme. Ma non basta: è 
la prima volta che un uomo: 
solo è arrivato a simili altezze 
sulla catena del Baltoro. 
Quella, per intenderci, del K2. 
Un exploit realizzato alla che- 


tichella; consentito da un’ec- 
cezionale modestia.e da 
un'eccezionale preparazione. 
‘Alfreddo, all’arrampicata, al- 
l'altezza e soprattutto alla so- 
litudine. 


Il lungo purgatorio della 
marcia di avvicinamento, fra 
iguadi, la pioggia, le frane, in 
un mondo di formiche che non 
lascia indovinare le cattedra- 
lì incontaminate. Dieci giorni 
di pellegrinaggio, di peniten- 
za, di fatica, fra le litanie dei 
portatori. 


«Già dopo tre giorni non sî 
incontra più nessuno — conti- 
nua Renato — finiscono i vil- 
laggi e iniziano le morene. 
Massì enormi, grandi come 
case. Valanghe di sassi e ter- 
riccio. Pochi giorni prima tre 
portatori di un’altra spedizio- 
ne erano morti, sepolti da una 

| frana. Alla fine, ecco le mon- 
tagne del sogno, della fanta- 
scienza. Sette, ottomila metri; 
granito tosso e neve immaco- 
lata. Prima le cattedrali del 
Baltoro, il Masherbrum, la cu- 
spide della torre Muztagh. Poi 
i giganti. Il K2, il Gasherbrum 
uno e due, il Broad Peak». 

Il campo 'base’è piazzato‘a 


quota cinquemila, su un mas- 
so erratico del Baltoro. Da 


attaccare il K2, versante clas- 
sico. Casarotto incontra altre 
spedizioni. Tedeschi e ameri- 
cani guardano stupiti quell’i- 
taliano solo con la moglie, che 
si prepara a salire la mura- 
glia più difficile del Karako- 
Tum come se fosse il Monte 
Bianco. Dall’altra parte del 
K2, sul ‘versante cinese, la 
spedizione italiana dì France- 
sco Santon si prepara al vit- 
torioso balzo finale sull’invio- 
lata parete Nord della secon- 
da cima della Terra. 
«Arriviamo con una bufera 
incredibile. Incontro dei tede- 
schi che puntano anch'essi al 
Broad Peak. Loro faranno la 
salita classica della cima 
principale, percorsa già più 
volte. Il Broad Peak Nord, la 
mia cima, è nettamente 
distaccata, è più bassa, ma 
anche enormemente più diffi- 
cile. Per questo non è mai 
stata salita. I tedeschi mì di- 
cono che la tenteranno con 
una traversata dalla cima 
principale, quindi lungo un 
itinerario diverso dal mio. Dò 
loro dei ragguagli, anche se 
mì dispiace un po’ vedermi 
portare via la prima assoluta 
di quella vetta. Qualche gior- 
no dopo saprò che il loro ten- 
tativo si è concluso tragica- 


quello stesso punto si può ' mente». 


FASCINO DELLA SPELEOLOGIA TRA SCIENZA E AVVENTURA 


«Probabilmente il più bel 
libro d’argomento speleologi- 
co lo ha scritto Giulio Verne: 
«Viaggio al centro della Ter- 
ra», è appena il caso di dirlo; 
magari con la complicità di 
quel Riou, autore dei disegni 
che accompagnano il testo 0, 
‘per meglio dire, ne sono parte 
integrante e indissolubile. Ci 
si può chiedere quali siano le 
ragioni che rendono il «Viag- 
gio» così suggestivo. Fra le 
tante, direi soprattutto il sen- 
so continuo di fresca meravi- 
glia, che le spiegazioni scienti- 
fiche non bastano ad attenua- 
re, el’ipotesi sempre ventilata 
di un nuovo mistero da sco- 
prire. 

Curiosamente, si ritrovano, 
questi atteggiamenti inter- 
pretativi della realtà in certe 
relazioni di speleologi — in 
tempi ormai piuttosto lontani 
—i quali, non mossi da intenti 
letterari, riflettevano però un 
modo di sentire che era quasi 
«verniano». Sfogliando «Due- 
mila Grotte», libro ormai raro 
e ambito, che raccoglieva dati 
ed esperieze di un’epoca mol- 
to fruttuosa quanto a ricerche 
ed esplorazioni sotterranee, si 
rintracciano qua e là esempi 
molto indicativi: espressione 
di un’attività che era già 
matura tecnicamente e scien- 
tificamente ma appariva an- 
cora in grado di «stupirsi», 
forse anche sul filo di un ‘at- 
teggiamento che oggi si defi- 
nirebbe retorico. 


Simpaticamente avvertito 
di questo convergere di moti- 


compilato da Andrea Bonuc- 
ci, per la serie «Libri di base» 
degli Editori Riuniti: «Guida 
alla speleologia», cui si ag- 
giunge, significativamente, 
«Il meraviglioso mondo delle 
grotte fra sport scienza e av- 
ventura». 


«La linea d'ombra che sepa- 
ra la luce del giorno dall’oscu- 
rità delle caverne — scrive 
‘Bonucci in apertura — sem- 
bra essere punto obbligato 
d'ogni racconto fantastico o 
semplicemente avventuro- 
so...». E° un po’ la sigla di 
questo agile, intelligente e do- 
cumentato volumetto che of- 
fre una succinta informazione 
sui fenomeni e sulla morfolo- 
gia carsica (per chi vorrà 
appronfondire è ben disponi- 
bile il recente «Invito alla co- 


vi è un piccolo «manuale», 


noscenza del Carso triestino» 
di Fabio Forti), sulla tecnica 
di esplorazione nel suo svolgi. 
mento storico e sui vari grup- 
pi speleologici esistenti in Ita- 
lia, praticamente in ogni re- 
gione. 

«Tutti i gruppi/erotte han- 
no un distintivo. Nella mag- 
gior parte dei casi questo rap- 
presenta un pipistrello. Se 
molti stati, eserciti, o sempli- 
cemente gruppi sportivi, affi- 
dano il loro prestigio all’aqui- 
la, al leone, o ad'altri animali, 
la sagoma inconfondibile di 
questo signore delle tenebre 
doveva di diritto rappresenta- 

‘re gli esploratori delle ca- 
verne». 

Fra tante aquile e leoni in! 
flazionati, l’umbratile pipi- 
strello (come non ricordare 
l'inconfondibile distintivo 
della Commissione grotte del- 
la triestina Alpina delle Giu- 


lie?) è dunque uno dei pochi 
simboli non relegati in uno 
zoo di paglia. 

so 

In ristampa anastatica, cu- 
rata dalla Banca Popolare 
Udinese ed eseguita con ri- 
marchevole pregio dalle Arti 
grafiche friulane, è stata 
intanto pubblicata l’opera 
«Grotte e voragini del Friuli», 
che G. B. De Gasperi diede 
alle stampe, nel 1916, in un 
numero speciale della rivista 
«Mondo sotterraneo», bime- 
strale del Circolo speleologico 
e idrologico friulano. 

Dice Roberto Tonazzi, pre- 
sidente dell’istituto. che ha 
patrocinato la ristampa del 
volume: «Sebbene siano pas- 
sati tanti anni, sebbene le tec- 
niche speleologiche e di esplo- 
razione siano venute sempre 
più affinandosi e la ricerca 


Sotto l’ala del pipistrello 


Pubblicata un’agile e documentata guida «al meraviglioso mondo delle grotte» 
Riappare in ristampa anastatica l’opera del De Gasperi sugli abissi del Friuli 


ipogea sia oggetto di una più 
stretta specializzazione, 
"Grotte e voragini del Friuli”, 
resta sempre la ”’bibbia” della 
speleologia friulana». 

E ha ragione: il De Gasperi 
apparteneva a una schiera di 
studiosi, geografi, geologi, na- 
turalisti, che sondarono ine- 
sausti ogni angolo della loro 
regione, dandone relazioni 
scientificamente approfondi- 
te e spesso limpide come stile 
di scrittura. E° il caso di 
«Grotte e voragini», a nostro 
avviso un vero modello di rap- 
presentazione ambientale e di 
analisi dei fenomeni, anche se 
l’autore, con molta semplici. 
tà, avverte quelli che sono i 
limiti del suo lavoro. 

Compaiono qui natural- 
mente le descrizioni dei «feno- 
meni» di Val Raccolana e del- 
le fessure e voragini dell’alta 
regione del Canin. Molte di 
queste cavità che il De Gaspe- 
ri sondò allora, per quanto gli 
era dato di fare, sarebbero 
entrate, in tempi recenti, nel- 
la cronaca di esplorazioni sot- 
terranee estremamente impe- 
gnative e ricche di risultati. 

Certo che l’autore del libro 
non concede nulla al roman- 
zesco. Il suo «metro» è limpi- 
do e secco; ciononostante, an- 
che nelle sue pagine ricompa- 
re ogni tanto, di fronte a una 
ricognizione necessariamente 
interrotta, a una fessura che, 
almeno per il momento, pre- 
clude ‘ogni avanzata, la do- 
manda di ciò che può esserci 
al di là, l’ipotesi che rimane 
avvolta nel silenzio e nelle 


tenebre di remote cavità ove 


si ode soltanto il rumore della 
goccia d’acqua. 

Il De Gasperi non era solo 
un abile descrittore. Disegna- 
va anche con grande accura- 
tezza, e ha lasciato minuziosi 
spaccati e planimetrie delle 
cavità da lui visitate. Disegni 
che non hanno sicuramente 
nulla a che fare con le imma- 
ginose (ma fino ad un certo 
punto) vignette del Riou ma 
che in fondo sono soltanto 
l’altra faccia di quella com- 
plessa disciplina che è la spe- 
leologia, fortunatamente con- 
tesa tra fantasia e realtà. 


Rinaldo Derossi 


Sopra, un’illustrazione di 
Riou per îl «Viaggio al centro 
della Terra». 


['Taecuizo 


GRAZ — Estate, tempo di 
pigri letarghi o di caute rifles- 
sioni per i circoli artistici; tut- 
tal più, in qualche amena 
località turistica, si può assi- 
stere a qualche ex tempore di 
pittura (che comunque miete 
sempre numerosi proseliti). 

A queste abituali e non im- 
pegnative scelte dell'estate, 
dà un vigoroso colpo d’ala il 
sindacato regionale artisti 
pittori scultori incisori di 
Trieste organizzando con la 
collaborazione del Circolo di 
cultura italo/austriaco, una 
selezionata mostra di disegni, 
tempere e acquarelli nella vi- 
cina Austria, a Graz; la «ver- 
nice» avrà luogo domani al 
Kunstleehaus della capitale 
stiriana, ai piedi dello storico 
«Schlossberg», nel cuore della 
città. 

La mostra si intitola: «56 
artisti della regione Friuli- 
Venezia Giulia» e presenta, 
appunto — sino al 5 settem- 
bre — cinquantasei opere fir- 
mate da altrettanti artisti del- 
la regione. Un discorso a sé 
andrebbe fatto per ognuno 
dei partecipanti; ci sua con- 
sentito citare soltanto alcuni 


Regionali a Graz 


nomi: Carà, Devetta, Guacci, 
Monai, Trojanis, Marani, Cer- 
ne, Famà, Steidler, Bertini: 
Sono presenti altresì Poian, 
Cornachin, Ferletti, Caneva, 
Callea, Zenari, Villibossi, Mo- 
retti, Ponte, Sivini, Ferletti, 
Dimini. 5 : 

«L'altra metà» è felicemen- 
te rappresentata dalla Ronay, 
dalla Zandegiacomo, dalla 
Stravisi, dalla Mazzoli, dalla 
Sbisà; ed ancora da: Metalli- 
nò, Siauss, Israel, Petracco, 
Polla, Psacaropulo e da una 
sempre «maliziosamente» vi. 
vace Alice Gombacci. 

Anche i giovani e i giovanis- 
simi, promesse da non trascu- 
rare, trovano in questa impor- 
tante collettiva una loto pre- 
cisa collocazione: Tigelli, Wal- 
cher, Grison Cavalieri, Berni- 


ni, Stok, Massaria, Chersico- 


la, Janezic. Un omaggio, dun- 
que, degli artisti della regio- 
ne, quasi un «Blumen- 
strauss», fatto alla città di 
Graz, deliziosa e affascinante 
«Blumenstadt». 

ti IL. DL 


Sopra, «Solarium» di Alice 
Gombacci (1982). 


Casarotto parte, supera ol- 
tre mille metri di parete, vali- 
ca i seimila metri. Poi, tre 
giorni dì bufera lo bloccano 
nella sua tendina. Nel frat- 
tempo, sul vicino Broad Peak, 
il medico di una spedizione 
americana muore per edema 
‘polmonare poco dopo aver 
conquistato la cima. Lo scar- 
so acclimatamento lo stronca 
nella tendina, mentre si trova 
assieme a Don Whillans, uno 
dei più grandi scalatori bri- 
tannici. Viene sepolto sul 
posto. : 

Via radio, Renato viene in- 
formato degli eventi dalla mo- 
glie. Quel contatto umano gli 
è indispensabile. Il miracolo è 
consentito da un pannello so- 
lare tascabile, che consente la 
ricarica della batteria con po- 
chissimo peso. Il tempo co- 
stringe Renato a ridiscende- 
re. Una sosta e poi il secondo 
tentativo, che lo porta a quota 
6.600. Ma le grandi nubi bian- 
che tornano e avvolgono tutto 
în un sipario impenetrabile. 

Ed è îl terzo tentativo, quel- 
lo risolutivo. «In sette giorni 
arrivo a seltemila metri. Un 
plateau inclinato, coperto di 


-neve fresca, pericolosissimo. 


Scavo un buco e preparo il 
bivacco. Mi nutro delle solite 
cose casarecce. Prosciutto, 
grana, minestre liofilizzate. E 
tè a litri. Lassù ci sì disidrata 
senza accorgersi. La mattina 
affronto difficoltà incredibili. 
In tre ore supero appena cen- 
to metri. Ridiscendo e aspetto. 

«Nuovo bivacco e nuovo 
tentativo. L’aria sì fa sempre 
più rarefatta. Ho con.me uno 
zaino di venticinque chili. Su 
quelle difficoltà, portarlo sul- 
le spalle è pressoché impossi- 
bile. Devo legarlo a un cordi- 
no e issarlo al termine di ogni 
lunghezza di corda. La fatica 
è enorme, ma misento bene. IL 
procedere è regolare. Più tar- 
di saprò che una spedizione 
spagnola mi sta filmando dal 
K2. 

«Alle 18, arrivo în cima. 
Una balconata immensa sulla 
Cina e l’orizzonte già azzurri- 
no per la notte che viene. Ho 
poco tempo per congratular- 
mi con me stesso. Via radio mi 
hanno avvertito di cercare un 
tedesco che ha tentato la ci- 
main solitaria con traversata 
dalla cima principale. Di lui 
non;hanno più notizie. Guar- 
do con attenzione ovunque. 
Le cornici di neve sono intat- 
te. No, nessuno è mai stato su 
quella cima. Sono il primo 
essere vivente che passeggia 
lassù. 


«Ridiscendo, ma'dopo cento 
metri il buio mi blocca. E iîni- 
zia la notte più dura della mia 
carriera alpinistica. Sono 
senza sacco da bivacco. Dor- 
mire sarebbe una pazzia. Pas- 
so iltempo afrizionarmi mani 
e piedi. Assopirsi vorrebbe di- 
re ‘congelarsi o' precipitare. 
La mia lunga esperienza mi 
sostiene. Poi, pian piano, l’al- 
ba arriva. Sono tutto arruggi- 
nito, ma la conoscenza del 
percorso mi aiuta. Rìidiscendo 
alla tendina sul plateau. Mi ci 
butto a bere, mangiare e'rilas- 
sarmi. Mi sembra una reggia. 
Mi riprendo e ricomincio a 
scendere». 

Casarotto ripercorre, all’in- 
dietro, lo-stesso, micidiale iti- 
nerario. Non ha alternative. 
Gli ‘altri versanti, più facili, 
sono anche î più pericolosi a 
causa delle slavine. «Non ho 
avuto un momento di respiro. 
Lassù non si cammina mai, 
ogni passo deve essere ponde- 
rato. Credo che una cosa: si- 
mile, a quelle quote, non sia 
mai stata fatta. Proprio no. E° 
stata la mia preparazione e 
soprattutto il mio giusto accli- 
matamento ad aiutarmi». 


Casarotto rimette è piedi sul 
Baltoro. La moglie gli corre 
incontro. Le altre spedizioni 
accampate lì vicino lo compli- 
mentano. L’uomo tornato dal- 
la luna riesce appena a par- 
lare. 

Paolo Rumiz 


Nella foto, lo. sterminato 
ghiacciaio del Baltoro. 
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NEI DODICI MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE 


Legge «75» sulla casa 
Stanziati 200 miliardi 


Verranno acquistati, costruiti o restaurati 3.000 alloggi 


TRIESTE — La legge regionale numero 75 
sulla casa, che raccoglie tutta la normativa in 
materia di edilizia residenziale pubblica ha un 
una legge fondamentale per il Friuli- 
Venezia Giulia. Promuove lo sviluppo dell’edi- 
lizia residenziale con interventi subordinati ad 
un piano regionale che regola l'acquisizione e 
l’urbanizzazione di aree destinate ad .insedia- 


anno. È 


mento abitativo. 


La legge inoltre disciplina gli interventi di 
edilizia sovvenzionata, convenzionata e agevo- 
lata, diretti all'acquisto e alla costruzione di 
alloggi ed al recupero del patrimonio edilizio 


già esistente. 


Sul piano dello stanziamento dei fondi c'è da 
registrare che sono ormai stati ripartiti tutti i 
finanziamenti peri tre tipi di edilizia previsti 
:(agevolata, sovvenzionata. ‘e convenzionata), 
per la realizzazione dei piani di edilizia econo- 
mica popolare e per gli interventi in favore 
degli sfrattati (i relativi riparti sono stati 
stabiliti dalla Giunta regionale già il 31 mag- 
gio). Si è pertanto dato avvio alle realizzazioni 
‘previste dal testo unico, che hanno interessato 


‘una massa di investimenti di quasi 200 miliar- 
di di lire per l'acquisto, la costruzione ed il 
Tecupero di ben 3 mila alloggi. Il testo unico, 
però, ha dettato numerose norme anche in 
materia istituzionale, portando al rinnovo dei 
consigli d’amministrazione: degli Iacp e del 
consorzio tra gli Istituti delle case popolari ed 
all'introduzione di un nuovo organismo, il 


Comitato regionale per l’edilizia residenziale 


menti. 


(Crer), con compiti di natura consultiva sul 
piano regionale della casa e sui relativi regola- 


Analoghi processi di rinnovamento sono sta- 


ti apportati dal testo unico anche in altri 


loggio). 


, settori, come l'anagrafe dell’ ‘utenza, i bilanci di 
previsione ed i consuntivi degli Iacp, le con- 
venzioni, gli atti regolamentari, il regolamento 
edilizio, la normativa tecnica, il piano regola- 
tore della casa ed i canoni di locazione (attual- 
mente in regime transitorio in attesa che 
all’inizio del prossimo anno entrino in vigore i 
«canoni personalizzati», cioè proporzionali ‘al 
reddito familiare ed alle caratteristiche dell’al- 


BILANCIO DEL FERRAGOSTO 


Per una giornata 
«tutto esaurito» 


Non sono mancate le disgrazie 


TRIESTE — Ferragosto ha 
fatto.segnatre il «tutto esauri- 
to» nelle principali località 
turistiche, marine e montane 
del Friuli-Venezia Giulia, con 
punte record a Lignano Sab- 
biadoro (220 mila presenze) e 
a Grado, (70 mila). 

‘Bisogna; però. rilevare che 
tali presenze sono state per la 
maggior parte di pendolari 
che hanno: approfittato del 
lungo ponte ferragostano per 
un supplemento di vacanze 
vicino a casa e, quindi, relati- 
vamente, a buon mercato. 

Se a Grado e a Lignano la 
crisi non si è fatta sentire 
(«Aspettiamo ancora agosto e 
settembre» — dicono gli ope- 
ratori turistici), in montagna 
la situazione è diversa con 
cali, nelle presenze, che vanno 
dal 10 al 15 per cento rispetto 


allo scorso anno. 

Per il resto la giornata di 
Ferragosto è stata caratteriz- 
zata nel Friuli-Venezia Giulia 
da sagre, feste paesane, con- 
certi bandistici, fuochi d’arti- 
ficio e spettacoli musicali. 


“Non sono mancate purtrop- 
po le disgrazie. A Grado, nel 
pomeriggio, un giovane au- 
striaco, Walter Mosser, ‘di 29 
anni, residente a Hohenthurn, 
è annegato ‘a una cinquantina 
di metri dalla riva della Costa 
Azzurra, il tratto di spiaggia 
libera che si trova ‘in fondo 
alla diga. 

Entrato in acqua, assieme 
‘ad un amico, poco prima delle 
14, Walter Mosser è improvvi- 
samente scomparso, sott’ac- 
qua in un punto dove non si 
tocca. A nulla sono valsi gli 
immediati soccorsi 


SPETTACOLARE IL BOMBARDAMENTO D’ACQUA DEL «CANADAIR» 


Domato l'incendio di Lignano 
20 ettari di pineta in cenere 


I SENATORI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Il Pci a Bettino Craxi: 
ma che fa il governo 
per questa regione? 


Chiesti impegni su porti, cantieristica e sloveni 


Attuazione degli accordi di Osimo, progetto integrato 
Europa:Friuli-Trieste, porti di Trieste e Monfalcone, cantieri- 
stica e motoristica navale, elettronica civile, entrate regionali, 
‘minoranza slovena, servitù militari. Cosa intende fare il gover- 
no Craxi riguardo a questi problemi, che sono fra i principali 
che si trova ad affrontare il Friuli-Venezia Giulia? 

Lo hanno chiesto in un’interrogazione allo stesso presiden- 
te del Consiglio due senatori comunisti: il goriziano Nereo 
Battello e la triestina Gabriella Gherbez, 

Iparlamentari premettono di esser stati indotti a presenta- 
re l’interrogazione dal fatto che Craxi, nel suo documento 
programmatico non ha fatto cenno alla nostra regione, pur 
ricordando i problemi di altre regioni a statuto speciale, come il 
Trentino-Alto Adige e la Valle d'Aosta. 

Ecco allora ricordati dai due parlamentari i temi principali. 
Bisogna attuare gli accordi di Osimo anche per superare i 
vincoli che limitano il traffico di confine. Per ricomporre gli 
squilibri all’interno della Regione inoltre il governo deve 
adottare alcuni provvedimenti come il famoso pacchetto Mar: 
cora. È necessario presentare in sede di Comunità europea il 
progetto integrato Europa-Friuli-Trieste e far intervenire, a 
sostegno dell’area giuliana, il Fondo di ristabilimento e svilup- 
po del Consiglio d'Europa. Vanno attuati i provvedimenti, già 
richiesti dal Parlamento italiano e da quello europeo, per 
rilanciare i porti di Trieste e Monfalcone. 

Bisogna avviare i piani per la cantieristica, la motoristica 
navale (accantonando le razionalizzazioni aziendali all’interno 
della Fincantieri), le aziende a partecipazione SESTO (risanan- 


do il Lloyd Triestino). 


Vanno concessi i finanziamenti per l’elettronica Cioe eva 
risanata la Zanussi. Bisogna presentare il provvedimento ‘che 
riforma le entrate ordinarie regionali, visto anche ‘che il 
Parlamento ha già deliberato di versare al Friuli-Venezia 
Giulia un anticipo per quest'anno. 

È necessario inoltre approvare la legge di tutela globale 
della minoranza slovena, alleggerire le servitù militari ed 
erogare con puntualità i finanziamenti previsti dalla legge 828. 


UN AGOSTO SENZA «SMANIE PER LA VILLEGG 16 


TROVATO LUNEDÌ MATTINA IN UN CANALONE DELLA VAL DEL PRETE 


Vivo lo scout disperso da venerdì 
Cadendo si era fratturato il femore 


Alle ricerche hanno partecipato volontari del soccorso alpino; guardacaccia e militari 


PORDENONE — È stato 
ritrovato vivo, dopo tre giorni 
di ricerche, il giovane scout 
padovano disperso tra la Val 
Settimana e la Val'Cimoliana 
in Valcellina. 

Marco Giacomello, sedici 
anni, residente a Padova, era 
partito da solo giovedì scorso 
alle 19 dal campo allestito in 
località Riva del Ciarter (Val 
Settimana) per compiere la 
traversata delle Bregoline fi- 
no alla Val Cimoliana. L’e- 
seursione faceva parte del 
programma di attività del 
campo scout e avrebbe per- 
messo a Marco Giacomello di 
conseguire un brevetto spe- 
ciale per la solitaria impresa. 

Era partito equipaggiato di 
tutto punto con sacco a pelo e 
viveri per due giorni, dal mo- 
mento che per l’intera traver- 
sata erano previste:24ore.di 
tempo. Venerdì, scorso: mez- 
zanotte i suoi compagni, non 
vedendolo. ancora arrivare 
hanno dato l'allarme. 

All’alba successiva sono 
scattate le operazioni di ‘soc- 
corso. Un'elicottero dell’Ale 
Rigel di Casarsa ha deposita- 
to le squadre in punti strategi- 
ci da dove poi sono scese 
verso valle. Per due giorni le 
ricerche sono state vane. Una 


cinquantina di persone (le 
squadre di soccorso del Caiì di 
Maniago, Cimolais, Erto, 
Claut e Pordenone e molti 
volontari) hanno battuto qua- 


i sì metro per metro la ‘zona 


senza trovare il giovane. 

Lunedì a questi uomini si 
erano aggiunti anche una 
trentina'di militari della base 
Usa di Aviano, trasportati da 
un elicottero proveniente dal- 
la base di Vicenza, 

Quando ormai le speranze 
di trovare ancora în vita il 
giovane si andavano affievo- 
lendo lunedì mattina, alle 
10.30 la squadra del soccorso 
alpino di Maniago ha imboc- 
cato la Val' del Prete, uno 
stretto calone che termina in 


un precipizio di circa 400 me- 
tri sulla Val Cimoliana. 

Alle grida di richiamo della 
squadra ha' risposto un debo- 
le «sono qui». Al fondo di un 
camino di circa quindici metri 
si trovava Marco Giacomello 
con il femore destro frattu- 
rato. 

Venerdì mattina, alle 10.30; 
dopo aver pernottato a Case: 
ra d’Agnesi, nei pressi del 


| monte Bregolina aveva perso 


il sentiero imboccando fatal 
mente la Val del Prete. Dopo 
pochi metri era scivolato nel 
canalino, perdeno oltrettutto 
lo zaino con l’equipaggiamen- 
to. Con ammirevole coraggio 
ha quindi atteso paziente- 
mente, all’addiaccio e ferito, 


Ragazzo muore sulle. Tre. ‘Cime | 


AURONZO DI CADORE — Un ragazzo: austriaco’ di. 15 
anni, Stephan Gradl, residerite a Innsbruck è morto in ùn 
incidente alpinistico avvenuto mentre corì alcuni compagni 
stava sceridendo a corda doppia dalla Cima Piccola alle Tre 


Cime di Lavaredo. 


In seguito a una scarica di sassi, la corda alla quale era 


assicurato il giovane è stata tranciata di netto e Stephan Gradl 
è caduto per oltre duecento metri, sfracellandosi nel sottostan- 


te ghiaione. 


‘Sul posto è intervenuta la squadra del Soccorso alpino. di 
Auronzo, con vigili del fuoco e volontari, che hanno recuperato 


il cadavere del giovane. 


l’arrivo delle Sa di s0c- 
Corso. 

Più volte, ha dito gu elicot- 
teri volteggiare su.di lui, ma 
non ha minimamente tentato 
di'‘gridare «non mi potevano 
sentire — ha dichiarato — ed 
era inutile sprecare fiato». 
Per recuperarlo i soccorritori 
si sono calati nello stretto ca- 
nale, lo hanno imbragato‘e 
condotto nei pressi della Ca- 
sera Bregolina, dove l’elicot- 
tero dell’Ale Rigel lo ha prele- 
vato per ricoverarlo all’ospe- 
dale di Pordenone con una 
prognosi di 60 giorni. 

Sî è Così conclusa felice- 
mente una vicenda che ha 
tenuto per tre giorni col fiato 
sospeso tutta la Valcellina e 
che ha impegnato, in una ve- 
Ta e propria gara di solidarie- 
tà, le squadre di : ‘soccorso del 
Cai, i volontari, (guardiacac- 
cia, forestali, villeggianti), e î 
carabinieri di Cimolais. 

Marco Giacomello avrà 
alfine il suo brevetto, indub- 
biamente l’ha meritato; forse 
‘però ‘i responsabili ‘dell’orga- 
nizzazione scout, ci ripense- 
Tanno prima di mandare un 
giovane inesperto solo. in giro: 
‘per ‘monti che non conosce. 
bene. 

Umberto Sarcinelli 


‘140 MILIONI TRUFFATI AI CASINO 


Visita a Pozzis, un paese fantasma Le roulette truccate: 
4 condanne in Istria 


lasciato dagli abitanti negli anni '60 


Spiagge affollate, alberghi 
più o meno esauriti, traffico 
intenso sulle strade, gente 
dappertutto: perché non cer- 
care allora tranquillità in un 
paese abbandonato? Un pae- 
se-fantasma che dia emozioni 
e suggestioni nuove e diverse? 

Nella montagna del Friuli 
che si spopola continuamen- 
te, di questi luoghi ce ne sono 
parecchi, specialmente nella 
destra Tagliamento. Alcuni; 
come Pozzis, sono abbastanza 
noti e frequentati, altri, forse 
più belli e caratteristici, sono 
ancora completamente sco- 
nosciuti al pubblico. 

Pozzis si trova. all'incrocio 
di tre strade. La prima la con- 
giunge a Spilimbergo, attra- 
verso la splendida Val d’Arzi- 
no; la seconda la congiunge a 
Tolmezzo, attraverso Sella 
Chianzutan: La terza strada 
sale da Preone. 

Una graziosa chiesetta, una 
ventina di case, la piazza con 
il pozzo, il piccolo cimitero, e 
il torrente a pochi metri: un’o- 
leografia perfetta del paesino 
di montagna. Pozzis è stato 
abbandonato, nonostante la 
favorevole posizione, alla fine 
degli anni sessanta e ora è 
meta di visite e scampagnate. 

Da Pozzis è d'obbligo una 
puntata nella vicina valle di 
Preone; abitata in estate da 
pastori, ma completamente 
abbandonata nei mesi freddi. 
Dopo uno stretto canalone 
formato dall’Arzino (con forre 
e cascate molto belle e fre- 
sche) si apre all’improvviso la 
valle: anche qui la chiesetta, 
‘una decina di case e stalle, 
sparpagliate sui prati, e tanta 
possibilità di escursioni a pie- 
di nelle malghe del Teglara e 
del Piciat. 

Altri paesi e borgate abban- 
donate si ‘trovano. nella. val 
Tramontina, raggiungibile da 
Preone per il passo Rest o da 
sUd oltrepassando il lago di 
Redona. 

Quelli della Val Tramontina 
sono paesini molto graziosi e 
appartati. Da Tramonti di 
‘Mezzo una strada porta dopo 
dodici chilometri (tutti asfal- 


tati) fino sotto Forchia Zuviel 
da dove, in un quarto d'ora di 
‘cammino; si raggiunge San 
Vincenzo, una borgata abita- 
ta fino agli anni sessanta da 
un centinaio di persone, co- 
strette. a vivere della povera 
economia agricola montana a 
oltre un’ora e mezzo di cam- 
mino dal centro più vicino. 

In inverno San Vincenzo ri- 
maneva molte settimane 
completamente isolato dal re- 
sto del mondo. Ora il comune 
di Tramonti di Sotto ha in 
programma tutta una serie di 
strade forestali per raggiunge- 
Te queste borgate e avviare 
così anche un minimo di 
turismo. 

Da Tramonti di Sotto inve- 
ce, per la strada che risale il 
torrente Tarceno, si raggiun- 


ge la borgata di Tamar da, 


dove, con mezz'ora di cammi- 


re Em I 


no, si arriva al paese di Palco- 


da. Anche qui la bellezza dei 
luoghi, il fascino delle rusti- 
che architetture e una certa 


suggestione data dall’abban-. 


dono, ben si accompagnano a 
una natura ancora intatta. 
San Vincenzo, Palcoda e Ta- 


mart si trovano nel canale di 


Cuna; percorso da due magni- 
fici torrenti: il Comugna (tri- 
butario dell’Arzino) e il Chiar- 
zò (che si getta nel lago di 
‘Redona). Sempre in Val Tra- 
montina, passato il ponte sul- 
la diga si giunge, con una 
strada che da le vertigini, a 
Chievolis, paese (abitato) in- 
collato a un versante forte- 
mente scosceso. 

Da qui si può raggiungere 
Inglana (resistono ancora un 
paio di simpatici vecchietti) o 
i laghi artificiali di Ca Selva e 


| Ca Zul (quest’ultimo dopo | 


TRO E 


‘aver percorso una galleria di 
quattro chilometri). 

Ancora, all'imbocco della 
valle, continuando nella visi- 
ta ai paesi abbandonati c'è 
©mbrena che una decina di 
‘anni fa era abitato da duecen- 
to persone. Ora ci arriva la 
strada e gli amministratori 
comunali sperano che con es- 
sa ritornino anche gli abi: 
tanti. 

Infine Frasseneit, nel cana- 
le del Meduna: poche ma deli- 
ziose case di sassi raggiungi- 
bili percorrendo. una bella 
‘mulattiera che si trasformerà 
presto anch’essa in strada 
asfaltata. 

U. S. 


(segue) 


Nella foto: una panoramica! 


delle venti case di Pozzis. 


il iii menti ea ir pini ie Brneiri 


PIRANO — Iniziato nel di- 
cembre 1982, interrotto, e ri- 
preso alla fine di marzo, si è 
concluso al tribunale di Pira- 
no il processo a carico di un 
gruppo internazionale — 
quattro jugoslavi, due france- 
si, uno svizzero e un tedesco 
—'che si era specializzato nel 
truccare le ruolette dei casinò 
di Bled e Portorose. 

Gli jugoslavi Slobodan Sa. 
ranovic, Zorn Andjelkovic e 
Miroslav Kajdiza sono stati 
condannati, rispettivamente 
a tre anni, a un anno e mezzo, 
e a sei mesi di carcere. I fran: 
cesì Denis Augugliar e Geor- 
gette Pouchiditian hanno 
avuto, un anno € sei mesi di 
carcere ciascuno (tre anni di 
condizionale). Entrambi inol- 
tré non potranno rimetter pie- 
dein Jugoslavia per due anni, 

Gli altri tre membri della. 
compagnia, Nikola Zecevic di 


Estrazioni del 13-8-1983 


BARI \148/3951 43 69 
CAGLIARI 68 30 53.18 17 
FIRENZE 75 72.36.89 32 
GENOVA: 88,90 15 49 85 
MILANO 85 69 78.35 3 
NAPOLI 90 3922 86 87 
PALERMO. 5 16 17.76.79 
ROMA 1.82 48 84.20.37 
TORINO 7274384714 
VENEZIA 74 86 41 38 (5 


Iniziamo il commento coni 
ritardatari su ruota. Sono 


‘usciti: il 43 a BA, il 53 a CA, il 


36 a FI, l'85a GE, il3 a MI il 
37 a RO. Ecco pertanto il 
tabellone aggiornato: BA 6, 
89, 80, 8, 28, 79; CA 66, 34, 22, 
45,1; 37; FI 37, 23, 43, 11,1, 77; 
GE 41, 17, 69, 9, 96,,32; MI 23, 
26, 28, 2, 48, 40; NA oltre al 61 
che tarda! ora da 118 .settima- 
ne, abbiamo il 29, 30, 17, 40,2, 
21; PA 85, 42, 89, 68, 41, 6; RO 
40, 63, 52; 98, 13, "753 "TO. 52,16, 


65,80, 51, 6; VE 25,28, 1,27, Io 
168. Hanno confermato il loro 
momento i:frequenti 1,3; 43, 


86 che guidano il plotone; fra- 


DIECIRUOTE. 


Titograd, il pers Theo 


.Bruns e lo svizzero Fritz An- 


nenheim, con buon tempi- 
smo, sfuggirono all’atresto già 
nello scorso agosto. Interro- 
gati per rogatoria' nei loro 
paesi, si sono dichiarati inno- 
centi ‘sostenendo che le loro 


| vincite erano dovute sempli- 


cemenite alla buona sorte. 


La vicenda aveva avuto ini- 
zio un anno fa al casinò di 
Bled. Theo Bruns, il «tecnico» 
della compagnia,..con l’aiuto 
di qualche altro'socio, si intro- 
duceva nella casa da gioco e 
«addomesticava» il meccani- 
smo della roulette. -Era uno 
scherzo, poi, per Fritz Annen- 

eim, puntare sui numeri e 
sui colori giusti. Alla fine, do- 
po aver vinto, sempre a Bled, 
72 milioni di lire, l’Annenheim 
era/stato inviatato dai gestori 
del Casinò di non presentarsi 
più ai tavoli verdi. O. .S. 


zionau, seguono: il 5, 16, 47, 
48, 82, 17, 22, 32,38,174,175, 76.6 
78. Non ci stancheremo mai di 
avvertire gli appassionati del 
Lotto che i frequenti hanno la 
Vita di una meteora... Uscito 
in sordina'l’atteso e citatissi- 
mo 37'che però non ha corri- 
Sposto alle aspettative. Mode- 
Ste anche le apparizioni del 41 
e 53. Nessuna delle combina- 
Zioni suggerite ci ha ERI 
gato! 

Peril prossimo turno propo- 
hiamo i numeri di due decine: 
la ventina (21, 23, 24, 25, 27,29 


in particolare) ela cinquanti- n 


“na (50, 52, 54, 55, 56, 57, 58 e 
59). Qualche chance per il 4,6, 
4, 11, 7, 63,71 e' 83. Fra i 
vertibili simpatie per il 25- 52 e 
12-21. Atteso l’ambo gemella- 
Ire con protagonisti almeno 
‘due dei seguenti: 55, 11, 33, 44, 
66. Escludendo l’1, 3, 5 e 8, 
possibile l’ambo dei numeret. 
ti (e forse il terno) con i rima- 
nenti 2, 4, 6, 7°e 9. Coneludia- 
mo coni «possibili»: 12,19, 40, 
61, 70, 73, 84, 87 e 88: 


UDINE — Ammontano. a 
circa 120 milioni di lire i danni 
provocati dall'incendio. che 
‘ha distrutto oltre venti ettari 
di pineta a Lignano: questo è 
il bilancio ‘complessivo. Il 
‘danno sembra quasi irrisorio, 
ma viene stimato soltanto in 
base alle circa tredicimila 
piante che sono state incene- 
rite dalle fiamme. 

Ben maggiore evidente- 
mente, al punto da essère pra- 
ticamente. inestimabile, il 
danno ecologico per il deserto 
di-sabbia che è rimasto, a 
incendio consumato, al posto 
di una consistente porzione di 
quella pineta che è un vanto 
del centro balneare friulano. 

Che l'incendio sia stato cau- 
sato. dall'uomo non ci sono 
più dubbi; sarà arduo, se non 
impossibile, stabilire se. sia 
scoppiato per il gesto incon- 
sulto di qualche persona, turi- 


E‘ in partenza da TRIESTE la favolosa 


CROGIERA UNIVERSAL 


in Grecia; Cipro e Turchia dal:28/8 al 7/9. 


Offerte eccezional 


cabina con.i genitori. 


Per ‘informazioni: e prenotazioni: 
Unità ‘d’Italia -- Tel 


Monfalcone. Piazza 


‘devastata dalle fiamme, di 


Quote. da 


Passaggio gratuito ai ragazzi fino.a 16.an 


sta o no, o se invece tanto 


disastro sia stato causato in-. 
tenzionalmente. 

Nessuno comunque ne po- 
trà trarre vantaggio. L’area 


proprietà della società «Pine- 
ta Mare», con sede legale a 
Udine e amministrativa'a Tre- 
Viso, in base alla convenzione 
stipulata con il comune di 
Lignano Sabbiadoro dovrà 
‘provvedere al completo. rim- 
‘boschimento della pineta di- 
strutta. 

Già. da oggi\inoltre, su 
disposizione dello stesso co-. 
mune, la società sarà tenuta 
alla sorveglianza sui settanta 
ettari di pineta rimasti intat- 
ti. E che sia un provvedimen- 
to particolarmente opportuno 
è dimostrato anche dal fatto 
che verso le 13 del giorno di 
Ferragosto, dopo che le vio- 
lente fiamme, il giorno prima, 


Universal Italiana 


0481/72435 


"SCONTI DI FINE STAGIONE DAL 


“SALDI 


avevano fatto scempio della 
vasta porzione di pineta, un 
‘altro principio di incendio si è 
sviluppato in una zona adia- 
cente a quella già investita, 
ma è stato in questo. caso 
prontamente .domato dagli 
uomini della guardia fore- 
Stale. a 

Un intervento che è stato 
reso più agevole anche dagli 
effetti. del bombardamento 
d’acqua che il Canadair della 
Protezione civile aveva effet- 
tuato domenica. pomeriggio 
per circa due ore sull'area del- 
l'incendio e su quella circo- 
stante, rifornendosi d’acqua 
nel mare di Lignano, con ma- 
novre molto spettacolari. dal 
punto di vista tecnico, 

In questo modo, con il bom- 
bardamento cioè e con il rapi- 
do intervento sul secondo: fo- 
colaio, si è restituita tranquil- 
lità alle persone ospitate inun 
grande albergo, e agli abitanti 
delle case circostanti la zona 
dell’incendio, che. temevano 
per la loro incolumità e che 
comunque avrebbero dovuto 
abbandonare in maniera pre- 
cipitosa e drammatica.i loro 
alloggiamenti nel casole 
fiamme avessero avuto arico- 
Ta per poco il sopravvento 
sull’opera dei vigili del fuoco e 
degli uomini della.guardiaifo- 
restale. 

Oltretutto, dei cinque dai 
quali è stata interessata la 
pineta di Lignano dal 1979. a 
Oggi, quello di domenica ‘è 
stato l'incendio più violento è 
di più vaste proporzioni. . (FS 

Teri, dopo l’azione di ; “spegni: 
mento anche dei più piccoli 
focolai, è iniziata l’opera di 
bonifica. della zona. Ancora 
‘una volta sono all’opera i vigi- 
li del fuoco, coadiuvati dagli 
‘uomini del comune, dell’; Ispet 
torato delle foreste. ‘ o 

Giorgio Verbi 


| dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla PK 


publik 


20% ALL'80% 


A TOTALE ESAURIMENTO DEGLI. ARTICOLI ESTIVI” 


DELLA 


Cosa vuoi di' più? 


PREZZI 


PERCHÈ LE 


ESCORT 


NE NUOVA nl 


‘TRIESTE - VIACABOTO 24 - VIA S.FRANCESCO 11 


INVADONO 
TRIESTE? 


Perché sono convenientissime e belle. 


DA L. 9.100.000,» 


DI AGOSTO !!l 


SALDI 


ULTIMA SETTIMANA 


la classe, prima e dopo i tuoi vent'anni. 


TRIESTE, CORSO ITALIA 25 


CHIAVI 
IN'MANO 


AL COMUNE: DEL i14,7. 83. 


DISTROFIA 


D come n 
DATECI UNA MANO 


Mercoledì, 17 agosto 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROPOSTA DI LEGGE DC PRESENTATA DA COLONI A ROMA 


300 miliardi per chiudere 
con i «beni abbandonati» 


Rivalutazione dei 


La corresponsione di un .in- 
dennizzo equo e definitivo a 
tutti ‘i cittadini italiani pro- 
prietari di beni nei territori 
ceduti alla Jugoslavia a segui- 
to degli eventi bellici e nell’ex 
zona «B» è l'oggetto di'una 
proposta di legge depositata 
alla Camera dall'onorevole de 
Sergio Coloni ‘e sottoscritta 
anche da altri deputati demo- 
cristiani del ‘Friuli-Venezia 
Giulia e non (gli onorevoli 
Bressani, Rebulla, Santuz, 
Zamberletti, Pisanu). La pro- 
posta, che verrà presentata 
anche a palazzo Madama dal 
senatore dc Tonutti, chiede in 
concreto allo Stato di far fron- 
te al pagamento del saldo di 
quanto dovuto ai profughi 
con nuove risorse. 

L’onere finanziario com- 
plessivo viene valutato in 300 
miliardi, ma fin d’ora se ne 


coefficienti e decentramento alle intendenze di finanza 


indica una copertura per 85 
miliardi nel triennio ’83-’85 su- 
gli stanziamenti già previsti 
nel fondo globale del bilancio 
statale. L'iniziativa di legge 
tiene inoltre conto di tutti i 
precedenti in materia, di una 
serie di verifiche effettuate 
‘presso i vari ministeri interes- 
sati e delle proposte espresse 
dalle associazioni dei pro- 
fughi. 

Nel dettaglio, si prevede — 
agli effetti della rivalutazione 
dei coefficienti:— la moltipli- 
cazione per tre dei valori dei 
beni già fissati dalla legge del 
marzo 1968, contemperando 
fra inflazione e disponibilità 
finanziarie dello Stato. 

Al fine di snellire le proce- 
dure di liquidazione si stabili- 
sce, per le pratiche già istrui. 
te, il decentramento della 
competenza dal ministero del 


Tesoro alle locali Intendenze 
di finanza. 

Si estendono altresì agli 
indennizzi per i beni abbando- 
nati nei territori ceduti alla 
Jugoslavia e nella ex zona 
«B» i criteri e le modalità di 
pagamento previsti dalla leg- 
ge sui rimpatriati. Nuove do- 
mande potranno venir pre- 
sentate entro sei mesi dall’en- 
trata in vigore della legge. 

La relazione che accompa- 
gna la proposta si richiama, la 
fine di sollecitare dal governo 
e dal parlamento la definizio- 
ne completa dell’annosa que- 
stione degli indennizzi, ‘alle 
intese intervenute fra l’Italia 
e la Jugoslavia, secondo 
quanto previsto dagli accordi 
di Osimo, nell’incontro di feb- 
braio a Roma fra i due mini- 
stri degli esteri Colombo e 
‘Mojsov. In'quell’occasione il 


UN MORTO È DUE FERITI LA SERA DI FERRAGOSTO 


Pensionato in Corso 


Il corpo del pensionato coperto da un lenzuolo sull’asfalto del Corso (Foto Giovanni Montenero) 


Ferragosto tragico in città. 
Il pensionato Riccardo Mo- 
setti, 81 anni, via Canova 5, è 
stato travolto e ucciso da una 
moto in Corso Italia all’altez- 
za del grande magazzino 
Upim. L'anziano signore si 
trovava in mezzo alla carreg- 
giata; la moto, una Guzzi «Le 
Mans», era guidata verso la 
piazza Goldoni da Gualtiero 
Cusina di 42 anni, abitante in 
piazzale Giarizzole 6. Sul selli- 
no posteriore era seduta l’in- 
fermiera Graziella Vigini, di 
24 anni, abitante in via Risor- 
ta 5. È 

La moto, forse già. prima di 
investire il passante, ha stri- 
sciato per terra, incidendo 
profondamente l’asfalto e 'la- 
sciando tracce di parti metal- 


liche sulla strada. E’ probabi- |' 


le che il conducente della 
«Guzzi», in un estremo tenta: 


tivo di evitare l'anziano signo: ' 


re, abbia dato un brusco colpo 
di manubrio buttandosi di la- 
to. Il pensionato è stato preso 
in pieno ed è ramazzato al 
suolo, morente. La moto ha 
proseguito la sua corsa ra- 
schiando l'asfalto mentre i 
due ‘occupanti sono finiti a 
terra da una parte e dall’altra 
del Corso. Il serbatoio della 
motocicletta si è staccato ed è 
finito contro l'angolo di un 
negozio, mentre la moto si è 
arrestata addosso .a un vaso 
portafiori della via Imbriani. 
‘Un tipografo del «Piccolo» è 
passato sul posto un attimo 
dopo l’incidente: per'telefona- 
re-alla Cri ha dovuto correre 
nella sede del giornale, non 
trovando locali aperti nella 
zona. I soccorsi sono scattati 
immediatamente. Per l’anzia- 
no pensionato non c’era pur- 
weona pula da Hr 
“conducente della 
Gualtiero Cusina è OI 
verato d’urgenza al centro di 


falciato da una moto 


rianimazione con la prognosi 
di un mese (salvo complica- 
zioni) per trauma cranico fac- 
ciale, numerose ferite lacero 
contuse al volto, alle braccia, 
alle gambe e in altre parti del 
corpo. La passeggera, Graziel- 
la Vigini, è stata ricoverata, 
invece, nella divisione neuro- 
chirurgica. I medici le hanno 
riscontrato ferite multiple al 
volto e trauma cranico. Gua- 
rirà anch'essa in un mese. Sul 
posto del sinistro sono accorsi 
gli agenti della polizia strada- 
le per i rilievi‘di legge. I vigili 
del fuoco hanno provveduto a 
lavare il manto stradale, Il 
carro attrezzi della «Julia» ha 
ricuperato la moto pratica- 
‘mente distrutta. È 

‘Altre due auto distrutte con 
tre feriti — fortunatameate 
leggeri — in un incidente ac- 
caduto due ore prima, verso le 
20 all'incrocio tra le vie Ma- 
chiavelli e Filzi. Una «Citroén 
GS 1300», targata Roma M 
‘84876, proveniente dalle Rive 
era guidata lungo la via Ma- 
chiavelli dal professore uni- 
versitario Salvatore Bono (51 
anni) il quale aveva accanto a 
sè il figlio Francesco, di 19 
anni, entrambi residenti nella 
capitale.  « E > 

All’inerocio con la via Filzi, 
la «Citroén» si è violentemen- 
te scontrata con la «A 112» 
(Ts 243711) alla cui guida se- 
deva Roberto Buffolo, di 22 
anni, abitante in via Torino 
28. Nell’urto, violentissimo, le 
auto hanno subito danni in- 
‘genti, Dalle lamiere contorte 
sono usciti gli occupanti, feri- 
ti solo lievemente. Il triestino 
è stato ricoverato nella divi- 
sione neurochirurgica dell’O- 
spedale maggiore (guarirà in 
dieci giorni); padre e figlio 
sono stati invece medicati e 
dimessi con la prognosi di 
cinque giorni. 


governo di Belgrado si impe- 
gnò a concedere la libera 
disponibilità di 500 proprietà 
immobiliari site ‘nei territori 
‘ceduti con.il trattato di pace e 
di 179 beni che si ‘trovavano 
nella:zona «B» (di cui proprio 
in questi giorni è stato reso 
noto l’elenco), 


Resta ora — si legge nella 
relazione —l’esigenza di in- 
dennizzare i cittadini italiani 
che non hanno ottenuto tale 
disponibilità (è stata questa 
la richiesta espressa dall’ulti- 
mo consiglio generale delle 
comunità istriane). 


«È una proposta equa e rea- 
listica, che — sottolinea in 
‘proposito l'on. Sergio Coloni 
— secondo gli impegni presi 
da tutta la Dc ‘porteremo 
avanti con tenacia e deci- 
sione», a 


‘CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giacinto — Il sole 
sorge ‘alle 6.07 e tramonta alle 
20.11; la luna si leva ‘alle 16. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 27, minima gradi 19,7; pressione 
millibar 1019,3 in diminuzione; 
umidità 55 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 23,2. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico. del- 
l’Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di: ieri. 

Maree: oggi, alta alle 17.42 con 
cm 24 sopra il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: corso Italia 14; via Giulia 
14; Erta di S. Anna 10 (Colonco- 
vez); strada per Longera 172; (Au- 
risina, Bagnoli, Muggia - lungoma- 
Te Venezia 3, solo a chiamata). 

‘Farmacie ‘aperte anche 19.30 
dalle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
tel: 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
790965; piazza Libertà 6, tel. 
421125; Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia - lungo- 
‘mare Venezia 3, tel. 274998 (solo a 
chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 
no): largo Sonnino, 4; piazza Liber- 
tà, 6; Aurisina, Bagnoli, Muggia - 
lungomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. | 

Servizio di guardia medica: tel. 
9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 


APPLICATA LA LEGGE REGIONALE 


Le edicole, in ‘base a una 
recente legge regionale, han- 


lendario dei turni dî chiusura 
domenicali e festivi e una tur- 
nazione delle ferie. Ogni do- 
menica rimarranno aperte al- 
meno la metà delle edicole 
della provincia. Quelle chiuse 
avranno l’obbligo di esporre 
un cartello con indicato la 
rivendita aperta più vicina; 
Ed ecco l’elenco delle edicole 
che resteranno aperte da oggi 
al 30 agosto. i 

Melara, piazza Perugino, 
via Aldegardi, via Revoltella 
38, via Orlandini 38, piazzà 
San Giovanni, via San Nicolò 
34, via Valmaura 1, via Roma, 
via Raffineria, largo Sartorio; 
via Venzone 7, via Orologio 8, 
salita Promontorio, via Crispi 
2, piazza Venezia, via Giulia 
80, via Battisti 4, piazza Gol- 
doni, via Bernini, via dell’Ac- 
qua.19, piazza Scorcola, largo, 
Roiano 9, via Schiaparelli, 
via Giulia 104, .via San Pa- 
squale 48. 


no finalmente stabilito un ca-! 


Turni di ferie 
per le edicole 


E ancora, largo Barriera 6, 
strada per Longera 39, strada 
di Fiume 10, largo Pestalozzi 
2, via Toti 25, via Santi Marti- 
ri 4lb, via dello Scoglio 135, 
via San Marco 53/b, via Maz- 
zini 8, via Carducci (mercato 
coperto), galleria. Tergesteo, 
corso Saba 4, via Rossetti 37,. 
via Piccardi/Eremo, via Mila- 
no 4, via S. Caterina 2, via 
‘Matteotti 11, via di Servola 89, 
largo papa Giovanni, via Ca- 
nova, largo Canal 1, via Batti- 
‘sti 13, via Mazzini 41, strada 


«di Fiume 332, via Pasteur 1/a. 


Hi GIACENZA VINI — Chiunque 
detiene vini e prodotti vinicoli (vi- 
ticoltori produttori di vino, singoli, 
commercianti e industriali) deve 
presentare al Comune di Trieste, 
Ripartizione IV, Imposte e Tasse 
stanza 273, largo Granatieri 2, en- 
tro il 6 settembre, le denunce delle 
giacenze di prodotti vinosi posse- 
duti alla mezzanotte del 3llagosto. 
Tquantitativi di prodotti venduti è 
viaggianti alla mezzanotte dello 
stesso giorno devono, essere de- 
nunciati dall'acquirente. 


SALVATAGGI IN EXTREMIS A SISTIANA E A BARCOLA 


| Gravi due persone soccorse 


mentre stanno per annegare 


Quasi due annegamenti, nel 
tardo pomeriggio di Ferrago- 
stonelle acque prospicienti la 
cava di Sistiana e al bagno 
dell'Ente Porto, in viale Mira- 
mare; attiguo al «Ferrovia- 
Tio». In tutti e due i casi le 
‘persone avevano già inspirato 
acqua nei polmoni e per en- 
trambe sono stati necessari la 
respirazione artificiale e .il 
massaggio cardiaco. 

Il primo allarme è squillato 
alle 17,43 al telefono della Cro- 
ce Rossa di piazza Vittorio 
Veneto. Isanitari sono accorsi 
al bagno dell’Ente Porto dove 
‘un’anziana signora, Mina Cai- 
mi Gaudenzi, di 72 anni, abi- 
tante in via Ginnastica 25, 
nell’uscire dall'acqua era sci- 
volata sulla scaletta a causa 


Fa le moine. a un 


Dire «cocolo» a un cane lu- 
po in giornata «no» e avvici- 
narglisi per accarezzarlo sul 
muso se la padrona lo sconsi- 
glia, può essere pericoloso: lo 
‘ha imparato a sue spese l’im- 
piegata Flavia Alzetta, di 27 
anni, abitante in scala al Mon- 
ticello 4. La sera di Ferrago- 
sto, verso le nove e mezzo, la 
giovane donna si trovava a 
passeggiare in piazza Unità, 
quando ha visto un bel pasto- 
re tedesco dal pelo fulvo sfu- 


delle alghe ed era caduta in 
mare. Qualcuno l’ha vista 
sparire sotto il pelo dell’acqua 
e sì è tuffato, portandola sulla 
banchina. Alcuni soccorritori 
hanno cominciato a praticar- 
le la respirazione artificiale. 
La signora è stata poi traspor- 
tata all'ospedale ‘ed accolta 
nella divisione di medicina 
d’urgenza. 

Più grave il caso di Sistiana. 


delle Cave, è stato soccorso 
dai vigili del fuoco di Monfal. 
cone — che si trovavano per 
caso nella zona — un uomo di 
44 anni, Renato Marega, resi- 
dente a Gorizia in via Tabba 
40. Scattato l’allarme, dal vi- 
cino commissariato è accorsa 
una «Giulia» della Volante, 


Cane: azzannata 


mato, tenuto a guinzaglio da 
‘una donna, Susanna Lenhard, 
abitante in viale d'Annunzio. 

L'animale, di proprietà di 
Bruno Schillani, abitante in 
strada Vecchia dell’istria 118, 
non ha apprezzato i compli- 
menti della passante, la quale 
si è ‘accucciata vicino all’ani- 
‘male per fargli una carezza. A 
questo punto il «lupo» ha tira- 
to fuori i denti e ha dato un 
morso sopra il labbro della 
donna, buttandola per terra. 


COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 14.7.83 


Sugli scogli, oltre il recinto . 


sono intervenuti i carabinieri 
ed è stato sollecitato l’inter- 
vento della Croce Rossa. In 15 
minuti l'ambulanza ha rag- 
giunto Sistiana-mare dove 
‘agenti, carabinieri e bagnanti 
hanno fatto a gara per indica- 
re la strada ai sanitari. 

Quando i sanitari sono 
giunti nella cava, l’uomo si 
trovava già nel veicolo dei 
vigili del fuoco. Il dott. Zalu- 
kar ha bloccato il mezzo soc- 
corritore e ha fatto trasferire 
nell’autolettiga il paziente, al 
quale è stata praticata una 
terapia d'emergenza con ma- 
schera di ossigeno. Applicata 
la fleboclisi, l'uomo è stato 
trasportato all'ospedale e ac- 
colto nella divisione di medi. 
cina d'urgenza. 


MORIVA 10 ANNI FA ANTONIO FONDA SAVIO 


Tutta una vita 
di impegno civile 


Antonio Fonda Savio 


Cade oggi il decimo anni- 
versario della morte del co- 
lonnello Antonio Fonda Sa- 
vio. Era nato a Trieste il 19 
‘settembre 1895 di famiglia pi- 
Tanese, come dichiara il suo 
primo cognome. Il suo secon- 
do — Savio — era stato assun- 
to da lui nel 1915, come volon- 
tario di guerra. In questa scel- 
'tanon ancora ventenne aveva 
Tivelato il suo carattere matu- 
To: non aspirava a essere né 


sapiente né saggio; voleva 
essere soltanto savio. come 
chi, rifiutate indocili irrequie- 
tezze, con virile freddezza si 
‘propone di compiere pacata- 
mente il. proprio dovere. E 
nella sua lunga esistenza que- 
sto suo temperamento sorve- 
gliato e meditativo non avreb- 
be subito incrinature, Chiuso, 
riservato, tenace superò sem- 
‘pre con ostinato orgoglio tan- 
te amare occasioni di sofferti 
risentimenti e, soprattutto, 
sopportò con geloso riserbo le 
dure ferite. che dovevano far- 
gli sanguinare il cuore di pa- 
dre dopo la scomparsa dei tre 
unici figli. E di questa sua 
tara fortezza partecipò con 
cuore eroico: la sua amata 
sposa. È 

Finiti. a Trieste gli studi 
classici presso il Ginnasio 
«Dante», si era iscritto al Poli- 
tecnico di Torino dove aveva 
assolto il primo biennio della 
Facoltà d’ingegneria. Nel 
‘maggio del. 1915 interruppe 
per: sempre gli studi universi- 
tari e si arruolò con libera e 
coerente decisione d’irreden- 
to. In guerra fu un valoroso. 
Fu decorato di medaglia d’ar- 
gento. Per speciali meriti fu 
promosso al ‘grado di capita- 
no: a ventun anni fu il più 
giovane capitano dell’esercito 
nostro. Smobilitato nel 1919, 
sposò a Trieste la figlia di 
Italo Svevo, Letizia: un amore 
durato una intera vita. Entrò 
nella ditta Veneziani di cui in 
seguito diventò uno dei diret- 
tori. Fu attivo nella sede cen- 
trale di Sottoservola e. nelle 
filiali di Venezia e Londra, 

Nella revisione del testo di 
«Senilità» fu vicino a Svevo 
dopo la cui morte invano sol- 
lecitò James Joyce perché 
dettasse una prefazione per 
l'edizione inglese dello stesso 
romanzo, tradotto da Stani- 
slaus Joyce. Né si può dimen: 
ticare altro suo’ eccezionale 
titolo di merito: nel 1942 salvò 
i manoscritti e l’epistolario di 
Svevo che, senza la sua previ- 
dente ‘sollecitudine, sarebbe- 
ro andati distrutti nell’incen- 
dio di Villa Veneziani, bom- 
bardata dagli alleati. 

Durante il Ventennio evitò 
di assumere incarichi pubbli- 


ci e allorché nel 1940, richia- 
mato alle armi, fu assegnato 
al Comando Supremo di Ro- 
‘ma, venne presto collocato in 
congedo su richiesta delle au- 
torità germaniche, che l’ave- 
vano sentito infido. Partirono 
invece per la guerra i suoi due 
primi figlioli, dispersi in Rus- 
‘sia nell'inverno. del 1943. Que- 
st'angosciante incertezza non 


frenò il suo impegno» civile: 
militò nella Resistenza e alla 
fine dell'aprile del 1945 il 
C.L.N. della Venezia Giulia lo 
nominò comandante della 
piazza militare della nostra 
città. 

L’insurrezione di Trieste da 
lui capeggiata, stretta fra le 
incertezze degli anglo- 
‘americani e l’affannosa ricer- 
ca del fatto compiuto degli 
jugoslavi, non fu coronata da 
pieno successo. E tuttavia il 
suo nome campeggia in que- 
st’episodio di storia nostra. 
C’è ‘anzi una pagina di Gio- 
vanni Paladin, che con Ercole 
Miani e Marcello Spaccini fu 
allora al suo fianco, dove è 
rappresentata al vivo la tam- 
pra di quest'uomo: caduto il 
suo ultimo figlio nei combatti- 
menti di quei giorni che in- 
sanguinarono le ‘strade di 
Trieste, vinto il dolore, si 
preoccupò soltanto delle 
incerti sorti della città. 

Dopo il 12 giugno 1945, rico- 
stituitosi a Trieste il C.L.N. ne 
fu il Presidente e suo unico 
intento fu quello di alleggerire 
il pesante conto che la storia 
stava per presentare all'Italia 
e, per essa, alla Venezia Giulia 
e a Trieste. Si battè con chia- 
ta coscienza: istituì nel resto 
d’Italia i Comitati giuliani, fra 
cui quello. di Venezia, dove 
dette. vita a Radio Venezia 
Giulia. Fu l’anima delle prov- 
videnze per gli esuli al tempo 
del dramma di. Pola. Presi 
dente di ‘quella che doveva 
diventare l'Associazione dei 
Volontari della Libertà, tenne 
vivi i valori della Resistenza 
fra i nostri partigiani. Fu fra i 
primi a esigere la ristruttura- 
zione della Risiera di San 
Sabba. 

Non fu un politico: non ne 
aveva la duttilità. Più impera- 
tivo e intransigente che punti- 
glioso, ogni ipotesi di compro- 
messo gli era aliena. Non ac- 
colse le lusinghe di un’inter- 
nazionalizzazione di Trieste e 
fra il T.L.T. e l’unione alla 
Madrepatria non conobbe 
dubbi. Si potrebbero ricorda- 
re le sue presidenze della Gin- 
nastica triestina e del Circolo 
della cultura e delle arti dove, 
con gesto munifico, istituì il 
Premio Svevo che, dopo di lui, 
non fu più rinnovato. Ma non 
potrà essere dimenticata l’ul- 
tima dura prova riservatagli 
dal destino, quando una mor- 
te prematura gli rubò anche 
quel suo amato figlio adottivo 
ch'egli aveva voluto accanto a 
sé, a conforto della sua solitu- 
dine. 

Con la sua scomparsa Trie- 
ste perdette un insostituibile 
punto di riferimento. Per ono- 
rarne la memoria la sua vedo- 
va ha fondato un premio lette- 
rario intitolato al suo nome. 
Eppure Antonio Fonda Savio 
vive ancora in un monumento 
edificato da una passione se- 
greta: resta testimonianza 
egregia della sua nobiltà. Era 
un rifinito bibliofilo. Come 
ogni genuina bibliofilia que- 
sta sua passione per'il libro gli 
si era rivelata molto precoce- 


* mente. Fin da ragazzo aveva 


cominciato a raccogliere libri 
e cimeli di storia istriana e 
giuliana, tanto che oggi la sua 
preziosa biblioteca è un’alta 
Tealtà che comprova il suo 
grande amore per la terra na- 
tia. Forse si potrebbe trovar 
modo di trasformare questi 
libri, raccolti lungo l’arco di 
una. vita, in uno strumento 
che. onori il suo nome e la 
cultura triestina. Con tale non 
estemporaneo auspicio chi gli 
‘ha voluto bene intende rende- 
re omaggio rispettoso e grato 
alla memoria di questo bene- 
merito cittadino. 
S.C. 


‘Serata «gay» 


«Sarà gradita in particolar 
‘modo la presenza del pubbli- 
co gay»: così affermano gli 
organizzatori di Triestinissi- 
ma ’83 nel presentare lo spet- 
tacolo che si svolgerà questa 
sera alla Fiera. Vi partecipe- 
ranno «Le insolite», un grup- 
po di quattro uomini:che si 
esibiranno in vari travesti- 
menti e in macchiette comi- 
Che, e Sandy, che a sua volta 
proporrà travestimenti di 
note stelle del cinema. 


| STATO CIVILE 


NATI: Miani Riccardo, Zaccaria 
Francesca, Bozeglav Katja, Bisani 
Francesca, Bellone Jeanette, De- 
falco Pamela. 


MORTI: Zotti Stefano, di anni 
14; Olenich ved. Bordon Maria, 89; 
Zerjul Rodolfo, 63; Apollonio Pie- 
tro, 76; Giachin Francesco 75; Pu: 
rin Bruni, 71; Crevisi Livio, 61; 
Muscardin ved. Sodomaco Anna, 
80; Punter ved. Cerma della Quer- 
cia Gemma, 93; Chiama Luciano, 
61; Filiplich Simeone, 77; Tedesco. 
ved. Kraos Alberta, 84; Blokar 
Ved. Cerebuch Paola, 71; Ralza 
ved. Rudez Teresa 83; Da Forno 
ved. Del Favero Teresa, 92; Apollo- 
‘nio ved. Bonazza Pierina, 77; Sar: 
son Amalia, 89; Beltrame ved. 
Sclauzero Ida, Maselli in Cer- 
necca Nevia, 38; Troian Francesco, 
"71; Curet ved. Sossi Michela, 92; 
Pettener Vittorina, 85; Giacomi 


' Enrico, 63; Saltini Giuseppe, 86; 


Vecchiet Giuseppina ved. Cok, 75; 
Skerl ved. Terpin Carla, 73; Belli 
Egone, '75; Saponaro Gaetano, 53; 


|. Ziafred Carmela in Vozza, 78; Moze 


‘Francesca, 81. di 


Mortale volo nel cortile 


Dal terzo piano dello stabile di via Alfieri 13 è precipitata ieri 
mattina, poco dopo le 10, la pensionata Stefania Stefani, di 73 anni. 
Caduta da una finestra che dà sul cortile, l’anziana signora è finita suun 
fil di ferro teso per la biancheria all’altezza del secondo piano, 
piombando quindi su una tettoia in eternit, dove sono andati a 
prelevarla i medici della Cri con il dott. Monti. 

La donna era ancora viva, ma a nulla sono valse le pronte terapie 
sia dei sanitari della Croce Rossa, sia di quelli del centro dirianimazio- 
ne, Un’ora e mezzo dopo il ricovero, la pensionata è deceduta a causa di 
gravi lesioni interne. Del caso si interessano i carabinieri della stazione 
di via Cologna. Nella foto il cortile con la finestra del'terzo piano ancora 
aperta. Visibile il filo di ferro teso e, in basso, la tettoia (Italfoto). 


NOI, APERTI ANCHE IN AGOSTO 


a cura PK 


PASSO SAN GIOVANNI 


CHIUDE 
IL REPARTO DONNA 


su tutti gli articoli estate- 
inverno delle firme più 
prestigiose 


SCONTI FINO ALL’80% 


CONTINUA 


inoltre la sua vendita con 
SALDI di fine stagione su 
tutta la merce con 


SCONTI DAL 20 AL 60% 


(Com. al Comune 18/7 dal 23/7) 


SPECIALIZZATI IN RIVESTIMENTO D'INTERNI 


TESSUTI: PER PARETE 
SUGHERO 
5 COCCO, SISAL, LEGNO 


brtare 


TRIESTE, VIA MOLINO A VENTO 5, TEL. (040) 750.134 


RADIO VINCENZI 


Via S. Nicolò angolo via Dante - Tel. 60343 
dal 1933 per il cliente con. il cliente 


‘CARTA DA PARATI #5%% af 
MOQUETTES " 


Per festeggiare il cinquantenario di: fondazione. lancia l'operazione 


TELEAGOSTO NORDMENDE 


Perla prima volta la'qualità dei Televisori Nordmende'a prezzi Radio 
Vincenzi. 

Comunque venite a trovarci per i Televisori e per altro perchè Radio 
Vincenzi in'via S. Nicolò angolo-via Dante... 


E' MEGLIO... il resto è solo buone!!! 


COPRISEDILI “FODERE IN LINO 


ANTISUDORE > E 
IN FIBRE VEGETALI =—COTONE 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
Via del Coroneo 4 - Telefoni 62530 - 69588 - TRIESTE 


rici 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 agosto 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE DICHIARAZIONI IRPEF PER IL 1979 


— Contribuenti con redditi 


oltre i quindici milioni 


Continuiamo a pubblicare i nomi, esposti all’albo pretorio 
del Comune, sia dei contribuenti, ai fini dell’Irpef per il 1979, 
con redditi dichiarati superiori aì 15 milioni di lire, sia di 
coloro il cui reddito, sommato a quello del coniuge (indicato 
tra parentesi), risulta maggiore di 20 milioni. 


® 


(Seguito dall'edizione di lu- 
nedî) 

Ettore Franchi 37 (Lidia 
Fantini.3); Giovanni Franchi 
19; Nereo Franchi 11 (Bruna 
Onte 14}; Roberto Franchi 29 
(Giuliana Angioletti 6); Gian- 
franco Franco 20; Giorgio 
Franco 15; -Mario Franco 16 
(Ada Giardossi :7);- Renato 
Franco 15; Silvio Franco 7 
(Iliana Cobau 18); Mario Fran- 
doli 20 Livia Scarlavel 4); Ma- 
rio Frangia 17; Vittorio Fran- 
gini 18; Mario Frankfurter 15; 
Luciano Franzi 15; Italo Fran- 
za 17; Bruno Franza 10 (Sive- 
ria Toncich 12). 

Bruno Franzolini 16; Fer- 
ruccio Franzot 24, (Fulvia Ro- 
mualdo Calzi 7); Lucio Fra- 
schetti 26; Mario Fratnik 15; 
Enrico Fraulin 16; Clara Frau- 
sin 16; Flavio Frausin 16; 
Giorgio Frausin 32 (Luciana 
Bossi 938 mila); Giulio Frau- 
sin 40; Guido Frausin 12, (Ma- 
‘via Rossi 8); Laura Frausin 16; 
Giuliano Frediani 23; Gianni 
Frescura 15; Bruno Frezza 19, 
(Silvana Fabiani 4); Lucio 
Frezza 19; Mario Frezza 18, 
(Giuseppina Longo 5). 


Claudio Friganolich 20, (El- 
da Prelek 21); Angelo Frigo 
22; Ugo Frinzì 28; Iliana Friso- 
ni Tonello 17; Armando Fuccì 
15; Enzo Fuga 37; Vittorio 
Fuico 18; Guido Fullin 16; 
‘Adalberto Enzo Fumaneri 15, 
(Luciana Cuccagna 10); Ful- 
vio Fumi 22, (Renata Furian 
588 mila); Fulvio Fumis 19; 
Gianfranco Fumis 15: Giorgio 
Fumis 11, (Maria Cristina 
Setz 11); Antonio Furlan 17; 
Egidio Furlan 14, (Laura Mar- 
ceglia 8). 

Ennio Furlan 15; Germano 
Furlan 38, (Luisa Fabris 49); 
Giordano Furlan 17; Giorgio 
Furlan 15; Giuseppe Furlan 
24; Luciano Furlan 18, (Rosa 
Fiorani 19); Placido Furlan 
16; Vincenzo Furlan 15; Vito 
Furlan 16; Vladimiro Furlan 
25, (Bianca Uccini.2); Giulio 
Furlanetto 17; Lionello Furla- 
netto 20; Edoardo, Furlani 18; 
Maria Furlani 36; Mario Fur- 
lani 21, (Serena Presenti 22); 
Mario Furlani 44; Nereo Fur- 
lani 21; Paolo Furlani 40; Tul- 
lio Furlani 33, (Nada Pacini 2). 
Mariagrazia Luigia Fuse 30. 


© 


Alberto Gabrielli 23; Ga- 
‘briella Gabrielli 15; Giovanni 
Gabrielli 27; Luisa Simionato 
8; Silvano Gabrielli 21; Gino 
Gabucci 19 (Arcella Bosso 5); 
Tullio Gaeta 25, (Maria Ba- 
Tacco 431 mila); Fabio Gaggi 
24; Renato Gaina 15; Vincen- 
zo Gala 28; Umberto Galassi 
22 (Liana Noulian 1); Valenti- 
ino Galasso 14 (Maria Mazza- 
rol 7); Giorgio Galazzi 29 (Teo- 
dora Emili 615 mila); Sergio 
Galimberti 32; Mario Galea 
22. 


Franco Gallegati 20; Gio- 
vanni Galletto 25 (Giovanna 
Stefani 943 mila); Bruno Gal- 
lico 20 (Nives Persini 6); Gia- 
einto Gallina 52 (Stefania 
Trenker 432 mila); Giancarlo 
Gallina 16; Ottavio Gallinotti 
8 (Luigia Radici 28); Ruggero 
Gallo 25; Guido Gallopin 27; 
Mario Gallopin 46; Walter 
Galluzzi 29; Silvano Galvan 
15; Pasquale Gamba 21 (Ga- 
briella Groppi 3); Giampaolo 
Gambaccini 25 (Mariapia Fio- 
rito 6). 


Ferdinando Gambadoro ll 
(Maria Sgrablich 11); Saverio 
Gambardella 25; Marco Gam- 
‘bazzi 65; Diego Gambi 15; Ro- 
berto Gambi 26; Elio Gandini 
26 (Caria Anselmi 1); Bruna 
Gandusio 29; Mario Garano 
17; Francesco Garbuglia 28; 


Graziano Garbuio 25; Enrica 
Gardi 16; Arturo Gargano 83 
(Romana Pomo 1); Ardello 
Gargiulo 15; Arturo Garigioli 
22; Antonio Garofalo 16; Igna- 
zio Garofalo 13 (Lucia Bole 8). 


Giorgio Garoni 15; Giulio 
Gasparini 31; Giuseppe Ga- 
sparini 16; Paolo Gasparini 
17; Claudio Gasparo 30 (Ange- 
la Benvenuti 848 mila); Anto- 
nio Gasperi 17; Biancamaria 


«Gassel 18; Edoardo Gasser 23 


(Melania Lindtner 3); Fulvio 
Gattegno 8 (Lavinia Franco 
25); Carlo Gattinoni 10 (Giu- 
seppina Draschler 10); Luigi 
Gattone 27; Antonio Gattuso 
30 (Elvira Montuori 691 mila); 
Marcello Gattuso 20; Renato 
Gaudio 17 (Valeria Amato 4). 


Adriano Gavinel 14 (Roma- 
na Cattarini 16), Riccardo 
Gefter 23 (Maria Mayer De 
‘Heldenfeld 1); Costantino Gei 
32; Giampaolo Gei 22 (Cristi- 
na Callegari 5); Rachele Gelb 
58; Claudio Gelleni 24 (Maria 
Farina 8); Nereo Gelletti 33 
(Giuliana Sabelli 24); Bruto 
Gelletti 26; Giuseppe Gelletti 
19; Ernesto Gelner 24 (Armida 
Calci. 6); Giorgio Gelmo 15; 
Mario Gelsomino 15; Fabio 
Gemiti 13 (Giuliana Pescani 
8); Giorgio Genel 15; Fabio 
Geniram 15; Silvio Gentile 16; 
Elio Geppi 29; Roberto Geppi 
14 (Egle Orzan 7); Luigi Gera- 
ci.26; Daniele Gerbini 16 (Jo- 
landa Bisiacchi 17); Pietro 
Gerbini 34; Giuseppe Gerdol 
16; Giorgio Gergolet 16; Fabio 
Gerin 11 (Nevia Zago 11); Gui- 
do Gerin 96; Margherita Ge- 
rin 16; Bruno Gerloni 15; Tul- 
o Gerloni 15; Emilio German 

8. 


Edoardo Germani 18 (Jo- 
landa Zudettich 6); Elvezio 
Germani 30 (Elda Lusignani 
531 mila); Glauco Germani 21 
(Laura Gandrus 848 mila); 
Salvatore Germelli 17; Calli- 
sto Gerolimich 30 (Rita Sigo- 
vesi 1); Paolo Gerolimich 16; 
Raffaele Germetta 15; Ga- 
briella Geronti 22; Nicoletta 
Geronti 14 (Giovanni Conte 
8); ‘Remo Gessi 16; Mario, 


Geyer 26; Claudio Gherbitz 
15; Lionello Ghersa 15; Gian- 
franco Ghersenti 16; Amerigo 
Ghersina 104. 


Elvezio Girardelli 29; Um- 
berto. Giacaz 19; Costantino 
Giacchetti 17; Saverio Giac- 
chetti 12 (Nerina Tommasini 
10); Gualtiero Giacconi 17 
(Margherita Zambonelli 9); 
Giorgio Giacomelli 15; Lucia- 
no Giacomelli 15; Bortolo 
Giacometti 50; Giovanni Gia- 
cometti 32; Giorgio Giacomi- 
ni 21 (Maddalena Calvani 941 
mila); Angelo Giaconi 13 (Re- 
nata Parmeggiani 7); Mario 
Giacopelli 45; Giorgio Giam- 
mattei 61 (Carmela Bensaia 
2); Vittorio Giammusso 35 
(Clara Marchi 917 mila). 


(Continua) 


| ORE DELLA CITTA' 


|| Elargizioni dei lettori 


Fidanzati 


Per coppie di fidanzati e giovani 

sposi è in programma nella casa 
«Le Beatitudini» un corso di esercizi 
Spirituali, dalla sera di venerdì 2 set- 
tembre alla sera di domenica 4 set- 
tembre. Per maggiori informazioni 
telefonare al 566244. 


Preparazione al greco 


Corsi di preparazione al greco per 

i ragazzi che hanno concluso la 
scuola media e intendono proseguire 
gli studi al ginnasio, avranno inizio il 
30 prossimo alle 10.30, nella sede di 
Villa Ara, (via Monte Cengio 2). Ver- 
ranno impartite tre lezioni settimana- 
li di un'ora e mezzo ciascuna. Le 
iscrizioni si accettano dalle 9 alle 
10.30 nella segreteria della scuola a 
tempo pieno gestita da «Comunità 
educante». 


24 ore su 24 - 


Telefono Amico; parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
il 766666, 766667. 


La pelliccia... d'estate 


Da Beltrame sono disponibili ì 

nuovi prestigiosi modelli della 
stagione 83 84 a quotazioni estive: i 
capi confezionati con pelli di prima 
qualità. sono garantiti dalla compe- 
tenza e dalla serietà di Beltrame. In 
corso Italia 25. 


Congedo dal Tavolare 


A Rina Casolini Bujas che, dopo 

lunghi anni di servizio adempiuto. 
‘con raro senso del dovere, precisione 
e cortesia, prende congedo dall’am- 
‘ministrazione regionale, i' colleghi 
dell'Ufficio tavolare hanno espresso 
tutta la loro simpatia e offerto un 
dono. Rina Casolini Bujas, dalmata, 
sì è prodigata per sbrigare con zelo ed 
esattezza soprattutto le pratiche ri- 
‘guardanti l'assegnazione di alloggi ai 
‘profughi ed elaborare nuovi modelli 
di seritturazione tavolare, meritando- 
si l'unanime stima. 


Malattie infettive 


Lo scorso luglio sono stati denun- 

ciati, a Trieste e nei Comuni mi- 
nori, i seguenti casi di malattie infet- 
tive: blenorragia, 9; dissenteria bacil- 
lare, 1; epatite virale, 15; infezioni da 
salmonella, 4; gastroenterite nel pri- 
mo anno di vita, 2; mononucleosi, 4; 
morbillo 220; parotite epidemica, 4; 
‘pertosse, 8; morsicature da animali 
sospetti, 58; rosolia, 5; scarlattina, 3; 
sifilide 1; teniasi, 1; tigna, 1; tbc 
polmonare in fase contagiosa, 1; vari- 


‘cella, 17. 


Da G-Baby 


via Genova 23. Ultima settimana. 

«della moda bambino scontati fino 
‘al 70%, con le super occasioni anche 
per i primi freddi o per chi va in 
montagna!! 


In memoria del comm. Antonio 
Pitacco nel 35.0 anniversario (17.8) 
dalla nipote Silvana Rumiz Pitac- 
co e figli 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50,000 pro Itis. 

In memoria del dott. Alfredo 
Catania (14.8) dalla moglie Paola 
20.000 pro Ass. medica triestina 
(fondo dott. Catania). 

In memoria di Crivelli Rainero 
per il compleanno (16.8) dalla mo- 
glie, dalla figlia e nipotini David e 
Manuel 30.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Alberto Volsi 
(16.8) da Maria Volsi e figli 100.000 
pro Unitalsi. 

In memoria di Anita Lomi nel III 
anniversario (16.8) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Bisiani nel 
Il anniversario (16.8) dalla moglie 
Nerina 15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dina Muiesan nel 
12.0 anniversario (17.8) dalla zia 
10.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo (rep. lungodegenti). 

In memoria di Luigi Busolo (Gi- 
gio) per una ricorrenza (17.8) dalla 
‘moglie Dora 15.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Istitu- 
to per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Adriano Piratti 
per il compleanno (12.8) dagli zii 
‘Benvenuto, Nerina e cugina Laura 
50.000 pro Anffas. 


| SEGNALAZIONI 
I semafori con gli occhi spenti 


I 


Dall'Ufficio stampa del Mu- 
nicipio riceviamo: 

Con riferimento alla segna- 
lazione «Troppi i semafori in 
pensione» ‘ l’amministrazione 
comunale precisa che da un 
punto di vista tecnico è, anzi- 
tutto, necessario distinguere 
tra palina semaforica e cen- 
tralino semaforico. In effetti, i 
dieci e più «semafori» citati 
dal segnalante corrispondono 
ad altrettante paline, ma a 
solo due centraline. 

Nel caso della via San Fran- 
cesco si tratta di due paline, 
ciascuna con una lanterna pe- 
donale, installate in previsio- 
ne di una inversione del senso 
unico di marcia sulla via San 
Francesco, nel tratto via Car- 
ducci/via Palestrina, che do- 
vevano servire a interrompere 
il transito pedonale in conco- 
mitanza con il passaggio dei 
veicoli uscenti dalla via Reti e 
diretti verso la via Palestrina. 
Varie considerazioni hanno 
sconsigliato l'attuazione di 
tale inversione, per cui le due 
lanterne pedonali mon sono 
mai state collegate. 

In merito alla soluzione sug- 


gerita di spostarle all’incrocio 
San Francesco/Palestrina, es- 
sa non risulta realizzabile per 
diversi motivi di carattere sia 
economico (elevato costo di 
realizzazione) del cavidotto di 
oltre 200 metri), sia tecnico 
(insufficienza di un solo se- 
gnale pedonale per regolare 
l’incrocio, eccessiva lunghez- 
za dei cavi di collegamento, e 
impossibilità di ampliamento 
del centralino semaforico, che 
controlla attualmente gli in- 
croci Carducci/Battisti, Car- 
ducci/Reti, Gallina/piazza 
San Giovanni e l’attraversa- 


Città nuoval/Barriera nuo- 
va — Domani riunione alle 
20.30, nella sede di via Battisti 
14, con all’ordine del giorno, 
fra l’altro: dimissioni e surro- 
gazione d’un consigliere; ge- 
stione delle scuole materne 
comunali e modificazione del 
relativo regolamento; utiliz- 
zazione di palestre scolasti- 
che; tariffe d’uso degli im- 
pianti sportivi. 


album dei francobolli 


I più bei giardini inglesi - Stagione di cataloghi 


L'amore degli inglesi per la na- 
tura si riflette nella prossima emis- 
sione del 24 agosto dedicata a 
giardini britannici di particolare 
richiamo. La serie, di quattro fran- 
cobolli, esce nel 200.0 anniversario 
della morte di Lancelot «Capabili- 
ty» Brown, ideatore di elaborati 
parchi. I valori, disegnati da Liz 


Butler, sono stampati in offset in || 


fogli da cento. Facciale complessi- 
vo di.95 e 1/2 p., tiratura non 
comunicata, validità un anno dal 
giorno di emissione, in cui saran- 
no disponibili anche buste ufficiali 
e verrà usato uno speciale annullo 
celebrativo. 


Nell’ordine sono illustrati i par- 
chi. del castello di Sissinghuris 
(oltre 100 mila visitatori l’anno); di 
Biddulph Grange, nello Stafford- 
shire, con il suo caratteristico in- 
gresso di stile egizio; del palazzo 
di Blenheim, di cui viene riprodot- 
toilcanale a serpentina ideato dal 
giardiniere della Regina Anna, 
Henry Wise, nel 18.0 secolo e, ulti- 
mo, il giardino di Pitmedden, in: 
Scozia, creato nel 17,0 secolo per 
iniziativa di Sir Alerander Seton, 
che lo volle ispirato a modelli rina- 
scimentali. 


Tutti questi giardini vengono co- 
stantemente curati e, se necessa- 
rio, ristrutturati dagli enti gover- 
nativi in quanto facenti parte del 

atrimonio culturale nazionale 

ritannico. ì 

IS) 

Un simpatico annullo di forma 
quadrata è stato emesso il 15 scor- 
so a Fiume Veneto (Pordenone) in 
occasione della VI fiera nazionale 
ornitologica, a cura della sezione 
comunale cacciatori. Raffigura un 


di E DS 5 
BIDDULPH GRANGE 


uccello stilizzato e riveste quindi 
interesse per i collezionisti specia- 
lizzati nel tema dell’avifauna. 
"es 

Si estende progressivamente il 
mandato della De Rosa, Spa di 
Napoli, relativo alla distribuzione, 
‘promozione e marketing di franco- 
bolli esteri in Italia. È ora la volta 
déll'amministrazione postale del- 
VAustria e di quella dell’Irlanda, 
paesi questi, particolarmente il 
primo, seguiti da moltissimi colle- 
zionisti, i quali — dopo tale confer- 
‘ma della De Rosa ad agenzia uffi- 
ciale — beneficeranno indubbia- 
mente di una più sollecita infor- 
mazione e della possibilità di otte- 
nere al più presto i francobolli cui 
‘sono interessati. 

* x 

Dal 26 al 28 prossimi Riccione 
darà l'avvio alla nuova stagione 
filatelica italiana conun convegno 


Bandiere di Ferragosto 


Applauditissima improvvisata la sera di Ferragosto alla 
Festa del mare. Sono intervenuti gli sbandieratori di Livorno, 
con una quarantina di elementi che si sono esibiti in alcuni 
pregevoli numeri. La festa continua, sulle banchine della 
stazione marittima, ancora oggi e domani, dalle 18 alle 24. 


Borgo S. Sergio: 
una giovane 
ferita grave 
in umo scontro , 


Una studentessa di 18 anni, 
Daniela Tomasi, abitante in 
via Cattaruzza 14 si è quasi 
maciullata una gamba ieri 
sera nello scontro tra la sua 
Vespa 125 e una Volkswagen 
Polo. L'incidente è avvenuto 
alle 20.15 a Borgo San Sergio. 
La Tomasi in sella alla Ve- 
spa, stava percorrendo la via 
Forti, diretta in via Flavia, 
quando si è scontrata con 
l’auto guidata da Mario Ko- 
bec, 76 anni, via Forti 56, che 
proveniva dal'verso opposto 
e stava svoltando verso sini- 
stra 

La ragazza è stata traspor- 
tata all’ospedale con la Croce 
rossa e ricoverata in clinica 
ortopedica per la frattura del 
femore sinistro, gravi ferite e 
sospette lesioni al ginocchio 
della stessa gamba e trauma 
cranico. La prognosi è di due 
mesi. La giovane è stata 
medicata sul posto dall’equi- 
paggio Cri composto dagli in- 
fermieri Tondato e Lorenzut- 
ti, autista Pisetto. 


commerciale e la presentazione 
dei cataloghi Bolaffi, Sassone e 
Unificato per il 1984. Peraltro, i 
cataloghi «blu» della Sassone s0- 
no già comparsi con largo antici- 
po sulle date previste e forniscono 
sin d’ora qualche orientamento su 
taluni comparti e prezzi dell’area 
italiana (Repubblica, San Marino 
e Vaticano). 

Citiamo, per esempio, la serie di 
Posta aerea («Campidoglio») del 
1948, con sovrastampa su due ri- 
ghe «Amg-Ftt» (Trieste) che tocca, 
allo stato di nuova, con‘ gomma 
integra, la quota di 200 mila lire, 
superando, pertanto, i livelli del 
1981, anno in cui si tentò il rilancio 
dei francobolli dell'ex Territorio 
libero. È 

"a 

Per il prossimo mese di settem- 
bre sono in programma due nuove 
emissioni italiane, dedicate a Fre- 
scobaldi e al raduno dei Walser, 
sulle quali forniremo i particolari 
tecnici a tempo debito. 

* as 

Il Canada ha reso omaggio il 12 
scorso, con unfrancobollo da 32 c., 
a Thomas Flanagan, addetto alla 
ferrovia «Canadian Pacific» che, 
cent'anni or sono, scoprì un vasto 
e prezioso giacimento di nichelio a 
Sudbury. Di questo valore sono 
stati stampati litograficamente, su 
fogli da 50 pezzi, venti milioni di 
esemplari. 

Canadese e analogo per dati 
tecnici anche il recente commemo- 
rativo di Humphrey Gilbert che, 
nel 1583, prese possesso di Terra- 
nova in nome della regina Elisa- 
betta I d’Inghilterra. I disegni so- 
mo, nel. primo caso, di John Capon, 
nel secondo di Roger Hill. 

Nivio Covacci 


Si rovescia 
una moto 
con zio 

e nipote 


Zio e nipote sono finiti all’o- 
spedale ieri sera dopo essersi 
rovesciati con una potente 
‘moto all'angolo tra la via Giu- 
lio Cesare e la via Campo 
Marzio. Il commerciante An- 
tonio D'Elia, 51 anni, abitante 
in via Schmid] 6/3, poco prima 
delle venti era alla guida della 
sua Suzuki 1100. Sul sellino 
posteriore c’era la nipote, 
Concetta Colimoro, 20 anni, 


abitante a Napoli, ma in va-- 


canza presso gli zii. 


A un tratto, per evitare lo 
scontro con un’altra moto, 
l’uomo ha perso il controllo 
della Suzuki che è finita ruote 
all’aria. Il D'Elia e la Colimo- 
ro, rimasti feriti, sono stati 
trasportati all'ospedale con la 
Croce rossa. L'uomò è stato 
ricoverato in neuroghirugica 
con prognosi di un mese per 
trauma cranico e la sospetta 
frattura di un polso. La giova- 
ne è stata accolta in ortopedi- 


‘ ca per contusioni varie. Gua- 


rirà in una decina di giorni. 


mento pedonale all'altezza 
della galleria Fenice, per un 
totale di-13 segnali veicolari e 
9 segnali pedonali tra loro 
indipendenti) 

Nel caso di via ‘Pascoli, ì 
dieci «semafori» citati corri- 
spondono a due impianti se- 
maforici, posti agli ineroci con 
via Conti e con il Largo Nicco- 
lini, installati in previsione di 
un’asse preferenziale di scor- 
rimento lungo le vie Conti/ 
D’Azeglio/Foschiatti. Tale 
ipotesi, finora non realizzata, 
ritornerà d’attualità ‘con la 
prossima ristrutturazione del- 
la rete di trasporto pubblico, 
che molto probabilmente in- 
dividuerà nel percorso via 


‘ Conti, via D'Azeglio, piazza 


Ospedale, via Tarabocchia 
un'alternativa al percorso via- 
le D'Annunzio, via Raffineria; 
via Oriani, largo Barriera, via 
Carducci. 

Per completezza di informa- 
zione si precisa che esistono 
nell’ambito comunale due ul- 
teriori impianti.che non sono 
mai stati fatti funzionare a 
colori, e più precisamente 
quello posto sulle Rive all’al- 
tezza della pescheria centrale 
e quello posto'‘in largo Pitteri. 
Essi erano stati installati in 
previsione dell’istituzione del 
sendo unico di marcia in cor- 
so Cavour, con direzione da 
piazza Libertà verso le Rive. 
In tale ipotesi il primo doveva 
disciplinare la manovra di im- 
missione nelle rive esterne da 
parte dei mezzi pesanti diretti 
al Porto vecchio; il secondo 
doveva disciplinare i movi- 
menti pedonali e veicolari, in 
relazione al prevedibile incre- 
mento di quest’ultimo nel 
percorso Mercato vecchio/ 
‘Teatro romano/via San Spiri- 
dione'e via Filzi. Vari motivi, 
tra i quali principalmente la 
necessità di adeguare il varco 
doganale di piazza Duca degli 
Abruzzi, non hanno consenti- 
to finora la realizzazione del 
senso unico di corso Cavour. 


Il timore, espresso dal se- 
gnalante, che le suddette ap- 


parecchiature arrugginiscano | 


al sole, è in ogni modo infon- 
dato, in quanto anche per es- 
se viene effettuata la normale 
manutenzione ordinaria a cui 


| sono soggetti tutti gli impian- 


ti semaforici cittadini. 


Farmacie in ferie 


Credo che le ferie delle far- 
macie siano regolate in modo 
tale che almeno'una di un 
Tione deve rimanere aperta, 
Ho osservato che di due far- 
macie vicine (in via Lazzaret- 
to Vecchio ein piazza Vene- 
zia) una è chiusa per ferie dal 
16 luglio al 7 agosto, l’altra 
dall’1 agosto al 22 agosto. Da 
notare che quest’ultima era 
chiusa per ferie per diversi 
giorni circa un mese addietro. 
(ERE Ta: 


Baruffa 

da Far West 

in un locale 

a San Giacomo , 


Furibonda lite, poco dopo le 
13 di ieri, in una birreria di via 
Castaldi tra la titolare del lo- 
cale, Vincenza Perna Peric (42 
anni, via San Michele 31), suo 
figlio Alessandro, 21 anni, e la 
nuora Giuliana, 19 anni, 


Pare che tutto sia iniziato 


«per motivi di interesse e sulla 


«filosofia». di conduzione ‘del 
locale. Sono volate parole 
grosse, schiaffi, bicchieri, se- 
die e tavoli: una scena degna 
di Bud Spencer. 


Nella miglior tradizione 
delle sue accurate gite,la 
TERGESTE VIAGGI ha pre- 
parato per voi un tour in 
pullman a 


dall'8 al 12 settembre 
Per informazioni e prenotazioni: 


o. TERGESTE VIAGGI 


Viale Miramare 207 - Barcolà 
Telef. (040) 415256 


Buoni benzina 
con due prezzi 


Desidererei conoscere, se 
possibile, il motivo della mag- 
giorazione del prezzo dei buo- 
ni benzina, praticata dalla de- 
legazione dell'Automobile 
club di piazza Duca degli 
Abruzzi. 


‘Alle 9 del 9 agosto, in quella 
sede i buoni erano in vendita 
a 6150 lire, il loro costo negli 
uffici centrali di via Cumano 
era di 6000 lire ciascuno. Non 
è la prima volta che riscontro 
differenze nel prezzo, e mi si 
creda, non è piacevole chiede- 
re spiegazioni in presenza del 
‘pubblico. 


Non potrebbe la direzione 
del sodalizio intervenire ed 
eliminare questa «disparità» 
se così si può chiamare? Vin- 
cenzo Morassi. 


Biglietti introvabili 

È possibile che un triestino 
costretto a recarsi a Monfal- 
cone per una visita medica, 
debba: prendere un tassì dal- 
la stazione all’ambulatorio, 
‘oppure viaggiare sul bus sen- 
za biglietto perché l’edicola 
della stazione è in ferie, il'bar 
ha la sua giornata di riposo e 
altri rivenditori sono troppo 
distanti? Poi, al ritorno, quan- 
do. finalmente trova una ri- 
‘vendita di biglietti, è obbliga- 
to a comperare un blocchetto 
intero, o nulla. Nevio Laurini. 


Può contare su una generosa ricom- 
pensa il rinvenitore dei documenti 
intestati a Mauro Andreolotti (paten- 
te di guida, carta d’identità, tessera 
sanitaria) e presumibilmente smarriti 
nella galleria Fenice, che vorrà telefo- 
mare al numero 571911. 


Effettuata com, al comune competente 


In memoria di Francesca ved. 
‘Persola. nel XXI anniversario 
(17.8) dalla nipote Luisella Millo 
10.000 pro Istituto teresiano «Casa 
di Nazareth». 

In memoria di Alda Tevini nel 
XII anniversario (17.8) da Cesare 
Tevini 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria del colonnello Anto- 
‘nio Fonda-Savio nel X anniversa- 
rio (17.8) dalla famiglia Bonetti 
10.000 pro Soc. Ginnastica Trie- 
stina. 

In memoria di Carlo Kersevan 
per il LKXX nascita (17.8) e XV 
anniversario morte (16.8) dalla mo-. 
glie Amelia 10.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati, 10.000 pro Banca 
del sangue. 

In memoria di Giulio Pagani nel 
I anniversario dalla moglie Vilma 
50.000 pro Ospedale maggiore. - 
divisione Cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Maria Cohen per 
il compleanno e l'onomastico dalla 
figlia Rosetta 5.000. pro Circolo 
cardiopatici «Sweet heart». 

In memoria di Maria Emilia 
Cricchiutti nel 63.0 anniversario 
dalla figlia 5.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare. 

‘In memoria di Giuseppe Colom- 
‘bi nel I anniversario (16.8) dalla 
moglie e figlie 30.000 pro Un. it. 
lotta distrofia muscolare. 

Im memoria di Elvira Selingher 
nel I anniversario (14.8) dalle nipo- 
ti Eugenia, Tatiana e Sonia 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Iso Kostoris (14.8) 
dalla moglie e figli 50.000 pro Pia 
casa «Gentilomo», 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 4 

Im memoria di Pino e Anastasia 
Takuc nell'XI anniversario (15.8) 
da Maria Fakuc 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Rita Deboni nel 
IX anniversario (17.8) dalla sorella 
Laura Deboni-Florio 20.000. pro 
Astad. n 
In memoria di Ettore Brunelli 
(17.8) da Lino e Nidia Sangalli 
25.000 pro Astad - Rifugio animali. 

‘In memoria di Giulio Gzeni nel 
‘centenario della nascita da Bianca 
e Marcello Di Giorgio 50.000 pro 
Astad. 


i 
Im memoria della cara mamma e 


‘nonna Maria dai figli 50.000, dai 
nipoti Paolo e Fabio 10.000 pro Ist. 
‘Burlo Garofolo. Ù 

In memoria di Maria Antoni dai 
nipoti Mata ed Ennio ;10.000 pro 
Centro mastectomizzate. 

In memoria di Antonio Antonini 
da Elena Vucco 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dalle fam. Bu- 
na, ciolis, Cassar, Carola, Sillani, 
Vidotto, Giovannini, Chittero, De- 


‘marchi, Spizzamiglio 50.000 pro 


Centro tumori Lovenati. ) 

‘In memoria di Adelina Biagi dal- 
la famiglia Perrini 10/000; da Dino 
e Gianna Bradamante 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘Im memoria di Odette Borsatti 
Zanetta; da Roberto e Italia Ro- 
seano 50.000; da Mauro e Ileana 
Roseano 50.000, da Fides Bressan 
50.000 pro Lega nazionale; da Ber- 
tocchi, Bontempo, Facchin, De- 


marco Franco e Demarco Umber> 


to puo pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Collarini da 
‘Tullio e Mario Suttora 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati.| 

‘Im memoria di Olimpia Baldas 
‘ved. Del Ben da Annamaria Micol 
20.000 pro Centro missionario Dio- 
cesano; da Anna Maria e Dario 
Stechina 10.000, da Nicolò e Laura 
Chiurco 10.000 pro Missiohe trie- 
stina nel Kenya; dai colleghi e 
‘amici del figlio Ermanno della Pa- 
lazzina A.C.T. 60.000 pro Centro 
tumorì Lovenati; da Libera e Ro- 
mano Vaglieri 25.000 pro Parroc- 
chia di San Luigi. 

In memoria di Agnese Colmani 
da Giorgio e Liliana Degrassi 


10.000 pro Associazione bambini ||. 


‘audiolesi. 


In memoria di Giuseppina Di 
Drusco in Cristofoli da Gisella Pa- 
lese e Carmen Fragiacomo 20.000 
pro Missione triestina nel Kenia; 
da Federico, Elda, e Giuseppina 
Spizzamiglio 25.000 pro Chiesa S. 
Caterina. px 

In memoria di Dino Alemanno 
dalla famiglia Monego 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Ernesto Baruch 
da Wilma Levi 20.000 pro Wizo 
(donne ebree italiane). 

In memoria di Gisella Bole ved. 
Settomini dai familiari 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Francesca Brizich 
da Ada e Umberto Paoli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle fa- 
miglie Grison, Deste e Biecker 
15.000 pro Domus Lucis, 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laurisa Brunetti 
da Renata e Titti Brunetti 15.000, 
pro Borsa di studio Laurisa Bru- 
netti (liceo F. Petrarca); da Rena- 
to, Fabrizio e Serenella Brunetti 
15.000 pro Borsa di studio Laurisa 
Brunetti (liceo F. Petrarca), 10.000 
pro Pro Senectute: 


In memoria di Caterina Carlon | 


ved. Bellossi da. Argelia e Nino 
Zanus 30.000 pro Itis. 
In memoria di Marcella Dapisin 


ved. Tozzi da Emilia e Mariella ; 


Palermo 30.000 pro Comunità edu- 
cante. 


In memoria di Jolanda Ciana 
dall'Istituto di chimica 140.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Rudez 
dal fratello e famiglia 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Seriani dal- 
le famiglie Lauda e Bernazza 
50.000 pro Organo Chiesa Sant'An- 
tonio Vecchio. 

In memoria di Antonino Ster- 
rentino dagli amici di Donatella 
40.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria di Rita Stuparich da 
‘Renata e Titti Brunetti 15.000 pro 
Fondo restauro duomo di Lussin- 
grande; da Lali Slavich 20.000 pro 
Cri (sez. femm.). 

In memoria di Walter Taucer da 
Maria Milvia 100.000 pro Centro di 
rianimazione. 

Da Nadia e Luciano ‘20.000 pro 
Astad. 

Da N.N. 10.000;pro Uildm. 

Da Fernanda Micheli 20.000 pro 
Astad. 

Da Nadia Viezzoli 100.000 pro 
Divisione di oncologia dell’Ospe- 
dale maggiore. 


L’elargizione di Lire 25.000 fatta 
da Marcella Lauda in memoria di 
Rita Stuparich e pubblicata in 
data 11 agosto u.s. deve intendersi 
‘a favore del Fondo per il Restauro 
del Duomo di Lussingrande. 


settembre 


‘settembre 


ROMANTICA 
‘agosto - 3 settembre 


‘agosto - 17. settembre! 


AI Reparto Casa dei Grandi Magazzini Lavoratore 
VOLA LA FARFALLA DELLA CONVENIENZA. 
Una farfalla tutta colorata, ricca di novità e di idee 
per un'acquisto sempre vantaggioso e di qualità 


JAVORATORE 


ORI REISEN AR 


‘Grandi Magazzini 


realtà 


VIENNA, ll classico dell'UTAT autopullman e treno - 24-28 agosto, 31 agosto - 4 
BUDAPEST, la capitale sui Danubio autopuliman - 24-28 agosto, 31 agosto - 4 


SALISBURGO E VIENNA autopullman - 20-24 agosto, 27-31 agosto 

CIRCUITO DELL'AUSTRIA. autopullman - 21-27 agosto 

AMSTERDAM E L'OLANDA autopullman - 22-31 agosto 

PRAGA, LA CITTA' D'ORO autopullman - 23-28 agosto 

MONACO E | CASTELLI DELLA BAVIERA autopullman- 24-28 agosto 

PARIGI E 1 CASTELLI DELLA LOIRA autopullman - 27 agosto - 4 settembre 

CIRCUITO DELLA SPAGNA autopullman e nave'- 27 agosto - 

VIAGGIO - CROCIERA IN GRECIA autopullman e nave - 28 agosto - 3 settembre 
È NAVIGAZIONE SUL RENO autopuliman e nave - 28 


YUGOSLAVIA, FANTASIA DELLA NATURA autopullman - 31 agosto - 4 settembre 
, GERMANIA MEDIOEVALE E BAROCCA autopullman - 31 agosto - 10 settembre 
UNIONE SOVIETICA, attraverso l'Ungheria e la' Romania - autopullman - 31 


NIZZA, MONTECARLO E LA RIVIERA LIGURE autopullman- 24-28 agosto 

| SARDEGNA PITTORESCA autopullmani - 21-28'agosto, 28 agosto - 4 settembre 
PUGLIA D'INCANTO autopuliman - 21:28 agosto 

ITRIANGOLO DEL SOLE autopullman - 21-28 agosto, 28 agosto - 4 settembre; 
TOSCANA ED ISOLA D'ELBA autopullman - 21-25 agosto ; sia 
ROMA E Il LAZIO autopullman - 21-25 agosto 

CAMPANIA RIDENTE autoputlman - 28 ‘agosto - 4 settembre 


PRENOTAZIONI: 


UTAT Via Imbriani 11 - Galera Protti 2 - Trieste 


8 settembre 


| 
| 
| 
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PERSI 28 PUNTI RISPETTO AI VALORI DI VENERDÌ 


OLTRE IL LIMITE IL DIVARIO FRA.1 PREZZI ITALIANI ED EUROPEI , 


Due giornate negative 
deprimono il dollaro 


ROMA — ll dollaro si è 
ridimensionato nelle prime 
due sedute della settimana 
sui mercati internazionali, 
tornando al di sotto delle 1600 
lire. In Italia, dove lunedì i 
mercati erano rimasti chiusi 
per il Ferragosto, ieri la valu- 
ta statunitense ha. concluso 
gli scambi su valori di 1588,22 
lire, in linea con l'andamento 
rilevato sulle altre piazze, e 
anche con le previsioni avan- 
zate già sul finire della setti- 
mana. 

Il ridimensionamento della 
valuta statunitense consente 


Usa: forte aumento 
della produzione 


industriale 


WASHINGTON — A ribal- 
tare le recenti previsioni di un 
lieve rallentamento della ri- 
presa statunitense giunge la 
notizia di un nuovo forte bal- 
zo in avanti della produzione 
industriale negli Stati Uniti. 

Secondo dati resi noti dalla 
Federal Reserve, a luglio la 
produzione è salita dell’1,8% 
rispetto al mese precedente, 
con un balzo in avanti del 
7,1% rispetto ai livelli di un 
anno prima. 


Lira debole 


nello Sme 


ROMA — Nonostante il net- 
to recupero sul dollaro, la lira 
risulta leggermente indeboli- 
ta nel corso del lungo fine 
settimana rispetto alle mag- 
giori valute del sistema mone- 
tario europeo. Al termine del- 
le transazioni odierne, in Ita- 
lia la lira cede lievemente ri- 
spetto al marco, al franco 
francese, e al fiorino olandese. 

‘Al di fuori dello Sme, la lira 
recupera lievemente nei con- 
fronti della sterlina (2385,50 
lire) e rimane pressocché 
invariata nei confronti del 
franco svizzero (738,415 lire). 


alla lira di mettere a segno un 
recupero di 28 punti rispetto 
ai valori di ‘venerdì scorso, 
quando il dollaro chiudeva a 
quota‘1616,25 lire, mentre ri- 
spetto al massimo.storico di 
giovedì (1620,25 lire) la nostra 
moneta recupera ben 32 pun- 
ti. Il ridimensionamento della 
valuta statuniterise era, co- 
munque, già in evidenza nella 
serata di lunedì a New York, 
allorché il dollaro aveva con- 
cluso la seduta a 1589 lire. 

Il calo della valuta statuni- 
tense viene attribuito all'au- 
mento molto più esiguo del 
previsto della liquidità statu- 
‘nitense annunciato nel corso 
del fine settimana, ma soprat- 
tutto alle forti vendite di dol- 
lari registrate sul mercato nel- 
le ultime due sedute. 

Anche a Francoforte, il dol- 
laro ha abbandonato quota 
2,7 marchi per scendere a 
2,6772 marchi al fixing di 
Francoforte. La Bundesbank 
è intervenuta con la vendita 
di 14,1 milioni di dollari, per 
soddisfare, a quanto sostiene 
‘un portavoce, la richiesta’ del 
‘mercato. Quest'ultimo rima- 
ne estremamente nervoso e in 
attesa di concrete indicazioni 
circa l'andamento futuro dei 
tassi. Sempre stando agli ope- 
ratori, il movimento discen- 
dente del dollaro ha avuto 
inizio sul' mercato finanziario 
internazionale di Chicago, e le 
vendite di divisa Usa paiono 
interessare soprattutto il mer- 
cato interno, mentre in Euro- 
pa vi è ancora una certa 
domanda. 

A mettere in guardia contro 
un eccessivo ottimismo ‘circa 
un netto e duraturo ribasso 
del dollaro è intervenuto il 
ministro dell'economia tede- 
sco, Otto Lambsdorff, il quale 
‘ha tenuto a sottolineare che 
non vi è spazio, per un reale 
ridimensionamento del dolla- 
To sino a quando il disavanzo. 
di bilancio Usa rimarrà sugli 
attuali livelli elevatissimi. 

Gli Stati Uniti, ha dichiara- 


to Lambsdorff in un'intervista 
alla stampa locale, dovranno 
operare drastici tagli alla spe- 
sa militare oppure ricorrere a 
un aumento delle imposte, 
due alternative poco appeti- 
bili. al governo Reagan. Il 
marco, comunque, riuscireb- | feri. 
be a trarre più vantaggi che 
svantaggi da un ulteriore rial- 
zo dei tassi Usa e del dollaro. 


MORO — Oro in rialzo sui 
mercati internazionali, di ri- 
flesso all’indebolimento del 
dollaro. A Londra, al «fixing» 
pomeridiano, il metallo è sta- 
to quotato 420,50 dollari per 
oncia (circa 21:470 lire al 
grammo), contro la quotazio- 
ne di 418 dollari circa stabilita 
lunedì alla chiusura del mer- 
cato. È 


FORTE RICHIESTA E POCHE AZIONI IN VENDITA 


prezzo al consumo. 


ROMA — Il prezzo della benzina in Italia 
potrebbe aumentare di 30 lire al litro: le 
condizioni per l'aumento sono, infatti, matura- 
te questa settimana in seguito all'ampliarsi 
del distacco del prezzo italiano e quello medio 
Cee, in seguito, in particolare, alrafforzamento 
del dollaro che ha spinto all’insù i costi petroli- 


La decisione di un eventuale aumento del 
prezzo al consumo della benzina spetta co- 
munque al Cip (Comitato interministeriale 
prezzi), ma il governo — come è avvenuto altre 
volte in passato — ha la possibilità di porre a 
carico dell’erario l’aggravio, diminuendo il ca- 
rico fiscale e lasciando quindi invariato il 


Dai primi dati Cee sui prezzi petroliferi in 
Europa risulta, infatti — riferiscono fonti del- 
l'industria petrolifera italiana — che il prezzo 
della benzina in Italia è inferiore di 23,72 lire 
(senza Iva) a quello medio europeo; il divario 
supera, quindi, le 16,67 lire indicate dal meto- 
do vigente in Italia per la fissazione dei prezzi 


petroliferi come. «soglia» oltre la quale deve 
essere adeguato il prezzo. 

Tenendo conto dell'Iva, la differenza sale a 

! circa trenta lire al litro. La decisione sull’au- 

mento. del prezzo al consumo della benzina 

spetta, come si è detto, al governo. Aùmenterà, 

invece, automaticamente a partire da lunedì 


prossimo il prezzo del gasolio da riscaldamen- 


to e di altri prodotti sottoposti al regime di 
«sorveglianza», come il petrolio da riscalda- 
mento e l’olio combustibile denso. 
L'aumento del prezzo del gasolio per riscal- 
damento (che ha seguito all'aumento entrato 
in vigore lunedì del prezzo del gasolio per 
autotrazione) sarà di 25 lire al litro. Di tre lire 


al chilogrammo aumenterà l’olio combustibile 


denso ad alto tenore di zolfo (atz). 
L'Unione petrolifera ha fatto. notare, per 
quanto riguarda la benzina, che dal 17 giugno 
a oggi il prezzo industriale medio di questo 
prodotto in Europa è salito del 5,6 per cento 
contro un aumento del 7,1 per cento del 
rapporto lire-dollaro nello stesso periodo. 


GIORNATA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA ALLA HOLZMESSE 


KLAGENFURT — «Le no- 
stre Regioni sono contermini 
ed entrambe fanno parte di 
quella più vasta Comunità di 
lavoro denominata “Alpe- 
Adria”, ove devono adeguata- 
mente collocarsi lo studio del- 
l'economia e le proposte, per- 
ché essa riesca nuovamente 
ad avviarsi su quei binari di 
espansione e di produttività 
che l'hanno caratterizzata ne- 
gli anni passati». 

Questo il concetto di fondo 
ribadito dall'assessore regio- 
nale al commercio e alla coo- 
perazione, Bertoli, nel corso 
della conferenza-stampa che 
ha aperto ufficialmente, lune- 
dì scorso,.la «Giornata del 
Friuli-Venezia Giulia» alla 
trentaduesima edizione della 
«Holzmesse ’83» di Klagen- 


Un rialzo del 30% 
per le Montedison 


nel mese d’agosto 


MILANO — Nuovo exploit delle Montedison che, dopo aver 
chiuso a 231 con un progresso del 5% rispetto alle 220 lire di 


venerdì scorso, si sono portate nel dopolistino a 238 lire. Nel : 


corso del mese. borsistito di agosto, che si chiude oggi, il 
progresso delle Montedison è risultato particolarmente consi- 
stente in quanto ai compensi di luglio quotavano 180 lire. 
Nonostante l'assenza di numerosi operatori per le ferie estive, 
l’interesse sulle azioni Montedison non dà segno di rallentare. 


«Forse è una coincidenza che questo rialzo avvenga con la 
fine del mese borsistico, ma — hanno osservato alcuni operatori 
— si ha l’impressione che sul titolo siano in atto delle 
ricoperture di posizione al ribasso». 


D'altra parte — hanno aggiunto altre fonti — il numero di 
azioni Montedison a disposizione del mercato è relativamente 
basso. Delle 5.692 milioni di azioni Montedison costituenti il 
capitale sociale, si calcola che circa 3 miliardi di azioni siano 
del consorzio bancario capeggiato da Mediobanca che ha 
garantito l’ultimo aumento di capitale della società di Foro 
Bonaparte, mentre un altro 30% e oltre è in mano ai maggiori 
azionisti». 


ASSORBITI BENE DAL MERCATO I RECENTI E I PROSSIMI RIBASSI 


Rese minori non frenano 
la domanda di Bot e Cet 


ROMA — Il mercato ha ac- 
colto senza problemi l’annun- 
cio del ritocco al ribasso dei 
rendimenti dei certificati del 
‘Tesoro di inizio settembre, co- 
me pure quello della lieve li- 
matura peri tassi dell’asta dei 
Bot di fine mese. 

Se da un lato l’interesse per 
iCct continua, infatti, a esse- 
re molto elevato, il mercato 
d’altra parte — secondo aleu- 
ni operatori finanziari — non 
esclude la prospettiva di più 
consistenti diminuzioni per i 
tassi anche nell'ordine di uno 
o due punti a partire dall’au- 
tunno inoltrato. 

Anche ieri d’altra parte — 
viene ancora rilevato — la 
Banca d’Italia ha diminuito 


BORSE E MERCATI Resta | 


MILANO — Prezzi in selet- 
tivo rialzo con scambi in lie- 
ve aumento. 

La sistemazione delle posi- 
zioni per la chiusura del mese 
di ‘agosto, che avviene oggi 
con i riporti, non è stata mol- 
to impegnativa. Va tenuto 
‘presente, infatti, che per la 
risposta premi, risoltasi con 
il ritiro dell’80% circa’ dei 
contratti in scadenza, si è 
fatto largo ricorso nelle pre- 
cedenti sedute ‘alla risposta 
anticipata. 

Per contro gli ordini di ac- 
quisti sono affiorati ancora 
insistenti su Montedison, Ge- 
nerali, Viscosa, per allargarsi 
poi nel dopolistino ad altri 
valori tra cui Fiat, Olivetti, 
Ras e Mediobanca. Al listino 
la quota ha registrato un pro- 
gresso medio. superiore 
‘all’1%. 

Scambi modesti sul merca- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta» 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro usa 1585-1595; 
franco svizzero 738-744; marco te- 
desco 592-598; franco francese 196- 
200; sterlina 2380-2395. 


to obbligazionario con preva- 
lenti recuperi per Cet e Btp. 
Lievemente irregolari le Enel 
indicizzate. Tra le converti. 
bili migliori le Pierrel, Saffa, 
Medio Olivetti. » 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato contrastato, 
attraverso scambi indolenti. La 
quota non è stata in grado di 
mantenere i guadagni di ieri è i 
valori hanno terninato sotto i 
massimi. È 
FRANCOFORTE — Prezzi con- 
trastati attraverso scambi nervo- 
si ed irregolari, con alcuni realizzi 
dopo il rialzo di Wall Street e sul 
‘mercato locale. Il tono di fondo 
del mercato rimane positivo. 
ZURIGO — Listino contrastato 
con alcuni realizzi che hanno col- 


‘pito i valori recentemente favori- 


ti. La marcata flessione del dolla- 
ro non ha avuto particolari rifles- 
si sul mercato, . 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 16-8 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6 mesi 


Dollaro Usa -10-1/2 11 11-14 
Sterl, br 9-78 10-18. 10-12 
Marco ger. 5-58 6 61/4 
Franco sv. 43/4 49/8 4778 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UC 
TIE 

Dollaro USA TG 1588,30. 1585, 1588,25 
» USA. TP Poni 1560,— ego 

Marco tedesco 593,78 588,— 593,56 — 
Franco francese 197,13 196,— 197,16 
Fiorino olandese 530,56 525 530,48 
Franco belga 29,63 29,25 29,63 
Lira sterlina 2385 R380,— 2385,50. 
Lira irlandese 1876 1850,— 1875,10 
Corona danese 164,67 164 164,66 
Ecu 1352,60 —— 1352,60. 
Dollaro canadese 1287,90 1280,— 1287,80 
Yen giapponese - 6,50 6,45 6,50 
Franco svizzero 38,33 132 738,41 
Scellino austriaco 84,40 84,25 84,40 
Corona norvegese 213,90 205,50 213 
Corona svedese 201,92 197- 201,96 
Marco finlandese 298, 272 278,25 
Escudo portoghese 12,85 12,50 12,80 
Peseta spagnola \ 10,50 10,35 10,50 
Dinaro (Milano) TG ESSE 14,50 Rusa 
» (Milano) TP Soto 15, —_ 

» (Roma) —_ 13— sicari 
» » (Trieste) oben 14-15 i 
Dracma greca TG oa li a 
» greca TP Trana 17, __ 
Dollaro australiano. 3 veni 1310,— a 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
63,42 p.c. (64,05); nei confronti delle valute Cee 57,37 p.c. (57,31); nei confronti 


di tutte le valute 59,99 p.c. (60,20). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA -1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 
Francoforte 420,98 (+ 4,00) 


‘Hongkong 419,75 (+ 3,70) 
New York. 420,50 (+ 4,50) . 
Londra 420,50. (+ 4,50) 


Sterlina ve 150000-153000; sterlina nc (ante 73) 150000-155000; sterlina nc | 
(post 73) 150000-153000; 50 pesos messicani 760000-800000, 


Milano 417,08 (+ 11,00) 
Parigi 421,71 (+ 10,62) 
Zurigo 420,75 (+ 5,00) 


; 20 dollari oro 


740000-800000; krugerrand 650000-680000; oro fino 21200-21400; argento 620- 


635; platino n.r. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 168 | 128 TITOLI | ‘| 168 


Alimentari. e. agricole Finanziarie 


L'Abeille Italiana . 
La Fondiaria 


Mediobanca .. 


Cartarie editoriali 


2580. 
2625 


‘2140 
5175 
‘2660. 


riinghto) 
Minerarie-Metallurgiche 


Commercio 
350,25 
240 
1156 1109 


6095 | 6190 
5850 


Trenno... 
Jolly Hotel. 


Perito Ìmumismatico - TRIESTE ° Via Roma, 3 - Tel./ 69086. 


16/8 128 
Generali 141.300 138.200 
‘Ras 145.000.* 143,000 
‘Montedison 232 225 
La Rinascente: 350 350 
La Rinascente priv. | 240,50 245 
Gerolimich e Comp. 


Gen. Imm. Sogene 
Fiat 3080) 3070 
Fiat priv. 2180 2190 
Dalmine 400 400 
Lane Marzotto 1370 1365 
Lane Marzotto priv. ‘1900. 1900 
Snia Viscosa 1175 1125 
Patriarca 210 210. 


TERZO MERGATO 


Lloyd Adriatico 10.200. 10.200 
Tecu > 2500. 2650 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 14.900 © 15.000 


Carnica Ass, 5200 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 
B.T.8411-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


IMI 26-6% ì 79.10 
IMI27-6% 178.10 


98.05 
‘96.80 
85.05 


1MI29.-7% T9—- 
IMI SS 64-84 - 6,5% 9 
Crediop - 6% 58.20 
Crediop - 7% . 55 
Crediop I. S.68-88.III-6% 78.75 
Crediop. S.69-89IV-6% 74.90 


Crediop I. S.72-92IV-7% 69t— 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 74.55 
Icipu Vent -6% "78.60 
Enel71-86-7% 90.40 
Enel72-871 -7% 86.50 
Enel78-851 -12% 94.70 
Enel 78-85Il - 12% 95.60 
Enel 79-86 - 12% 92—- 


Enel76-84 indie. 145— 
Enel77-84 indic. 144 
Enel 77-84 II indic. 141.70 
Autos Iri 68-86I1-6% 81.15 
Autos Iri 71-86-17 87.10 
Autos Iri 72-88 - 7% 82,20 
C. Ris Milano ord. - 6% 56.50. 


Città Milano 72-92 - 7% T4A- 
Città Milano'75-85 - 10% 90 
Città Milano 76-88- 10% 87— 
Montedison ind. - 13,5% 


Eni 72-92 -7% 67 
Eni 73-93-7% ‘66.50 
Eni 74-84 -8% 86 
Eni 76-86 - 10% 87 
Eni 81-88 ind. 100.50 |. 
Eni 81-91 ind. 90— 
Eni 82-89 ind. 99.50 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Trenno -12% 481 


Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


318.20 
281 
270.50 


Fondì 


n DI 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
‘Fonditalia doll. 20,13 = 
Italfortune » 982. 1041 
Italunion » 8—. 8,92 
Interfund » 11,03 pia 
Capitalia » 10,37: — 
Mediolanum » 13,08 > 14,22 
Multinvest >» | 22,69 23,37 
Int. Sec. Fun. » 8,15 _ 
Europrogr. fsv. | 190,23 iù 
Rominvest doll. 13,19 13,98 
Robeco fior. 311,20 Sa: 
‘Rolinco » 304,50, — 
Rasfund lire 11.940 = 


Fondo Tre R lire 


di circa 10 centesimi i tassi 
delle proprie offerte, e il mer- 
cato non ha mostrato nessuna 
difficoltà a seguire questo 
andamento al ribasso. 

Peri Cct in particolare l’in- 
teresse si mantiene sempre 
molto elevato, dopo il boom 
delle richieste dei primi giorni 
di ‘agosto, come hanno dimo- 
strato anche i prezzi sul mer- 
cato secondario, che hanno 
fatto registrare \un’ulteriore 
crescita di circa 10/15 centesi- 
mi, rispetto alla giornata di 
venerdì, nella quale si era già 
verificato un notevole rialzo. 


La persistente domanda da 
parte degli stessi risparmiato- 
ri per questi titoli registrata 
nelle ultime settimane, ac- 
compagnata da una notevole 
liquidità delle banche, fa 
quindi prevedere — secondo 
gli operatori — una buona 
richiesta anche per i Cct di 
prossima emissione. 

D'altra parte — viene anco- 
ra rilevato — il ritocco dei 
rendimenti per questi titoli è 
stato attuato agendo esclusi- 


MOVIMENTO NAVI | 


Trieste 

Navi in arrivo: «Audax» (pana- 
mense), ag. Spérco, attesa Italce- 
menti, prov. Aqaba, orm. molo III; 
«Amin» (libanese), ag. Smean, at- 
‘tesa imbarco bestiame, prov. Tri- 
poli, orm. molo IMI; «Socartre» (ita- 
liana), ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, prov. Monfalcone, orm. molo 
VII 


: Navi in partenza: «Sibavione» 
(italiana), ag. Smean, dest. Tripoli; 
«Lefzha» (libanese), ag. Amat, 
dest. Durazzo, «Zeng Chi» (cinese), 
ag. Amat, dest. Shangai; «Herem» 
(ungherese) ag. Amar, dest. Port 
Sudan, «Hadar» (israeliana), ag. 
Adriatic, Shipping, dest. Israele; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Sibavione» 
(italiana), ag. Smean, imbarco be- 
stiame, orm. riva 25; «Lefzha» (al- 
banese), ag. Amat, imbarco varie, 
‘orm. riva 17, «Artezin» (turca), ag. 
Ellerman-Wilson imbarco varie, 
orm, riva 6; «Pelasgos» (greca), ag. 
Boss, imbarco varie, orm. riva 1 A; 
«Bannock» (italiana), ag. Cosulich, 
oceanografica, orm. stazione ma- 
rittima, «Skvortsov Stepanov» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco billet- 
te, orm. molo V, «Zeng Chi» (cine- 
se), ag. Amat, imbarco varie, orm. 
riva 51; «Hervaska» (jugoslava), 
ag. Amar, imbarco varie, orm. riva 
53, «Herem» (ungherese), ag. 
‘Amar, sbarco cotone, orm. riva 55, 
«Wolwol» (etiopica), ag. Ellerman- 
Wilson; sbarco caffè e varie, orm. 
riva 61; «Hadar» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Lira» 
(italiana), ag. Tarabocchia, allibo 
carbone orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII. 
Monfalcone 

Navi in arrivo: «Hildegard Pe- 
ters» (cipriota), ag. Cattaruzza, 
tondello, da Viborg; «Bocna» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, tronchi, 
da Capodistria. 

Navi in partenza: «Socarquat- 
tro» (italiana), vuota, per Trieste; 
«Tushino» (sovietica), vuota, per 
Novorossisk. 

Navi all’ormeggio: «Contender 
argent» (inglese), ag. Costanzi, 
Portorosega; «Socartre» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; «Domenico 
Scotto» (italiana), ag. Cattaruzza, 
Portorosega; «Cordoba» (argenti- 


na), ag. Costanzi, banchina de 


Franceschi, sbarco crusca. 
Porto Nogaro 

Navi in arrivo; nessuna. 

Navi in partenza; «Dika» (jugo- 
slava), condutture, per Fiume; 
«Ladoga 19» (sovietica), merce va- 
ria, per Bandar Anzali; «Al Ah- 
Tam» (egiziana), legname, per Ales- 
sandria d'Egitto; «Somogy» (un- 
gherese), merce varia, per Orano; 
«Cibele» (panamense), vuota per 
‘Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «La Paix» 
(panamense), ag., Marlines, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Luanir» (italiana), ag. Friul- 
mar, darsena di Torviscosa, sbarco 
‘sale industriale; «Polaris» (olande- 
se), ag. Daddamar, vecchia ban- 
china, imbarco legname; «Grigori 
Petrovskij» (sovietica), ag. Friul- 
‘mar, vecchia banchina, sbarco rot- 
tami di ferro; «Eustathia» (greca), 
ag. Friulmar, vecchia. banchina, 
imbarco merce varia; «Blue Dia- 
mond» (panamense), ag. Friulmar, 
bacino Margret, imbarco merce 
varia; «Dwin» (panamense), ag. 
Friulmar, darsena di Torviscosa, 
sbarco zolfo. 


vamente sul prezzo di emis- 
sione, 99,50 lire ogni 100 per i 
2750 miliardi di lire di Cet 
triennali e 99 lire per i 4250 
miliardi quinquennali (rispet- 
to alle 99 lire ed alle 98,50 
dell'emissione del mese di 
agosto), e non agendo, invece, 
sul rendimento della’ prima 
cedola semestrale pari, rispet- 
tivamente al 9 ed al 9,50%, 
con un rendimento passato 
così dal 19,30 al 19,10% annuo 
per i Cct triennali e dal 20,40 
CORO peri Cet quinquen- 
nali. 


‘Per quanto riguarda poi la 
prossima asta dei Bot di fine 
mese, che si chiuderà il 19 
agosto prossimo, le richieste 
potrebbero, invece, venire in- 
fluenzate soprattutto dalla 
scelta di riclassare i titoli in 
portafoglio privilegiando 
quelli a più lunga scadenza, 
come è avvenuto negli ultimi 
mesi. 


LAZIO 
ROMA. 


EMILIA-ROMAGNA 
RAVENNA 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
BOLZANO 
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4) 


ate) 


settembre 1983. 


Via S. Orsola 
Piazza Armellini DIC 


contratti - via Fornovo n. 8 


«furt, la maggiore rassegna fie- 


ristica del legno della Repub- 
blica austriaca, inaugurata 
venerdì scorso, 12 agosto. 

L’assessore Bertoli, dopo 
aver rilevato come nel settore 
del legno sì nutra, per il pros- 
simo futuro, un cauto ottimi- 
smo, in considerazione della 
ripresa economica registrata 
non solo in Italia, ma nell’in- 
tero panorama internaziona- 
le, ha ricordato che, a partire 
dal 1982, il transito di legno 
segato dall’Austria verso il 
porto di Trieste è in notevole, 
continuo incremento e che lo 
scalo giuliano sta divenendo 
preferenziale per i trasporti 
del legno verso la stessa Italia 
e il bacino mediterraneo (so- 
prattutto le coste africane). 

Dopo una. certa flessione 
negli ultimi anni, principal- 
mente a causa della concor- 
renzajugoslava, nel primo se- 
mestre del 1983 il porto di 
Trieste ha trattato oltre cen- 
todiecimila tonnellate di ma- 
teriale legnoso e la previsione 
per l’intero arco del 1983 ipo- 
tizza circa 200 mila tonnella- 
te, che rappresenterebbero il 
tetto massimo finora mai rag- 
giunto. «Questi dati — ha pro- 
seguito Bertoli — possono es- 
sere positivamente giustifica- 
ti dall'avanzata tecnologia in 
ambito portuale, con il prodi- 
garsi di tutte le maestranze ed 
il favorevole regime tariffario 
în vigore». 

Bertoli ha, poi, osservato 
che il volume complessivo di 
legname, di circa 400 mila 
metri cubi, in arrivo nel Friu- 
li-Venezia Giulia dalla Carin- 
zia e dalla Stiria, potrebbe 
ulteriormente aumentare do- 
po il raddoppio della linea 
ferroviaria «Pontebbana», 
dopo la realizzazione dello 
scalo di smistamento-merci dì 
Cervignano, dopo l’ultimazio- 
ne dell’autostrada Udine- 
Tarvisio, dopo la costruzione 
delle nuove strutture confina- 
rie dì Coccau (con automatico 
sveltimento delle attuali lun- 
ghe pratiche di sdoganamen- 
to) e, infine, dopo lo sviluppo. 
dei rapporti di lavoro e d’in- 
terscambio commerciale, svi- 
luppo programmato degli at- 
tuali responsabili della Co- 


Via Gordini »ti 


_ Corso italia IRE ILAE 
Piazza Mazzini LO 


(Restauro di. edifici monumentali) 


VENETO 

ROVIGO Viale Trieste SISOSARS) 

TOSCANA d 

FIRENZE Via Bufalini SEGNANO) 
i) Via ‘Orti Oricellari IRE IR) 

Villa Lemmi-Macerelli SER SN) 

MARCHE 

ASCOLI PICENO Via Angelini nm» 

LIGURIA 

IMPERIA Viale Matteotti N li Seo 

GENOVA Viale Brigate Partigiane » » » 

PIEMONTE 

IVREA Corso C. Nigra ERI MENSE) 

LOMBARDIA 

MONZA Via Pavoni SRISRETIAZA) 


Viale Duca D'Aosta Do » » 


MONFALCONE Via Cosulich IO DRS 
UDINE Piazza Duomo DI 
SICILIA 

CALTANISSETTA Via Rosso S. Secondo.» » » 


» 


» 


‘» 


» 


All'aggiudicazione delle suddette gare si provvederà con il criterio di cui all'art. 58, 
punto 2 - lett. A) del D.P.R. n. 696/1979; per la sola gara di IMPERIA si provvederà con 
il criterio di cui all'art. 1/a della legge n. 14 del 2.2.1973 


SARANNO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 


Le gare saranno dichiarate «deserte» qualora non siano state presentate almeno due 
offerte (art. 57, penultimo comma, D.P.R. n. 696/1979). E 
Le imprese interessate dovranno allegare alla domanda di partecipazione un'apposi- 
ta dichiarazione dalla quale risulti il possesso dei seguenti requisiti: 
1) di essere iscritte all'A.N.C., nella categoria indicata a fianco di ciascun appalto è 
per un importo adeguato; art 
2) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione e di cessazione di attività; 
3). di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di 
contributi sociali secondo la legislazione vigente; 
di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di 
imposte e tasse e i conseguenti adempimenti secondo la legislazione vigente; 
di non essere passibile di provvedimenti in applicazione di misure di cui al capolll 
della legge 13.9.1982, n. 646. 


Le domande di partecipazione, in carta bollata, delle imprese interessate, in regola 
con i requisiti richiesti, dovranno pervenire all'INAIL - Servizio investimenti - Ufficio 
(Palazzina «A») 00192 Roma, entro il giorno sedici 


Le domande non sono vincolanti per l’amministrazione 


Cee: aumenta il petrolio Forte presenza regionale 
Benzina: più trenta lire? alla Fiera di Klagenfurt 


munità «Alpe-Adria», ove, 
come moto, per il prossimo 
biennio: è al vertice il Presi 
dente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Comelli, come 
precisa scelta. 

La Fiera del legno di Kla- 
genfurt, una tra le più impor- 
tanti esposizioni settoriali eu- 
ropee di questo tipo, accentra 
e illustra tutti î temi legati al 
sistema del legno, quali l’eco- 
nomia forestale, le prime la- 
vorazioni (segati, compensati, 
pannelli e prodotti finiti), i 
macchinari necessari per tali 
lavorazioni e per lavori e tra- 
sformazioni: questi i motivi, 
oltre ai concreti rapporti di 
collaborazione e di affari in- 
tercorsi fra la Carinzia ed il 
Friuli-Venezia Giulia, che 
hanno propiziato già da una 
decina di anni la consistente e 
costante presenza dell’Ammi- 
nistrazione regionale a Kla- 
genfurt con un proprio padi- 
glione permanente. 


Bloccato l’import 
di fuoristrada 
dal Giappone - 


e dall’Urss 


BRUXELLES — La com- 
missione Cee ha autorizzato 
l’Italia a bloccare fino al 30 
dicembre prossimo l'import 
di ‘(auto «fuoristrada» dal 
Giappone e dall’Unione So- 
vietica. Fonti vicine alla 
commissione precisano che il 
governo italiano potrà adot- 
tare misure di sorveglianza 
per evitare che veicoli prove- 
nienti dal Giappone e dall'U- 
nione Sovietica, già regolar- 
mente importati in altri pae- 
si Cee, vengano «dirottati» 
verso l’Italia. Dal provvedi- 
mento sarà escluso un quan- 
titativo di due mila e 500 
auto. 

Nel concedere l’autorizza- 
zione, la commissione ha te- 
nuto conto del fatto che in 
Italia le importazioni di auto 
dal Giappone e dall’Unione 
Sovietica sono sottoposte a 
un regime di limitazioni e 
che i contingenti annuali au- 
torizzati sono già stati esau- 
riti. 


L'ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE 
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


AVVISA 


che intende esperire N. 18 licitazioni private per l'affidamento dei lavori di ordinaria 
e straordinaria manutenzione da eseguirsi nei sottoindicati edifici di proprietà: 


Importo a base d'asta L.173.575.000 cat. 2 


» 118.650.000 »_2 
»._60.500,000 ». 2 
» 93.261.620. ei 
» 80.138.900 »i2 
» 278.125.000 » 2 
» 876.745.639 ia 
» 212.055.180 mal 
» 873.500.000 » 3/a 


» 70.000.000 Dmtae2: 


» 398.168.914.» 2 
» 142.699.222.» 2 
» 145.880.000 |» 2 
» 141.500.000... » 2 
» 81.000.000.» 2 
» 282.000.000.» 2 
» ‘88.600.000. ‘» 2 
» 205.240.000 » ble 


IL PRESIDENTE 
(on. Flavio Orlandi) 


ria 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONCLUSO DOMENICA IN BELLEZZA IL QUATTORDICESIMO FESTIVAL 


Trieste non è stanca di operetta 
Applausi e cifre lo confermano 


Venti allestimenti dall’inizio - Favorevoli indicazioni per nuovi record di presenze 


TRIESTE — Trasmettendo 
agli archivi la quattordicesi- 
ima edizione del Festival del- 
l’operetta conclusosi domeni- 
ca, al di là dei risultati artisti- 
ci e degli indici d’affluenza e 
d’incasso — positivi gli uni e 
superiori alle previsioni i se- 
condi — preme mettere in lu- 
ce che erano cinque anni che 
la rassegna triestina non pre- 
sentava due produzioni nuove 
di zecca. Dopo le uniche novi- 
tà del ’79 («Scugnizza»), 
dell’80 («La rosa di Stambul»), 
dell’81 («Acqua cheta»), l’an- 
no scorso il cartellone annun- 
ciava addirittura tre riprese e 
a molti parve un primo sinto- 
mo d’involuzione. I pessimisti 
sono stati costretti a ricreder- 
si di fronte all’impennata di 
quest'anno che ha sfoderato 
due operette nuove come ai 
tempi del suo lancio. 

Ci volevano coraggio e fidu- 
cia. Ai costi paurosamente 
crescenti degli allestimenti, 
vanno a sommarsi le notevoli 
insidie che si celano dietro a 
ogni testo (al noleggio dei ma- 
teriali musicali corrisponde 
spesso la loro inadeguatezza, 
interessi e tangenti su rielabo- 
razioni e adattamenti spunta- 
no come funghi, ecc.). Biso- 
gnava poter contare sulla ri- 
spondenza delle masse artisti- 
che e tecniche, su delle strut» 
ture efficienti e puntuali come 
sono fortunatamente quelle 
del. Teatro Verdi. Ci vogliono 
l’esperienza, unita al fiuto tea- 
trale, di chi deve (nel caso 
specifico Fulvio Gilleri) sop- 
perire da un anno all’altro a 
defezioni con interpreti nuovi 
(quasi sempre al loro debutto 
nel genere operettistico), nuo- 
vi registi e collaboratori. 

Con i due nuovi titoli di 
quest'anno («Madama di Te- 
be» e «Vittoria e il suo ussa- 
ro») siamo a quota venti, sono 
cioè venti le operette che han- 
no iscritto il proprio nome nei 
dieci anni al Politeama Ros- 
setti e nei quattro al Verdi: «Il 
paese dei campanelli», «Al ca- 
vallino bianco», «Fiore d’Ha- 
way», «La vedova allegra», 
«Cin-Ci-Là»; «La principessa 
della csardas», «La danza del- 
le libellule», «La donna perdu- 
ta», «Contessa Mariza», «Ro- 
se Marie», «Il Conte di Lus- 
semburgo», «Ballo al Savoy», 
«Sogno di un valzer», «La du- 
‘chessa di Chicago», «La casta 
Susanna», «Scugnizza», «La. 
rosa di Stambul», «L'acqua 
cheta», «Madama di Tebe» e 
«Vittoria e il suo ussaro». 

La quota venti ha valore 
anche per i cultori del genere, 
ed è utile per un'operazione 
teatrale che voglia essere si- 
stematica. Togliendo dal 
computo quei capitoli della 


lirica minore sui quali sareb- 
be difficile se non presuntuo- 
so misurarsi, quali la «zarzue- 
la» spagnola, il «musical» 
americano, l’operetta france- 
se dei primordi (dei Lecocq, 
Offenbach ecc.), ci si accorge 
che il Festival ha fin qui ra- 
strellato buona parte e la più 
rappresentativa. del reperto- 
Tio continentale. 

La rassegna '’83 si chiude su 
dati confortanti. Non a caso 
Trieste diventa d'estate la ca- 
pitale dell'operetta poiché il 
suo teatro riesce ad esprimer- 
sì su un invidiabile standard, 
ma soprattutto perché può 
contare su di un pubblico ec- 
cezionale, partecipe e compe- 


' tente, appassionato e caloro- 


so, un pubblico che ama l’ope- 
retta come. spettacolo d’eva- 
sione e che ne esige l’eccezio- 
nalità come meccanismo tea- 
trale. 

Per la prima volta quest'an- 
no il Festival ha raccolto frut- 
ti abbondanti dalla sua noto- 
rietà, e al botteghino sono 
‘piovute copiose le prenotazio- 
ni da fuori Trieste. La direzio- 
ne del Verdi ha stabilito di 
aprire all’esterno un decimo 
della capienza del teatro per 
non penalizzare il pubblico 
che qui attende pazientemen- 
te in coda. Ma le adesioni dal 
resto dell’Italia costituiscono 
un dato che va attentamente 
vagliato ed incrementato da 
chi sostiene l’aspetto turistico 
del Festival. I duemiladue- 
centottantacinque spettatori 
di quest’estate possono di- 
ventare molti di più: la richie- 
sta non'manca. 

Dell’operetta iniziale, l’ita- 
liana «Madama di Tebe», tut- 
ti hanno colto la divertente 
inconsistenza, unita all’orec- 
chiabilità dei refrains. All’o- 
peretta di Lombardo è tocca- 
to l’ingrato compito di mette- 
re in moto l’ingranaggio, ma 
con i suoi 7.122 biglietti ven- 
duti si è attestata ad una 
spanna da quelle che al Verdi 
hanno esercitato maggior ri- 
chiamo. Festeggiatissimi i 
suoi interpreti: Guerrino Gru- 
ber e Vera Bertinetti (diretto- 
re e regista), Marzia Ferraro, 
Daniela Mazzucato, Max Re- 
né Cosotti, Sandro Massimini, 
Liana Rotter, Elio Crovetto, 
Anna Campori, Orazio Bob- 
bio; Giorgio Valletta, Fabrizio 
Sanzin 


, La ripresa era quel gioielli- 
no di Kàlmàn che risponde al 
nome di «Principessa della 
csardas». Ha registrato 7.426 
spettatori paganti dei quali 
quasi mille erano da fuori 
Trieste. Diretta da Janos San- 
dor, mancava comunque da 
dieci anni, e con una protago- 
nista di classe quale Elena 


Zilio, il regista Francesco. Ma- 
cedonio ha reinventato un 
palcoscenico agile con Aurora 
Banfi, Giordana Mascagni, 


Orlando Montes; Riccardo 
Peroni, Gino Pernice, Giam- 
‘piero Becherelli, Virgilio Zer- 
nitz, Lucio Rolli, Gianfranco 
Saletta, Fulvia Gasser,-Dario 
Zerial, Gianna Jenco. 


Su «Vittoria e il suo ussaro» 
l'eco degli applausi si è spenta 
da poco. Fra i protagonisti il 
maestro. Oskar Danon, Gior- 
gio Pressburger, il regista che 
ha proposto un nuovo modo 
di «fare operetta», movimen- 
tando, alludendo, ironizzando 
e facendo pensare; coinvol- 
gendo soprattutto messe arti- 
stiche e tecniche, il coro, il 
corpo di ballo, i laboratori, i 
tecnici, le sartorie, l’attrezze- 
ria, il parco luci, la scena, il 
fuori-scena, la banda, con una 


girandola di trovate e di inse- 
Timenti. 

Sul palcoscenico, coinvolti 
ma non travolti, hanno corri- 
sposto alle aspettative anti- 
chi beniamini e nomi nuovi: 
Gabriella Cegolea, Gaetano 
Scano, Arturo Testa, Daniela 
Mazzucato, Sandro Massimi- 
ni, Liana Rotter, Vincenzo 
Manno, Luigi Palchetti, Zum 
Lye Incontrera, Gianfranco 
Saletta, Emilio Curiel, Fulvio 
Falzarano, Balint Varga. Né si 
può passare sotto silenzio 
l'apporto determinante del. 
l'Orchestra, del maestro del 
coro Andrea Giorgi, del. corpo 
di ballo (le coreografie sono 
state sempre di Franco Estill) 
e di quell’inesauribile ‘creato- 
re di figurini che è Sebastiano 
Soldati. 7.681 presenze per 
«Vittoria», un nuovo record: 
da battere, dicono, l’anno 
‘prossimo, 


IL PICCOLO 


By-pass 

cardiaco 
per Burt 
Lancaster 


li. 
HOLLYWOOD — L'attore 
cinematografico Burt Lanca- 
ster ha annunciato che entro 
un paio di settimane circa 
sarà sottoposto ad un inter- 
vento di chirurgia cardiaca al 
centro medico «Cedars- 
Sinai», e che spera di tornare 
al lavoro per la metà di 
ottobre. 

L'attore ha detto che sarà 
sottoposto ad un intervento 
di «by-pass», ma che deve an- 
cora attendere qualche tempo 
dato che i medici desiderano 
che si rimetta prima di una 
affezione causata da un mu- 
scolo cardiaco danneggiato. 


Mercoledì, 17 agosto 1983 


DALL 211 SETTEMBRE LA MANIFESTAZIONE DI PERUGIA 
DI DS i 
Risorgerà alla Sagra Umbra 
y © © ‘ _Jo ® © 
un'opera dimenticata di Salieri 


«Les Danaides» mai rappresentata dal 1784 - Messe di Bach, Rossini e Verdi 


ROMA — Creare incontri 
tra i grandi interpreti contem- 
poranei e dimenticati testi 
musicali del passato è un po’ 
la caratteristica cui si ispira 
ormai da 38 anni la Sagra 
musicale umbra, la cui inaù- 
gurazione è prevista per la 
prossima edizione l'11 set- 
tembre. 


Gianluigi Gelmetti dirigerà . 


l'orchestra sinfonica e il coro 
della Rai di Roma per ridare 
vita a una delle opere meno 
conosciute di Antonio Salieri, 
«Les Danaides», che sarà pre-. 
sentata, come è tradizione, in 
forma di concerto e con l’in- 
terpretazione della Montser- 
rat Caballè, al cui fianco 
saranno, tra gli altri, Jean 
Philippe Lafont e Kristen 
‘Bladin. 

Salieri, maestro di una ge- 
nerazione di musicisti da 
Beethoven a Liszt, è oggi 


ricordato di più per il suo 
tormentato rapporto con Mo- 
zart che per la sua produzione 
personale. «Les Danaides» 
andò in scena a Parigi nel 
1784 con la firma di Gluck. 
Solo dopo 13 repliche Gluck 
rivelò il nome del suo allievo, 
vero e unico autore dell’opera, 
che da allora non è stata più 
rappresentata, anche se se- 
gnò il lancio internazionale di 
Salieri.» 

Altri appuntamenti di rilie- 
vo di questa Sagra musicale 
umbra saranno quelli con 
‘Riccardo Muti, direttore della 
«Messa in Si minore» di Bach, 
e con Giuseppe Sinopoli, di- 
rettore della «Messa da Re- 
quiem» di Verdi, mentre il 
coro da camera di Mosca, di- 
retto da Vladimir Minin, ha in 
programma la «Petite Messe 
Solemnelle» di Rossini. 

La grande messa bachiana 


A SETTEMBRE USCIRÀ «SOTTO VETRO» DI KOSLO 


Un album per capire 


come andare avanti 


TRIESTE — A settembre 
uscirà il suo primo album per 
un'etichetta discografica lo- 
cale. L’altra sera, nell’ambito 
della «Festa Triestinissima», 
ha presentato al pubblico cin- 
que canzoni che faranno parte 
di quell’album. Si chiama Ko- 
slo, pseudonimo dietro il qua- 
le si nasconde Giorgio Coslo- 
vich, un cantautore triestino 
non più giovanissimo (ha pas- 
sato la trentina), attivo da 
molti anni sulla scena musi- 
cale triestina. Per presentare 
dal vivo le canzoni del nuovo 
album («Angeli di carta», 
«Qualcosa cambia già», «Dol- 
ce», «Notti» e «Sotto vetro», 
che sarà anche il titolo dell’in- 
tero microsolco) si è fatto 
affiancare da cinque giovani 
strumentisti: Maci Forza alla 
chitarra elettrica, Massimo 
Troian alle tastiere, Giancar- 
lo Travani alle chitarre, Paolo 
Piemonte al basso, Fabio 
Penzo alla batteria. 

«Per molti anni — ci ha 
detto Koslo — ho fatto degli 
esperimenti casalinghi, regi- 
strando e sovraincidendo da 
solo vari strumenti musicali 
oltre alla voce. Con ì ragazzi 
di questo gruppo il lavoro è 
stato chiaramente più stimo- 
lante: suonando insieme ven- 
gono fuori delle sfumature 


che è impossibile ottenere da 
solo...». 

— La tua storia musicale 
parte da lontano... 

«Sì, verso la fine degli anni 
Sessanta ho suonato con vari 
‘gruppi triestini. Poi, nella sta- 
‘gione dei grandi raduni pop, 
‘ho partecipato insieme ad Al- 
fredo Lacosegliaz al Festival 
di Avanguardia e Nuove Ten- 


Prime 
mondiali 
al Festival 


di S. Sebastiano 

ROMA — Le più importanti 
pellicole che parteciperanno 
‘alla 31.ma edizione del Festi- 
val internazionale di San Se- 
‘bastiano saranno .delle-«pri- 
me mondiali», secondo quan- 
to ha reso noto la commissio- 
ne organizzativa della manife- 
stazione che si svolgerà dal 15 
al. 24 settembre. % 

Tra i film selezionati figura- 
no: «La chiave» dell’italiano 
‘Tinto Brass, «Daniele prende 
il treno» dell'ungherese Pal 
Sandor, «Il grido» del polacco 
Sass Zoort, «Tin Man» dello 
statunitense Joan T. Thomas 
e «Vestida de azul» dello spa- 
gnolo Antonio Jimenez Rico. 


denze, che si svolse a Roma, a 


. Villa Borghese», 


— (Con voi c’era anche An- 
dro Cecovini... 

«SÌ, avevamo un gruppo che 
si chiamava ’’Mahajana 
Trans”. Poi ognuno ha preso 
la sua strada: Alfredo la sua 
personalissima. ricerca. sulla 
musica. balcanica, Andro è 
andato a vivere in Toscana. 


Ho sentito un suo disco, qual- 


che anno fa...» 


— Com'è cambiata in que- | 


sti dieci anni la tua proposta 
musicale? 

«Inizialmente facevo una 
musica completamente acu- 
stica. Poi, col tempo, ho co- 
minciato a inserire altri stru- 
menti elettrici. Penso che'or- 
mai non sia possibile farne a 
meno, viste le mode musicali 
dominanti»; af da 

— Che significato ha per te 
questo ‘album che sta per 
‘uscire? 

«Una ‘prova, ‘una’ verifica 
personale, ma anche’ fare il 
punto su dieci anni di percorsi 
‘musicali diversi. Uscendo per 
un'etichetta locale sarà diffu- 
so solo nella nostra zona, ma 
per me costituirà ugualmente 
un test interessante. Un modo 
per capire come andare 
avanti...» ‘ È 

Ca. M. 


i 


Muti la presenterà in antepri- 
ma a Roma, il 12 settembre, e 
solo il giorno dopo a Perugia, 
con la Philharmonia Orche- 
stra di Londra, il coro della 
radio svedese e il coro da 
camera di Stoccolma diretti 
da Eric Ericson, Tra i solisti 
alcuni noti specialisti della 
vocalità barocca: Margaret 
Marshall, Ortrun Wenkel, 
Francisco Araiza e Gwynne 
Howell, 

Il 23 settembre sarà poi la 
volta di Rossini e, contempo- 
raneamente, di un concerto 
dedicato ad autori umbri del 
’600. 

Il finale dei due week-end 
musicali proposti da questa 
edizione della Sagra si avrà il 
25 settembre con la Messa di 
Verdi. Giuseppe Sinopoli, da 
poco direttore stabile dell’Ac- 
cademia nazionale di Santa 
Cecilia, dopo essersi recente- 


mente confrontato con le 
grandi sinfonie di .Brahms, 
Bruckner e Mahler, ha allar- 
gato il proprio repertorio sino 
alla famosa composizione 
scritta per la morte di Manzo- 
hi dal nostro più grande com- 
positore di musica operistica. 


«Biancaneve» 


incasso record 


LOS ANGELES — Dopo 
appena 10 giorni di program- 
mazione negli Stati Uniti e in 
Canada, «Biancaneve ei sette 
nani», il famoso lungometrag- 
gio animato di Walt Disney, 
ha stabilito un primato di in- 
cassi di riedizione; 15 milioni 
di dollari (23 miliardi di lire). 

Incasso notevole se si consi- 
dera anche che. la maggior 
parte dei biglietti venduti so- 
no «ridotti». per bambini. 


QUESTA SERA AL CASTELLO CON «DON CHISCIOTTE» 


Nella danza e per la danza 
ecco il leit motiv della Cosi 


‘TRIESTE — Ritorna ad esi- | 


birsi per il pubblico triestino, 
in unico concerto di balletto 
che si terrà stasera al Castello 
di San Giusto, Liliana Cosi. 
‘Presenterà in coppia con il 
partner Marinel Stefanescu e 
la Compagnia del Balletto 
classico, il «Don Chisciotte» 
di Minkus. 

La coppia Cosi-Stefanescu 
non ha bisogno di presenta- 
zioni: sono già parecchi anni 
che il nome della Cosi è legato 
‘artisticamente a quello del ce- 


lebre ballerino romeno, Il loro 
sodalizio risale al 1976, quan- 
do insieme hanno creato l’As- 
sociazione. balletto classico» 
comprendente la Compagnia 
Cosi-Stefanescu e la Scuola di 
Balletto, con sede a Reggio 
Emilia, ritenuta supporto ne- 
cessario dell’attività della 
‘compagnia, al fine di creare i 
quadri che successivamente 
verranno immessi nell’attivi- 
tà della stessa. 

Liliana Cosi è approdata a 
questa iniziativa con un baga- 
glio professionale eccezionale. 
Diplomata a pieni voti alla 
Scuola della Scala, ‘ha: poi 
completato i suoi studi in 
Russia, dove ha raggiunto i 
più alti traguardi di perfezio- 
ne artistica. Il suo debutto al 
Bolscioi avviene nel 1965: era- 
no 64 anni che in Russia dai 
tempi di Pierina Legnani una 
ballerina italiana non danza- 
va il «Lago dei cigni». — 

Nel 1970 Liliana Cosi è stata 
scelta per inaugurare la sta- 
gione dei balletti al Palazzo 
dei congressi del Cremlino. In 
tutto, nei templi della danza 
russa si è esibita in oltre. 150 
rappresentazioni. 

Il successo ottenuto nella 
patria della danza classica ha 
influito sulla sua carriera alla 
Scala, dove è stata nominata 


«ballerina solista», «prima 
ballerina» e moi «étoile». 

La decisione di staccarsi 
dalla Scala e il progetto di 
‘una compagnia propria sono 
andate maturando lentamen- 
te, in seguito a una crisi reli- 
giosa che ha toccato profon- 
damente la sua. concezione 
dell’esistenza. Il bisogno di 
un’autenticità di valori la por- 
ta alla decisione di prendere 
le distanze dal mondo dello 
spettacolo per avvicinarsi alle 
esperienze di alcuni gruppi 
cristiani e poi decidersi, dopo 
sofferte riflessioni, ad operare 
nella danza e per la danza, 
con quell’atteggiamento di di- 
stacco critico che è ormai riu- 
scita a conquistare. 

Il progetto che sta portando 
avanti con Stefanescu nasce 
dall'incontro di; esigenze co- 
muni: le stesse idee sulla dan- 
za e lo stesso obiettivo: la 
formazione di giovani balleri- 
ni secondo il metodo stretta- 
mente tradizionale che si rifà 
alla scuola russa: una scuola 
dura, aperta solo a chi ha 
veramente talento e vuole ac- 
cingersi alla professione. Nel- 
la scuola. Stefanescu si occu- 
pa anche di coreografia, sia 
rivivendo le impostazioni 
classiche, sia proponendone 
di nuove. È 


Ventimila 
al Festival 
pucciniano 


TORRE DEL LAGO — So- 
no stati complessivamente ol- 
tre 20 mila gli spettatori delle 
sette serate della ventinovesi- 
ma edizione del Festival puc- 
ciniano, conclusosi con la re- 
plica di «Turandot», nel’edi- 
zione di Silvano Bussotti, di- 
rettore artistico della manife- 
stazione. 

Il consuntivo del festival è 
ritenuto largamente positivo 
dagli organizzatori, sia per il 
livello artistico, sia per la pre- 
senza del pubblico, e l’am- 
montare degli incassi (240 mi- 
lioni di lire). 

Nella «Turandot» si sono 
cimentati artisti come Olivia 
Stapp, Ermanno Mauro, Ceci- 
lia Gasdia ed Adriana Mali- 
ponte. Nell’altra opera in pro- 
gramma, «Manon Lescaut»,si 
sono potuti ascoltare Rosa- 
lind Plowright e William 
Johns, che però dopo la prima 
serata è stato sostituito da 
Ermanno Mauro... Ù 

Migliaia. di appassionati 
hanno poi seguito l’ecceziona- 
le recital del grande soprano 
Raina Kabaivanska. 

Gli organizzatori del -festi- 
val stanno già lavorando‘ alla 
progammazione della prossi- 
ma edizione, che coinciderà 
con il sessantesimo anniver- 
sario, della morte di Puccini. 

Pertanto l’apertura del fe- 
stival verrà anticipata al 21 
luglio, mentre la conclusione 
è fissata per il 12 agosto. 


UMBERTO LUPI DOMENICA A SAN GIUSTO 


Canterà le esperienze d'Australia 


TRIESTE — «Trieste, ieri, 
ogi, sempre»: con questo af- 
fettivo richiamo alla città in 
cui è nato, vive e lavora, 
Umberto Lupi proporrà ‘al 
pubblico giuliano il suo reper- 
torio musicale recente e pas- 
sato nel corso di un recital che 
avrà luogo al Castello:di San 
Giusto, domenica prossima, 
21 agosto, con inizio alle ore 
21. 


Umberto Lupi ha iniziato la 
sua attività di interprete e 
compositore nel ’76, allorchè 
in squadra con il complesso «I 
Camaleonti», Sandro Giacob- 
be e «Gli Opera» partecipò, ed 
entrò in finale, al Festival di 
Sanremo. 


Dopo quell'esperienza, co- 
minciarono ad arrivare le pri- 
me proposte di scritture che 
lo stesso Lupi scartò in quan- 
to l'avrebbero allontanato da 
Trieste. Tornato nella città 
natale, si fa lentamente stra- 


da in lui l’idea di abbracciare 
la canzone dialettale. Canzo- 
ne dialettale‘che Lupi ha an- 
che esportato, compiendo due 
riuscitissime tourneé in 
Australia e ritrovando tra le 
comunità triestine colà resi- 
denti lo stesso calore dimo- 
‘strato dal pubblico di casa 
nostra. 


Proprio dalle esperienze au- 
straliane, nascono, alcune ine- 
dite composizioni che Lupi 
presenterà nel corso del suo 
spettacolo al Castello, orga- 
nizzato dall'Azienda di Turi- 
smo di Trieste e dal Comune: 
tra queste «Australia, te voio 
ben Australia», racconto delle. 
sensazioni «toccate» in una 
nazione così diversa dalla 
nostra, e «Quando mi penso a 
ti», il cui testo è stato suggeri- 
to ad Umberto Lupi da Anto- 
nio Dinaia, un triestino emi- 
grato da molti anni nel paese 
dei canguri. 


In caso di maltempo, lo 
spettacolo verrà rimandato al 
giorno successivo, 22 agosto, 
sempre alle ore 21. 


L'ingresso è stato fissato in 
2.500 lire, indistintamente. 


PROSSIMI PROGRAMMI TEATRALI 


In ricordo 
di Ugo Betti 


ROMA — Il «Teatro Popo- 
lare di Roma», la cooperativa 
di cui Maurizio Scaparro, ora 
allo «Stabile» della capitale, è 
da molti anni direttore artisti 
co, per la prossima stagione 
teatrale prepara un allesti- 
mento di «Corruzione al pa- 
lazzo di giustizia»; in occasio- 
ne dei 30 anni dalla morte di 
Ugo Betti. La regia sarà di 
Orazio Costa Giovangigli, 
scene e costumi di Roberto 
Francia, interpreti principali 
Corrado Pani, Piero Nuti, Fer- 
nando Pannullo e Rosa Ma- 
nenti. 

Ancora per il «Teatro popo- 
lare di Roma» Adriana Inno- 
centi riproporrà invece «Post 
Hamlet» di Giovanni Testori, 
e per fine stagione, sempre 
dello scrittore milanese, che 
firmerà anche la regia, «Ero- 
diade» al Teatro San Babila. 


Frankenstein 
restaurato 


L'AQUILA — È stata definita 
la produzione per la stagione 
1983-84 del Teatro Stabile del- 
l'Aquila. Oltre alla ripresa di 
«Questa sera da Tosti» di Al- 
berto Gozzi, con la regia di 
Beppe Navello, il Tsa ha in 
programma la realizzazione di 
«Frankenstein» di Mary Shel- 
ley. Il testo sarà scritto da 
Ugo Leonzio, mentre la regia 
sarà di Ida Bassignano. 

La caratteristica principale 
del testo sarà quella di restau- 
rare la figura di Frankenstein 
così come nata dalla penna di 
Mary Shelley, e forzatamente 
reinterpretata dalla produzio- 
ne cinematografica. 

La interpretazione di ambe- 
due gli spettacoli sarà affida- 
ta alla compagnia stabile. del 
Tsa; per il «Frankenstein» è 
prevista la partecipazione di 
un noto attore. 


SONO TUTTI AL LAVORO REGISTI E ATTORI DI FAMA ED «EMERGENTI» 


‘Zeppo di promesse il cinema italiano d’agosto 


ROMA — Agosto è per tra- 
dizione un mese assai laborio- 
so per la gente del cinema, Lo 
è anche quest'anno che, vede 
la lavorazione di numerosi 
film, alcuni dei quali di gran- 
de rilievo. Mentre Federico 
Fellini è impegnato nella pre- 
‘parazione dell’edizione defini- 
tiva di «... Ela nave va», che 
presenterà alla mostra di 
Venezia, Francesco Rosi è in 
Spagna per «Carmen», dall’o- 
pera di Bizet. 

Si tratta di due «big» del 
nostro cinema, ma anche altri 
grossi nomi sono attualmente 
‘al lavoro, mentre diversi gio- 
vani si trovano alle prese con 
la loro «opera prima». Inoltre 
alcuni registi (come Luigi Co- 
mencini che gira «Cuore», da 
Edmondo de Amicis; e Gian- 
carlo Cobelli, che gira «Teresa 
‘Raquin», da Emile Zola), la- 
vorano per film destinati alla 
televisione. 

Tra i nomi consolidati che 


stanno dando gli ultimi ritoc- 
chi alle loro nuove fatiche si 
possono indicare Lina Wert- 
muller con «Scherzo» (prota- 
gonisti Ugo Tognazzi e Piera 
Degli Esposti), Pupi Avati con 
«Una gita scolastica», e Tinto 
Brass con «La chiave» (dal 
romanzo del giapponese Juni- 
chiro Tanizaki). 

Fra quelli nuovi, c'è Gabrie- 
le Lavia, che debutta come 
regista cinematografico, con 
<Il principe di Homburg», da 
Kleist, segnalato per la sezio- 
ne Vittorio De Sica alla Mo- 
stra di Venezia. 

C'è anche, tra i nomi nuovi, 
Roberto Russo che a Cinecit- 
tà sta completando «Flirt» 
con Monica Vitti, di cui la 
stessa Vitti è anche produt- 
trice. 

Nanni Loy sta girando «Mi 
manda Picone» con Giancar- 
lo Giannini e Lina Sastri; Et- 
tore Scola sta completando 
«Le bal»; Maurizio Scaparro è 


per la prima volta ‘alle prese 
con il cinema per la parte 
cinematografica del multime- 
diale «Don Chisciotte»; Mar- 
co Tullio Giordana sta giran- 
do a Milano «Notti e nebbie» 
dal libro di Carlo Castellaneta 
(un progetto che in un primo 
tempo era stato di Giorgio 
Strehler); Paolo e Vittorio Ta- 
viani in Sicilia girano sei no- 
velle contadine di Luigi Pi- 
randello che, sotto il titolo 
«Caos» non si sa ancora se 
saranno soltanto perla televi- 
sione o anche per il cinema; 
Carlo Lizzani sta dando il via 
a «Nucleo zero», dal romanzo 
di Luce D’Eramo, che vuole 
essere un’analisi sul fenome- 
no del terrorismo. 


In questi giorni è entrato in 
lavorazione . anche «Boogie- 
woogie» di Andrea ‘Frezza, 
con Ben Gazzara, Treat Wil- 
liams, Olga Karlatos e Fulvia 
Manni; Mario Monicelli sta 
per dare il via a «Bertoldo» in 


cui ci saranno Alberto Sordi, 
Vittorio Gassman e Ugo To- 
gnazzi che ha appeno finito il 
curioso «Petomane» di Pa- 
squale Festa Campanile, sto- 
ria di un attore del varietà 
realmente esitito. 


Sul fronte comico-satirico, 
Carlo Verdone è alle prese con 
il doppiaggio di «Acqua e sa- 
pone». Carlo Vanzina si dedi- 
ca al suo «Mystere», un film 
«giallo» in piena regola am- 
bientato nei luoghi della 
«Dolce vita». 

Nessuna vacanza nemmeno 
per Jerry Calà, Marina Suma 


‘ e Marco Risi, il terzetto di «Un 


ragazzo, Una ragazza» che ap- 
profitta delle strade deserte 
della'capitale per girare alcu- 
ne scene di questa storia d’a- 
‘more che ha:per sfondo l’Ita- 
lia degli ultimi cinque anni. 

Più fortunato è Bruno Cor- 
tini, anch'egli al lavoro, ma.in 
Versilia dove la folla di agosto 
gli permetterà di realizzare 


SCUOLA ESTIVA DI CHITARRA ALL’AQUILA 


Nel nome di Segovia 


L'AQUILA — La «Scuola 
estiva musicale» di chitarra, 
in programma all'Aquila per 
l’intero mese di agosto, è sta- 
ta dedicata quest'anno al 
maestro Andres Segovia per il' 
compimento dei suoi 90 anni 
di età. 

La «Scuola estiva musica- 
le» è stata organizzata dal 


Centro internazionale della 
chitarra — Accademia musi- 
cale aquilana — e prevede 


concerti di noti artisti, i quali. 


terranno lezioni ai Vari corsi 
musicali per giovani chitarri- 
sti, istituiti, sempre per il me- 
se di agosto. 

Il primo corso internaziona- 
le di perfezionamento per chi- 


tarra classica sarà tenuto da 
José Luis Rodrigo. Alirio Diaz 
terrà invece il secondo corso, 
mentre un seminario sulla co- 
struzione della chitarra sarà 
tenuto da Manuel Contreras. 

Gli allievi dei due corsi ter- 
ranno, alla fine del ciclo di 
lezioni, numerosi recitals. 

Il Centro internazionale del- 
la chitarra ha anche program- 
mato un ciclo di concerti: il 
primo è stato tenuto da José 
Luis Rodrigo, il quale ha suo- 
nato musiche di Bach, Sor, 
Villa-Lobos, Brower, Maza e 
Joaquim Rodrigo; il 22 agosto 
sarà la volta di Alirio Diaz e 
della pianista Giulia Ambro- 
sio (musiche di Rodrigo, Giu- 
liani, Maza, Lobet e Lauro) e 
del duo chitarristico italiano 
di Agostino Valente e Vincen- 
zo Guglielmi (musiche di au- 
tori italiani fra cui Carulli, 
Scarlatti e Giuliani). 


Diva con nostal 


alcune scene di «Sapore di 
mare un anno dopo» con Isa- 
bella Ferrari ed Eleonora 
Giorgi. 

E’ anche al lavoro Stefano 
Vanzina che ha quasi finito 
«Mani di fata» con Renato 
Pozzetto ed Eleonora Giorgi, 
mentre Lino Banfi è impegna- 
to nel film «Al bar dello sport» 
di Francesco Massaro. Sono 
al lavoro anche Sergio Cor- 
bucci, Adriano Celentano ed 
Enrico Montesano con «Sing 
Sing» mentre Renzo Arbore 
sta completando il suo 
«Ff.Ss.» e Alberto Sordi «Tas- 
sinaro» di cui è regista e inter- 
prete. 

Sono invece al nastro di 
partenza Nanni Moretti, il re- 
gista di «Ecce Bombo» € «So-.. 
gni d’oro», che ha appena co-. 


‘minciato il suo nuovo film 


«Bianca», prodotto da Achille 
Manzotti, e Maurizio Ponzi in- 
sieme a Francesco Nuti alle 
prese con «Son contento», 


la 


Roma — La ventitreenne Domiziana Giordano, nella foto, al 
suo debutto cinematografico con «Nostalghia» di Andrei 
Tarkovski, sta già ottenendo un successo degno di una «diva» 
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Cantautori 
rinviati 
a ottobre 


SANREMO — L’annuale 
appuntamento a Sanremo dei 
cantautori italiani — tradizio- 
nalmente collocato nel perio- 
do estivo — quest'anno avver- 
rà dal 6 all’8 ottobre. 

Il Club intende così fare del 
«Tenco ’83» la manifestazione 
di chiusura della stagione e — 
in sede degli «Incontri» sul 
tema «Cantautori ad ottobre» 
— esaminare la situazione 
della canzone, e, in particola- 
re di quella d’autore, in Italia. 

La «Rassegna» — in occa- 
sione del decennale — oltre 
alla partecipazione di presti- 
giosi personaggi — vedrà il 
ritorno — in festosa rimpa- 
triata — di vecchi ‘amici che, 
‘anche se meno noti e meno 
fortunati, hanno concorso — 
specie nelle prime edizioni — 
a scrivere la bella storia del 
Club. 


A Emanuele 
Luzzati 

il premio 
«Bonaventura» 


SANREMO — Emanuele 
Luzzati, il noto scenografo e 
illustratore, ha ricevuto a 
Sanremo il «Premio Bonaven- 
tura», organizzato dall'Asso- 
ciazione librai delle bancarel- 
le. Il premio vuole ricordare la 
figura di Sergio Tofano e ren- 
dere omaggio alla sua fervida 
fantasia attraverso uno dei 
suoi personaggi più cari, 
appunto il Signor Bonaven- 
tura. 

A Emanuele Luzzati.il: pre- 
mio è stato assegnato «per 
avere la sua opera pluridecen- 
nale di scenografo, animatore, 
autore e illustratore di libri 
per bambini, creato un 'mon- 
do variopinto e ridente in cui 
ciascuno rivive la magia della 
propria infanzia». 


Mercoledì, 


17 agosto 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d’estate- Omaggio a George Balanchine: 
«Episodes», musica di A. Webern 


Telegiornale 


«La giovane guardia», film (1947) 
Mister Fantasy - Musica da vedere 


Happy days: 


«Un furto al parco», telefilm 


Azzurro quotidiano. Storie di pescì e pescatori del 
Mediterraneo: La fabbrica del pesce 

Strane creature della notte 

Fresco fresco - Quotidiana in diretta di musica, 


spettacolo e attualità 


Astroboy: Astroboy contro Atlas, cart. anim. 


Pronto dottore 


In studio con ospiti e musica 


Colorado: 


«I pascoli di Venneford», 3.0 episodio 


Linea bianca, linea gialla 


Disco fresh 


Jack London: L’avventura del grande Nord (8.0 


episodio) 


Guarda e vinci, gioco concorso 
Almanacco del giorno dopo - Che ‘tempo fa 


Telegiornale 


Teatro di Eduardo: «Le voci di dentro», commedia 


în due parti 


Caccia al tesoro: Capo Bon (Tunisia) 


Telegiornale 


Mercoledì sport. Telecronache dall’Italia e dall’e- 


stero 


Tg1l Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici 
Stereo estate 


Appuntamento con l’opera lirica: Peer Gynt, musi- 


che di Edvard Grieg 


Battaglia di vacche, documentario 

«Papà abbaia piano», film (1970) 

Tandem estate. Klimbo, cart. animati; «Il panda», 
documentario; L’Apemaia: «La principessa Beatri- 


ce», cart. anim.; 
tario 

Tg2 - Sportsera 
Sport in concerto 


‘Previsioni del tempo 


Tg92 - Telegiornale 


«Bruxelles oltre îl 2000», documen- 


Hollywood: ì ribelli: James Dean, 1.a ‘parte 
Elvis Presley: una voce, un rock, una chitarra: 
«Blue Hawati», film (1961 - 1.0 tempo) 


Tg92 - Stasera 
«Blue Hawati», 


2.0 tempo 


Alla conquista del country: Parata di stelle 


Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 


1 9.25 
19.55 


T93 


Avventure sottomarine, cart. anim. — 
I segni e la storia: L'eredità di Bisanzio, 3.a punt. 
La cinepresa e la memoria: Momenti del documen- 


tario italiano dal 1949 al 1970: Decadenza ‘del 
diavolo a S. Andrea Terme (1964) 


20.05 
ria degli anziani 
20.30. 
(1970) 
22.25 
balene 
22.50. T93 
23.15 
23.50 


Dse - Vivere la propria età: L’infanzia nella memo- 
«Lettera aperta a un giornale della sera», film 
Delta serie. Animali selvatici: Il problema. delle 
Avventure sottomarine, cart. anim. 


Che c’è, ho sbagliato? 
Speciale Orecchiocchio, con Claudio Lolli 


Canale 5 


8.30: Buongiorno. Italia; 8/35: 
“«Phillis», telefilm; 9.00: «Alice», 
telefilm; 9.30: «Mary Tayler Moo- 
re», telefilm; 10.00: «Lou Grant», 
telefilm; 11.00:-«Giorno per gior- 
no»,telefilm; 12.00: «Il mio amico 
Harnold», telefilm; 12.30: «Il ri- 
torno di Simon Templar», tele- 
film; 13.30: «Sentieri», telero- 
manzo; 14.30: «General hospi- 
tal», teleromanzo; 15.15: «Noi 
siamo due evasi», film; 17.00: 
«Search», telefilm; 18.00:. «La 
piccola grande Nell», telefilm; 
18.30: Pop corn; 19.00: «Arcibal- 
do», telefilm; 19.30: «Kung fu», 
telefilm; 20.25: «Paul Dark», sce- 
neggiato; 21.25: «Fanfan la Tuli- 
pe», film con Gerard Philippe, G. 
Lollobrigida; 23:25: «Doppio gio- 
co», film. 


Telebarbara 


1.30: Rtb insieme; 9.15: Supera- 
mici , cartoni animati; 9.45: L'or- 
soe il cagnolino, cartoni anima- 
ti; 10.15: «La famiglia Kovack», 
telefilm; 12.00: «Operazione sot- 
toveste», telefilm; 12.30: «I bam- 
bini del' dottor Jameson», tele- 
film; 13.00: «Joe Forrester», tele: 
film; 14.00: «Pal Joe», film con F. 
Sinatra, R. Hayworth, K. Novak; 
16.00: «I bambini del dottor Ja- 
meson», telefilm; 18.00: «Star 
Blazer», telefilm; 18.30: «Quella 
casa nella prateria», telefilm; 
19.30: «Quincy II», telefilm; 
20.30; «Appesi a un filo», tele- 
film; 22.30: «Gli sposi dell'anno 
secondo», film con J.P. Belmon- 
do e L. Antonelli - Non son film 
e telefilm: 


Telefriuli 


12.45: T'elegiornale, Edizione me- 
ridiana; 13.00: «The Beverly Hill 
Billies». Telefilm; 13.30: Film: 
«Bull'orlo dell'abisso»; 15.00: 
«Anche i ricchi piangono», tele- 
novela; 18.00: «The Beverly Hill 
Billies», telefilm; 18.30: 
Smoke», telefilm; ‘19.2: 
‘giornale. Edizione serale; 19.50: 
Notizie in lingua tedesca; 20.10: 
«Anche i ricchi piangono», tele- 
novela; 20.40: Film: «La steppa», 
di Alberto Lattuada, con Marina 
Vlady; 22.10: Oroscopo di doma- 
ni; 22.15: Telegiornale. Edizione 
della notte; 22.30: Film: «Una 
famiglia sottosopra»; 0.10: Abat- 
jour; 0.15: Notizie in lingua te- 
desca. 


Triveneta 
4.00: Film; 5.30: I cavalieri di Re 
Artù, 6.00: Hanna e B.; 8.30: Har- 
ry O; 9.30: Search; 10.30: Simon 
‘Templar; 11.30: Agente speciale; 
12.30: Oroscopo; 12.40: Qp cou- 
pon inform; 12.50: Sempre tre 
sempre infall; 13.30: Hanna e B.; 
14.00: Eroi di Hogan; 14.30: Film: 
Non c'è fumo senza fuoco; 16.00: 
Cineprogramma; 16.30: Harry O; 
17.30: Hanna e B.; 18.00: Robin 
‘Hood; 18:30: Hanna e B.; 19.00: 
Carovane verso il West; 20.10: 
Betty White; 20.45: Qp coupon 
inform; 21.00: Film: Non sparare 
baciami; 22.30; Il rigattiere; 1.30: 
Oroscopo; 1.40: Film; 3.10: (Ag. 
speciale. 


Rdf 


19,10: Notiziario economico; 
19.30: Rdf giornale; 19.45: L’opi- 
nione d Nico Grilloni; 20.00: Il 
rock and roll; 20.30: «Diario di 


soldati», telefilm; 21.00: «La spi- 
rale di fuoco», film; 22.30: «Le 
mani dell’altro», film; 0.10: Pre- 
visioni del tempo; 0.25: Rdf gior- 
nale; 0.40: Il notturno. 


Telequattro 


18.00: La grande vallata «Miran- 
da»; 19.00: Wonder Woman «Re- 
surrezione' di Billy Beau»; 20.00: 


Soldato. Benjamin «Benjamin! 


soccorso immediato»; 20.30: 
«L'estate degli Oscar» «Il bruto e 
la bella» film, con Kirk Douglas, 
Lana Turner e Walter Pidgeon, 
Gloria Grahame, regia di Vin- 
cente Minnelli. (Oscar 1953 a 
Gloria Grahame come migliore 
attrice non protagonista). Holly- 
‘wood allo specchio: la mecca del 
cinema in uno dei più spietati 
autoritratti della sua storia. 
Kirk Douglas è un produttore 
assolutamente privo di scrupoli. 
Per conseguire il successo stru- 
‘mentalizza ogni'suo collaborato- 
Te. Tra le sue vittime è Lana 
Turner una diva che lui impone 


ma poi abbandona nonostante ‘ 


l’amore della donna...;. 22.40: 
Racconti del brivido «Il fetic- 
cio»; 23.35: Boxe. Rickie Kates- 
Jeff Lampkin - Irvin Hiens-Fred 
Hutchings; 0.30: «Ho sposato un 
mostro venuto dallo spazio». 
Film con Tom Tryon, Gloria Tal- 
bott e Robert Ivers, regia di Ge- 
ne Fowler. Un allucinante rac- 
conto di fantascienza, sul tema 
famoso dell’«Invasione degli ul- 
tracorpi». Anche qui un corpo di 
extraterrestri cala su una citta- 
dina americana, cattura un 
gruppo di abitanti e ne assume 
le sembianze. Ma hanno fatto î 
conti senza una vendicativa spo- 
sina che dopo che le è stato 
rapito il marito la notte delle 
nozze (e le è ritornato apparente- 
“mente identico, ma con il cervel- 
lo e la moralità di un «alien») 
corre alla riscossa guidando un 
gruppo di altre signore incolleri- 
te verso il luogo dov'è SERBI 
l'astronave degli E.T... 


Teleantenna 


17.30: Cartoni ‘animati; «Gli an- 
tenati» «Viaggio sulla luna»; 
18.00: Film western: «Lo chiama- 
vano sergente blu» con John 
Carradine, Robert Fuller; 19,15: 
Documentario: «Tra cielo e ma- 
re»; 19.30: Telefilm: «The Jeffer- 
sons»; 20.00: Cartoni animati: 
«S.P.Q.R.» «Boy friend cercasi»; 
20.30: Telefilm: «S.09S. polizia» 
«L'erede scomparso»; 21.00: 
Film: «Finché dura la tempesta» 
con'James Mason, Gabriele Fer- 
zetti, Lilly Palmer, Alberto Lu- 
Do; 22.30: Telefilm: «The Jeffer- 
sons»; 23:00; Telefilm: «The good 
life» «Allarme antifurto». 


Telepadova 


10.00: Telefilm: Ispettore Rea- 
gan; 11.00: Film: «Il marito in 
vacanza»; 13.00: Cartoni - Top 
Cat; 18.30: Cartoni - Don Chuck; 
14.00: Cartoni - Jabberjaw; 14.30: 
Cartoni - Kimba; 15.00: Cartoni - 


Cartoni - Scooby 
Doo; 16.30: Cartoni - Buford; 
17,00: Cartoni - Scooby doo; 
17.30: Cartoni - The thing; 18.00: 
Cartoni - Don Chuck; 18,30: Car- 
toni - Calvin; 19.00: Cartoni - 
Birdman; 19.30: Telefilm: Atten- 
ti ai ragazzi; 20.00: ‘Telefilm: 
‘Wkrp in Cincinnati; 20.30: Film: 
«Terrore negli occhi del gatto»; 
22.00: Sceneggiato: Washington 
a porte chiuse, con Stephanie 
Powers; 23.00: Telefilm: Toma; 
24.00: Film: Malerba. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private ‘vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 19; 
23: Onda verde: messaggi, consi- 
gli, notizie e musica per chi gui- 
da, viene trasmessa alle ore 6.02, 
6.58, 17.58, 9.58, 11.58, 14.58, 16.58, 
17.58, 18.58, 20.58, 22.58: Notizia- 


“’rio del Grl in collaborazione con: 


il 4212 dell’Aci: 6: Segnale orario; 
6.05: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; ‘7.30: Edicola del Gr; 7.40; 
©nda verde mare: notiziario 
nautico; 9: Radio anghe noi, con 
'R. Arbore e G. Boncompagni; 11: 
Le canzoni dei ricordi; 11.34: R. 
Fucini: Storie di un gentiluomo 
di campagna (8.0 episodio): «L’e- 
redità di Vemulte»; 12.03: Viva la 
radio; 13.15: Master; 13.55: Onda 
verde Europa, Grl per i turisti 
‘stranieri in Italia; 15: Nord-Sud... 
e Viceversa; 16: Il paginone esta- 
te; 17.25: Globetrotter estate; 
17.57: «Ipotesi» con Ileana Ghio- 
ne e Sergio Fantoni; 18.27: È 
noto all’universo. (8); 19.10: 
Ascolta, sì fa sera; 19.15: Cara 
musica; 19.28; Onda verde mare; 
19.30: Radiouno jazz; 20: Ra- 
diouno svende musica; 21: Pazzo 
poeta; 21,27: Rapporto confiden- 
ziale, regia di R. Caggiano; 21.50: 
«Son gentile, son cortese»; 22. 
Autoradio flash per i camionisti; 
22.27: Audiobox, la scena e il 
chiostro; 22.50: Asterisco musi- 
cale; 23.05: La telefonata di P. 
Cimatti; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Bassigna- 
no, Moscotto e Zauli; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Gr1l sera; 19.10: Stereosera; 
19.45: Superstereouno; 20.30; 
22.30: Stereodomani; 22.15: Ste- 
reodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Grl; 23.05: Piano bar;. 23.59: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, .6.3*, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12,30, 13.30, 
15.30, 16.30;. 17.30, 18,30, 19.30, 
22.30. 6: ‘Segnale orario; ‘6.02: I 
giorni, fino alle 7.30: Bollettino 
del'mare; 77.20: Svegliare l’auro- 
ra; 8: Dse: Salute del bambino; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45; 
Soap opera all'italiana: «Quarto 
piano interno 9», di T. Pulci e P. 
Pascolini (13.0 episodio): «Ciak 
sì gira», regia di T. Pulci, al 
termine: Disco fresco; 9.32: Subi- 
to quiz; 10.30: La luna sul treno: 
Settanta giorni sull’Orient Ex- 
press; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.48: Un'isola da trova- 
Te, concorso per cantautori di 
oggi e di domani; 13.41: Sound- 
"Track; 15: Storia d’intorni; 15.30; 
‘Bollettino del mare; 15.37: Musi- 
cada passeggio; 16.32: Perché 
non riparlarne; 17.32; Aperti il 
‘pomeriggio; 18.40: I racconti alla 
tadio; 19.50: Una finestra sulla 
musica; 20.52: Sere d'estate: I 
contemporanei - Charlie Cha- 
plin; 22.40: Un pianoforte nella 
notte; 23.29: Chiusura; 


Stereodue 


15: Studio Due in diretta: Noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16, 17, 18,19: Gr2 appun- 
tamento flash: 16. 05: «I magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: Stereovacanze; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.40: Stereo- 
due classic; 22.30: Gr2 ultime 
notizie; 23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45; 18.45; 20.45. 6: Segnale ora- 
rio, Preludio; 6.55, 8.30, 10: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 11.50:. Pomeriggio 
‘musicale; 15.15: Cultura, temi e 
problemi; 15.30: Un certo discor- 
so estate; 17, 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: 
‘Musica è pensiero nella cultura 
moderna di Paolo Fenoglio: «Il 
‘Lagos e il misticismo cristiano» 
(1.a trasmissione); 22.20: Libri 
novità; 22.30: Coast to coast; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd, dalle 24 alle 6 a cura 
della D.E. musica per chi vive e 
lavora di notte, con Licastro, 
Lipari, Assante, De pascale, al 
termine: Onda verde notiziario 
della D.E. in collaborazione. con 
Îl 4212 dell’Aci; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 


1.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30; Le ore del- 
la musica. Musica in villa; 12.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: La specu- 
le; 14.45: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 


Programma in lingua slovena; 
"l: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico, I miei 
viaggi, Matinée musicale; 9:15: 
La farfalla, romanzo a puntate; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30-13: Contenitore 
meridiano, Pot piurri musicale; 
12: Alle pendici del Matajur; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Solisti strumentali; 
14: Gr; 14.10-16: Pomeriggio dei 
giovani, Star del nostro tempo; 
15.45: Pagine letterarie; 16: Al- 
bum classico; 17: Gr; 17.10-19: 
Orizzonte aperto, Melodie sem- 
preverdi; 17.30: Rubrica; 18: No- 
te culturali dalla Benecia; 18.20: 
‘Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario, Gr e i programmi di do- 
mani. 


Telemonfalcone 

19.30: Film; 20.50: Film: Frank 
Costello, «Faccia d'angelo»; 
22.35: Film: «L'ultimo Rififi». 


Tv Capodistria 

14.00: Odprta. meja'- Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
stovena; 17.30: Odprta meja - 
Confine aperto. Trasmissione în 
lingua: slovena; 18.00: Film: re- 
Dplica;ù19.30; Tg - Punto d’incon- 
tro; 19,45: 
film della ‘serie Ryan; 20.45: Le- 
ningrado, documentario della 
serie Le città; 21.45: Tg - Tut- 
toggi. 


7.30,. 


«Il rapimento» tele 


| Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA | 


Le voci di dentro 


«Le voci di dentro» (Rete 1, 
ore 20.30) — Prima parte di 
una. celebre commedia di 
Eduardo scritta in sole 17 ore 
nel 1948 e ora riproposta nel- 
l'edizione andata in onda nel 
1962. Si tratta di un lavoro 


- d’atmosfere quasi surreali, in- 


centrato sullo strano sogno 

del protagonista, che sfocia in 

un gioco tra finzione e realtà. 
xa 


<Astroboy» (Rete 1, ore 
17.10) — Anche Urane, come 
le sue compagne di scuola, è 
innamorata dell’attore cine- 
matografico Ton Stenton, 
eroe imbattibile e romantico. 
Astroboy le procura un per- 
messo per assistere a delle 
riprese. Così Urane scopre che 
le scene pericolose le gira un 
robot-controfigura. Delusa 
scappa via e... 
* 


«Caccia al tesoro» (Rete 1, 
ore 21.25) — Questa settimana 
il gioco si svolge nella peniso- 


la di Capo Bon (Tunisia), il 
lembo d’Africa più vicino 
all'Italia. Come consuetudine, 
‘a condurre in studio da Parigi 
c'è la ex stella del tennis inter- 
nazionale, Lea Pericoli. 
"EA 
«Hollywood: i ribelli» (Re- 
te 2, ore 20.30) — Basso, mio- 
pe, con una protesi dentaria 
che spesso si toglieva, vestito 
sempre in modo trasandato (e 
negli anni ’50 era una «col- 
pa»), James Dean ha incarna- 
to le inquietudini di un’intera 
generazione, La sua morte, 
nel ‘55, ne ha fatto un mito a 


cui anche Altman ha dedicato . 


un film. 
do * 

«L’Apemaia» (Rete 2, ore 
17) — Tutti gli insetti del bo- 
sco sono invitati al prato dei 
papaveri per rendere omaggio 
alla principessa Beatrice, cu- 
gina di Maia e futura regina 
del regno delle api. Willi, gran 
cerimoniere, è fuor di sé dalla 
gioia. Maia gongola, mentre i 
maligni dicono che per Bea- 
trice VIII la vita non ‘sarà 
facile... 

“rs 

«Blue Hawaii» (Rete 2, ore 
21.35) — Anno ’61: Norman 
Taurog, «abbandonati» Jerry 
Lewis e Dean Martin, prose- 
gue nel filone cantanti e sco- 
pre Elvis Presley. Questo è il 
secondo film che gira con il 
cantante traendolo dalla 
‘commedia «Beach boy». In 
seguito ha continuato a diri- 
gere «the Pelvis» nelle sue 
prove di attore. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Og- 
gi alle ore 21, Liliana Così e Mari- 
nel Stefanescu presentano «Don 
Chisciotte» di Minkus, con la Com- 
pagnia del Balletto Classico di 
‘Reggio Emilia. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. Oggi riposo Domani ore 
17.30: «Adamo ed Eva la prima 
storia d'amore» con Mark Gregory 
e Andrea Goldman. Technicolor. 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15 
Bronson... è tornato sulle strade! 
con il film «10 minuti a mezzanot- 
te». Un film da vedere. Technico- 
lor. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 18 ult. 22.15: 
«Taxi Driver» con Robert De Niro 
e Jodie Foster. 

MIGNON. 17%: «Un violento week- 
end di terrore». Un film che vi 
lascerà senza’ respiro con Don 
Stroud e Brenda Vaccaro. Viet. 
min. 14 anni. 

NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: «Lau- 
re, servizi erotici». Eccezionale! 
Sever. v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «In- 
saziabili, calde labbra». Da non 
perdere! Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Tut- 
ta vogliosa la ragazza porno». Se- 
ver. v.m. 18. Domani: «Rimmel». 


AURORA. 17.30, 19,45, 22. Le più 
matte risate con il colosso comico 
di S. Spielberg: «1941 Allarme a 
Hollywood», interpretato da J. Be- 
lushi e D. Aykroyd. Colori. Per 
tutti. 

CAPITOL. Riposo. 

CRISTALLO. 16.30. Rassegna Ja- 
mes Bond Agente 007 con Sean 
Connery in «Si vive solo due 
volte». 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 18, 20, 22: «Domani 
si balla». Un film giovane con la 
esuberante comicità di Maurizio 
‘Michetti e M. Melato. Domani ini- 
zia la rassegna «Risate all’ameri- 
cana» con «Una commedia sexy in 
‘una notte di mezza estate». 


AL FESTIVAL DEL BALLETTO DI LIGNANO 


La febbre del sabato sera 
alla maniera di Beethoven 


UDINE — In un ensemble 
composto da ballerini profes- 
sionisti e non, si sono esibiti 
sabato a Lignano gli allievi 
più promettenti di due scuole 
di danza: «Arabesque» di Mi- 
lano e «Dania» di Pordenone, 
mentre l’annunciata esibizio- 
ne della solista dell’Opéra di 
Parigi, Jennifer Goubé, non 
ha avuto luogo. Con Maurizio 
Vanadia del Teatro alla Scala 
di Milano ha danzato Patrizia 
Canini,'anch’essa solista alla 


Scala., Queste giovani pro- ‘| 


messe del balletto italiano sì 
sono, esibite in due pezzi del 
repertorio classico: il Grand 
pas de deux del «Romeo e 
Giulietta» di Prokofiev e il 


Mafalda 


. E'PROPRIO, così, 
‘MIGUELITO 


Pas de deux dal «Lago dei 
cigni» di Ciaikovskij. 


Gli organizzatori hanno af- 
fiancato questo spettacolo al- 
lo stage in corso a Lignano dal 
1.0 agosto, nell’ambito. delle 
manifestazioni del 2.0 Festi- 
val Internazionale del Ballet- 
to (organizzato dalla Scuola 
Dania), per stimolare e ali- 
mentare in un momento di 
incontro con il pubblico l’inte- 
resse per la danza. î 


Il «sodalizio» \Arabesque- 
Dania nasce, come lo stage, 
dalla collaborazione ‘artistica 
di queste due scuole: Anna 


_ REBUS (Frase: 7,4,3) 


IN FARLO CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato lunedì 15 
'BIM bidella; N gola 


Maria Prina è stata chiamata 
alla direzione artistica dello 


= bimbi dell’Angola 


... facile 
d'ascoltare! 


FM 97,5 MHz 
tel. 271921 


HO. PENSATO MOLTO 
ALLE FUNZIONI 
DELL'UOMO,.. 


stage accanto a Jozo Borcic. 
Borcic, già primo ballerino 
dell'Opera di Zagabria e per 
20 anni solista alla Scala, ha 
fondato dopo molti anni di 
intensa attivitàla Scuola Ara- 
besque. 

«La collaborazione Arabe- 


sque-Dania ha già due anni di 


vita», ci dice Jozo Borcic che 
per settembre ha progettato 
di formare una propria com- 
pagnia. «Sono molto soddi- 
sfatto, come gli stessi organiz- 
zatori, del cast degli inse- 
gnanti. L’anno scorso è stato 
‘un esperimento riuscito, ora 
le cose stanno andando anco- 
ra meglio. Noi tutti ci auguria- 
‘mo di soddisfare il nostro 
‘pubblico. Per quanto riguar- 
da lo spettacolo, ho cercato di 
venire incontro alle più sva- 
riate esigenze: abbiamo infat- 
ti presentato pezzi classici, 
classico/moderni, danza di ca- 
rattere, concludendo poi con 
un brano moderno, anche se 
di ispirazione classica. Abbia- 
mo letto in chiave moderna la 
musica di Beethoven, rielabo- 
randola sul leit-motiv del film 
«La febbre del sabato. sera». 
Lo spettacolo è stato allestito 
in breve tempo e realizzato in 
pochi giorni: non è stato faci- 
le, ma crediamo di esserci riu- 
sciti, almeno in parte. Stiamo 
inoltre lavorando 7-8 ore al 
giorno allo spettacolo finale. 
La coreografia è frutto di un 
lavoro collettivo che è stato 
reso possibile dal buon livello 
artistico generale degli al- 
lievi». È 

Allo spettacolo di sabato ha 
portato un rilevante contribu- 
to Bruno, Telloli, già solista 
della Scala, coreografo. 


S.S. 


AL NAZIONALE 11 


OGGI PRIMA © 


Laure 
SERVIZI EROTICI 


AL NAZIONALE 2 


OGGI PRIMA 
Insaziabili 
calde labbra 


Arena ARISTON 


Steven Spielberg 


E.T. L'extraterrestre 


3 premi Oscar 1983 
ULTIMO GIORNO 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna terrore-giallo. 


Solo oggi: «Manhattan Baby» di 
Lucio Fulci. Possono succedere 
fatti agghiaccianti nel cuore di 
‘una metropoli? V.m. 14. 
ALCIONE. Tel. 796162. 17, 18.40, 
20.20, 22: «L'ultima follia di Mel 
Brooks» ‘con Mel Brooks, Marty. 
Feldman, Don De Luise. La più 
esilarante commedia comica degli 
ultimi 50 anni. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult, 21.30, «Disco 
sex» la pornomania dell’anno con 
un luce rossa! rossa! rossa! Non 
‘perdetelo! Sev. viet, min. 18 anni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.15 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). Il 
capolavoro di Steven Spielberg 
premiato con 3 oscar 1983: «E.T.- 
L’extraterrestre», con E.T., Henry 
‘Thomas, Drew Barrymore. Colore. 
Per tutti. Ultimo giorno. Da doma- 
ni: «Poltergeist - Demoniache pre- 


senze». 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Papillon». Un colosso dello 
schermo con Dustin Hoffman e 
Steve Mc Queen. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Porky's, questi 
pazzi pazzi porcelloni». 
PRINCIPE. Riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


‘RIO. Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie fino al 18 
agosto. 

VERDI. 18-22: «Un tranquillo 
week-end di paura». Con B. Rei 
nolds e S. Voitht. Cinemascope. 
colori! V.m. 18 anni. 

VITTORIA. 17.45-22: «Perversità». 
Colori. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Profondo rosso» di 
Dario Argento. V.m. 14 anni. 

GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «E. T. l’extra- 
terrestre» con D. Wallace, P. 
Coyote. 

PARCO DELLE ROSE. «Sapore di 
mare». 


‘PALMANOVA 


ITALIA. «Super exibition». V.m. 
8 anni. 


GARIBALDI. «Sabato domenica 
che orgia!». V.m. anni 18, 


TARCENTO 


MARGHERITA, «L’amante di La- 
dy Chetterly>. V.m. 18. 


Delirio 


a Budapest 


per concerto-rock 


BUDAPEST — Il più gran- 
de concerto nella storia del 
rock ungherese si è svolto a 


‘ Pilisborosjeno, vicino a Buda- 


pest. Ventimila persone in de- 
lirio hanno assistito fino alle 
prime ore del mattino alle 
esibizioni del «Predator 
Group» e del «Nazareth 
Group», due dei più famosi 
complessi rock. per la prima 
volta in Ungheria. 


Il concerto rock, che si è 
svolto in una vallata in una 
zona boscosa nei pressi della 
capitale, è: stato anche l’occa- 
sione per le riprese di un film 


ungaro-americano intitolato | 


«The Predator». 


AL PORTO 
Prenotazioni. Tel 411185. 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


REVIVAL ANNI 60 


Europa Hotel Piano Bar Spiaggia 
Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiusa domeni-... 


Discoteca Princeps. Strada Costiera (Grignano). Giovedì serata 


dedicata alle canzoni degli anni 60. Ballo in terrazza. Tel. 224346. 


SIAMO 


+E SONO GIUNTA ALLA 
CONCLUSIONE CHE NOI 
APPENA NELLA 


MATINÉE DELLA VITA, nr] 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ualche complicazione vi attraverserà la 

Strada ma diversi pianeti agiscono in vo- 
stro favore e vi proteggono nel lavoro e negli 
interessi. Muovetevi con discrezione, non pole- 
‘mizzate anche per motivi futili, riuscirete anche 
a trovare qualche dppoggio utile. 


uardatevi attorno e agite con determina- 

zione, le buone occasioni non mancano e 
potete migliorare diverse cose della vostra 
esistenza. Se siete liberi rendetevi disponibili 
‘per un incontro che può: avere un séguito ma 
evitate gli esibizionismi, frenate.le spese. 


jer.molti non è un momento facile ma con la 

calma e il ragionamento tutto dovrebbe 
‘andare presto a:posto. Non inimicatevi persone 
che possono esservi utili, siate pazienti con chi 
vi è accanto, controllatevi nelle spese e non fate 
gli spericolati al volante. 


jotrete avere l'impressione che malgrado gli 

sforzi non'vi riesca di procedere verso i 
vostri obiettivi ma in realtà forse siete voi ad 
‘avere troppe idee o troppa fretta; vincete certi 
stati d’animo e seguitéè con. spirito pratico ia. 
situazione, i risultati arriveranno. 


1 vostro spirito esuberante'e combattivo vi 

‘apre molte porte e in genere riuscite ad 
ottenere quanto vi prefiggete; cercate di sfrut- 
tare le vostre qualità, rendete evidenti le*vostre 
capacità, per molti è il momento di conquistare 
I qualcosa d’importante. 


N® siate troppo impulsivi, compromettere- 
ste definitivamente le vostre possibilità di 
riuscita in una questione che vi sta particolar- 
‘mente a c;1ore. Mantenete i nervi a posto, se 
‘potete, non criticate e non litigate con persor 2 
vendicative e siate un pò prudenti, — 21-98 22-60. 
progetto che sembrava risolversi potreb- 
be esser rimesso in questione da circostan- 
ze inattese: riotdinate le idee, non fatevi di- 
strarre da cose secondarie, la situazione nell’in- 
sieme può esser abbastanza positiva. Attenti a 
chiacchiere, gelosie, siate più riservati. 


‘ccupatevi innanzi tutto del lavoro e delle 

cose pratiche, che altrimenti rischiano di 
diventare un-elemento di insicurezza; sistema- 
to ciò che è ùrgente dedicatevi agli interessi 
personali, tentate di portare un pò di equilibrio 
in una faccenda della vita privata. 


larete bene-a seguire ùna linea di.condotta 

equilibrata, che tenga nel giusto conto ogni 
circostanza. Nei rapporti con gli altri sono 
‘possibili ‘dei malintesi, forse: pretenidete mag- 
giori riguardi e attenzioni, ma usate una tattica 
sbagliata: più pazienza e tatto! 


‘olti avranno l'opportunità di modificare e 

migliorare l’attuale posizione: lasciatevi 
guidare dall’intuito senza sottovalutare però 
alcuni rischi e organizzate meglio la vostra vita . 
sociale e professionale, con un pò di pazienza 
troverete delle soluzioni positive. 


CAPRICORI 


a2-ta # 200 


jotrete tratre dei vantaggi da un evento 

nuovo che, al momento, forse vi sembrerà 
negativo: ricordate che spesso non tutto il male 
‘viene per nuocere. Possibilità di separazione, di 
rottura di un rapporto... o di un colpo di fulmine 
(0 forse una cosa è legata all’altra!). 


I problemi da risolvere non sono difticili ma 
«per qualcuno si presentano in forme involite 
che potrebbero cogliere in contropiede. Lascia- 
tevi guidare dal buonsenso, con un pò di 
riflessione riuscirete a venirne fuori. Cautela 
nelle questioni sentimentali. 


2iczazo-a 


estimenti murali 


PRODOTTI PER LA PROTEZIONE E DECORAZIONE 
DI INTERNI ED ESTERNI 


TRIESTE -. VIA TORINO 34 - TEL. 733294. - 733295 


CRUCIVERBA 


IN' COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Ei meno.. Afiparizne dell'ambasciata - 


‘‘8 Iniziali della Serao - 10 Esercito Italiano © ll Vecchia, 


ammuffita -:13 James, l'agente 007 - 15 Pari in stock - 16 
Ibgegnere in breve - 17 Risposta di dissenso - 18 Grosse candele 
- 20 Inquina l'aria delle grandi'città - 21 Un pedale dell’automo- 
bile -‘24 Lavorano al porto -.25 Aiuta.i bisognosi - 26 Un 
processo per le raffinazioni dei metalli - 27 Campi per mondine - 
28 E’ stata sostituita dall'Iva - 30 Un Brooks del cinema - 31 
Simbolo delll’oro - 321 suoi fautori avversano il disarmo - 37 Per 
cinque. dà yenti- 38: Uomini}degni di ‘medaglia. 

VERTICALI: 1 A noi - 2 Puntolino nero epidermico - 3 La 
dote del franco - 4 Iniziali di Settembrini - 5 Chiamato... dalla 
calamita - 6 Fa eco al tic - 7 Onorevole in breve - 8 Lo sono le 
carceri per i più giovani - 9 Assennate, savie - 12 Paurose o 
eccessivamente prudenti - -13' Bicchieri ‘per la birra - 14 
Gravissimi reati - 17. Venire alla:luce - 19 Portare, condurre - 20 
Piatti scodelle, ecc..- 22 Periodo di.vacche magre - 23 Casa di 
mode - 29 Si aggiogano all’aratro - 30.Il cinese predecessore di 
Hua - 31 Uncino da pesca - 32 Iniziali di .Utrillo. - 33 Sigla di 
Latina - 34 Centro di vita - 35 Due lettere di troppo - 36 Sera 
senza pari. 


Soluzione del eruciverba pubblicato domenica 14 


ORIZZONTALI: 1 ‘Raffele; 8 PP; 11 Grillo; 12 sir; 13 ro; 15 alte; 16 
‘Bene; 17 Ada; 19 gratis; 21 nome; 22:paura; 23 CRI; 24 lungo; 25 CN; 26ee6; 
27 milza; 28 tot; 29 burla; 30 Perù; 31 corteo; 34 avo; 35 aria; 36,vero; 39.08; 
40 neo; 41 destra; 43 il; 44 portiere. 

'»\ VERTICALI: 2 AG; 3 fra; 4 film; 5 alt; 6 eleganza; 7 lo; 8 pini; 9 
presuntuoso; 10 francescani; 12 seta; 14 odore; 16 baro; 18 ami; 20 ruga; 22 
pullover; 24 lire; 25 corvo; 27 muta; È tea; 29 brio; 32 Orel; 33 urti; 37 3 
38 ore; 41 do; 42 AR. 


registrazione dati 


dattilografia 


inizio corsi 
ottobre 


Istituto scolastico ENENKEL 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


LE ISCRIZIONI SONO APERTE DOPO IL 22 AGOSTO 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


UDINE — L'Udinese targa- 
ta Zico fa il miracolo ma solo 
a metà: è comunque un succe- 
so, anche se non clamoroso, 
aver fatto convogliare il 15 di 
agosto, un Ferragosto cioè 
che più di così non sì può, 
qualcosa come quattordicimi- 
la paganti, per un incasso di 
102 milioni di lire. E, proprio 
in quanto rapportato alla 
giornata leader delle vacanze, 
è stato in fondo un certo suc- 
cesso anche tecnico. Nel sen- 
so che la gara con l'America 
di Rio non è stata esaltante 
dal punto di vista tecnico, ma 
deve pur aver insegnato qual- 
cosa in più ai bianconeri. 

Che cioè calcio brasiliano 
non sempre e necessariamen- 
te vuol dire funambolismo, 
ma può anche significare gio- 
co abbastanza pratico, essen- 
ziale. Tanto che la squadra 
allenata dal fratello di Zico, 
Edu, è stata la meno... carioca 
di quelle viste finora al Friuli. 
Anche se poi sono state le reti 
a tingersi quasi tutte di Bra- 
zil: le prime due dell’Udinese 
segnate da Zico ed Edinho, al 
quale ha fatto da cornice una 


realizzazione molto bella di | 


De Giorgis. Ed evidentemen- 
te brasiliane sono state le due 
reti siglate da Luizinho che 
hanno condotto gli ospiti a un 
soffio dal pareggio. 


Un primo tempo, quello del- 
la gara di lunedì, piuttosto 
pacevole anche se poi le reti 
sono venute per quattro quin- 
ti nel secondo tempo; con i 
bianconeri che' hanno dato 
fuoco alle polveri per mettere 
al sicuro il risultato. Ma che 
hanno troppo presto (ammes- 
so e non concesso che certe 
abitudini siano accettabili in 
qualsiasi momento della ga- 
ra) tirato i remi in barca. La- 
sciandosi non solo quasi rag- 
giungere nel punteggio, ma 
permettendo agli avversari di 
giocare la parte finale della 
gara. con.una certa superiori- 
tà, ottenuta soprattutto in 
virtù di un pressing attuato in 
particolare nella zona di cen- 
trocampo. È stato comunque 
lo stesso Zico, neppure esal- 
tante come nei precedenti in- 
contri, a focalizzare in due 
parole l'andamento della par- 
tita: «Con un pubblico non 
numerosissimo, e in'una par- 
tita amichevole, mancano ov- 
viamente gli stimoli per met- 
terci tutto l'impegno’ possi- 
bile». 

E anche se non lo dice si 
capisce che è pure una que- 
stione di... prudenza: per av- 
vincente e... producente (per 
le casse bianconere) che sia il 
calcio estivo o agostano che 
dir si voglia, c'è pur l’attività 
agonistica ufficiale che bussa 
alle porte. E bloccarsi per un 
infortunio in questo momento 
non è igienico. Oltre tutto 
domani sì concluderà la serie 
di amichevoli, con un appun- 
tamento comunque di lusso: 
YUdinese sarà cioè di scena a 
Genova in occasione. dell’u- 
scita stagionale davanti al 
‘proprio pubblico da parte del- 
la Sampdoria. E sarà un’ante- 
prima di eccezione di un duel- 
lo, diretto e a distanza, che 
potrebbe risultare tra i più 
interessanti del campionato 
tra due squadre che vengono 
annoverate fra quelle in grado 
di fornire le maggiori e più 
liete sorprese. 


L'Udinese comunque sarà 
tutt'altro che al completo: ha 
ancora acciaccati Mauro, Vir- 
dis e Pradella per noie musco- 
lari, Zico un po’ dolorante alla 
coscia destra, sempre per cau- 
se muscolari, Galparoli fuori 
uso per la botta rimediata 
proprio lunedì nella partita 
con l'America. Un «buco» sot- 
to il ginocchio, tre punti di 
sutura, qualche giorno di ri- 
poso. E al forte marcatore 
bianconero è andata ancora 
bene, vista la posizione, ap- 
punto sotto l'articolazione, in- 
teressata dalla botta. Ma ci si 
chiede se non siano troppi i 
bianconeri acciaccati dal 
punto di vista muscolare. 

L'allenatore Ferrari afferma 
che «tranne Virdis, che in ef- 
fetti si è infortunato da solo, 
tutti gli altri denunciano pro- 
blemi muscolari in seguito a 
contrasti troppo violenti 0 co- 
munque a infortuni di gioco 
che evidentemente possono 
capitare a chiunque». 

Ma la giustificazione... giu- 
stifica solo a metà: anche l’an- 
no scorso, tanto per non anda- 
re troppo lontano, c'era una 
vera e propria schiera di gio- 
catori sofferenti per malanni 
muscolari durante la prepara- 
zione estiva. Che sia troppo 
brutale agli inizi? O che non 
sia centrata? O che non sia 
sufficientemente differenziata 
a seconda delle diverse carat- 
teristiche fisiche; e quindi mu- 
scolari, di ciascun giocatore? 

Quasi impossibile arrivare a 
una conclusione che non dia 
adito ad altre interpretazioni 
diverse o controverse: è vero 
che proprio questo tipo di pre- 
parazione ha finora concesso 
all'Udinese di concludere la 
stagione in bellezza dal punto 
di vista della condizione atle- 
tica; ma è altrettanto vero che 
proprio questi contrattempi 
nella. fase forse più delicata 
della preparazione hanno la- 
sciato il segno un anno fa per 
buona parte del campionato. 


G. V. 


Dimissionario presidente Flamengo 


RIO DE JANEIRO — Costretto a lasciare il Maracanà scortato dalla 
polizia per evitare l’ira dei tifosi, il presidente del Flamengo, Antonio 
Dunshee De Abranches, ha deciso di dimettersi dall’incarico. La 
squadra carioca ha subito un’altra netta sconfitta perdendo il derby con 
il Botafogo per 3 a 0. Il risultato poteva essere più clamoroso se gli 
attaccanti del Botafogo non avessero fallito altre facili occasioni. 

Da quando ha venduto Zico all’Udinese il Flamengo ha collezionato 
in Brasile solo brutte prestazioni. Anche l’allenatore Carlo Alberto 
Torres è stato duramente contestato dai tifosi dopo la partita ed ha 
‘annunciato che si dimetterà se il presidente confermerà il suo proposito 
di lasciare la guida della società. 

«Non sono neppure a metà del mio mandato — ha detto Dunshee de: 
‘Abranches — ma preferisco lasciare perché sono stanco di essere offeso 
ed umiliato. Anche la tv ha contribuito ad esasperare gli animi 
mettendo in onda venerdì una commedia con la quale si è fatto 
dell'umorismo sulla cessione di Zico ad una squadra italiana». 

Il programma, intitolato «Sucupira dichiara guerra all'Italia» 
(Sucupira è it nome di un'immaginaria città del Nord-Est del Brasile 
governata da un colonnello che ha la mania di farne il centro del 
mondo) riproponeva fedelmente in forma satirica la vicenda del 
trasferimento di Zico. 


, sono impegnate a mettere a 


COLLAUDI INFRASETTIMANALI 


Pisa con l’Arezzo 
prima di Trieste 


TRIESTE — Ultimi scam- 
poli di partite amichevoli, per 
le squadre di serie A e B che 


nerazzurri di Pace, che dome- 
nica ‘renderanno visita alla 
Triestina, saranno chiamati 
ad un test abbastanza severo, 
capace di dirci quanto effetti- 
vamente vale questo Pisa. 
PROGRAMMA ODIERNO: 

Civitanovese-AVELLINO 


punto la preparazione per la 
Coppa ‘Italia. Dieci squadre 
effettueranno oggi il collaudo 
e ben diciotto scenderanno in 


campo domani. _ Rimini-ASCOLI 
i | LAZIO-Dinamo Zagabria 
Nel cartellone odierno figu GENOA-INTER " 
ra anche uno scontro diretto. | pisa. AREZZO 


fra squadre di serie A. Genoa 
e Inter, dopo le code polemi- 
che che hanno fatto seguito 
all'incontro di campionato, si 
affronteranno nuovamente a 
«Marassi», L'interesse degli 
sportivi triestini sarà rivolto, 
però in un’altra doppia dire-- 
zione; Oltre a Jesolo, dove gli 
alabardati affronteranno il Vi- 
cenza, l’attenzione sarà per 
l'amichevole ‘ Pisa-Arezzo. I 


"TRIESTINA-Vicenza 
Foligno-PERUGIA E 
Biellese-LECHIA DANZICA 
Città di Castello-LECCE 
Le partite di domani: 
Napoli-America 
Roma-Atletico Mineiro 
Sampdoria-Udinese 
Casale-Juventus 
Cesena-Milan 
Alessandria-Torino 
Catania-Vasco de Gama 


- i... ii id... 
Così Zico ha segnato la sera di Ferragosto (Foto Afg), 


d 


Udine — 


Mercoledì, 17 agosto 1983 


DOPO LA MORTE DI FRANCHI 


lefa: la reggenza 
al francese Georges 


BERNA: — La presidenza 
dell’Unione Calcio Europea, 
lasciata vacante dalla morte 
avvenuta venerdì scorso ‘di 
ArtemiO-Franchi, sarà assun- 
ta temporaneamente dal fran- 
cese Jacques Georges. Lo ‘ha 
‘annunciato a Berna la stessa 
Uefa. Georges è da undici 
anni membro del comitato 
esecutivo dell’Unione: Calcio 
Europea e resterà alla presi- 
denza fino al:congresso del. 
l’Uefa che è previsto per 
l'estate del prossimo anno. 

Nato il 30 marzo del 1916 a 
Saint Maurice sur Moselle, 
Jacques Georges è stato pre- 
sidente della Federazione cal-. 
cio francese ‘dal 1969 al 1972 
prima di essere chiamato'a far 
parte del comitato esecutivo 


| dell'Uefa. 


Industriale tessile, sindaco 
del suo paese natale, ebbe i 
suoi primi contatti con il cal- 
cio come giocatore (soprattut- 
to nel Racing di Parigi). 


La salma di Artemio Fran- 
chi, presidente dell’Uefa e pre- 
sidente onorario della Figc, 
morto nell'incidente stradale 
vicino a Siena la sera di vener- 
di scorso, è’ stata tumulata 
intanto, in forma strettamen- 
te privata, nel cimitero della 
«Misericordia» di Soffiano, 
poco lontano dalla tomba del- 
la madre. . 

La consorte ‘del, dirigente 
scomparso, signora Alda, as- 


“sime ai figli Giovanna e Fran- 


cesco, ‘ha assistito alla breve 
cerimonia che ha fatto segui- 
to all'ultima orazione funebre 
e alla benedizione. 


Scampoli di calcio amichevole prima della Coppa 
DOPO LA VITTORIA DELL’UDINESE SULL’AMERICA DI RIO (3-2) 
Troppe noie muscolari 
affliggono le zebrette 


Jugoslavia: 
è già 
campionato 


FIUME — La 38.ma edizio- 
ne del campionato jugoslavo 
di calcio è cominciata dome- 
nica. Tra le 18 squadre parte- 
cipanti le protagoniste del 
torneo. dovrebbero. essere. il 
‘Partizan, campione attuale, e 
vincitore (1-0) nella prima par- 
tita contro il Buducnost, la 
Dinamo di Zagabria, che que- 
stanno sarà impegnata nella 
«Coppa delle Coppe», e che 
nel debutto casalingo è stata 
battuta 1-2 dalla Sloboda, 
nonché la Crvena Zvezda 
(Stella Rossa). di ‘Belgrado, 
l’Hajduk di Spalato e il Rad- 
nicki (tutte e tre giocheranno, 
in Coppa Uefa). ù 

Domenica ‘la Stella Rossa 
ha pareggiato (0-0) con il Ce- 
lik, la squadra spalatina ha 
vinto 1-0 sul terreno dell’O- 
limpia di Lubiana e il Radnic- 
ki è stato battuto in trasfert; 
dal Vojvodina (1-0). è 

La squadra ‘di Fiume (Rije- 
ka) ha superato con un peren- 
torio 2-0 la compagine dell 
Zeljeznicar. $ 


LA TRIESTINA DOPO L'ALLENAMENTO DI LIGNANO STASERA IN CAMPO A JESOLO 


Con il Vicenza per fare quasi sul serio 


Cinquina al Centro del Mobile 


LIGNANO — Una vera e propria amichevole balneare, 
quella disputata la sera di Ferragosto dalla Triestina a Lignano 
Sabbiadoro contro i dilettanti del Centro del Mobile. Alla 
presenza di poco meno di 500 spettatori, gli alabardati si sono 


‘imposti con un rotondo 5-0 in questa amichevole che rientrava 


nell'operazione Piccinin. 

È stato proprio il giovane difensore, lo scorso anno al 
‘Treviso in comproprietà con il Centro del Mobile, a sbloccare il 
risultato. È 

Nel primo tempo Buffoni aveva presentato una formazione 
anomala dando via libera ai giocatori che nelle amichevoli 
precedenti erano stati impiegati solo parzialmente. Gli alabar- 
dati sono scesi in campo con Nieri, Feroleto; Ardizzon, Piccinin, 
Mascheroni, Braghin, Pescatori, Pedrazzini, Perrone, Leonar- 
duzzi e Ascagni. . 

Nella ripresa il tecnico alabardato ha operato diverse 
sostituzioni presentando questi giocatori: Nieri (poi Attruia), 
Costantini, Stimpfl, Piccinin, Romano, Vailati, De Falco, Pe- 
drazzini, Perrone (poi Zurini), Leonarduzzi e Ascagni. 

De Falco al 2° andava a segno imitato poco dopo dal 
gemello Ascagni. Al 35’ faceva centro Romano e a un minuto 
dal termine faceva cinquina Pedrazzini. 


TRIESTE — La Triestina, 
trascorso il Ferragosto a. Li- 
gnano Sabbiadoro \dove ha 
superato in maniera nettissi- 
‘ma i dilettanti del Centro del 
‘Mobile (la partita rientrava 
negli accordi per la cessione 
in alabardato del. difensore 
Piccinin), ritornerà questa 
sera .in... spiaggia. 

L'undici di Buffoni, a ‘di- 
stanza di due giorni dall’ami- 
chevole contro i mobilieri, af- 
fronterà a Jesolo il Vicenza. La 
partita, che avrà inizio alle 
ore 20.45, costituirà indubbia- 
mente un banco di prova di 
‘gran lunga più severo di quel- 
lo rappresentato dai dilettan- 
ti di Brugnera. Anche se.i 
‘berici militano in una catego- 
‘ria inferiore, l’ossatura della 
squadra vicentina è da serie 
B. 


‘Questa sera a Jesolo la Trie- 
stina. troverà. con la maglia 


NEL TARDO POMERIGGIO (ORE 18.15) SUL CAMPO AMICO, OSPITE IL GORIZIA DIREJA 


Pro Cervi 


CERVIGNANO — Que- 


| st’'oggi, con inizio alle ore 


18.15, nel corso dell’amichevo- 
le con'il Gorizia, la Pro Cervi- 
gnano, sul nuovo campo di 
piazza Lancieri d’Aosta, gioca 
una partita che si può consi- 
derare come un primo impor- 
tante test, in vista degli impe- 
gnativi confronti di Coppa 
Italia e dell'inizio del campio- 
nato interregionale. 

L'incontro di oggi è partico- 
larmente atteso per moltepli- 
ci motivi. Prima di tutto gli 
avversari odierni, il Gorizia di 
‘Reja, che milita in serie C2, si 
presenterà probabilmente al 
gran completo, anche con Del 
Neri, la novità di quest'anno 
che non ha partecipato alla 
magnifica prova degli isontini 
in amichevole con il Catanza- 
ro. Una formazione che costi. 
tuisce un'valido banco di pro- 
va per le ambizioni degli uo- 
mini di Moretto. 

Oggi vedremo all’opera, fra 
le fila dei gialloblù, il nuovo 


sueto un ottimo lavoro per 
portare i gialloblù al meglio; 
della forma, in grado di regge- 


acquisto Pinatti, al fianco di 
Rossi, in un tandem. di tutto 
rilievo. Inoltre è previsto il 


gnano, prima passerella stagionale 


Gradese) la fisionomia del 
team di Moretto non è stata 
completamente tratteggiata: 


allenando con i gialloblù 
‘anche un nuovo portiere, Gri- 


gollo, un ex della Triestina, 


collaudo di un altro giocatore, 
quel Bais, proveniente dalla 
Ternana, centrocampista 
provvisto di ottime referenze. 


In questo periodo della pre- 
parazione, e cioè dalla fine del 
campionato, la Pro Cervigna- 
no ha curato molto la prepa: 
razione atletica e del fondo. Il 
maestro dello sport Zanetti 
sta svolgendo come di con- 


Te un campionato impegnati- 
vo come l’interregionale. Si 
può dire che oggi, per Rossi e 
compagni si presenta il primo 
appuntamento con la palla, 
con il calcio giocato. , 
L'obiettivo è quello di por- 
tare i giocatori gradualmente 
nel clima agonistico. Oltretut- 
to dopo la partenza di Bazeu 
(alla Salernitana) e Cecot (alla 


Sicuramente il presidente 
Vrech ed il responsabile della 
campagna, acquisti Gianni 
Zampar, stanno cercando di 
allestire una squadra compe- 
titiva ed in grado di disputare 
un campionato onorevole. In 
questo momento sembra che 
stia per fare il suo ingresso 
alla «Pro» un difensore molto 


Dopo il test odierno la Pro 
Cervignano è attesa ad altre 
due ‘amichevoli: venerdì, ad 
Aquileia, con la squadra loca- 
le ed.il 27, un sabato, con la 
Gradese. Quest'ultima. gara 
costituirà una verifica molto 
seria in vista del 4 settembre, 
quando la Pro Cervignano in- 
contrerà la Pro Aviano. 


Galbiati (Torino): trauma cranico 
VIAREGGIO —Il-«libero» del Torino, Roberto Galbiati, 26 
anni, trasportato la scorsa notte all’ospedale di Viareggio e 
sottoposto ad esame radiografico ha riportato un trauma 
cranico che i sanitari hanno giudicato guaribile in sei giorni. 
Galbiati aveva lasciato il campo al 34° del primo tempo 
dell’incontro amichevole Fiorentina-Torino (1-1) svoltosi allo 
Stadio dei Pini ed era stato condotto all’ospedale di Viareggio. 
Inizialmente appariva in stato confusionale poi si era ripreso, Il 


quotato di cui si ignora peral- A 

tro l'identità. Comunque l'in DIERASIO A nane 
telaiatura della Pro Cervigna- Di È i 

no 1983/84 non subirà grandi | Milan: Gerets 
mutamenti. 


sempre infortunato 


RAVENNA — Il belga Ge- 
Tets sarà costretto a disertare 
la prima partita di Coppa per 
le conseguenze del noto stira- 
‘mento. Il Milan. che sabato 
scorso ha superato il Ravenna 


I gialloblù, nel memorabile 
campionato scorso, hanno ac- 
quistato grande. affiatamento 
e costituiscono un complesso 
che si farà rispettare. 

Questo pomeriggio comun- 
que ci sarà un altro elemento 


giocatore granata era rimasto colpito con una testata dal viola 
Passarella che, secondo la versione dei giocatori torinesi, 
avrebbe compiuto il gesto volontariamente. 


di interesse per gli spettatori 
che si daranno appuntamento 
al.campo di piazzale d’Aosta. 
Da qualche settimana si sta 


per 5-1 con una tripletta di 


PIÙ CHE SODDISFAC 


biancorossa due suoi ex gio- 
catori, Mariani e Pasciullo, 
protagonisti assieme agli altri 
‘alabardati della promozione; 
dopo diciotto anni, in serie B. 

‘A quattro giorni dall’esor- 
dio in Coppa Italia contro il 
Pisa è prevedibile che Buffoni 
‘manderà in campo almeno 
nel primo tempo quella che 
‘potrà essere la formazione da 
opporre ai toscani di Enzo 
Pace. Non: più tanti. esperi- 
‘menti come a Lignano contro 
il Centro del Mobile dove han- 
no' trovato posto i giocatori 
che ‘sino a ora avevano mag- 
giormente dovuto sedere .in 
panchina: È tempo di pensare 
‘ai due punti e Buffoni intende 
presentare contro il Pisa una 
Triestina già abbastanza bel- 
la‘ e convincente anche sul 
piano del gioco. È 

Gli alabardati, che si mette- 
ranno in viaggio per Iesolo nel 


pomeriggio, si ritroveranno. 
stamane per un leggero lavo- 
To ginnico-atletico che verrà 
svolto sul campo di Basoviz: 
za. Già ieri. pomeriggio. la 
squadra ha proseguito rego- 
larmente la preparazione. sul 
campo dell’altipiano. 
C. N. 


Un arresto dopo 
Vicenza-Verona 


VICENZA — Un giovane vi- 
centino è stato arrestato dalla 
polizia in seguito agli ìinciden- 
ti avvenuti durante e dopo 
l’incontro amichevole, Vicen- 
za-Verona di sabato scorso. 

Gli inquirenti gli hanno tro- 
vato addosso una catena me- 
tallica nel corso degli scontri 
che hanno fatto seguito alla 
partita. ga 


‘E IL PROVINO CON IL CATANZARO 


Un Pordenone sorprendente 


PORDENONE — Più che 
positivo'il primo collaudo del 
‘Pordenone sostenuto ‘anche a. 

\ Caorle dai suoi fedelissimi che 
erano giunti in gran numero 
per vedere all'opera i ramarri 
contro il blasonato Catanza- 
ro. Alla fine il più soddisfatto 
era senz'altro il presidente Pi- 
ghin, compiaciuto perla nu- 
‘merosa cornice di pubblico, e 
per il gioco davvero spumeg- 
giante della sua compagine, 
che nel corso del primo tempo 
ha dimostrato di aver ben as- 
similato gli schemi di' gioco 
voluti dall’allenatore Vignan- 
do e soprattutto una incisivi- 
tà offensiva veramente \sor- 
‘prendente. Di 

«Quest'anno: daremo ‘spet- 
tacolo» ha dichiarato il presi- 
dente Pighin, commentando 
le numerose occasioni da gol 
sfornate da Vriz e compagni 
ed anche se la frase del massi- 
mò dirigente neroverde è sem-' 


no non, farà, certamente 
annoiare i suoi tifosi. 


Molto più contenuto invece 


dele e Dréeolini stimoli l’estro 
di Vriz e lo riporti ai livelli di 
rendimento. di un tempo: 


‘ nato a dovere, mi ritengo glo- 


il neo allenatore Vignano. Claudio Fontanelli 
«Queste partite vanno prese È ci 
con le pinze» ha dichiarato 


l'allenatore. Noi avevamo bi- | Massese 0 
sogno di verificare le condizio- 
ni di rendimento dei molti | Sportul 2 


giovani inseriti in squadra, 
MASSA — In una partita 
amichevole lo Sportul Buca- 
rest ha battuto la Massese pe! 
2-0 (1-0), È 


smo difensivo non ha funzio- 


balmente soddisfatto della 


prova dei miei ragazzi». 


Il reparto che ha maggior- 
mente impressionato è stato 
il centrocampo che fa perno 
sui veterani Vriz e Fedele e su 


un motorino inesauribile co- 
me Dreolini. Non a caso le 
azioni più pericolose del Por- 
denone sono nate infatti tutte 
quante ‘da suggerimenti di 


‘La formazione dello Sportul 
di, Bucarest, in ‘tournée in 
Europa; che partecipa al mas- 
simo campionato rumeno, ha 
superato, senza peraltro esibi- 
re un gioco eccezionale, la 
‘squadra apuana (che gioca in 
C/2) con un gol per tempo. 

La Massese ha giocato conÈ 
Rocca, Muzzi, Maccabruni 
(Grazzolo), Podestà, Matteo» 


Blissett e una doppietta. di 
Paciocco; giocherà domani 
sera a Cesena, i 


brata eccessiva, c'è da credere 
che il Pordenone di quest’an- 


questo terzetto..Commentan- 
do la buona prova dei tre 
‘Vignano ha dichiarato: «Mi 
auguro che la presenza di Fe- 


anche se qualche meccanhi- 
; Vitaloni, Donatini, Lenar- 
Î 


domi, Pierozzi. i; 


Bic: è arrivato Ted Kitchel, un'ala che ricorda Morse 


Proviene dall’Indiana University (quella di Bobby Knight) con la quale ha vinto il titolo Ncaa 
L'unico problema un'operazione di ernia del disco - Con l’0.K. medico arriverebbe l’O.K. di De Sisti 


TRIESTE — Calzoni rossi (tan- 
to per non dare nell'occhio...), 
camicia bianca, biondo, bianco, 
una somiglianza notevole col 
Morse giovane. Così si è presen- 
tato ieri a Ronchi Ted Kitchel, ala 
di 2.03, provenienza Indiana 
University, quella di Bobby 
Knight, selezionatore dell’Olim- 


Il responsabile del settore tecnico della Bic, Paolo Zini, 
assieme al nuovo arrivato (a destra) Ted Kitchel 


(Italfoto) 


pica Usa per Los Angeles. 

Primo dato positivo: è uno dei 
pochi americani che, con dire- 
zione Trieste, non si sia. perso 
nel prendere la coincidenza da 
Milano. Ma si vede subito che è 
Un ragazzo sveglio (fra l'altro si 
è laureato in business menage- 
ment, come dire affari). 


ll:suo «pedigree» è eccellente: 
campione-della, Ncaa con India- 
na, nel 1981-82 ha segnato 19,6 
al tiro di media, pari al 54 per 
cento, 84,7 per cento nei liberi 
con 6 rimbalzi a partita. L'anno 
scorso stesse percentuali men- 
tre nei play-off ha piazzato un 88 
per cento al tiro (52 da fuori) e 
65 p.c. nei tiri da tre punti (21 su 
32): Ha fatto parte nel 1982 della 
selezione Usa che ha preso par- 
te ai mondiali in Colombia. 


Sembra dunque un, sogno. Il 
problema è uno solo: dal 24 
febbraio scorso è rimasto fermo 
un mese, saltando cinque parti- 
te per un intervento di ernia del 
disco, Ma in America bisogna 
dire che in questo tipo di opera- 
zioni sono dei maestri. Comun- 
que se le visite mediche di oggi 
con i prof. Carnici e Martinelli 
per quanto riguarda l'ortopedica 
e il dottor Fortunato per il resto 
daranno buon esito sarà lui — 
assicura De Sisti — l'ala della 
Bic per la stagione 1983-84. 


Percudani, come afferma il re- 
sponsabile del settore tecnico 
della Bic, Paolo Zini, lo ha defini- 
to. il nuovo Morse. Abernathy 
che lo conosce bene, come rife- 
risce Dragan in diretta telefonica 
dagli States, ha detto che tira e 
difende meglio di lui (se non 


difendesse bene con Bobby 
Knight non giocherebbe). 

E De Sisti cosa pensa? Lui se 
lo .guarda e se la ride. Con 
Kitchel in perfette condizioni fi- 
siche non avrebbe problemi. 
Domani, caviglia permettendo, 
si è leggermente infortunato. in 
America, farà il primo ‘allena- 
mento. L'esordio è previsto nel 
Riviera di Muggia. 

Kitchel ha firmato un precon- 
tratto di dieci giorni con la Bic. 
Se ci sarà l'ockey medico andrà. 
un salto in America, il 27 si 
sposerà e tornerà a Trieste con 
la ‘moglie Kristi che..ha pure 
studiato nell'Indiana University. 

In Italia vorrebbe fermarsi due 
anni prima di passare alla Nba, è 
stato prima scelta del secondo 
giro («mi-ha consigliato l’espe- 
rienza italiana lavaroni, ma an- 
che altri giocatori. La Lega italia- 


na è un buon trampolino prima 
di arrivare alla Nba). 
Nato a Galveston, suo padre è 


‘agricoltore, ha due fratelli trop- 


po piccoli (di statura) per .il ba- 
sket che conta. Ha fatto la high- 
school vicino a Indianapolis do- 
ve invece ha frequentato l‘uni-‘ 
versità (ha visto anche più 500 
miglia e ricorda bene la pole 
position di Teo Fabi nell'ultima 
edizione). s 

Nell'Indiana fra l'altro ha gio- 
cato con quell'Isaia Thomas 
play e star di Detroit. La sua 
posizione preferita al tiro è quel. 
la dai sei metri. + 

Per quanto riguarda il pivot da 
segnalare che la risposta a Ra- 
dovanovic è rimandata a doma- 
ni o venerdì, in attesa di novità 
dall'America per un grosso 
centro. ; 

Fabio Cescutti 


‘Basket femminile: azzurre a Opicina 


TRIESTE — Si radunerà oggi a Opicina la Nazionale 
italiana per svolgere la preparazione in vista dei campionati 


Pallamano: la Nazionale di Lo Duca 
guarda ai Giochi del Mediterraneo 


TRIESTE — La Nazionale azzurra di pallamano si è messa 
ieri al lavoro agli ordini del suo nuovo.commissario tecnico 
Giuseppe Lo Duca..Ieri mattina la truppa affidata al «prof» ha 
diviso ‘il'campo sportivo di Cologna con la Bic per qualche ' 
esercizio sciogli-muscoli e naturalmente per effettuare una 
salutare sgambata. Da oggi fino al 30. agosto due allenamenti 
giornalieri, uno alla mattina dalle 8.30 alle 10.30 e. l’altro al 
pomeriggio dalle 19 alle 21, attendono al palasport di Chiarbola 
la formazione azzurra. 5 È 

«Si tratta di una preparazione — ha precisato Lo Duca — 
essenzialmente tecnico-tattica, perché i giocatori la preparazio- 
ne atletica l'hanno già svolta per conto loro in luglio». 

Durante questi giorni l’Italia del «new deal», che:si sta 
carburando per i Giochi del Mediterraneo in programma a 
Casablanca dal 9 al 15 settembre, non.rimarrà però sempre a 
Trieste ma espatrierà nella ‘vicina repubblica jugoslava per 
disputare alcune partite amichevoli che fungeranno da veri e 
propri' test. Non è escluso comunque che il 30. agosto la 
Nazionale faccia un'apparizione ufficiale a Chiarbola assieme 
alla rappresentativa della Slovenia. } 3 

«Devo ricostruire questi ragazzi soprattutto sotto il profilo 
psicologico», ha confessato il tecnico. triestino. Le ultime 
esibizioni della squadra azzurra sono state piuttosto sconsolan- 
tie ora a Lo Duca spetta l’arduo ma non impossibile compito di |; 
riportare questa squadra sulla strada dell’ottimismo e dell’en- 
tusiasmo, presupposti indispensabili per svolgere un buon 
lavoro in vista dei mondiali del Gruppo € in programma in 


alla Nazionale di Bearzot è quasi una proporzione scontata. Tra 
questa formazione messa in piedi da Lo Duca vi.sono altri due 
giocatori che hanno militato nella Cividin, ossia il portiere 
Manzoni ed Egon GitzI. Novità in assoluto ce ne sono poche: Il 
neo commissario tecnico in alternativa a Sivini, che ha ancora 
il braccio ingessato (si allena però regolarmente con i compa- 
gni), ha convocato i centrali Scozzese dell'Acqua Fabia e 
Bettini della Marianelli Cucine. Gli altri volti nuovi sono quelli 
di Teofile dello Scafati e dei portieri Loreti'e Serafini. E° una 


: compagine giovane ma già sufficientemente esperta: Sotto la 


direzione di Lo Duca potrebbe — questo è almeno l'auspicio — 
concedersi più d'un acuto. 3 Ù pa 

Questo l'elenco completo dei convocati: Bozzola, Pi- 
schianz, Sivini, Schina, Scropetta, Calcina (Cividin); Dejakum, 
Hilpold, Manzoni, Gitzl (Forst); Chionchio (Wampum); Jelich 
Jomsa); Teofile (Scafati); Zafferi (Rubiera); Serafini e Scozzese 
(Acqua Fabia); Loreti (Imola); Bettini (Marianelli). , 

In questi giorni la Federazione ha varato il calendario della 
serie A, suddivisa quest'anno in due gironi da otto squadre, Il 
campionato comincerà il 1.0 ottobre e rimarrà fermo dal 17 
dicembre al 25 febbraio. La Federazione ha poi proposto che le : 
partite si giochino tutte di sabato alle 17.30, ma una decisione 


| definitiva in merito deve venire ancora presa poiché è difficile 


dare vita ad un torneo di dilettanti, come quello di pallamano, 
in un giorno feriale. La formula dei play-off, infine, è stata 
ritoccata con l’introduzione della regola dell’eliminazione di- 


.duzzi, Casarsa (Grilotti), Re- 


Europei. Queste le atlete convocate da Tracuzzi: Passaro, 
‘Tufano, Bianco, Bongini, Palombarini, Pomilio, Zanotti, Dra- 
ghetti, Caldato, Rossi, Melon, Peruzzo, Montelatici, Galli, 
Bastiani e Pollini. Riserve: Cornelli, Stanzani e Natale. Nel 
corso del suo soggiorno in provincia, la Nazionale disputerà 
anche un incontro amichevole (verso il 2.0 3 settembre) con la 
Sgt Gefidi. È 


PUR tI E 


Italia agli albori del 1984. 


«bella» come nel basket. 


retta ‘che prevede incontri di andata e ritorno ed eventuale 


Gili atleti che non sono triestini si sono ben mimetizzati trai 
giocatori della Cividin (con l'innesto di Calcina ora.i nazionali 
sono sei) tanto che sembra perfino strano che quel gruppo di 
giovanottoni visti all’opera ieri a Cologna portino la maglia con 
sopra scritto Italia invece che quella verdeblù. Ma chela 
Cividin sta alla Nazionale di pallamano come la Juventus'sta 


Nella prima giornata la Cividin si recherà in casa ‘dello’ 


Jomsa; il derby ‘con i cugini del ‘Trieste è previsto per il 5" 


novembre, alla quinta giornata. Nel turno inaugurale la squa- 
dra del presidente Davanzo se la vedrà ‘al palasport con' il 


Domus Coop-Reggio Emilia. 
vi P sci Maurizio Cattaruzza 


> SRO 


| posto.-Se si fosse battuta la | barca del Costa Smeralda. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


BASEBALL: REGIONALI NEI PLAY-OFF A 


PER SOLI 28 SECONDI GLI INGLESI SI AGGIUDICANO LA REGATA PIÙ EMOZIONANTE 


Per Azzurra i sogni sembrano finire 


Delusione nel clan degli italiani 
Anche la giuria americana entusiasta 


Newport — Azzurra, che nella regata di Ferragosto aveva 
battuto nettamente Canada 1, ha perso ieri lo scontro con 
Victory 83. La barca inglese ha tagliato il traguardo con 28 
secondi di vantaggio sugli italiani. 


barca inglese ora Azzurra sa- 


L'urlo di delusione scoppia- 
to'nella sala stampa dell’Ita- 
lian Pavillon ‘quando la radio 
nautica. ha ‘dato il risultato 
della ‘sconfitta di. Azzurra è 
impossibile da deserivere. E° 
inutile ‘nascònderlo: dopo. la 
notizia che il Costa Smeralda 
era passato. a condurre sui 
britannici si erano ‘accesé ‘Je 
speranze. Lo stesso giudice di 
regata americano, che tra- 
smette via radio a'terra, ave- 
va'contribuito ad aumentare 
l'eccitazione. Perla prima vol- 
ta' infatti anziché limitarsi a 
dare delle semplici cifre si era‘ 
lasciato a dei commenti: «La 
gara è emozionantissima — 
aveva detto —. Azzurra sta 
conducendo una regata mera- 
vigliosa». In effetti la sfida 
deve.essere stata emozionan- 
S ‘giudice per ben ‘due 
è lasciato andare a 
commenti di. questo genere. 


rebbe: al secondo posto e in 
‘media con il tabellino che pre- 
vedeva tre vittorie contro Ca- 
nada 1 e almeno due vittorie 
su: tre \contro gli inglesi (le 
sfide di Azzurra contro Au- 
stralia 2 sono lasciate alla 
buona sorte, dal momento 
che'il risultato di tutti coloro 
che si appoggiano ai «cangu- 
ri» è scontato in partenza). 
Quando la voce gracchian- 
te, ma che è sembrata dolcis- 
sima del giudice di regata ha' 
annunciato che anche. alla 
quinta e ultima boa Azzurra 
era in vantaggio (sia pure di- 
mezzato: 8 secondi) la tensio- 
ne è salita \a mille. Si può 
quindi capire la delusione 
quando la stessa voce ha an- 
nunciato che aveva vinto Vic- 
tory «dopo;una gara davver: 
emozionante»... ì 
Adesso, bisogna ammetter- 


He 


[ QUASI UN BROGLIACCIO DI RORDO DEL NOSTRO «INVIATO» | 


{Primi all'abbraccio con i tifosi 


sull'onda di un distacco record 


NEWPORT — Lunedì 15 
agosto. Equipaggio: Giorget- 
ti, Valentini, Ballanti, Apollo- 
nio, Piani, Isemburg, Bonomo, 
Roberti, Nava, Ricci, Pela- 
schiar. L’avversario di oggi è 
Canada 1. Questa barca nelle 
precedenti regate si è dimo- 
strata molto debole con'poco 
vento, per tale ragione tra la 
ifinedel'terzo round robin e 
l’inizio delle semifinali le è 
stata modificata la chiglia as- 
sottigliandola e togliendole 
del peso. 

La partenza viene data 
puntualmente dalla boa del- 
l’America’s Cup con un vento 
da Nord suî 10-12 nodi. Siamo 
indecisi fino all’ultimo istante 
su quale vela scegliere: o la 
numero 10 prevedendo che îl 
vento cali; ola numero 20 
sperarido che il vento aumen- 


tima che tutto sommato haun 
uso più vasto nella gamma 
dell’intensità del vento. . 
Noi entriamo da destra, in- 
crociamo Canada 1 e stiamo 
‘per virare quando. cì accor- 
giamo che anche la barca av- 
versaria ‘sta tirando le' vele 
per fare la stessa cosa, Mauro 
allora mette il timone alla 
poggia e strambiamo, subito 
dopo orziamo e ‘viriamo por- 
tandocîi sopravventò all’av- 
versario. Rimaniamo ‘în que- 
sta posizione. con le. vele ‘in 
Sbattere per un po’ di tempo, 


NEWPORT— Domenica 14 
agosto. Equipaggio: Giorget- 
! tì, Valentini, Ballanti, Apollo- 
nio, Piani, Isemburg, Bonomo, 
Roberti, Nava,-Ricci, P. 
schier. Oggi finalmente ci i: 
‘contriamo con Australia 2 do- 


‘ll po due giorni di rinvio: dovuto. 


lo, i giochi sono proprio fatti e 
la bella avventura e i bei.sogni 
sembrano proprio avviarsi a 
conclusione. Per Azzurra, di-. 
cono tutti, la Coppa America 
è finita. 

Azzurra oggi ha la sfida im- 
possibile, quella contro gli au- 
straliani. e dopodomani quel- 
la contro i canadesi. Ormai, 
Coricordano un po’ tutti gli 
esperti, sì lotta solo per il 
terzo ‘posto. Per lasciare cioè 
la Coppa America avendo fat- 
to davvero una bella figura. 
«Italiani bravissimi» è questo 
uno dei commenti apparso 
anche in molti titoli di giorna- 
li americani; che sintetizza 
l’insperata prestazione della 


‘Alla notizia; insperata, che 
nel tratto tra la terza e la 
quarta boa, che è il penultimo 
percorso di bolina, cioè con- 
trovento, Azzurra era riuscita 
a superare il 12 metri di Peter 
de Savary con 16 secondi di 
vantaggio, in sala stampa si 
accendevano le speranze, si 
cominciavano a fare calcoli, 
classifica alla mano, tenuti fi- 
nora gelosamente nascosti 
per motivi di scaramanzia. 


Victory, si sapeva, era l’av- 
versariodiretto di Azzurra per 
ottenere il secondo prezioso 
piazzamento. che porta: alle 
finali, dove la chiglia di Au- 
stralia’2.si è assicurata l’altro 


Ricci: solo nell’89 
potremo pure vincere 


WPORT — Quando nel 

1980, durante la Sardinia Cup, 
balenò per la prima volta 
Videa.di partecipare alla Cop- 
pa America, l’unico punto su 
cui tutti si trovarono d’accor- 
doi fil’ quello. sul: nome; del 
direttore tecnico e skipper: 
Cino Ricci. Il parere unanime 
era che nessun altro avrebbe 
potuto: tenere sotto pressione 
per due anni trenta uomini ai 
quali nessuno, poteva assicu-. 
rare la certezza di un posto 
sulla: barca che avrebbe poi 
regatato a Newport. Per due 
anni Ricci ha, avuto ai;«suoi 
ordini» campioni del mondo, 
. medaglie olimpiche, campio- 
ni europei, timonieri d'altura, 
derivisti, Il compito era molto 
delicato: sì trattava infatti di 
azzerare le loro menti, di farli 
È ‘e tutto da capo. 

di loro infatti aveva 

mai, avuto. un'esperienza in 
Coppa.America..., SISNAG 
Uno..dei meriti di Ricci è. 
stato proprio quello di aver 
‘messo subito le cose in chiaro. 
to a.ciascuno di loro: 

«TU puoi ‘anche..aver vinto 
una medaglia d’oro, ma qui 
non sei nessuno», L'elenco dei 
mi. che avrebbe portato in 
America, per formare l’equi- 
paggio lo ha reso noto solo un 
mese . prima. della. partenza 
per. Newport. È stato quello 
‘un altro momento cruciale di 


‘gnare di essere a bordo di 
‘Azzurra, magari anche in una 
sola delle regate di Coppa 
America, . 

Si scatenò subito la caccia 
alla polemica, allo scandalo. 
Le domande erano provocato- 
rie, ma le risposte erano sem- 


notone nella loro ripetitività: 
«Sapevamo fin dall'inizio che 
otto di noi sarebbero rimasti a 
casa. Cino ce lo aveva detto 
subito e qualsiasi decisione 
lui abbia preso per noi va 
bene». A È 


professionalità non comune; 

la professionalità deriva dalla 
competenza, la competenza 

di oltre quarant'anni passati 
sul mare... 

Ricci ha partecipato a oltre 
300 regate di altura vincendo 
ne circa 200, ma quella che. 
Ticorda cori maggior piacere è 
la vittoria della Cowes Dinard 
del 74. Il memento più brutto 
passato in mare fu durante il 
Fastnet del 1971, una regata 
che passò tristemente alla 
storia per, l’alto numero di 
morti e di. barche disperse; 

Eppure per Cino Ricci que- 


‘America hanno un valore re- 
lativo; servono solo per il mo- 
mento, ad accumulare espe- 
rienza. Sta lavorando già con 
il pensiero rivolto alla prossi- 
ma, edizione, anzi, ancora. di 
più, per quella del 1989. Per- 
ché a sentire lui «ci vogliono, 
almeno dieci mila ore in mare 
‘per poter solo pensare di'por- 
tare un assalto serio in ‘casa 
degli americani. 


questa prima. sfida italiana: 
scegliere,22 uomini e lasciar: 
ne a casa otto, dopo due anni 
di durissimi allenamenti e, s 


prattutto, dopo due anni du- | 


rante i.quali ognuna: di-loro 
non aveva fatto altro che so- 


Î 


pre le stesse, addirittura mo-,.| 


ste prime regate in Coppa, 


a eccessivo vento, noi comun- 
que siamo usciti anche ieri. 
Siamo stati nel canale dove 
c’era meno vento e abbiamo 
sistemato le sartie dell’albero. 
Con noi c’era Laurenti Cordel- 
le, che da sempre ha curato 
questo particolare lavoro. 
L’uscita di ieri, oltre ad'es- 
ser servita perla regolazione 
dell'albero, ‘è. servita a noi 
come equipaggio per scuoter- 
ci dal torpore‘in cui eravamo 
caduti dopo l'ammissione alle 
semifinali. Oggi infatti siamo 
tutti più arzilli, oggi abbiamo 
quella voglia di regatare che 
forse nei giorni precedenti 
mancava. Di questo fatto si è 
accorto pure ‘Adelchi .Pela- 
schier, vecchio velista, che è 


da pochi giorni a Newport per. 


seguire le imprese del figlio. 
Usciamo e cì rechiamo alla 

boa di partenza. Oggi non è 

quella. solita dell’America’s 

Cup bensì un’altra posta più 

vicino alla terra. Il vento sof- 

fia da Est con intensità sui 
.15-17 nodi reali. Le operazioni 

di partenza iniziano puntuali; 

quando mancano dieci minuti 

al nostro ingresso nel campo 

di regata sulla barca austra- 
È liana sirompe il bomain fibra 

di carbonio: il tender austra- 

«liano soccorre la propria bar- 
‘ca e passa un boma-in allumi- 
nio. In otto minuti il boma 
rotto viene sostituito, 

Noi intanto abbiamo delle 
noie. alla canala del genoa, 
* Giorgetti e Valentini a prua 

tentano disperatamente di far 

scendere il genoa e di riinfi- 
larlo nella canala: quando ci 
| riescono siamo lontani dalla 
boa di entrata e mancano or- 


tì. Infine optiamo per quest’ul-' 


‘| boa da:‘dove noì dobbiamo 


. Su metro fino a raggiungere 


poî Canada 1 poggia e 
stramba. i 

Noi la seguiamo e la copria- 
mo sulle alire mura, ma stan- 
do în questa posizione, con la 
prua quasi al vento, il nostro 
igenoa ci prende a collo per 
cui la barca vira. Poggiamo 
per rientrare nella linea di 
partenza, ma il canadese celo 
impedisce venendo sulla no- 
stra rotta con le mure a drit- 
ta. Dobbiamo attendere che 
Canada 1 strambi e orzi per 
poter prendere la giusta bo- 
lina. 

Partiamo: così dietro all’av- 
versario di una lunghezza. 
Iniziamo la bolina, virando | 
continuamente. per attaccare 
l’avversario, riusciamo piano 
a piano a recuperare metro 


quasi la sua poppa. In'una di. 
queste virate il canadese rom- 
‘pelo strallo di poppa e questa 
avaria gli limita la regolazio- 
ne della randa. , 
‘Nel giro di boa dobbiamo 
leggermente staccarci per fa- 
re una manovra pulita. Inì- 
ziamo il primo lasco con meno 
di uno scafo di ritardo, il ven- 
to è girato un po’ per cuî 
l'andatura è una poppa pie- 
na. Camminiamo un po? più 
dell’avversario, gli portiamo 
via il vento, a un certo punto 
lo sorprendiamo con una 
strambata, ma quando ri- i 
strambiamo per incontro, la | 


mai soli due minuti per il 
nostro ingresso. Australia 2 
antra dalla parte della barca 
giuria e ci viene contro. Quan- 
do arriva in prossimità della 


entrare vira e ci aspetta, noi 
giunti sulla boa ci'troviamo : 
sottovento all'avversario che 
ci impedisce di entrare. 
Dopo aver sparato il segna- 
le dei cinque minuti, la sago- 
ma. issata cade giù perché 
mal fissata e la giuria, fortu- 
natamente per noi, dà il 
richiamo generale. Un mo- 
mento, di panico a bordo di 
Azzurra, il segnale di richia- 
mo generale lascia sconcerta- 
to ilnostro tattico che sipreci- 
pita a leggere le istruzioni di 
regata. Subito dopo vengono 
esposti nuovi segnali di par- 
tenza... : 
Questa volta entriamo in 
tempo, incrociamo Australia 
2 e viriamo, loro strambano e 
ci prendono la poppa, orzia- 
mo e rimaniamo in questa 
posizione per molto tempo. 
Gli australiani non ci molla- 
no; fingiamo di partire per poi 
fermare la barca, Australia ci 
controlla sempre: certo que- 
sta barca ha un'incredibile 
superiorità di manovra 
rispetto a tutti gli altri «dodici 
metri». Con questi movimenti 
intanto siamo finiti fuori dalla 
.boa, riusciamo a sfilarci pri- 
ma degli australiani, a pog- 
giare per tornare alla boa di 
partenza. È 
‘ Australia 2 poggia con noi e 
ci ‘impedisce di strambare. 
Continuiamo: così finché gli 


1), AUSTRALIA 2 


2) VICTORY 
3) AZZURRA 
4) CANADA 1 


distanza è immutata. 
Viriamo così anche questa 
boa con lo stesso distacco. Il 
prossimo lato è stretto e rima- 
niamo incollati sulla sua pop- 
pa. Iniziamo la seconda boli- 
na vicinissimi, viriamo sotto a 
lui e piano a piano lo sfiliamo 
da' sotto. Il vento intanto è 
calato moltissimo, noì conti- 
nuiamo il nostro bordo sfrut- 


tando l’abbrivio della barca, 


mentre il canadese che ha 
virato non riesce più a far 
partire la barca, anzi comin-, 
cia a non governarla. 


Cambiamo il genoa issando 
il n. 1 e lentamente facciamo 
rotta per la boa. 


Il vantaggio che abbiamo 
accumulato durante la bo- 
naccia fa'sì che montiamo la 
boa contre minuti e mezzo di 
vantaggio sull’avversario. 
Questo lato, che avrebbe do- 
vuto essere di poppa, per il 
salto di vento è diventato di 


bolina. Con tre bordi raggiun- | 


giamo la'‘boa di partenza do- 
ve la giuria ci comunica î 
gradi bussola per l’ultimo 
lasco. 


Il canadese è tanto lontano 
e noi lo controlliamo a distan- 
za. Anche l’ultima bolina la 
percorriamo con due soli bor- 
di, tagliamo il traguardo con 
quasi dieci minuti di vantag- 
gio su Canada 1. E un risulta- 
to clamoroso. 


Australia 2: incredibile 


la superiorità di manovra 


australiani strambano e par- 
tono, strambiamo anche noi e 
partiamo, siamo dietro di tre 
lunghezze. Cerchiamo di at- 
taccare virando un paio di 
volte, niente da fare, gli au- 
straliani vanno molto più for- 
te di noi. Le onde sono fasti- 
diose e Azzurra beccheggia 
notevolmente smorzando l’ef- 
fetto della randa mentre Au- 
stralia 2 sta ferma filando via 
con piena potenza. 
Montiamo la prima boa con 
un minuto e trenta di distac- 
co. Il vento intanto è un po' 
girato, per cui il primo lato di 
lasco è diventato una poppa. 
Filiamo via a nove nodi senza 
guadagnare né perdere 
rispetto. all'avversario. Noi 
speravamo di camminare 
qualcosina di più in questa 
andatura confidando ‘nella 
nostra randa nuova, invece 
niente. Il secondo lasco è una 
bolina larga che percorriamo 
con il genoa n. 5-6. Nel frat- 
tempo attiviamo le pompe di 
sentina per svuotare la barca 
di tutta l’acqua entrata du- 
rante la bolina. È — ‘ 
‘Percorriamo la seconda bo- 
lina virando quando la barca 
avversaria si pone sulle no- 
stre stesse mure, ma anche in 
questo lato come nel primo 
siamo nettamente inferiori al- 
l'avversario. Nel successivo 
lato di poppa Australia 2 è 
tanto avanti che ormai non 
possiamo far più niente, l’ulti- 
ma bolina è una malinconica 
passeggiata fino alla boa di 
arrivo. 
i Fabio. Apollonio 


Dopo la quarta regata di semifinale questa 
è la classifica ufficiale: 


(— in] 
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13 

OA 


4 
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Crocetta e Jolly 
le due avversarie 


TRIESTE — Avranno inizio 
domenica 28 agosto i play off 
della serie A di baseball. Alla 
fase conclusiva di questo 
campionato prenderanno par- 
te quattro compagini le quali 
si contenderanno i due posti 
al sole nella massima catego- 
ria. Cassarisparmio Gorizia di 
Ronchi dei Legionari e Alpina 
‘Trieste, le due regionali termi- 
nate ai primi due posti della 


classifica del Girone A, avran-. 


no per avversari il, Crocetta 
Parma e il Jolly Rogers di 
Castiglione della Pescaia. 

Particolarmente agguerrita 
sì annuncia la squadra del 
Jolly Rogers, una succursale 
del Grosseto, nelle cui file mi- 
litano due giocatori statuni- 
tensi e gli ex ronchesi Fonta- 
not (lanciatore) e Minetto (ter- 
za base). 

Il giocatore di maggior spic- 


Lewis 
drogato? 
Secca smentita 


STOCCOLMA — Secondo 
un giornale norvegese un 
controllo antidoping avrebbe 
rivelato la presenza di testo- 
sterone nelle analisi dello 
statunitense Carl Lewis ai 
mondiali di atletica a Hel- 
sinki. 

La notizia è stata secca- 
mente smentita sia da Lewis, 
attualmente a Berlino Ovest 
‘per un meeting sia dal profes- 
sor Arne Lundqvist, presi- 
dente della commissione an- 
tidoping della Federazione 
internazionale di atletica leg- 
gera, a Stoccolma. 

Lewis si è limitato a defini- 
re l'accusa «assolutamente 
impossibile» mentre il pro- 
fessore svedese ha assicurato 
che nessuno dei controlli fat- 
ti a Helsinki è risultato posi- 
tivo. 

«Ogni concorrente che è 
stato sottoposto ai controlli 
— ha precisato Lundgvist — 
era assolutamente anonimo 
per gli analizzatori io soltan- 
to conoscevo a chi corrispon- 
devano i numeri segnati sulle 
provette. Se Lewis avesse 
usato sostanze proibite sarei 
stato il primo a saperlo». 


Pallavolo: 
da oggi 


«Parigi-Roma» 


UDINE — Si giocherà a Udi- 
ne, Lignano Sabbiadoro e Bi- 
bione (Venezia) la fase italia- 
na del torneo internazionale 
di pallavolo «Parigi-Roma, 
Roma-Parigi» al quale parte- 
cipano le nazionali di Corea 
del Sud, Francia, Italia e Re- 
pubblica federale di Ger- 
mania. — 

Le gare cominceranno oggi 
e si concluderanno il 21 ago- 
sto prossimo. ‘Alla fase italia- 
na del «Parigi-Roma, Roma- 
Parigi» concorreranno solo le 
quattro nazioni che nei giorni 
scorsi hanno partecipato alla 
fase francese della competi- 
zione, svoltasi a Frejus 

Il torneo a sei squadre (Co- 
Tea del Sud, Francia, Grecia, 
Italia, Repubblica federale di 
Germania e Repubblica de- 
mocratica tedesca) sarà vali. 
do invece per la classifica del 
«Trofeo Cassa di Risparmio» 
indetto dall’Istituto per il mil: 
lenario della città friulana. 

Per il torneo «Parigi-Roma, 
Roma-Parigi», pertanto, sa- 
ranno validi soltanto i risulta- 
ti derivanti dagli incontri fra 
Corea del Sud, Francia, Italia 
e Repubblica federale di Ger- 
mania. 


ticcmsmeas Barca: investimento 0 status symbol? 


ROMA— Da alcuni mesi, in 
assenza del calcio «vero», il 
fatto sportivo più importante 
per milioni «di italiani è la 
vicenda di Azzurra, la nostra 
barca chesta partecipando, 
più che dignitosamente, alla 
Coppa America. Milioni di 
persone. ‘stanno scoprendo, 
per lo meno. sui giornali, di 
essere esperti di mare, di vela, 
di bolina facendoci tornare 
alla mente che noi italiani 
oltre che un'popolo! di eroi e 
poeti, siamo un popolo di na- 
vigatori.: Parlandò: con i co- 
struttori \di. barche, bisogna 
ammettere però che l’effetto 
«Azzurra» non si è fatto anco- 
ra sentire. nella nautica. In 
effetti, la vendita di barche 
non ha cambiato tendenza al 
ribasso che ormai, da anni; è 
costante... SCO 

Se osserviamo le ‘cifre 
espresse da: statistiche, que- 
stionari e sondaggi effettuati 
recentemente e facilmente re- 


‘peribili, nel campo della nau- 
tica siamo a livelli da Terzo 
mondo,.con una barca ogni 
800 persone circa, compren- 
‘dendo in questa cifra sia gli 
‘yacht da 20.metri che la picco- 
la deriva lunga appena du 
metri e i windsurf. n 
. Se è vero:che la nautica da 
diporto recentemente ha ces- 
sato di essere un fatto solo 
elitario, non è certamente 


‘divenuta un fenomeno. di. 


Massa e ciò per vari motivi, i 
più importanti dei quali sono 
quelli economici, fiscali e di 
infrastruttura. Non è un 
‘mistero per nessuno che la 
‘maggior parte dei diportisti 
appartiene al ceto medio delle 
grandi città, ed è proprio que- 
sta media borghesia, preva- 
lentemente delle città indu- 
striali, costituita da dirigenti; 
‘professionisti e anche impie- 
gati, a essere stata colpita 
assai duramente dalle ultime 
leggi fiscali. La reazione di 


questi pubblici acquirenti è 
stata istintiva, viscerale e il 
commercio delle, imbarcazio- 
ni si è praticamente fermato, 
determinando già il fallimen- 
to di ‘alcuni cantieri, soprat- 
‘tutto di quelli a livello indu- 
striale. È 
L'imbarcazione da diporto è 
considerata generalmente un 
bene voluttuario, un investi. 
mento e, più raramente, una 
filosofia di vita. È 
Molti hanno il denaro per la 
barca ma sono frenati, come 
già detto, sia dal fisco, sia 
dalla mancanza di. porti che 
dai prezzi, spesso assurdi, che 
alcuni di essi praticano, 

‘ Chi va per mare poi sa bene 
con che occhio vigile è guar- 
dato'dai finanzieri quando en- 
train un porto con una barca. 


Anche una vecchia carretta 


trasforma uno studente o un 


impiegato. in un ricco emiro,. 


mutando spesso una modesta 
situazione economica in quel- 


la, purtroppo solo ideale, di 
‘Paperon de’ Paperoni. Amore 
per il mare? Coscienza nauti- 
ca? Non sembra che in Italia 
esistano né l'uno né l’altra. 
Sono pochi i veri diportisti 
nautici, sono pochi quelli che 
hanno un’esatta coscienza di 
cosa voglia dire tempo libero 
e nautica. Basta osservare, 
d’inverno, le barche ancorate 
nei porticcioli con persone a 
bordo che leggono, conver- 
‘sando, ospitando amici, men- 
tre fuori, in mare, a godersi le 
splendide giornate invernali 
sì incrociano pochissime bar- 
che con sempre gli stessi equi- 
paggi. 

Andare per mare, soprattut- 
to.a vela, è un fatto culturale, 
è un rapporto d’amore e di 
rispetto profondo con il mare, 
è un viaggiare senza meta, 
tempo e distanza. Il mare non 
è un mezzo ma una filosofia, 
un fine. ' 


co del Crocetta Parma. è l’in- 
terbase e lanciatore Pochi, un 
giovane promettentissimo in- 
serito di recente nell’elenco 
dei preolimpionici della squa- 
dra azzurra in vista di Los 
Angeles. 

La formula dei play off pre- 
vede la disputa di un girone 
all'italiana con partite di an- 
data e ritorno. Per ogni gior- 
nata di gare verranno dispu- 
tate due partite. 

Nel turno d'avvio, in pro- 
gramma domenica 28 agosto, 
l’Alpina giocherà a Prosecco 
contro il Crocetta Parma. Le 
due gare verranno. giocate 


‘una al mattino e l’altra al 


pomeriggio. I ronchesi della 
Cassarisparmiò Gorizia do- 
vranno invece rendere visita 


al Jolly Rogers di Castiglione i 
i della Pescaia. Anche per le | 


squadre giovanili di baseball 
del Friuli-Venezia Giulia che 
si sono imposte nelle fasi re- 
gionali dei vari campionati 
nazionali, si avvicina.a grandi 
passi la data in cui avranno 
inizio le finali. 

. ‘Tutte e tre, come da sorteg- 


gi effettuati dalla Federbase- | 


ball, saranno impegnate do- 
menica 28 agosto, 

Il Black Panthers ospiterà 
la Scavolini di Pesaro, l’Udine 
nella categoria preallievi rice- 
verà la visita della squadra 
vincente il girone Nord dell’E- 
milia e la Cassarurale Staran- 
zano ospiterà la vincente del 
titolo interregionale ‘fra le re- 
gioni Lombardia, Piemonte e 
Liguria. 


| Stracciata Canada 1 poi sconfitti da Victor 


Tennis: si riprende 
con il Gefidi Iccu 


TRIESTE — Il tennis regio- 
nale si approssima ad entrare 
in dirittura d'arrivo. Concluso 
l’attuale periodo di stasi, 
coinciso con le vacanze ferra- 
gostane, l’attività riprenderà 
a fine mese con, un intenso 
programma, soprattutto. per 
quanto riguarda i giocatori 
più giovani. 

‘Un fine agosto e un settem- 
bre ricchi di manifestazioni 
per le giovani «racchette» del 
Friuli-Venezia Giulia. Il ca- 
lendario, rispetto a quello che 
era il programma iniziale, è 
stato leggermente ritoccato 
‘anche in considerazione del 
fatto che sono,state modifica- 
te le date di effettuazione del- 
le finali nazionali della Coppa 
Lambertenghi che si svolgerà 
a Milano dal 7 settembre. 

I tornei giovanili post- 
Ferragosto prenderanno il via 
da Trieste, meglio da Opicina. 
Sui campi dell’At Opicina, si- 
tuati all’interno del Villaggio 


del fanciullo, si svolgerà dal 
31 agosto al 4 settembre la 
terza e ultima tappa del cir- 
cuito nazionale «Gefidi Iccu» 
riservato ai giocatori e alle 
giocatrici della categoria «un- 
der 12». Si deciderà a Trieste, 
quindi, l’elenco degli otto gio- 
catori e delle otto giocatrici 
che prenderanno parte al Ma- 
ster finale. I sedici migliori 
«under 12» si daranno succes- 
sivamente battaglia sugli im- 
pianti dell’At Campagnuzza 
di Gorizia dal 10 al 13 settem- 
bre per aggiudicarsi questo 
prestigioso trofeo. 

Trieste ospiterà nella prima 
metà del mese di settembre 
un’altra importante manife- 
stazione a carattere giovanile 
regionale. A Padriciano infat- 
ti si svolgerà il Master finale 
regionale per i giocatori e le 
giocatrici «under 14». La ma- 
nifestazione è stata program- 
mata per i giorni 8, 9 e 13, 14 
settembre. ; 


Canottaggio: appuntamento a Cavazzo 


TRIESTE — Domenica prossime, sui suggestivo lago carnico di 
Cavazzo la Società Nautica «Nautilago» di Alesso di Trasaghis, con 
la collaborazione del Comitato regionale di canottaggio, organizza il 
primo. campionato regionale riservato alle categorie juniores .e 
ragazzi. Tutte le società della nostra regione hanno dato la loro 
adesione, 

La regolarità tecnica dello specchio d'acqua permetterà poi ai 
nostri armi junior, in preparazione per i prossimi campionati italiani 
(10-11 settembre Piediluco) di collaudare con serietà le loro vere 
capacità agonistiche. Completerà la manifestazione una serie di gare 
riservate alla categoria allievi sulla distanza di m 1000. Ad esse 
parteciperanno i numerosi ragazzini usciti da centri Coni delle varie 
società. 

Le gare avranno il seguente svolgimento. Eliminatorie: alle ore 
10 juniores e ragazzi. Dalle ore ‘11 serie riservate ad atleti allievi. 
Pomeriggio inizio ore 15 finali juniores e ragazzi. 


«COLUSSI» A NOÈ-CERNI, «PAROVEL» A PAOLO E LIVIANA PICECH 


La vela di Ferragosto 


MONFALCONE — Si è con- 
clusa con il vento in poppa la 
tradizionale regata di Ferra- 
gosto, denominata Coppa Co- 
lussi ‘Trofeo Bepi Parovel, or- 
ganizzata dalla Svoc di Mon- 
falcone. i 

La Coppa Colussi è andata 
alla coppia vincitrice della 
classe 470 Gianfranco Noè e 
Paolo Cerni dell’Adriaco,. 
‘mentre il trofeo Bepi Parovel 
è stato assegnato a Paolo e 
Liviana Picech'della Svbg che 
sì sono imposti nella classe 
420. I 

Alla regata hanno parteci- 
pato un’ottantina di imbarca- 
zioni provenienti dall’undice- 
sima! zona comprendente il 
territorio che va da Chioggia 
a Muggia. Sono state invitate 
pure alcune barche jugoslave. 

Le prove previste dagli or- 
ganizzatori erano tre: la pri- 
ma è stata disputata domeni- 
ca, la seconda e la terza il 
giorno di Ferragosto. Durante 
la prima gara di domenica ci 
sono stati dei problemi per- 
ché il vento, quando i concor- 
renti erano già usciti, è calato 
improvvisamente ed è pure 
girato. Per fortuna lunedì si è 
svolto tutto regolarmente, an- 


‘pa, ottima è stata la presta- | 


sputare delle buone gare an- 

che-nella classe Europa. 
Bene anche l'equipaggio 
composto da gianfranco Noè e 
Paolo Cerni vincitori della 
classe 470 e neodetentori del- 
la ‘coppa Colussi. Non desta 
invece sorpresa il secondo po- 
sto ottenuto da Paolo Sain 
della Svoc nella categoria Eu- 
ropa. Sempre nell’ambito dei 
festeggiamenti organizzati 
dalla società velica Oscar. 
Cosulich, si è disputata anche 
un’altra regata dedicata a Ni- 
colò Giuricich. La gara delle 
passere, così è stata nomina- 
_ta, è stata vinta da Mario 
Giuricich, figlio di Nicolò. Al 
secondo posto si è classificato 
Sandrin, mentre la terza piaz- 

za è andata a Colarich. 
Due giornate dense di pro- 
grammi e di emozioni, quindi 
* per gli appassionati della vela 

ASSO: 


iniziate all’ora prevista a cau- 
sa del vento che non si era 
ancora formato come direzio- 
ne ed intensità, 

Alla regata hanno parteci- 
pato le classi 470, 420, laser ed 
Europa. Molti i giovani che si 
sono messi in luce. Nell’Euro- | 


zione: di Piero Jancer della 
Svoc. Piero, fino allo scorso 
anno, correva con gli Opt- 

mist. Con la vittoria ottenuta | 
a spese di avversari più esper- 
ti, ha dimostrato di poter di- 


Classe: 470: 1) Noè è Cerni (Yca), 
2) Malyeyac e Cerkvenik (Yadro 
4K), 3) Bradaschia e Lonza (Stv). 
Classe 420: 1) Picech Paolo e Pi 
cech Liviana (Svbg), 2) Godini e 
Gessi (Stv); 3) Magjar e Hajdiujak 
(Gale). Classe laser: 1) Taraboc-. 
chia (Yca); 2) De Manzini (Yea), 3) 
Apostoli (Cvm). Classe Europa:.1) 
Jancer ‘(Svoc), -2) Saîn (Svoc)} 3) 
Leghissa (Svoc). 


Tennis per giornalisti 


TRIESTE — Il Gruppo Ussi del Friuli-Venezia Giulia organizza la 
IV edizione del Torneo di tennis per giornalisti della nostra regione 
non, classificati. 

Le adesioni:si.ricevono alla redazione sportiva de «Il Piccolo» 
(tel. 77861), 0. alla. redazione della «Gazzetta dello Sport» (tel. 


che se lé gare ‘non si sono | 793303) entro ..il 20 agosto. 


| A BRIGLIE SCIOLTE 


Soltanto Trieste sfugge alla crisi estiva che ha colpito la Tris nazionale 
Pubblico in aumento a Montebello - Drimat, Bella Otero e Ortles i migliori 


TRIESTE — Tempo d'estate, 
tempo di crisi? La Tris nazionale 
ha visto calare il suo monte 
premi di un buon venticinque 
per cento, e la sola eccezione è 
rappresentata proprio da Trieste 
che ha media eccellente a pro- 
posito (circa il sette per cento di 
movimento). Scommessa che ti- 
ra la Tris nella nostra città, bene 
ha pensato la «Triestina Monte- 
bello» di mantenerne una fissa 
per ogni convegno all'ippodro- 
mo, anche se non è poi sempre 
facile reperire numero di cavalli 
sufficiente per la scommessa in 
questione. 

Crisi anche dal punto di vista 
fiscale, con una tassazione pe- 
sante che intende colpire i pro- 
prietari di cavalli da corsa i quali 
difficilmente se la sentirebbero 
di proseguire nella loro opera di 
..beneficenza a favore dell'ippi- 
ca nel caso che tale balzello 
diventasse operante. 

Non sono nuove le sparate în 
materia da parte di ministeri 
disinformati che, però, prima o 
poi si rendono conto dell'incon- 
gruenza dei loro. interventi ‘e 
ritornano ‘sulle loro decisioni, 
come è sperabile avvenga 
anche in questa occasione. 

Non stanchiamo i proprietari 
dunque, categoria che assieme 
a quella degli spettatori (scom- 
mettitori, ovviamente) è quella 
che tiene in piedi la baracca, una 
baracca che porta fior di miliardi . 
allo Stato senza chiedere nulla» 
in contropartita. 

* ** 

A Montebello si è vista dome- 

nica un'affluenza di pubblico su- 


pere la «routine» che dura un 


zione da! giovane Marco Bertini 
che ha sostituito degnamente il 
padre Ilario alla guida delia figlia 
di Keystone Spartan. Da 1.21 siè 
imposta. Bella Otero dopo un 
percorso. all'esterno. di Burra- 
scoso, il che non fa che accre- 
scere la stima' per questa inte- 
ressante e combattiva. giu- 
menta. 

Di importante, nell’appunta- 
mento domenicale, c'era ancora 
la sfida fra Ortles e Ambrosiana. 
Il maschio era rientrato la setti- 
mana prima dopo una assenza 
durata oltre un anno, la figlia di 
Zuccherina sì presentava all'im- 
pegno con un poker consecutivo 
di successi chie era eloquente 
dimostrazione del suo poderoso 
stato di servizio. 

Stupendi sono stati i primi 400 
metri dei due favoriti, percorsi in 
29.7, ben sotto 1'1.15 al chilome- 
tro. Ortles ha. detto di no ad 
Ambrosiana e questa ha'dovuto 
desistere, poi, sotto Îl pungolo 
di. una /rinfrancata Malizia, la 
femmina è ritornata in fuori ma 
ha confuso irrimediabilmente il 
passo ai 600 finali; e. per Ortles 
non ci sono stati più problemi, 

Per il resto, va annotato anco- 
ra lo spigliato:percorso di Finaxa 
nella Totip, 


Mario Germani 


periore al solito, richiamato, ol- 
tre 'che dalla ‘splendida serata, 
anche dalla presenza di quel 
gruppetto di trottatori prove- 
nienti da altre piste che non 
saranno’ poi la fine del mondo 
come qualità ma che pur porta- 
Ino qualcosa di nuovo per rom- 


anno. 


Agosto è pur sempre mese 
favorevole per la piazza triestina 
e dunque rientra nei preventivi 
l'‘«escalation» dal punto di vista 
delle entrate che, ovviamente, si 
ripercuote anche sulle scom- 
messe. x 

+ x 

Visto un buon puledro all’ope- 
ra domenica, Drimat, che con il 
successo a Montebello ha porta-.. 
to a quattro le sue vittorie con- 
servando l'imbattibilità. Figlio di 
Paris Air, questo Drimat ha tro- 
vato nella locale Deyla una av- 
versaria insidiosa che'lo ha im- 
pegnato severamente sia in par- 
tenza che all'epilogo. Più mas- 
siccio. della figlia di Chamade, 
Drimat non si è lasciato invi- 
schiare dalla tattica accorta della 
femmina e l'ha controllata con 
sicurezza sin sul palo. 

Bella impressione ha lasciato 
anche Bella Otero, giumenta 
pregiata diretta con determina- 


Quote Totip e colonna 


ROMA — Queste le quote del concorso Totip n. 33 del 14 agosto 
» 1983, comunicate dalla direzione della Sisal-Totip: ai dieci vincitori 
con punti dodici lire 17.659.000; ai 264 vincitori con punti undici 
650.000; ai 2832 con punti dieci 60.000 lire, 3 
La colonna. vincente: X,2,,2,X, 1,X, 2,2, 1,X,1,X 


' no chiamando il numero 68668 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
“so la PUBLIKOMPASS:S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi, 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel: 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, | 
telefono 658965 — GENOVA: 
Via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324493 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME. 
RANO: corso Liberta 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della. Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

La pubblicazione dell’avviso 
@ subordinata all’insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giornale. Non verranno comun: 
que ammessi arinunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella | 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 


chiara scrittura dell'originale, |. 


mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6.lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionis 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze. e pensioni — richieste; 17 
stanze e perisioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquis: 2 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven: 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretio, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 1, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni ‘di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


' so la frase: Serivere a Publi- 


kompass cassetta n, ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol. 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut: 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per corri 
spondenza' possono scrivere 7 
Publikompass S.p.a., via Luig 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. I 
prezzo delle inserzioni deve es 
sere corrisposto anticipata 
mente per contanti o vagli: 
(minimo 10 parole a cui va ag 
giunto il 18 per cento di IVA) 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte ese 
telefonare 757376. 


liamo trasporti 
10894/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PITTORE miti pretese tel. 
567291 ore pasti. 2345/6 


10 Acquisti 


d'occasione 


ABITI antichi, soprammobili, 
pizzi, tende, libri, lampade ta- 
volo e soffitto, ceramiche ve- 
tri, porcellane, eccetera com- 
periamo contanti: discrezione 
eventualmente sgomberando. 
‘Telefonare 793472, abitazione 


941093. 10907/10 
ul Mobili 


e pianoforti 


SALOTTINI, vetrinette, tavoli- 
ni, lampade tavolo e soffitto 
fino 1950, soprammobili, libri, 
ceramiche, bronzi, eccetera, 
comperiamo contanti, discre- 
zione eventualmente sgombe- 
rando. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 10907/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento gioiel- 
lerie. Realizzerete PIU’ VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 


MARKET via Roma 20. 
10349/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
20 agosto lattina bìrra Peroni 
475 lattina birra Punto anal- 
coolica 425 Tocai Merlot Ca- 
bernet S. Tombacco 12.0 a 950 
il litro whisky 100 Piper 5950 
spumante Bracchetto 2950 
Cartizze 3.600 presso le botti- 
glierie. di via. Commerciale 27 
via Pagliericci 2 via Canova 9 
oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602, 418762, 


193661. 10459/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODINO nuova ge- 
stione presso l’autosalone di 
via F. Severo 124 tel. 567462, 
troverete, vasto assortimento 
autovetture usate, sistema 
usato sicuro, permute, ratea- 
zioni senza cambiali fino 42 
mesi. Ritmo 105 TC 82, Ritmo 
60 CL 79, Fiat 131 CL 1.3 81-78, 
Golf GLS 80, 127 Sport 80, 127 
900 L 79, Fiat 126 82-73, Panda 
45 82, Panda 30 80, Fiat 128 
1100 CL 80, Citroen GSA 81, 
Alfasud Sprint 76, Dyane 6 77, 
Giulia Super 74. 10549/14 

AUTOSALONE Fiat via di Pro- 
secco, 237 Opicina tel. 213870. 
Troverete autovetture nuove, 
vario usato garatito, permute, 
tateazione 42 mesi senzaicam- 
biali. Fiat 128 1100 CL 78, 126 
Personal 79, Autobianchi 112 
Junior 81, 112 Elegant 77-75, 
Mini 90.SL 80, Citroen GSA 81, 
Alfetta GTV 78, Alfetta 1.677 
Alfetta 2.0 77, Renault 14 TL 
76, Opel Rekord 2000 D 77, 
Mercedes 200 80, Renault 5 
Alpine 77, Fiat 131 familiare 
"17, Maggiolino 73. 10550/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Tagora turbo 
diesel 505 GTI 83, Record Car 
diesel 2.3, 305 SRD Break, 131 
Panorama 1.3, 127 Super 82, 
R5 TL, R_14 TS, Dyane 6, CK 
2.0 gas, Fiesta 950, Transit 9 
posti gas, Golf 1.1, Mini 90, 
Mercedes gas 250, Bagheera. 

10457/14 

FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat. via F. Severo 65 
Tel. 54089 vendita autovetture 
nuove usate rateizzazione 42 
mesi senza cambiali anticipi 
ipoteche occasioni garantite 1 
anno: Fiat 126 82, Fiat Panda 
30 81, Fiat 127 1050 CL 30 78, 
Fiat.127 900 3 p. 77, Fiat 127 
Panorama 81, Fiat 131 1.3 77, 
Fiat Ritmo 60 3p. 81, Ritmo 60 
CL 5. v. 79, Ritmo 60 5 p. 80, 
‘Ritmo 60 CL 5 v. 81,132 GLS 
gas 75, Alfetta 1.8. condiziona- 
tore 76, Volvo 244 GL gas 77; 
Giulia Nuova Super 1.3 77, 
Ford Taunus 1.6 familiare 78, 
A112E.75. 10589/14 

FIAT 126 Personal 81 come nuo- 
va vende Autocar Forti 4/1 
818666. 10843/14 

FIAT 127 1050 78 in ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 52 
TEL. 568331. 3; 

GIULIETTA 1981 impianto ‘a 
gas fatturabile vendesi via Fo- 
scolo 30 deposito batterie Ste- 
co. 1234/14 

GOLF 1100 GL, bella occasione 
vende Autocar. Forti 4/1. 
828655. 10843/14 

GOLF 1300 GL ’80 in'perfette 
condizioni uniproprietario 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 52 
tel. 568331. 3/14 

HONDA 400 Four Super Sport 
1978 perfettissima vendo tel. 
193388. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere. 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti .si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


HONDA 500 ’76 ottimo stato 
prezzo interessante vende an- 
che a rate Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 52 tel. 
568331. 3/14 

LAVERDA 125 ’82 condizioni 
eccellenti vende anche a rate 


‘Autosalone Catullo via Fabio. 


Severo 52 tel. 568331. 3/14 


PANDA 30 1981 uniproprietario 
perfettissima vendesi quota- 
zione Quattroruote tel. 793388. 

10730/14 

PULMINO 900 T in perfette con- 
dizioni vende Autocar. Forti 
4/1. 828655. 10843/14 

RENAULT 5 TL perfetta vende 
Autocar Forti 4/1. 828655. 

10843/14 

RENAULT 9 1100 accessoriata 
km, 6.000 anno 1982 unico pro- 
prietario vende 7.500.000 trat- 
tabili tel. 750347. 10909/14 

RITMO 60 CL 5 porte 5 marce 
anni 79, '82, 65 CL ’80, Diesel 
CL ’81 tutte in condizioni ecce- 
zionali vende anche a rate Au- 
tosalone Gatullo via Fabio Se- 
vero 52 tel. 568331. 3/14 

ROVER 3500 ’79 automatica, 
Golf diesel ’82 e benzina ’75, 
BMW 525 ’79, Volkswagen ca- 
briolet ’74, Opel diesel familia: 
te "76, Porsche 914 ’75, Ford 
pulmino ’70, Volkswagen pul- 
mino ’70, Campagnola benzi: 
na e diesel, Land Rover diesel 
passo lungo 7 posti e Camper 
"716, Campagnola Gat russa, 
Jeep Munga ed altri tipi. Tel. 
231193. "T.A. 470/14 

SCIROCCO 1600 GT ’80 splendi- 
do nero 13.000 km vende an- 
che a rate Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 52 tel. 
568331. 3/14 

SUZUKI GS 750 E ’82 in perfet- 
te condizioni 5.000 km vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52 tel. 
968331. 

238 furgone preparato camper 
con veranda 1970 2.500.000; 
850 pulmino 1972 1.750.000 lit. 
Tel, 826084. 6/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTO villetta sul Carso am- 
‘mobiliata 4 vani giardino po- 
sto macchina, contratto ‘an- 
nuale 550.000 mensili. Tel. 


826084. 6/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ALIMENTARI avviatissi- 
mo cedesi ADRIA Mazzini 30 
telefono 68758. 10530/20, 

A.G. ARTICOLI regalo vasta li- 
cenza centralissimo cedesi. 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 10530/20 

CERCASI urgentemente licen- 
za di orologi e preziosi al det- 
taglio zona A. Telefonare 
"71387. 1234/20 

EMITTENTE radiofonica, 7 an- 
ni di attività ininterrotta sulla 
‘medesima frequenza, avviata, 
vendesi completa apparec- 
chiature, mobili e materiali. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 10/U, 34100 Tse: 3; 

/20. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
avviata ReGLno abbiglia- 
A Trattative ‘riservate, 


21 
Acquisti 


CERCO urgentemente in casa 
recente appartamento di sog- 
giorno 1-2 camere, cucina, ba- 
gno, definizione immediata. 
‘Tel. 755059. 14/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno:1-2 ca- 
‘mere cucina bagno escluse 
agenzie telefonare deri 

FUNZIONARIO. trasferito ac- 
quista da privati contanti sog- 
giorno 3 stanze ascensore tel. 
631171. 12/21 

PRIVATAMENTE acquisto 
contanti cucina soggiorno 1-2 
stanze con ascensore telefona- 
re ore pasti 828729. 12/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT 734866 vendesi BAIA- 
MONTI 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno terrazza riscalda- 
mento ascensore; 1665/22 

ACIT 735866 zona residenziale 
vendesi appartamento .signo- 
rile in villa bifamiliare tre ga- 
rage giardino proprio. 9665/12 

ACIT 735866 vendesi GARI- 
BALDI 4 ‘stanze cucina wc 
47.000.000. 9660/12 

ACIT 734866 vendesi SETTE- 
FONTANE 2 stanze soggiorno 
cucina servizi comfort. 9665/12 

ACIT 734866 vendesi DENZA 
piede ‘a terre adatto studio 
medico. 9665/12 

ACIT 734866 vendesi PETRO- 
NIO piano alto soggiorno 2 
stanze cucina servizi ascenso- 
reriscaldamento. ‘9665/22, 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
zona CONTI recentissimo: bi- 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, posto macchina, pagamen- 
to dilazionato. 10522/22 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
CARPINETO, autobox libero 
mq. 21 vendesi, 10522/22 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
P.zza BARBACAN casa epoca 
locali pianoterra e 1.0 piano 
‘adatti negozi, da ristrutturare. 

10522/22 


AGENZIA Meridiana 733275 — 
‘ AN 


seminuovo bistan- 
ze cucina bagno poggioli, com- 
fort. 10863/22 
AGENZIA Meridiana 733275 — 
zona BOSCHETTO seminuo- 
vo bistanze cucina bagno, am- 
pio terrazzo. 10863/22 
CACCIATORE panoramico re- 
cente salone quattro stanze 
poggioli box tel. 766676. 12/22 
CATULLO salone tre stanze ti- 
nello servizi, terrazza box ven- 
desi. Tel. 766676. 12/22 
GREBLO vende Opicina appar- 
tamento recente 3 stanze salo- 
ne cucina doppi servizi terraz- 
2a due poggioli box auto parco 
condominiale tel. 299969 mat- 
tino. 11° 129/22 
GREBLO vende zona ospedale 
recente anche uso ambulato- 
rio 67 mq. 7 piano ascensore 
tel. 299969 mattino. 23/22 
MONFALCONEagenzia Alfa ap- 
Deenia palazzina receni 
ò ma. cantina garage. Riscal. 
re. 65.000.000 
1807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
nuova villa 250 ma. abitabile 
tutti comfort. 15.000 ma. terre- 
no 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
villa centrale su due piani 400 
mq. giardino 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centrale 2 letto ripostiglio ga- 
Tese 55.000.000 trattabili 
45947. 2/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende zena centralis- 
sima appartamento 3 letto ga- 
HEAT 69.000.000 trattabili 
45947. 2/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Marina Julia 
appartamenti diverse metra- 
ture dai 34.000.000 in poi trat- 
tabili 45948: 2/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 100/22 


damento contai 


Case, ville, terreni : 


PRIVATAMENTE vendesi ap- | 


partamento, prospiciente Lar- 
go Pestalozzi, piano primo, so- 
leggiatissimo, grande stanza, 
cucina, gabinetto, atrio, canti- 
na, riscaldamento centrale. 
Telefonare 767887 pomeriggio. 
10829/22 

PRIVATO veride unicamente a 
privato inintermediari appar- 
tamento libero con mansarda 
panoramico via Carpineto 8 
mq. 110 ce., doppi servizi due 
terrazze L. 100.000.000. Tratta- 
bili telefonare 795157 ore uffi- 
cio. 2345/22 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
PUECHER libero luminoso 
cucina camera bagno 
18.000.000 630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO zona OSPE- 
DALE libero cucina abitabile 
camera cameretta bagno 
27.500.000 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO VALMAURA 
libero nuovissimo cucinino, 
soggiorno stanza bagno ripo- 
stiglio terrazza soffitta posto 
macchina 51.000.000 RE 

QUADRIFOGLIO | UNIVERSI. 
TA’ libero ampia cucina ma- 
trimoniale stanzetta bagno ri- 

ostiglio cantina autometano 
9.000.000 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona FO- 
RAGGI libero recentissimo 
soggiorno cucina mastrimio- 
niale bagno cantina 56.000.000 
630175 12/22 

QUADRIFOGLIO PERIFERI- 
CO libero centralissimo cuci- 
na soggiorno camera 2 came- 
Tette doppi servizi ripostiglio 
poggioli soffitta 67.500.000 
631171. n 12/22 

QUADRIFOGLIO STADIO libe- 
To nuovissimo ultimi piano cu- 
cinino saloncino 2 camere ser- 
vizi terrazza giardino condo- 
miniale 82.000.000 630174.12/22 

QUADRIFOGLIO OSPEDALE 
libero perfettamente rimoder- 
nato angolo cottura soggiorno 
stanza stanzetta bagno pog- 
giolo autometano 49.000.000 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze via 


GIULIA libero perfetto cucini- | 


no tinello soggiorno 2 stanze 
bagno cantina 55.000.000 
631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO BATTISTI li- 
bero in palazzo d’epoca al pia- 
no nobile cucinino tinello sog- 
giorno 4 stanze bagno balcone 
soffitta 95.000.000 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO zona ROMO- 
LO GESSI libera villa recente 
400 mq. con garage giardino 
possibilità bifamiliare 630175. 
12/22 
SANTA Croce casetta libera sa- 
lone tristanze servizi balcone, 
174.000.000. Tel. 766575. 12/22 
S. PASQUALE appartamento 
recente lussuoso vista golfo 
con mansarda 135 mq box 
cantina, 158.000.000. Tel. 
942494. È 10040/22 
UNIVERSITÀ villetta ricostrui- 
ta lussuosamente tinello cuci 
na tre camere doppi servizi 
tavernetta giardino. Tel. 
942494. 10040/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa lussuosa Muggia località 
Chiampore tre stanze salone 
mansarda taverna mq 3.000 di 


terreno recintato. Telefonare ! 


‘730344, Gallina 4. 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
terreno panoramico zona Sca- 
la santa alta mq 5.600. Tel. 
730344, Gallina 4. 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera zona Ospedale mi- 
litare da restaurare con 500 
mq di giardino. Tel. 730344, 
Gallina 4. 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona Viale stan- 
za' stanzetta cucinino bagno 
locale d'affari occupato. Tel. 
730344, Gallina 4, 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casa su due piani S. Dorligo 2 
Stanze soggiorno cucinino ba- 
gno taverna cantina posto 
macchina. Tel. 730344, Gallina 
4 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti zona Ospedale 
maggiore in fase di ristruttu- 
razione uso ambulatorio o uffi- 
cio di varie grandezze. Teli 
730344, Gallina 4, 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Commerciale alta stanze sog- 
giorno bagno cucina riscalda- 
mento autonomo. Tel. 730344, 
Gallina 4. 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi lumino- 
so due stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 


mento ascensore, Gallina 4, j 


tel. 730344, 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Giulia luminoso due 
stanze saloncino cucina bagno 
‘poggioli riscaldamento. Galli- 
na 4, tel. 730344. 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero nuovo via Matteotti due 
, stanze salone cucina due ba- 
i ampia terrazza. Gallina 4, 
1. 730344. 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito due stanze 
stanzetta cucina wc L. 
30.000.000. Gallina 4, tel. 
730344. 10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Grado centro ultimo 
piano vista mare tre stanze 
cucina bagno poggiolo ma 
110. Gallina 4, tel. 730344, 
10850/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti modesti occu- 
pati via Foscolo da 9.500.000 a 
<— 15.000.000. Tel. 730344, Gallina 
4 10850/22 


VESTA IMMOBILIARE vende, 


appartamento libero via Pin- 
guente luminoso due stanze 
stanzetta bagno cucina canti- 


na riscaldamento. Tel. 730344, 


Gallina 4. 10850/22 
VIA Petronio vendonsi primin- 
gressi salone 2-3 stanze servizi 
poggioli box. Accettansi per- 
‘mute. Tel. 766676. 10849/22 
ZONA Perugino in palazzo ‘se- 
Îminuovo VII piano rifinitissi- 
mo soggiorno stanza cucina 


10540/22 

ZONA Politeama libero 150 mq 
da rimodernare vendesi 
50.000.000. Tel. 766676. 12/22 


23 Turismo 


‘e villeggiature 


CADORE, San Pietro, Pensione 
Stella Alpina, dal 25 agosto 
25.000, settembre 22.000 tutto 
compreso, camere con servizi, 
ottimo trattamento. Tel. 0435- 
60107 serale 60106. 4/23 

COLLINA Alta Carnia, Albergo 
Volaia, tel. 0433-72013: moder- 
no tranquillo camere servizi, 
trattamento familiare, settem- 
bre 20.500/19.500, 


bre 300.000-400.000. Telefonare 
0431-80112 sera. 10632/23 


25° Animali 


DISPONIAMO cuccioli e cuccio- 
loni pastore belga, schnauzer 
giganti. Azienda Agricola Tof- 

‘oletti, tel. (0432) 758216- 
756476. 050219/25 


«ramente alla famiglia e al lavo- 


i — fam, SOLI 


IL PICCOLO 


t 


Dopo una vita dedicata inte- 


To, si è spento, con il conforto 
della Fede, il cuore buono e 
generoso del 


CAV. 
Livio Vatta 


‘Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie NELLA ROCCO, la figlia 
ADRIANA con il marito PAO- 
LO BRANDOLIN, il figlio FUL- 
VIO, il fratello CLAUDIO con la 
moglie LICIA e ANTONELLA, 
la cognata NERINA con MAU- ! 
RO e LAURA, i cognati, le co- 
gnate, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario dott. BARTOLI, ai 
‘medici, e al personale tutto del- 
la IV Divisione Pneumologica. 

Un grazie di cuore all'amico e 
medico curante dott. TONAZZI. 

I funerali seguiranno domani 
18 agosto alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto: 
— LUCIA BRANDOLIN 
— famiglia MATTESSICH 
— LUCIANO BEVILACQUA 
— famiglia JERALLA 


Trieste, 17 agosto 1983 


Zia GISELLA, FAUSTA, 
NELLO, ANNAMARIA, FA- 
BIO, GIANNA e BRUNO parte- 
cipano al dolore della famiglia. 


Trieste, 17 agosto 1983 


vicini 


O: 
— ROBY 
— ROBERTO e PATRIZIA 
— RENZO 
— GLAUCO e GABRIELLA 
— FURIO 


Trieste, 17 agosto 1983 


all’amico 


Sì associano al lutto: 
[MAN 


— fam. SIRCELLI 
Trieste, 17 agosto 1983 | 


Commossi per la scomparsa 
del collega e amico 


Livio Vatta 


i condomini di viale Raffaello 
Sanzio 17-19 e di via Brunelle- 
schi 6 partecipano al dolore del- 
la famiglia. 


Trieste, 17 agosto 1983 


GABRIELLA GUTTY è vici- 
na alla cara amica NELLA ed 
alla sua famiglia per la perdita 
del caro 


Livio 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto: famiglie 
CHIELLA, VIGENTINI. 


Trieste, 17 agosto 1983 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Carmela Zafred 
in Vozza 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, la nipote 
EVA con il marito TULLIO 
MORGERA, i fratelli ELVIRA e 
BERTO e.il nipote SERGIO 
con la moglie GRAZIELLA, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 18 corr. alle 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 17 agosto 1983 


Si associano al lutto: famiglie 
DELAMI, KIRSCHNER. 


Trieste, 17 agosto 1983 


1 
Dopo lunga malattia cessava 
di vivere 


Egone Belli 
ex capodeposito 
pensionato Agip 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AURORA, Îl figlio EGO- 
NE, la nuora ANNAMARIA, j 
nipoti CORRADO ed ERIKA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 agosto’ alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale. mag- 
giore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto: TULLIO 
NINA. 


e 
‘Trieste, 17 agosto 1983 


Li 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Muscardin 
ved. Sodomaco 


Ne danno il triste annuncio i 

figli ANGELA, SERGIO, EDI, 

[RGILIO, i fratelli, nipoti e 

Paranoia 

erali se; oggi alle 

ore 9.45 dalla Cappella ATTO 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 
Si è spento improvvisamente 


Pietro Apollonio 


Lo annunciano il fratello FIO- 
RETTO con la famiglia (assen- 
ti), i nipoti e parenti. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


‘Trieste-Melbourne, 
17 agosto 1983 


I familiari di 


Antonio Becic 
(Toni) 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro ‘dolore. 


Trieste, 17 agosto 1983 
LIZ I ETICI I IT 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nevia Maselli 
in Cernecca 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito RICCARDO, la 
figlia FABIANA, la mamma 
NORMA e LIDIA, gli zii PIA e 
‘PINO, i cugini PAOLO e GA- 
BRIELLA e parenti tutti. 

Sì ringrazia l'amico dott. LU- 
CIO MERZER ‘per le sue pre- 
mure. 

I funerali seguiranno oggi 17 
‘agosto alle ore 11.15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


In questo doloroso momento 
ci sentiamo particolarmente vi- 
cini a RICCARDO, FABIANA e 
NORMA per la perdita della 
cara 


Nevia 


— LORENZO 
— ELISABETTA 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto: NINO e 
NADIA, PINO e GIORGIA 
MELON. 


‘Trieste, 17 agosto 1983 


Nevia 


Ti ricorderanno sempre i condo- 
mini di via Felluga 100 e 102. 


‘Trieste, 17 agosto 1983 


Nevia. 


Ti ricorderemo sempre. 
RENATO, LIVIO, MARINA, 
CRISTINA e NICOLETTA. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto gli zii: | 


GUIDO, LIBERA e MARIA. 
Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto: LUCIA- 
NA, ROMILDO, MARIO FEL- 
LUGA. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al grave lutto: fa- 
miglia CAUCCI e nonna 
BRUNA. 


‘Trieste, 17 agosto 1983 


LI 


Dopo lunga vita dedicata a 
affetti fe arì e a una nobile 
professione intesa come mis- 
sione 


Annibale .Beviglia 


non è più. È 

Costernati lo piangono TE- 
RESA, MINA, GIANNA, FRAN- 
CO e l’adorato PIERFRAN- 
CESCO. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa del Sacro Cuore mercole- 
dì 17 alle ore 11. 


Gorizia, 17 agosto 1983. 


Il direttore sanitario e il perso- 
nale della direzione sanitaria 
del presidio ospedaliero di Gori- 
zia partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


+ DOTT. 5 
Annibale Beviglia 


Gorizia, 17 agosto 1983 


T 


Il 15 agosto è mancata la 
nostra cara 


Vittoria Pettener 


Lo annunciano il fratello 
ELIO e i nipoti. — 

Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa di riposo 
Don Marzari. 

Un grazie particolare alla si- 
gnora GINA per l'amorevole as- 
sistenza. E 

I funerali seguiranno giovedì 
18 agosto alle ore 12, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


t. 


Il 16 agosto è mancato il 
nostro caro 


Beniamino Sancin 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli NAPOLEONE e GUER- 
RINO, la cognata, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
Medici e al Personale del I Lun- 
godegenti. 5 i 

I funerali seguiranno giovedì 
18 agosto alle ore 12.15, dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 

la chiesa di Servola. 


Trieste, 17 agosto 1983 


t 


pil PROTO 14 agosto è mancata 
all’aîfetto dei parenti tutti 


Santina Pupis 
ved. Lutman 
price nel dolore il figlio 


'ABIO. 
Le esequie seguiranno peg 17 
‘ap- 


agosto alle ore 10.15 dalla 
pella dell'Ospedale TRABELore: 

Nel contempo si vuol ringra- 
Ziare il Personale e i Medici del 
‘Sanatorio Santorio e in partico- 
late il dott. DE GALASSO per le 
‘cure prestate. 


Trieste, 17 agosto 1983 
REI ARRE 


T 


Il 13 agosto sì è spento 
Francesco Giachin 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie ANTONIA VALENTE, il 
CORATO MARIO, cognate e i 

poti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
‘agosto alle ore 12.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 
TED EZIO O OI 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Saltini 


Pensionato Acega 


Ne danno il triste annuricio la 
moglie LIBERA, il figlio SER- 
GIO, la nuora MARIUCCIA, la 
nipote PAOLA. È 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 8.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
BUE PALICARDI, PETRONIO, 
ONDA. 


Trieste, 17. agosto 1983 


Partecipano al lutto le fami- 


‘Trieste, 17 agosto 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Enrico Giacomi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, le figlie MARIA 
e TIZIANA, i generi, sorelle (as- 
senti), fratelli, cognate, nipoti e 
parenti tutti. | 

I funerali seguiranno domani 
18 corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Ciao 


nonno Rico 
MAURIZIO e FRANCESCA 
Trieste, 17 agosto 1983. 


Si associa al lutto: RICCAR- 
DO. ROSANI. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto: 
— BRUNO e VALNEA 
— PALMIRO e CLAUDIA 


Trieste, 17 agosto 1983 
nc 


È spirato improvvisamente 


Simeone Filiplich 


marito, padre, nonno esem- 


‘plare. = 

Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, il figlio SER- 
GIO con la moglie MARISA, la 
figlia LIDIA con il marito CEC- 
CHINO, sorelle, fratello, cogna- 
ta e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Ciao nonno, 
LORENA, EMANUELE 
e GABRIELE 


Trieste, 17 agosto 1983 


Si uniscono ‘al dolore di SER- 
GIO e MARISA le famiglie: BU- 
SICO, LUCCA, VERSA, MA- 
NOELLI, FEDELE. 


Trieste, 17 agosto 1983. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


© Garla Skerl 
ved. Terpin 


Ne danno l’annuncio il figlio 
LIVIO con ORIELLA, la sorella 
PINA, il fratello ANGELO, nipo- 
ti, parenti e amici tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
mercoledì 17 corr. alle ore 11.45 
‘dalla. Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al dolore: RINA, 
EGLE, CLAUDIO. 

‘Trieste, 17 agosto 1983 
Corre nnn] 


t 


Il 13 agosto è mancata 


Irma Krisa 
ved. Cazzaniga 


. Ne danno annuncio i nipoti 
EDDA CRISA in RUGGIER e 
STELIO CRISA unitamente 
agli ‘altri nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
18 agosto alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. RE) 


Trieste, 17 agosto 1983 


t 


Il giorno 14 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Troian 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie CATERI: 
NA, le figlie MARIANGELA e 
NIVIA, i generi, la sorella MA- 
RIA, i nipoti e parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 
17 agosto alle ore 10, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 17 agosto 1983 
ei rn nrrere È 

17-8-1963 | — . 17-8-1983 


I genitori e i fratelli ROSSEI= 
LA, VANNA, GABRIO, ILARIA 
ricordano con amore la cara 


Manuela Alberti 


Trieste, 17 agosto 1983 
FIERI IE TIT E EI 


Mercoledì, 17 agosto 1983 


T 


Il 14 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppe Vernarecci 


Cavaliere 


di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, la figlia BRUNA 
con il marito CARLO, i nipoti 
CRISTIANA, FULVIO, PAO- 
LO, i fratelli DECIO, GEMMA, 
GINETTO, MARIANNA, PIO, 
POMPEO. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


SID al lutto le fami- 
glie: 
— BIANCONI 
RONDONI 
— VELICOGNA 
— CINZIA CALCINA 


Trieste, 17 agosto 1983 


t 


Ha cessato per sempre di bat- 
tere il cuore buono del nostro 
caro 


Bruno Purin 
(S’cinca) 


Con l’amore di sempre ne dan- 
co il triste annuncio la moglie 
MIRTA, i figli RENATA e FA- 
BIO e famiglie, la zia VITTO- 
RIA, il fratello ANDREA, le so- 
relle ANDREINA, NATALIA e 
GUERRINA, i cognati RENA- 
10 GERARDO, ed i parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. = 


Trieste, 17 agosto 1983 


Ciao 


nonno Brunetto 


CRISTIANA, SERENA 
e NICOL 


‘Trieste, 17 agosto 1983 .. 


Partecipano al lutto: 

— OTILLIA e FULVIO CIANI 

— MARIUCCIA e LIVIO 
GERIN 

— famiglia CATTUNAR 

— ing. GUIDO e MARINA 
CALLIGARIS 


Trieste, 17 agosto 1983 


t 


Si è spento ieri il nostro caro 


Giuseppe Vascotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, il figlio NINO 
conla moglie MARINA, la sorel- 
la CARMELA, il fratello VIRGI- 
LIO, cognati, cognate e nipoti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 


mani giovedì 18 alle ore 9.15 | 


dalla. Cappella. dell’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


__m@r 


T 


Il giorno 15 agosto si è spenta 


Francesca Moze 


Ne danno il triste annuncio la | 


sorella ANNA, il fratello PEPI 
con la moglie STEFI e nipoti. 
I funerali seguiranno il giorno 
18 agosto alle ore 10, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto: 
— ANNA e ANITA FABIAN 


‘Trieste, 17 agosto 1983 


Si associa al lutto: 
— famiglia de MICHELINI 


Trieste, 17 agosto 1983 


t 


Alberta ved. Kraos 
nata Tedesco 


il conforto della Fede e 
Tua (o) SONO è passata a 
iglior vita. 
Toi nunciano il decesso, a tu- 
mulazione avvenuta, ì fratelli 
EMILIO, BRUNO e famiglie, le 
cugine MERCEDES SALVA 
Gio, ADA SARACINO. 
"Trieste, 17 agosto 1983 


ZII III 


VI ANNIVERSARIO 
di 


Gianfranco Bembi 


È Con il dolore di quel giorno e 
l’amore di sempre vivi indimen- 
ticabile nei nostri cuori. 


I Tuoi cari 
Trieste, 17 agosto 1983 


II ANNIVERSARIO 


Umberto Manfredini 


I Tuoi cari Ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 17 agosto 1983 
en] 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti il nostro caro 


Giuseppe Giorgio 
Padovan 


macellaio 


Ne danno il triste annuncio la 
sua cara SILVANA, la mamma, 
la sorella ELDA col marito AU- 
RO, i figli MAURO e CINZIA, la 
nuora, il genero, gli adorati ni- 
poti SARA, MATTEO, LUCA, 
ALESSANDRO e ARIANNA, ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘domani 
giovedì 18, alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale ‘maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Si associa al lutto: 
— famiglia LUCIANO D’AM- 
BROSI 


Trieste, 17 agosto 1983 


t 


Il giorno 14 agosto, dopo lun- 
ga malattia, è mancata la nostra 
cara,e indimenticabile mamma 
e nonna 


Teresa Ralza 
ved. Rudes 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie TINA e GINA col 
marito FABIO e i nipoti ENRI- 
CO ed ELISABETTA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 


| la dottoressa RALZA e a quanti 


vorranno onorarne la memoria. 
I funerali seguiranno oggi 17 

agosto alle ore 11.30 dalla Cap- 

pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano al lutto ENNIO 
POGORELZ e famiglia, 


Trieste, 17 agosto 1983 


‘Partecipano al lutto famiglie 
SFERZA e FORTUNA. 


Trieste, 17 agosto 1983 


T 


Il LENIO 14 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ermenegilda Fermeglia 
(Gilda) 
ved. Goliani 


Lo annunciano addolorati i 
figli ANITA e TULLIO, il genero 
NINO, la nuora MIRANDA, i 
nipoti, pronipoti, la sorella AN- 
TONIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr. alle ore 12.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 

La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 


Trieste, 17 agosto 1983 


Partecipano con profondo 
cordoglio perla morte della cara 


zia 
Gilda 
i nipoti SILVANO e MARIO 
GOLTANI con le famiglie, 
Trieste, 17 agosto 1983 
eee] 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma z 


Pierina Apollonio 
‘ved. Bonazza 


da Capodistria 


lasciando nel dolore i figli RE- 
MIGIO, ANITA, BRUNA e 
BRUNO, generi e nuore, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. — 

Un ringraziamento a Medici e 
‘Personale del I Lungodegenti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
agosto alle ore 12, dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1983 
loc eee e] 


Nel X anniversario della 
scomparsa di i 


Antonio Fonda Savio 


la famiglia, con immutato affet- 
to, Lo ricorda agli amici e ai 
compagni di ideali e di lotta. 


Trieste, 17 agosto 1983 


VT TO e 


Nel IV anniversario dell; mm 
dita di SRO 


Giuseppe Gradischar. 


la moglie, unitamente ai paren- 
ti, Lo ricorda con affetto. 


Trieste, 17 agosto 1983 


le necrologie 


si ricevono tutti .i 
giorni feriali 
esclusivamente 


presso gli sportel- 
li Publikompass 
di Galleria Terge- 
Steo 11 e di via 
Luigi Einaudi 3/B 


dalle ‘8,30. alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


| 
i 


Mercoledì, 17 agosto 1983 


ESTERI 
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PARIGI E TRIPOLI CONSOLIDANO LE POSIZIONI SUL TERRENO 


Contatti franco-libici sul Ciad 


Ristretti i mar 


gini di negoziato 


Gheddafi in Tunisia dopo aver incontrato un emissario di Mitterrand - Habré chiede più aiuti 


PARIGI— Missione a sor- 
presa ieri a Tripoli di un emis- 
sario francese: un rappresen- 
tante del Presidente Mitter- 
rand, la cui identità non è 
stata rilevata, ha incontrato il 
leader libico Gheddafi prima 
che questi partisse alla volta 
della Tunisia per consultazio- 
ni che si suppongono centra- 
te, a loro volta, sul problema 
del Ciad. Ù 

Il contatto franco-libico ha 
rinfocolato le illazioni in meri- 
to ai tentativi di soluzione 
negoziata, mentre ‘Parigi e 
‘Tripoli consolidano le rispet- 
tive posizioni sul terreno. Si 
parla di una possibile sparti- 
zione di fatto del tormentato 
paese centrafricano e tale ipo- 
tesi innervosisce il Presidente 
in carica, Hissène Habré, 
totalmente dipendente dal- 
Yappoggio francese e ameri- 
cano. 

In una conferenza stampa, 
Habré ha dichiarato ieri la 
sua disponibilità a trattare 
direttamente con i libici, ma 
non con il loro «fantoccio», il 
suo arcirivale Gukuni Veddei. 

Habré ha poi ringraziato la 
Francia per l’invio di 800 pa- 
racadutisti, ma ha ribadito 
che l’aiuto francese è una 
«missione di addestramento» 
con l’esercito del Ciad non 
sufficiente a respingere l’inva- 
sione libica. 

«Noi chiediamo alla Fran- 
cia di fare di più con l'aiuto di 
altri paesi, per fermare l’ag- 
gressione» — ha esclamato. 

Egli ha anche confermato 
che c'è stata una pausa nei 
combattimenti terrestri ed 
aerei, dopo la cattura, da per- 
te dei ribelli e dei libici, del- 
l'oasi di Faya Largeau, «per- 
ché — ha detto — è necessario 
per il nemico e per le nostre 
forze riorganizzarsi». Ma ha 
‘aggiunto che le forze del. Ciad 
sì stanno. preparando per il 
prossimo attacco libico, 
quando verrà. Ha fatto poi 
capite che i negoziati con 
Gheddafi riguarderebbero es- 
senzialmente il ritiro dal Ciad 
delle truppe libiche perché 
egli, Habré, non intende pren- 
dere in considerazione nessu- 
na delle rivendicazioni politi- 


che di Gheddafi, «che equi. 


varrebbe all’annessione libica 
del Ciad». 

«In, questa impresa — ha 
concluso — la Libia è aiutata 
dall'Unione Sovietica che ri- 


tiene vantaggioso, destabiliz- 
zare tutti i paesi di questa 
regione africana». 

Fonti diplomatiche arabe 
hanno precisato che «sia la 
Francia sia la Libia vogliono a 
qualsiasi costo, evitare uno 
scontro armato tra le loro for- 
ze in Ciad». Ma fonti occiden- 
tali hanno affermato che la 
Francia ha raggiunto il limite 
e deve ora decidere se conti- 
nuare nelle sue relazioni bila- 
terali con la Libia al livello 
attuale. Una nuova ondata di 
combattimenti è ritenuta ine- 
vitabile se i negoziati tra 
Francia e Libia non si conelu- 
deranno presto». 


Che una certa confusione 
continui a caratterizzare l’at- 
teggiamento francese è con- 
fermato da due notizie giunte 
successivamente in serata: 


funzionari del Quai d’Orsay 
hanno affermato di «non esse- 
re al corrente» dei contatti 
avvenuti a Tripoli, mentre il 
‘ministro della difesa Hernu 
ha deciso l’invio di un distac- 
camento francese nella zona 
di .Biltine Arada, 150 km a 
Nord di Abeche, 


Secondo «Le Monde», tra 
Stati Uniti e Francia non vi è 
stata concertazione per il 
Ciad: Mitterrand avrebbe ap- 
preso dai giornali l’arrivo de- ‘ 
. gli «aerei-spia» Awacs in Egit- 
to e poi in Sudan, mentre dal 
canto suo ha informato Wa- 
shington. dell’invio dei parà 
nell’ex colonia soltanto dopo 
avere preso la decisione. 


In un lungo articolo, che 
sembra rompere, anche se in- 
direttamente, il lungo silenzio 
dell’Eliseo in quanto. scritto 


da Eric Rouleau dopo un in- 
contro con Mitterrand, si af- 
ferma, inoltre, che il capo di 
stato, che ha ricevuto nelle 
ultime settimane numerose 
lettere di Reagan, si è mostra- 
to «irritato dai continui tenta- 
tivi di pressione». 

Secondo «Le Monde», infi- 
ne; per Mitterrand «non esiste 
‘una soluzione militare ai com- 
plessi problemi del Ciad». Ma 
i suoi sforzi per arrivare alle 
trattative si urtano contro 
uno scoglio: Se «Gheddafi 
non ha smesso negli ultimi 
giorni di raccomandare i ne- 
goziati, Habré vi si oppone 
strenuamente». 


dafi in Tunisia, gli osservatori 
rilevano che questo paese ha 
accuratamente mantenuto il 
{ silenzio evitando di prendere 


Quanto al viaggio di Ghed- , 


i 


posizione tra gli schieramenti 
in lotta nel Ciad, una scelta 
che faciliterebbe un ruolo di 
‘mediazione. Mentre Gheddafi 
si accinge a incontrare Bur- 
ghiba a Monastir, il settima- 
nale in lingua araba «Al Da- 
stour», pubblicato a Londra, 
rivela che il leader libico ave- 
Va progettato un attentato di- 
namitardo contro l’edificio se- 
de di una riunione dei ministri 
degli esteri arabi svoltasi a 
‘Tunisi lo scorso anno, ma tut- 
to andò all’aria perché la per- 
sona che doveva essere l’igna- 
ro esecutore di questa azione 
ebbe dei sospetti e paura. 


Secondo il settimanale 
Gheddafi, con questa sua ini- 
ziativa, intendeva screditare 
l’Olp perché quest’ultima si 
era ritirata dal Libano dopo 
l'invasione israeliana. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA ARENS CONFERMA IL RITIRO DALLO CHOUF 


Israele sta per ripiegare 
Beirut, si torna a volare 


Nuovo attacco all’intransigenza siriana - Il Kuwait nega il gradimento all’ambasciatore Usa 


BEIRUT — Gli israeliani 
stanno affrettando lo sgombe- 
ro delle proprie truppe dai 
dintorni di Beirut e sì ritire- 
ranno «presto» sul nuovo 
fronte del fiume Awali, a Nord 
di Sidone, 23 km a Sud di 
Beirut. Le posizioni abbando- 
nate dall’esercito di Israele 
dovranno essere occupate 
dall’esercito regolare libane- 
se ed è «per questo importan- 
te che si raggiunga un'intesa 
tra governo centrale di Beirut 
e comunità druse e cristiane 
dello Chouf», la regione mon- 
tagnosa a Sud-Est della capi- 
tale libanese, teatro di violen- 
ticombattimenti nelle passate 
settimane. 

La volontà israeliana di 
procedere a un ripiegamento 
fino al fiume Awali è stata ieri 


riaffermata a Yarze, nel corso | 


di una conferenza stampa, 
dallo stesso ministro degli 
esteri dì Gerusalemme, Moshe 
Arens, giunto a Beirut in visi- 
ta inattesa per incontri con 
«esponenti locali». 

Ai giornalisti Arens ha an- 
che specificato che il pro- 
grammato arretramento 
israeliano deve essere inteso 
come «una prima tappa» del 
ritiro totale' dell'esercito di 
Israele dal territorio libanese, 
così come stabilito dall’accor- 
do bilaterale firmato dai due 
governi il 17 maggio scorso e 
‘fin qui disatteso a causa del- 
l’intransigenza siriana. Se- 
condo Arens, è infatti solo la 
Siria a non permettere la 
completa evacuazione di tutte 
le forze straniere dal paese. 

Nel trattato con il governo 


di Beirut, Israele aveva con- | 


dizionato la sua totale eva- 
cuazione del Libano al simul- 
taneo ritiro di «tutte le forze 
straniere» presenti nel paese 
e in particolare dei 40 mila 
soldati sirianî presenti nella 
valle della Bekaa e nel Nord 
del Libano, e dei forse diecimi- 
la fedain palestinesi riorga- 
nizzatisi nei territori rimasti 
sotto il controllo della Siria. 

La Siria aveva subito re- 
spinto tale trattato, argomen- 
tando che doveva comunque 
essere prima Israele a ritirare 
il proprio esercito, entrato in 
Libano il 6 giugno dello scorso 
anno per combattere, con l’o- 
perazione detta «Pace in Ga- 
lilea», i palestinesi allora as- 
serragliati nel Sud del paese 
arabo e nella parte Ovest di 
Beirut. 

L’inviato speciale america- 


UN MESSAGGIO 


Andropov 
denuncia 
l’inerzia 
economica 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Yuri Andropov ha af- 
fermato ieri che l’Unione So- 
vietica deve «scuotere» la 
sua economia, in particolar 
modo nei settori della piani- 
ficazione e della gestione, per 
recuperaréè quello che è stato 
perso a causa di cambiamen- 
ti superficiali e dell’inerzia. 

In un discorso rivolto ai 
membri anziani del Partito 
comunista sovietico, succes- 
sivamente diffuso anche allà 
radio, Andropov ha detto: 
«Pare che nella ricerca dei 
modi atti a far fronte a nuovi 
compiti, non siamo stati ab- 
bastanza energici, tanto che 
non di rado abbiamo prodot- 
to mezze misure e non abbia- 
mo potuto superare abba- 
stanza in fretta l’inerzia ac- 
cumulata». 

«Ora dobbiamo recuperare 
quello che abbiamo perdu- | 
to», ha poi detto il Presidente 


WASHINGTON — Il brac- 
cio di ferro tra Usa e Urss sul 
figlio del diplomatico sovieti- 
co a Washington che desidere- 
Ttebbe rimanere negli Stati 
Uniti continua senza nessun 
accenno che l’una o l’altra 
parte intendano ammorbidire 
le loro «posizioni di prin- 
cipio». 

Desiderosi di non far andare 
la già delicata vertenza al di 
là dello specifico caso coinvol- 
gendo gli interi rapporti tra le 
due superpotenze, gli Usa 
hanno ridotto il massiccio di- 
spositivo di agenti dell’Fbi 
che dalla settimana scorsa 
sorvegliano i cancelli del com- 
plesso diplomatico sovietico a 
‘Washington. Non sembra co- 
munque che ci sia stato nes- 
sun tentativo di portare fuori 
il ragazzo, Andrei Berezhkov 
di. 16 anni, figlio del primo 
segretario, per farlo partire 
verso l’Urss, 


sovietico, secondo l’agenzia. 


Un alto funzionario dell’am-. 


CONTROMOSSA SOVIETICA CHE 


DENUNCIA MANOVRE DELL'FBI 


basciata, recatosi al diparti- 
mento di Stato per un collo- 
quio a porte chiuse, ha confer- 
mato la determinazione di di- 
fendere il diritto alla «parten- 
za non ostacolata e senza in- 
terrogatori preliminari» della 
famiglia diplomatica sovieti- 
ca. Da parte sua il diparti- 
mento di Stato insiste di do- 
ver interrogare il ragazzo. 

I legali del dipartimento di 
Stato — ha precisato un por- 
tavoce — hanno confermato 


me alla legge Usa e al diritto 
internazionale». Ma altri 
esperti, pur senza negarlo, 
hanno ammonito che la ver- 
tenza è complicata da nume- 
ose «oscurità» e «complessi- 
tà» legali: non soltanto l’età 
delragazzo minorenne e quin- 
di la validità dei suoi desideri 
contro la patria potestà, ma 
anche il suo status diplomati- 
COSE ARA 
Intanto c’è stata una sinto- 


DISGELO FINANZIARIO FRA I DUE PAESI 


Il Regno Unito parteciperà 


ad un 


prestito all’Argentina 


LONDRA — Il governo bri- 
tannico ha approvato la par- 
tecipazione delle banche del 
Regno Unito ad un prestito di 
‘un miliardo e.mezzo di dollari, 
a medio termine, all’Argenti- 
na, dopo che il comitato ese- 
cutivo del fondo monetario 
internazionale aveva espres- 
so, nel corso di una riunione 
straordinaria, la sua fiducia 
nel proposito del governo di 
Buenos Aires di mettere fine 
alle sanzioni imposte ‘alle 
compagnie britanniche. 

Nessuna dichiarazione uffi- 
ciale è stata ancora fatta, ma 
funzionari di Whitehall hanno 
indicato secondo il «Guar- 
dian» che le banche del Re- 
gno Unito — che contribui- 
ranno al prestito con 100-mi- 
lioni di dollari — sono’ state 
informate che il governo ha 
ritirato la «riserva» della scor- 
sa settimana in attesa di un 
pronunciamento del Fondo 
monetario internazionale 
(Fmi) sul capitolo delle san- 
zioni argentine. 

Da parte sua l'Argentina ha 


| sospeso le restrizioni imposte 


alle aziende britanniche che 
operano nel Paese. Un testo 
della relativa risoluzione del 
ministero dell’economia è sta- 
to divulgato ieri dalla Banca 
centrale argentina. 

L'annuncio era stato antici- 
pato lunedì scorso dal vice- 
presidente \della Banca. cen- 
trale, Luis Mey, poche ore pri- 
‘ma che il ministro dell’econo- 
mia, Jorge Wehbe partisse per 
New York, dove dovrà sotto- 
scrivere il nuovo credito a bre- 
ve termine per i 1.500 milioni 
di dollari. 

Giovedì scorso il governo 
argentino aveva già annun- 
ciato in forma non ufficiale 
che non avrebbe più bloccato 
i trasferimenti di denaro da 
parte delle compagnie britan- 
Niche operanti nel paese, ma 
il, primo ministro: Margaret 
Thatcher ha egualmente sol- 
lecitato un'ulteriore garanzia 
che è giunta lunedì scorso. 

Fonti di Whitehall hanno 
rilevato che finora vi sono sta- 
te scarse indicazioni circa la 
possibilità accordata alle 80 
compagnie britanniche in Ar- 
gentina di fare delle rimesse 
in denaro, ma il Fondo mone- 
tario internazionale ha dato 
parere favorevole, accettando 
comunque i buoni propositi 
del governo del generale Bi- 


gnone. Secondo il «Financial 


Times» funzionari governativi 
a Londra si sono detti pessi- 
‘misti riguardo alle relazioni 
con l’Argentina. 


Essi hanno rilevato — scrive 
il quotidiano economico — 
che Buenos Aires ha impiega- 
to ‘un anno per mettere fine 
alle restrizioni finanziarie nei 
confronti di Londra ed alla 
fine ha agito soltanto dietro. 
pressione del Fondo moneta-. 
Tio internazionale. Buenos Ai- 
res ha risposto ieri mattina ai 
tentativi intrapresi dai bri- 
tannici attraverso la Cee, per 
riportare le relazioni commer- 
ciali tra i due paesi su un 


‘ piano di normalità — conti- 


nua il giornale — chiedendo 
che il Regno Unito accetti la 
risoluzione delle Nazioni Uni- 
te circa la sovranità argentina 
sulle isole Falkland. ? 


Buenos Aires ha inoltre 
mancato di rispondere alla 


. proposta di Londra — conelu- 


de il «Financial Times» — di 
rinnovare l’accordo di atter- 
raggio per gli aerei tra i due 


paesi che è scaduto il 30 luglio 
| SCOISO. 


Intanto. si apprende che 
merci argentine per un valore 
totale di 214 mila sterline (ol- 
tre 500 milioni di lire) sono 
entrate in Gran Bretagna du- 
rante i primi sei mesi di que- 
st’anno, nonostante l’embar-' 
go imposto dal governo di 
Londra dall’inizio del conflit- 
to delle Falkland, nell'aprile 
del 1982. 


Il divieto di importazione 
britannico, alle importazioni 
argentine è tuttora in vigore 
(fanno eccezione le merci in 
transito) e probabilmente non 
subirà modifiche fino a quan- 
do il governo di Buenos Aires 
mon dichiarerà la cessazione 
delle. ostilità, con il Regno 
Unito. 

La violazione dell’embargo 
sulle merci argentine è consi- 
derato in Inghilterra un reato 
criminale, punibile con con- 
danne a multe senza limiti 
stabili oppure con la reclusio: 

| ne fino a due anni. 3 


che tale posizione è «confor- i 


matica contromossa sovieti- 
ca. L'ambasciata Urss a Wa- 
shington ha ufficialmente 
protestato presso il diparti- 
mento di stato americano per- 
ché agenti della polizia fede- 
rale (Fbi) e del servizio immi- 
grazione avrebbero cercato di 
convincere il figlio quindicen- 
ne di un corrispondente del- 
l'agenzia «Tass» a non partire 
per l’Urss, ma a rimanere ne- 
gli Stati Uniti. 

Della protesta ha dato ieri 
notizia la «Tass», affermando 
che venerdì scorso agenti del- 
la Fbi e del servizio immigra- 
zione hanno «contro ogni 
principio del diritto interna- 
zionale» trattenuto all’aero- 
porto «Dulles> di Washington 
tutta la famiglia del. corri- 
spondente Vyaceslav Kukha- 
rienko in partenza per Mosca 
e hanno quindi interrogato il 
figlio quindicenne del giorna- 
lista, per sondare se. per caso 
non preferiva restare in Ame- 


i 


Continua il braccio di ferro Usa-Urss 


sul giovane che non vuole rimpatriare 


Mosca è decisa a far fucilare un belga ex ufficiale dell'Armata. rossa 


rica. 

Si ha poi notizia da Mosca 
che malgrado le proteste pro- 
venienti da Bruxelles, i sovie- 
tici hanno la ferma intenzione 
di fucilare Yermak Lukianov, 
un cittadino belga di origine 
russa condannato a morte l’8 
luglio scorso per alto tradi 
mento. 

Ufficiale: dell’Armata rossa 
durante l’ultima guerra, fatto 
prigioniero dei tedeschi, Lu- 
kianov si stabilì in Belgio alla 
fine del conflitto è fu arrestato 
in Urss nel 1968, durante un 
viaggio turistico in compa- 
gnia della moglie e dei nove 
figli. 

Internato per 15 anni in un 
ospedale psichiatrico per «ir- 
responsabilità totale», l’ex 
ufficiale dell’Armata rossa è 
stato ora processato a Elitsa 
— una città vicino al Mar 
Caspio — e condannato alla 
pena capitale perché avrebbe 
collaborato con i tedeschi. 


KARMAL FA RITORNO NELLA CAPITALE 


Attaccano Kabul 
gli insorti afghani 


Carro armato Urss spara su casa da tè: 50 morti 


. NUOVA DELHI — Gli insorti afghani hanno. sferrato 
sabato un violento attacco contro Kabul. I combattimenti con 
l’esercito governativo sono stati definiti i più sanguinosi 
registrati nella capitale afghana dall’epoca dell’invasione 


(dicembre 1979). 


«Si è praticamente combattuto dovunque, eccezion fatta 
per il settore di Khair Khan» ha detto una fonte diplomatica 


occidentale. 


Gli insorti hanno in particolare diretto il fuoco delle 
artiglierie contro il forte di Bala Hissar, che ospita un grosso 
concentramento di truppe sovietiche; su un complesso edili- 
zio nel quale vivono sia funzionari sovietici sia afghani e 
contro l’edificio della radio afghana. Le perdite subite dai 
sovietici sarebbero piuttosto alte. 

Il complesso di abitazioni che ospita funzionari sovietici e 
afghani è stato attaccato da almeno cinque diverse direzioni e 
le granate dei mortai sono cadute per circa un'ora sul vicino 


complesso della radio afghana. 


Mentre cercavano un cecchino d@fribelli, l'equipaggio di 
un carro armato sovietico ha aperto il fuoco con una mitra- 
gliatrice sui clienti di una sala da tè, uccidendo cinquanta 


civili. 


Secondo-rapporti diplomatici. occidentali, il. massacro 
sarebbe avvenuto in data imprecisata proprio quando i 
‘passeggeri di una corriera della linea diretta a Mazar-E-Sharif 
si erano fermati nella sala da tè per una sosta. I sovietici 
avrebbero aperto il fuoco dopo che il soldato che sì trovava in 
piedi nella torretta del carro era stato ucciso da un cecchino. 


no în Medio Oriente, Robert 
McFarlane, è intanto giunto 
ieri in Israele, proveniente da 
Beirut, per proseguire il pro- 
prio tentativo di ottenere il 
ritiro dal Libano di tutte le 
forze straniere. 


Il successore di Habib si è 
incontrato per circa due ore e 
mezzo con il direttore genera- 
le del ministero degli esteri, 
David Kimche. Fonti ufficiali 
israeliane hanno sottolineato 
che durante il colloquio sono, 
stati discussi i possibili prepa- 
rativi per un ridispiegamento 
senza problemi delle forze 
israeliane in Libano, sottoli 
neando che da parte statuni- 
tense sembra aumentato l’ot- 
timismo per una eventuale ri- 
conciliazione delle fazioni in 
lotta nella zona che le truppe 
dello Stato ebraico hanno in 
programma di abbandonare. 

È ripreso intanto îl traffico 
sull'aeroporto internazionale 
di Beirut, dopo sei giornîì di 
forzata sospensione dei voli. 
Un jet speciale è decollato 
verso le 9 locali di ieri con a 
bordo Richard Faibanks, l’as- 
sistente dell’inviato presiden- 
ziale americano in Medio 
Oriente Robert McFarlane. 
Fairbanks è partito per 
Damasco, dove avrà un collo- 
quio con il ministro degli este- 
ri siriano Abdel Kaddam. 


Il Kuwait ha compiuto il 


i clamoroso passo di negare il 


gradimento al nuovo amba- 
sciatore designato america- 
no, Brandon Grove, in quanto 
questi ha prestato servizio fi- 
nora in Israele come console 
generale Usa a Gerusalemme. 


Grazie al fatto che i passi 
preliminari per il gradimento 
di un nuovo ambasciatore so- 
no riservati, il Dipartimento 
di Stato ha declinato ogni 
commento sulle rivelazioni di 
stampa del rifiuto. Ma negli 
ambienti della diplomazia 
Usa la cosa ha suscitato scal- 
pore e preoccupazione, specie 
venendo da un paese arabo 
considerato «moderato». 

Oltre alle possibili implica- 
zioni politiche del gesto del 
Kuwait nel momento delica- 
tissimo della crisi mediorien- 
tale, il timore principale è che 
altri paesi arabi seguano l’e- 
sempio, rifiutando diplomati- 
ci Usa che abbiano servito in 
Israele. li 


La Paz (Messico) — Reagan durante i colloqui con de la Madrid 


. < i 


(A destra, nella telefoto Ap) 


IL SEGRETARIO DEL PCC HU YAOBANG CONFERMA LA DATA FATIDICA: 1° LUGLIO 1997 


Pechino decisa a recuperare Hongkong 


TOKIO — La Cina è decisa 
a recuperare nel 1997 la sua 
sovranità sull’intero territo- 
rio di Hongkong. 

Secondo una serie di di- 
chiarazioni del segretario ge- 
nerale del Partito comunista 
cinese, Hu Yaobang, pubbli- 
cate ieri a Tokio, nei prossimi 
13 annì potrà essere agevol- 
mente acquisita a Pechino l’e- 
sperienza necessaria per evi- 
tare traumì nel trasferimento 
della sovranità sulla colonia 
britannica e per mantenerne 
la prosperità economica. 

Nelle sue dichiarazioni, fate 
a un gruppo di giornalisti 
giapponesi in visita a Pechi- 
no, Hu Yaobang ha indicato 
che la Cina non intende rece- 
dere dall’intenzione di issare 
la sua bandiera a Hongkong 
il primo luglio 1997, in occa- 
sione della scadenza del trat- 
tato del 1898 per. l'affitto alla 
Gran Bretagna dei «nuovi 
territori» situati a ridosso del- 
la colonia. 

Questa comprende propria- 
mente l’isola di Hongkong e la 


penisola di Kowloon, che fu- 
Tono cedute incondizionata- 
mente dalla Cina în base ai 
«trattati ineguali» impostile 
conle arminel1842 e nel1860. 

Durante l’incontro con i 
giornalisti giapponesi, il mas- 
simo esponente comunista ci- 
nese ha precisato che i nego- 
ziati avviati con la Gran Bre- 
tagna per risolvere la questio- 
ne non riguardano tanto la 
sovranità (il cui recupero è 
considerato a Pechino come 
un principio irrinunciabile), 
quanto le formule per mante- 
nere la prosperità di Hong- 
Kong ‘affrontando adeguata- 
‘mente la fase di transizione. 

Gli osservatori rilevano che 
le dichiarazioni di Hu Yao- 
bang sono state le prime in 
cuì un dirigente cinese abbia 
menzionato una data precisa 
per il recupero della sovrani- 
tà sull’intera colonia. { 

In vista della scadenza dei 
99 anni di affitto dei «nuovi 
territori», però, si erano già 
svolte a Pechino, nei mesi 
scorsi, due serie di consulta- 


zioni cino-britanniche, che 
dovrebbero proseguire il 
prossimo 22 settembre. © 


Sull’andamento della se- 
conda fase, cui aveva potuto 
partecipare, per la prima vol- 
ta, anche il governatore di 
Hongkong, sir Edward You- 
de, era stato mantenuto fino- 
ra il massimo riserbo. Ma le 
‘dichiarazioni pubblicate ieri 
a Tokio sembrano accredita- 
rele voci, secondo cuila Gran 
Bretagna si sarebbe dimo- 
strata disposta ad accettare il 
principio di una completa so- 
vranità cinese su Hongkong. 

Hu Yoabang ha partato, 
inoltre, di Taiwan e della po- 
sizione cinese di principio cir- 
cala sua riunificazione, ma si 
è dimostrato flessibile sui 
modi e itempi per attuarla: se 
tale obiettivo non potrà esser 
raggiunto negli anni Ottanta, 
lo sì dovrà spostare agli anni 
Novanta, ha detto. 

‘Il segretario generale si è 
rammaricato che tale questio- 


punto più spinoso nelle rela- 
zioni tra la Cina e gli Stati 
Uniti, ma ha auspicato che 
esse possano comunque svi- 
lupparsi, specialmente nel 
settore degli scambi economi- 
ci e tecnologici. 

Hu Yoabang si è anche pro> 
nunciato per un miglioramen- 
to. delle relazioni. cino- 
sovietiche, definendolo ‘utile 
per i popoli di ambo i paesi e. 
per la pace mondiale. 


Cìrca il Giappone, il segre- 
tario generale ha spiegato 
che la «polemica dei libri di 
testo» sollevata in Cina l’esta- 
te scorsa intendeva contribui- 


re afrenare il sorgere a Tokio ‘ 


di qualsiasi precisa tendenza 
‘a sminuire le responsabilità 
storiche connesse con lo scop- 
pio ‘della seconda guerra 


mondiale. 


Hu Yaobang ha aggiunto 


che, esaurita tale polemica, 


esistono ora speranze per una 
sua prospettata visita in 


ne continui a rappresentare îl | Giappone. 


Batterie 
sovietiche 
in Angola 


WINDHOEK — Un portavo- 
ce militare sudafricano a 
Windhoek ha affermato ieri 
‘che missili sovietici «Sam 8» 
sono installati da poco tempo 
in Angola. Tali ordigni —i più 
perfezionati della generazione 
di missili terra-aria a guida 
automatica fabbricati in Urss 
— sono stati installati da 
esperti sovietici. 


Sempre secondo l’esponen- 
te sudafricano, batterie di 
«Sam 8» su autoveicoli sareb- 
bero state segnalate dai servi- 
zi di informazione nella zona 
di Lubango, circa 300 chilo- 
metri a Nord della frontiera 
«con la Namibia. 

Prosegue intanto l'offensiva 
dei ribelli antimarxisti dell’U- 
nita contro le postazioni go- 
«vernative e cubane nell’Ango- 
la. 


SECONDO LA ‘STAMPA SHULTZ SI DIMETTEREBBE PERCHÉ «ESAUTORATO» 
Reagan non ha persuaso i messicani 
Dissenso immutato sul Centro America 


WASHINGTON — Il vertice 
di La Paz (nella Baja Califor- 
nia) tra il Presidente Reagan 
e il capo dello stato messica- 
no de la Madrid si è concluso 
domenica sera senza un riav- 
vicinamento di fondo tra le 
posizioni dei due paesi in me- 
Tito al modo più opportuno di 
affrontare la crisi nel Centro 
America. Reagan, in altre pa- 
role, non ha convinto l’interlo- 
cutore messicano, malgrado 
la cordialità dell’incontro e il 
clima favorevole nelle relazio- 
ni bilaterali, sulla validità del. 
la strategia adottata dall’am- 
ministrazione Usa. 

Il Presidente messicano ha 
dichiarato infatti che l’Ameri- 
ca centrale potrà essere coin- 
volta in una vera e propria 
guerra se l’attuale «dimostra- 
zione di forza» degli Stati Uni- 
ti, non lascerà il passo a un 
dialogo politico tra Cuba e 
Nicaragua, da una parte, e 
Stati Uniti, dall’altra, e ha 
criticato apertamente le eser- 
citazioni militari e navali con- 
giunte che Stati Uniti e Hon- 
duras stanno attualmente 
compiendo al largo delle co- 
ste del Nicaragua e in territo- 
rio honduregno. 

De la Madrid, che fa parte, 
coni presidenti del Venezue- 
la, del Panama e della Colom- 
bia, del gruppo di Contadora 
che cerca una soluzione paci- 
fista alla crisi centroamerica- 
‘na, ha quindi lanciato un ap- 
‘pello alla fine del confronto 
militare e ha chiesto che siano 
moltiplicati gli sforzi per vin- 
cere la povertà e l'ingiustizia 
sociale che — ha detto — sono 
le cause dell’instabilità. 

‘Reagan ha ribattuto che gli 
Stati Uniti stanno aiutando 
El Salvador a resistere agli 
attacchi della guerriglia pro- 
prio perché «il principio. di 
autodeterminazione è per i 
cittadini americani. più 
importante che per chiunque 
altro». 

Il dipartimento di stato ha 
intanto respinto come «sem- 
plicemente non vere» vistose 
notizie apparse sulla stampa 
Usa riguardo a una virtuale 
«esautorazione» del segreta- 
rio di stato George Shultz da 
parte del consigliere per la 
sicurezza nazionale, William 
Clark, quale stratega della po- 
litica estera americana, con la 
prospettiva che lo scontento 
potesse sfociare in una rinun- 
cia alla carica e in un ritorno 
di Shultz in California. 


LO AMMETTE IL MINISTRO DEGLI INTERNI 


Sul Cile 


l'ombra 


della guerra civil 


SANTIAGO DEL CILE — 
In un'intervista a un quotidia- 
no cileno, il nuovo ministro 
degli interni Sergio Onofre 
Jarpa Reyes:ha detto di non 
escludere l’ipotesi di una 
«guerra civile» nel paese «se 
la popolazione rion collabore- 
rà a respingere i tentativi di 
violenza» che sembrano assu- 
mere sempre maggiore consi- 
stenza, in una spirale sempre 
più difficile da contenere. 

Il ministro Jarpa ha tutta- 
via espresso la speranza che 
non si arrivi a una. guerra 
civile perché, egli ha detto, «la 
cittadinanza comincia a pren- 
dere coscienza delle sue re- 
sponsabilità», ‘rilevando che 
«tutti dovranno contribuire a 


«BOIA DI LIONE» 


Americani 
aiutarono 
la fuga 

di Barbie 


WASHINGTON — Il dipar- 
timento di giustizia degli 
Stati Uniti, in un rapporto di 
218 pagine, ha confermato 
che ufficiali dell’esercito aiu- 
tarono Klaus Barbie, detto 
«il boia di Lione», a sfuggire 
al processo per crimini di 
guerra alla fine del conflitto 
mondiale. 

Inoltre, fonti governative 
hanno chiesto di rimanere 
‘anonime hanno dichiarato 
che l’amministrazione Usa ha 
ufficialmente espresso a Pa- 


| rigi il proprio rincresci- 


mento. —— 

Barbie, estradato in Fran- 
cia dalla Bolivia, dove vive- 
va dal 1951 sotto falso nome, 
nel febbraio scorso, è accusa- 
to di aver torturato centinaia 
di persone e di averne man- 
date migliaia in campo di 
concentramento. 

Nel rapporto si legge che 
«ufficiali statunitensi dei ser- 
vizi di controspionaggio han- 
no ostacolato la giustizia ce- 
lando Barbie» all’alta com- 
missione Usa per la Germa- 
nia, l’autorità civile degli 
Stati Uniti durante l’occupa- 
zione americana, nel 1949. 

Inoltre, nel 1951, agenti sta- 
tunitensi aiutarono Barbie a 
fuggire in Bolivia, tramite 
un’organizzazione diretta da 
un prete croato. 


ricreare un clima che ci con- 
senta di dialogare e di avanza- 
re nei progetti di apertura 
politica che il governo si è 
impegnato a promuovere». 

«Prima di quanto previsto 
— egli ha detto — si vareran- 
no leggi politiche intese a riat- 
tivare l’attività dei partiti e 
l'insediamento di un parla- 
mento che, secondo la costi- 
tuzione, dovrebbe essere elet- 
to nel 1990». 

D'altro lato, Jarpa ha am- 
messo che «in molti casi la 
protesta popolare si basa su 
motivi fondati», per esempio 
quelli della grande massa di 
disoccupati che «vogliono es- 
«sere ascoltati». Il governo «è 
cosciente delle loro rivendica- 
zioni», ha detto Jarpa, sottoli- 
neando che il governo «dispo- 
ne della sufficiente flessibilità 
per conversare con tutti, per 
trovare le soluzioni ai gravi 
problemi in cui si dibatte il 
paese». 

A Madrid il ministro degli 
esteri spagnolo Fernando Mo- 
ran ha convocato ieri l’amba- 
sciatore del Cile, Mariano 
Fontecilla, per esprimergli la 
profonda preoccupazione del 
governo spagnolo per la situa- 
Zione in. Cile: 

Un comunicato del ministe- 
ro degli esteri spagnolo, nel- 
l’informare sull’incontro, ag- 
giunge che Moran ha espresso 
al diplomatico cileno «il desi- 
derio e la speranza del gover- 
no spagnolo che nel paese 
fratello :si trovi la via per il 
ristabilimento della democra- | 
zia e del rispetto per i diritti 
umani». 

Da Bruxelles, la Confedera- 
zione internazionale dei sin- 
dacati liberi (Cisl) informa che 
userà «tuttii mezzi disponibi- . 
li» per isolare la dittatura di 
Pinochet. 

Im una dichiarazione diffusa 
ieri, il segretario generale del- 
la Cisl, John Vanderveken, af- 
ferma che la dittatura del ge- 
nerale Pinochet in Cile «è 
destinata .a crollare»: «L’as- 
sassinio di manifestanti non 
armati da parte delle forze di 
sicurezza è un esempio di più 
della bancarotta morale e 
economica del regime». 

Anche un gruppo di intellet- 
tuali, artisti, giornalisti e poli- 
tici brasiliani, ha firmato e 
diffuso un documento di soli- 
darietà con.il popolo cileno e 
di appoggio all’azione dei mo- 


| vimenti di opposizione. 
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GLI ALBERGATORI LAMENTANO UN CALO DELLA CLIENTELA 


«Pendolare» l’Italia ferragostana 
Di brevissima durata le vacanze 


Una delle poche eccezioni è Capri, dove accanto a uno sceicco si incontrano parlamentari 


Pertini, marcia in montagna 


VENEZIA — Ferragosto 
«da crisi» nel Veneto: molte 
località di villeggiatura non 
hanno registrato il «tutto 
esaurito» cui erano ormai abi- 
tuate in questo periodo e Ve- 
nezia, in particolare, ha avuto 
un calo di arrivi che, secondo 
alcune fonti, sfiora il 50 per 
cento rispetto al 1982. In com- 
penso è ricomparso un po’ 
ovunque un fenomeno che si 
riteneva ormai superato: il 
pendolarismo. 


Nella giornata di Ferrago- 
sto, il traffico è stato insolita- 
mente animato sulle strade 
della regione e in particolare 
in direzione del mare, della 
montagna e del lago di Garda. 
Verso sera la circolazione au- 
tomobilistica -si è ulterior- 
mente appesantita e anche 
ieri sono stati segnalati ral- 
lentamenti sull’autostrada 
«Serenissima» in direzione di 
Milano. A differenza degli an- 
ni scorsi, però, non vi sono 
state code, se non qualche 
incolonnamento di lieve enti- 
tà ai caselli di Mestre e 
Verona. 


Anche in Liguria conferma 
della riduzione rispetto agli 
scorsi anni, dei giorni di va- 
canza da parte dei circa cin- 
quecentomila turisti presenti 
per Ferragosto. Ieri, infatti, il 
traffico automobilistico, sulle 
autostrade delle due riviere in 
direzione Nord, è aumentato 
di intensità superando le 
‘medie dei giorni scorsi (secon- 
do i primi calcoli, nel week- 
end scorso sono state oltre 
200 mila le auto in circolazio- 
ne sulle autostrade liguri). 
Verso mezzogiorno alla bar- 
riera di Savona-Zinola, sulla 
direttrice da Ventimiglia a 
Genova, si è formata una 
coda di qualche centinaio di 
metri, nonostante il traffico 
fosse incanalato su quattro 
piste, con afflusso costante di 
Veicoli. 

Il bilancio di questo lungo 
ponte ferragostano, quindi, è 
considerato poco positivo da- 
gli operatori turistici, soprat- 
tutto dagli albergatori; abi- 
tuati a registrare in questo 
periodo, gli anni scorsi, il «tut- 
to esaurito» per almeno una 
decina di giorni. 

In Toscana, centri storici 
delle città seideserte di resi- 
denti, affollate di turisti italia- 
ni e moltissimi stranieri, comè 
Firenze, Siena (con il gran 
palio di mezzagosto), Pisa, 
San Gimigniano, e località 
turistiche, soprattutto di ma- 
re, ma anche di montagna, 
con il «tutto esaurito». Così il 
Ferragosto e il dopo Ferrago- 
sto, preludio al grande «ritor- 
no» di cui se ne sono comin- 
ciati ad avvertire i primi ac- 
cenni nel pomeriggio di ieri. 


Viareggio e tutta la Versilia 
sono colme di gente, compresi 
turisti stranieri, specialmente 
tedeschi e i centri sono in 
questi giorni diventati im- 
mensi parcheggi anche in 
strade lontane dalle spiagge. 


Nel Lazio la flessione di turi- 
sti italiani e stranieri che si 
era già manifestata all’inizio 
dell’estate con una diminuzio- 
ne di prenotazioni in alberghi, 
pensioni e campeggi, è stata 
confermata. 

Da parte loro, una cospicua 
parte di romani ha preferito, a 
causa prevalentemente dell’e- 
sosità dei prezzi chiesti per le 
case di villeggiatura sul lito- 
Tale o ai castelli romani, 0 
negli alberghi e pensioni, fare 
i «pendolari»; andare al mare 
o nei boschi in provincia di 
Roma o in altre località ‘del 
Laziò al mattino e ritornare la 
sera. 


I romani in vacanza non 
sono stati sostituiti quest’an- 
no dal consueto affollamento 
di turisti stranieri e non. 

A Capri tutto esaurito. Nel 
porto, tra i tanti panfili, è 
‘ormeggiato il favoloso «Nabi- 
lia» dello sceicco Adnan Kas- 
shogi il quale, spesso, trascor- 
re le festività nell’isola dei 
faraglioni. Piene di ospiti an- 
che le ville di Capri e Anaca- 
pri. Molte le personalità del 
mondo politico e artistico. 


Il presidente del Senato, 
Francesco Cossiga e il capo- 
gruppo de del Senato, Anto- 
nio Bisaglia, sono ‘a villa «La 
Petraia». In un’altra villa ha 
festeggiato il Ferragosto il mi- 
nistro per le partecipazioni 
statali Clelio Darida. 


Il prof. Vittorio Consiglio, 60 
‘anni, docente di chirurgia pla- 
stica all’Università di Bari, 
per festeggiare il suo com- 
pleanno, ha compiuto a nuoto 
il giro dell’isola assistito in 
barca, per i circa otto chilo- 
metri, da Anna Mazzola, già 
Vincitrice nel 1957 della tra- 
versata Capri-Napoli e Paolo 
Pinto vincitore di una traver- 
sata della Manica. 


In Basilicata e in Puglia il 
«ponte» di Ferragosto è tra- 
scorso tranquillo, con meno 
‘macchine sulle strade. In Sar- 
degna, circa 20 mila persone 
hanna lasciato ieri l’isola con 
navi, aerei e aliscafi. Il «con- 
troesodo» non ha fatto regi- 
strare finora inconvenienti e 
disagi per i passeggeri. 


BOLZANO — Il Presidente della Repubbli- 
ca Sandro Pertini, in vacanza al Centro adde- 
stramento alpino dei carabinieri di Selva Gar- 
dena, ha scelto l’altipiano dell’Alpe di Siusi 
come meta della sua escursione di Ferragosto. 
In una splendida giornata di sole, berretto blu, 
pantaloni neri alla zuava, maglione e calzetto- 
ni rossi, bastone e scarponi da montagna, una 
borsa a tracolla, il Presidente ha lasciato Selva 
e ha raggiunto Ortisei, da dove ha preso la 

« funivia che porta all’Alpe di Siusi. A piedi, una 
passeggiata di quattro chilometri tra boschi e 
prati, il Presidente ha raggiunto il rifugio 
Icaro, a quota 1910 metri. Era accompagnato, 
come sempre, dal tenente colonnello Maffei. 


americano. 


È stata una passeggiata interrotta più volte 
dai numerosi turisti che hanno voluto salutare 
il Presidente. Una bambina gli ha anche offer- 
to un mazzetto di fiori di campo, ricevendo in 
cambio un bacio. Particolarmente simpatico, 
ripreso dalle telecamere della sede Rai di 
Bolzano, è stato l’incontro con un turista 


«Buongiorno Presidente. Dov'è la sicur- 
tà?», ha chiesto il turista americano. «Ah, 
vuole dire la sicurezza?», ha detto Pertini, e ha 
subito aggiunto: «Qui sono tra amici, tra 
italiani. E gli italiani mi amano come io amo 
gli italiani». E, dopo una breve pausa, ha detto 
ancora: «Qui, al massimo, tirano agli uccelli». 


ROMA Il ministro dell’in- 
terno Oscar Luigi Scalfaro, in 
occasione del Ferragosto, nel 
corso di un’intervista al Gr 2 
ha rilevato che questo Ferra- 
gosto sembra tranquillo, o 
«almeno così pare, perché la 
prudenza non è mai troppa», 
Alla domanda se anche i cri- 
‘minali e i terroristi vanno in 
ferie, ha risposto: «Quelli che 
fanno cose cattive, in genere 
le ferie non le prendono mai». 


Quando gli è stato chiesto 
quale dossier sfoglierà per pri- 
mo, quello della mafia; quello 
della camorra o quello della 


P_2, il ministro ha osservato: 
<E come il caso di un tale che 
ha una serie di malattie. Non 
è che il medico gliene cura 
una e le altre se le tenga. Con 
questo sistema anche il medi- 
co più bravo va al funerale del 
paziente dopo ayer curato la 
‘prima. Io vorrei essere un me- 
dico che modestamente, con 
l’aiuto di Dio, cerca di curarle 
tutte». E, a proposito dei ser- 
vizi segreti e del loro ruolo, se 
cioè esista un ruolo effettivo e 
uno occulto, Scalfaro ha det- 
to: «Lei li ha chiamati servizi 
segreti, io spero che siano 
tali». 


Scalfaro, vigile in ufficio 


Signor ministro — ha chie- 
sto ancora l’intervistatore — 
oltre a lei, chi lavora a Ferra- 
gosto? «Anzitutto — ha rispo- 
sto l’on. Scalfaro — bisogne- 
rebbe vedere se è proprio vero 
che io lavoro, perché non vor- 
rei imbrogliare gli innocenti 
che ascoltano. Io sono qui, è 
una tradizione, una presenza 
più che doverosa. E si spera 
sempre che sia totalmente 
inutile, che non:capiti assolu- 
tamente nulla. Chissà quante 
altre persone lavorano poi 
davvero, e se lei mi consente a 
costoro vorrei mandare un sa- 
luto. 


DOPO LA RELATIVA CALMA SEGUITA AGLI INCENDI DI FINE LUGLIO 


Ancora fiamme sull'Italia 


causa il caldo e i 


iromani 


Più colpito il Nord nei boschi euganei, toscani e liguri - «Brucia» anche la Sardegna 


ROMA — Peril terzo giorno 
consecutivo dopo la relativa 
calma successiva ai grandi in- 
cendi di fine luglio, le fiamme 
hanno ripreso a devastare i 
boschi della penisola, al Nord 
in particolare. In Sardegna, 
nel pomeriggio di ieri l’altro, 
con tre successive missioni di 
due aerei «G 222», coadiuvati 
da elicotteri e da squadre del 
servizio regionale antincendi, 
è stato domato un vasto 
incendio che si era sviluppato 
Nella «Giara» di Serri, un alto- 
piano al confine delle provin- 
ce di Cagliari e Nuoro. Altri 
focolai di minore dimensione 
e pericolosità sono stati 
segnalati in varie zone dell’i- 
sola. 

Nel frattempo è stato doma- 
to un vasto incendio sviluppa- 
tosi ieri l’altro nei boschi di 
Lanusei, nel Nuorese. Tre per- 
sone, sospettate di aver ap- 
piccato il fuoco, sono state 
fermate dai carabinieri dopo 
una lunga «caccia» nella qua- 
le sono stati impegnati ‘un 
aereo «G 222», un elicottero, 
squadre della forestale, 

Il pilota dell'aereo ha nota- 
to tre persone che si allonta- 
navano su una «600 Fiat» da 
un punto in cui cominciavano 
a levarsi colonne di fumo. 
L'allarme è stato raccolto da 
‘un elicottero e da squadre a 
terra che hanno bloccato la 
vettura con le tre persone a 
bordo prima che sì allonta- 
nasse dalla zona. 

Due incendi boschivi di ori- 
gine dolosa si sono sviluppati 
anche sui colli Euganei, in 


provincia di Padova. L’incen- 
dio più vasto è segnalato sulle 
pendici del monte Spine Fras- 
se, in comune di Battaglia 
‘Terme, dove le fiamme di- 
vampano' dalia scorsa notte. 
Sul posto sono al lavoro guar- 
die forestali, vigili del fuoco, 
carabinieri e volontari, che 
stanno cercando di domare 
l’incendio che ha distrutto or- 
mai parecchi ettari di bosca- 
glia. Secondo i primi accerta- 
menti il fuoco si sarebbe svi- 
luppato contemporaneamen- 
te da tre focolai diversi, appic- 
cato da ignori piromani. 

Il ritorno del bel tempo é del 
caldo hanno favorito la siccità 
e gli incendi di boschi, oliveti 
e sterpaglie anche in Toscana, 
dove ieri e ieri l’altro sono 
stati segnalati al «centro ope- 
rativo» della forestale, istitui- 
to quest'anno dalla Regione 


Toscana, una decina di incen- - 


di, i più gravi dei quali si sono 
avuti in provincia di Firenze. 
‘Ancora incendi anche in Li- 
guria, anche se la situazione 
sembra tenuta agevolmente 
sotto controllo sia dai vigili 
del fuoco sia’ dalle guardie 
forestali. Oggi gli incendi di 
una certa consistenza sono 
tre: a Borzoli, alla periferia di 
Genova, ad Avegno, nei pressi 
di Recco, e a Né, sulle alture 
del golfo Tigullio. Ed è pro- 
prio quest’ultimo quello che 
preoccupa maggiormente in 
quanto, alimentato dal vento, 
‘ha ripreso più volte consisten- 
za. L’ispettorato delle guardie 
forestali ha deciso di far inter- 
venire l’aereo antincendio. 


= 


TOKIO — Quarantasei per- 
sone sono annegate o sono 
date per disperse a causa dei 
forti venti e delle piogge tor- 
renziali che hanno interessato 
tra sabato e domenica il Giap- 
pone, mentre due tifoni stan- 
no avvicinandosi alle coste 

Il tifone «Abby», accompa- 


Tifoni sul G 


lappone 


gnato da venti di più di 160 
chilometri all’ora, si sta diri- 
gendo verso la costa giappo- 
nese sul Pacifico, dove do- 
vrebbe giungere questa sera. 


L'altro tifone, denominato, 


«Ben», ha diminuito la sua 
intensità mentre girava attor- 
no al Giappone. 


FERITO UN DETENUTO NEL CORSO DELLA SOMMOSSA 


DURATA UN'ORA 


IL DRAMMA DI DUE ARDITE SPEDIZIONI SPORTIVE 


PADOVA — Un grugpo di 
detenuti ha attuato ne ‘do 
pomeriggio di Ferragosto una 
violenta azione di protesta al- 
l’interno della casa circonda- 
riale di piazza Castello a Pa- 
dova. Un agente di custodia 
era stato preso in ostaggio e 
un recluso, nel corso degli in- 
cidenti scoppiati successiva- 
‘mente, è rimasto ferito. 

La protesta dei detenuti del 
carcere padovano di piazza 
Castello è comunque durata 
poco meno di un'ora. Non so- 
no stati resi noti i motivi che 
hanno provocato la rivolta: si 
è saputo soltanto che un cen- 
tinaio di reclusi — su un tota- 
le di circa 240 che si trovano 
nel carcere — ha bloccato un 
agente di custodia. 

Scattato l'allarme, la guar- 
dia carceraria è stata liberata, 
ma nei tafferugli che sono se- 
guiti, un detenuto è rimasto 
ferito. Si tratta di Domenico 
Pisciotta, 35 anni, di Reggio 
Calabria. Pisciotta è stato 
soccorso dagli stessi agenti di 
custodia e trasferito con 
un'ambulanza all'ospedale. 
Nel frattempo nella zona del 
carcere sono intervenuti poli- 
zia e carabinieri che hanno 
circondato il vecchio edificio 
— che sorge nel centro storico 
della città — per evitare possi- 
bili evasioni. 

“Secondo una ricostruzione 
dell’accaduto fatta dai carabi- 
nieri, un gruppo di detenuti 
ha preso in ostaggio, al mo- 
‘mento di rientrare nelle celle, 
l'agente di custodia Nazzare- 
no Muratore di 30 anni e, mi- 
nacciandolo con cocci di ve- 
tro, hanno cercato di costrin- 
gerlo ad aprire il cancello del- 
la terza sezione della casa di 


pena dove si trovano rinchiusi 
148 detenuti. L’azione, però, è 
stata notata da altri agenti di 
custodia i quali hanno imme- 
diatamente dato l’allarme. 
Visto così fallito il loro ten- 
tativo di protesta, i reclusi 


hanno rinunciato spontanea-. 


mente ad ogni altra azione 
lasciando in libertà Nazzare- 
no Muratore. È stato in que- 
sta fase che uno dei detenuti, 
Domenico Pisciotta, ha chie- 
sto di essere soccorso perché 
perdeva abbondantemente 
sangue. 

Pisciotta, che deve scontare 
una condanna fino al 1990, è 


stato trasportato all’ospedale. 


Non è stato possibile stabi- 
lire se i reclusi tentassero 
‘un’azione di forza per un’eva- 
sione di massa, ma è più pro- 
babile che intendessero solo 
effettuare un atto dimostrati- 
vo per richiamare l’attenzione 
sul sovraffollamento della ca- 
sa di pena. 


Violenta azione di protesta a Padova 
nel vetusto carcere di piazza Castello 


Atto dimostrativo per denunciare il sovraffollamento della casa di pena 


Mezzanotte di fuoco 
davanti la discoteca 


CATANZARO — Un turista 
tomano, Vito Selvaggio di 22 
anni, è stato ferito gravemen- 
te in una sparatoria accaduta 
davanti ad una discoteca di 
Sant'Andrea Apostolo dello 
Ionio, un piccolo centro turi- 
stico da 50 chilometri da Ca- 
tanzaro. Vito Selvaggio è sta- 
to colpito al petto, 

Secondo le prime indagini a 
ferire Vito Selvaggio sarebbe 
stato il proprietario della di- 
scoteca «Trocadero» (davanti 
alla quale è accaduta la spa- 
ratoria) Salvatore Gallelli, di 
41 anni, che è fuggito. I cara- 
binieri hanno arrestato due 
persone, Nicola Gallelli, di 32 
‘anni ed il cognato, suo omoni- 


Slot-machine da 2 miliardi 


LAS VEGAS — Si sentiva stanca e voleva andare a 
dormire, ma il marito e gli amici l'anno convinta a restare 
ancora qualche minuto nel casinò Caesar Palace, a Las 
Vegas. Per passare il tempo ha inserito tre dollari in una 
slot-machine, poi altri tre e ha vinto così 1.065.358 dollari 
(oltre un miliardo e settecento milioni di lire italiane), la più 


grossa vincita nella storia delle macchinette mangiasoldi di - 


Las Vegas e la seconda in tutta l'America. 

La fortunata vincitrice è una giovane californiana di 23 
anni, Annette Barrios, in viaggio di Nozze nella «mecca del 
gioco», la quale ha detto che si «rimetterà a Dio perchè le 
mostri il cammino» riguardo a come impiegare tutto questo 
denaro. Il record di\vincita alle slot-machine è di 1.250.000 
dollari ed è stato raggiunto nel novembre scorso ad Atlantic 


City. 


| i telegrammi 


Stretto di Messina: 


impresa d'una undicenne 


MESSINA — Eccezionale 
impresa di una ragazzina di 11 
anni, Monia Scalzo, originaria 
di Morbegno, in provincia di 
Sondrio, che ha compiuto la 
doppia traversata dello stret- 
to di Messina in un'ora, 39 
minuti, 21 secondi e 3 decimi. 

Con la sua impresa, Monia 
si colloca al secondo posto 
nella classifica di tutti i tem- 
pi, dietro Fiannacca, un atle- 
ta messinese che coprì lo stes- 
so percorso in un’ora, 37 mi- 
nuti, 13 secondi e 4 decimi. 


Morti per alcolismo: 


l'Austria in testa 


VIENNA — L'Austria è al 
primo posto in Europa, da- 
vanti alla Francia e all’Italia, 
per le morti causate da alco- 
lismo. 

Lo si rileva in un'analisi del 
fenomeno compiuta dal quo- 
tidiano viennese «Kurier», il 
quale fa rilevare come il con- 
sumo di 11 litri di alcol all’an- 
no per ogni austriaco, non 
accenni a diminuire, provo- 
cando un aumento di malat- 
tie legate al consumo. dell’al- 
| col, tra cui la cirrosi epatica. 


Pelli di panda 


in vendita a Taiwan 


LONDRA — Pelli di panda 
giganti sono in vendita a Tai- 
wan al prezzo di circa 25 mila 
dollari (38 milioni di lire circa) 


l'una: lo afferma il settimana- 


le britannico Sunday Times, 


‘aggiungendo che un collezio- 


nista giapponese è riuscito 
addirittura a comperare una 
pelliccia di panda. 

Il panda è un animale raris- 
simo e soltanto un migliaio 
circa di esemplari vive ancora 
nelle province montane cinesi 
occidentali. 


Testimoni di Geova: 
congresso a Napoli 


NAPOLI — Oltre 13 mila. 


«testimoni di Geova», prove- 
nienti da diversi centri del 
Mezzogiorno, hanno parteci- 
pato nello stadio «San Paolo» 
a Napoli, alla sessione conclu- 
siva dell'assemblea di distret- 
to «Unità del regno». 

Cominciata nei giorni scor- 
si, l'assemblea si è conclusa 
con preghiere per «la fine del- 
le guerre, degli armamenti, 
della proliferazione nucleare, 
del terrorismo ed in genere di 
tutti i mali». 


Residuati bellici 


nel lago d'Averno 


NAPOLI — Un sottufficiale 
dell’Afse (quartiere generale 
delle forze alleate del Sud) di 
Bagnoli ha trovato un ordi- 
gno di guerra nel lago d’Aver- 
no, dove si era tuffato per 
un'esercitazione subacquea. 

Il sottufficiale ha riferito di 
averne visti altri sul fondo del 
lago. La zona fu più volte 
bombardata dagli alleati cau- 
sa la vicinanza del silurificio 
di Baia, poco distante. Gli 
ordigni dovrebbero essere de- 
gli spezzoni. 


A morte marinaio russo 


Uccise il comandante 


MOSCA — Un membro del- 
l'equipaggio del piroscafo so- 
Vietico. «Sabirabad», ricono- 
sciuto colpevole dell’uccisio- 
ne del comandante della na- 
ve, è stato condannato a 
morte. = 

Lo ha annunciato la «Prav- 
da», la quale riferisce che 
‘mentre il «Sabirabad» navi- 
gava nel mare d’Azov, il mec- 
canico di bordo V. Grajdan- 
kin aveva attirato il coman- 
dante, A. Levcenko, in un tra- 


mo, Giuseppe Gallelli, pure di 
2 anni. ; 

Vito Selvaggio, insieme ad 
alcuni suoi cugini con i quali 
stava campeggiando nella zo- 
na da una settimana, si era 
Tecato alla discoteca. Quando 
i giovani sono usciti verso 
mezzanotte dal locale per de- 
cidere cosa fare successiva- 
mente, uno di loro si è appog- 
giato su una automobile fa- 
cendo scattare l’antifurto e 
mettendo in funzione l’allar- 
ime acustico. 7 

Dalla discoteca è uscito Sal- 
vatore Gallelli, spalleggiato 
da Giuseppe e Salvatore Gal- 
lelli. I tre hafino cominciato 
ad inveire contro i giovani. 

I ragazzi hanno risposto ed 
in breve i due gruppi si sono 
scontrati. Ad avere la peggio, 
secondo i carabinieri, sono 
stati i turisti, uno dei quali, 
Walter Felisati, di 19 anni, è 
stato picchiato dal. gestore 
della discoteca e dai suoi pa- 
renti. 

Intanto Vito Selvaggio, tor- 
nato al campeggio, aveva av- 
vertito dell'accaduto il padre 
di Felisati. Quando Selvaggio 
e gli altri sono tornati al «Tro- 
cadero», Salvatore Gallelli ha 
prima sparato alcuni colpi di 
pistola a terra e poi, secondo i 
carabinieri, istigato da Nicola 
e Giuseppe Gallelli, contro Vi- 
to Selvaggio. Il giovane è sta- 
to colpito da un proiettile pa- 
Te sparato da un revolver cali- 
bro 38, all’ipocondrio, 


ZZZ] 


Mostra di Dalì 


presente l'artista? 


MADRID — Una mostra an- 
tologica di Salvador Dalì sarà 
inaugurata oggi al museo Dalì 
di Figueras, nella provincia 
catalana di Gerona. Più che 
nelle opere esposte, però, l’in- 
teresse sta nella possibile pre- 
senza del pittore, 

Dopochè voci, peraltro 
smentite, avevano ‘parlato di 
un forte peggioramento delle 
condizioni di salute di Dali, i 
‘medici invece hanno autoriz- 
zato l’insigne artista ad inter- 
Venire alla mostra. 


Geologo sovietico 


diserta in Norvegia 


OSLO — Un geologo sovie- 
tico ha disertato dopo aver 
‘abbandonato un gruppo, di 
scienzati russi che lavoravano 
sulle isole Spitzbergen. Il go- 
vernatore norvegese delle iso- 
le ha detto che il geologo l’ha 
avvicinato sabato!scorso ed è 


stato poi portato a Oslo su un. 


aereo speciale. 

Non è stato reso noto il 
nome del geologo né ci sono 
indicazioni che rivelino se ab- 
bia intenzione di chiedere asi- 


nello, l'aveva colpito a morte, | lo politico. 


Pakistan: recuperato il corpo 


d’uno dei due alpinisti italiani 


Partiti i soccorsi per le ricerche dei tre scalatori in Groenlandia 


ISLAMABAD — Nuovi particolari sulla scia- 
gura che domenica 7 agosto è costata la vita 
sul massiccio del Karakorum (Pakistan) ai due 
alpinisti italiani Stefano Galante, 23 anni, e 
Luigi Gregori, 40. anni, sono stati forniti ad 
Islamabad da altri due membri della spedizio- 
ne, gli scalatori Tesei e Balducci. 

Costoro, che tacevano parte, con le vittime, 
della spedizione di 13 italiani nella valle Lup- 
gar Mohil e che erano presenti al momento 
dell'incidente, hanno detto che stavano sca- 
lando una vetta del massiccio con l’aiuto di 
corde, quando all'improvviso sono scivolati. 

Galante e Gregori sono precipitati per centi- 
naia di metri e sono morti, altri due alpinisti, 
Gastone Stelluti, 40 anni, ed Ettore Micheletti, 


36 anni, sono rimasti fenti. 


Dei due feriti uno è stato tratto in salvo da 
un elicottero, l’altro solo dopo quattro giorni 
da un gruppo di soccorritori a piedi in quanto, 
per le sue condizioni, non è riuscito ad aggrap- 
parsi alla corda calatagli dall’elicottero. 


nute inutili. 


D'altra parte, solo uno dei due corpi delle 
Vittime è stato, recuperato. È stato invece 
finora impossibile rintracciare l’altro per la 
profondità della neve nella zona. 


Intanto, non si hanno novità sulla sorte di 
Giuseppe Agnolotti, Enrico Bologna e Giorgio 
Pettignani, i tre alpinisti di Bardonecchia 
dispersi dal 3 agosto in Groenlandia. Le ultime 
notizie risalgono al 14 agosto, quando la mo- 
glie di Pettignani aveva parlato telefonica- 
mente con il capo della polizia di Godthaab ed 
aveva saputo che ulteriori ricerche erano rite- 


Le speranze dei familiari e degli amici sono 
ora legate all’esito della spedizione iniziata 
lunedì mattina dalle guide alpine Ezio Oraio 


La Boria, Sergio Bompard e Federico Kur- 


landia. 


schinski e dal dott. Mario Marchiori, un esper- 
to della Groenlandia. I quattro sono partiti 
dall’aeroporto di Caselle, diretti a Copenaghen 
da dove dovrebbero raggiungere la. Groen- 


IL MORBO «GAY» 

La prima 
vittima 
dell’ Aids 
in Svezia 


STOCCOLMA — La miste- 
Tiosa malattia che colpisce so- 
prattutto gli omosessuali’ e 
per la quale non è stata trova- 
ta finora alcuna terapia cura- 
tiva, la «Aids» (sindrome im- 
munodeficitaria acquisita), 
ha fatto la sua prima vittima 
in Svezia, dove un omosessua- 
le è morto venerdì scorso in 
un ospedale di Stoccolma, se- 
‘condo quanto riferisce un por- 
tavoce del ministero della sa- 
nità. 

L’«Aids», che colpisce pre- 
valentemente gli omosessuali 
e coloro che fanno uso di stu- 
pefacenti tramite ‘endovena, 
provoca un progressivo inde- 
bolimento delle difese del cor- 
po fino a provocare la morte 
del malato. 

La malattia è stata scoperta 
per la prima volta negli Stati 
Uniti, dove ha già fatto circa 
600 vittime, ma si è successi- 
vamente diffusa in altri sedici 
paesi. 

A quanto si sa. ufficialmen- 
te, altre tre persone in Svezia 


; sono affette da «Aids», men- 


tre secondo i medici almeno 
altre 100 persone presentano 
sintomi di tale malattia. In 
Danimarca, quattro persone 
sono morte per l’«Aids», men- 
tre altri casi sono stati denun- 
ciati in Norvegia e in Fin- 
landia, 


Sud Africa: diamanti 
prendono il volo 


grazie al computer 


JOHANNESBURG — La 
compagnia di gioiellieri suda- 
fricana «Stern» ha ha subìto 
in':due anni un colossale furto 
di diamanti e altri preziosi per 
un valore di circa quattro mi- 
lioni di dollari (sei miliardi e 
duecento milioni di lire), me- 
diante una semplice ma ge- 
niale falsificazione di dati nel 
suo elaboratore elettronico 
che controlla i movimenti del- 
la merce in magazzino. 

In furto più grande nella 
storia del Sud Africa, è stato 
reso noto ieri, allorché il presi- 
dente della «Stern», Syd Bar- 
nett, ha divulgato il bilancio 
annuale della società, che ha 
oltre settanta punti di vendi- 
ta in tutto il paese ed è specia- 
lizzata nella vendita di anelli 
con brillanti. 

Barnett, che-ha offerto una 
taglia di circa diecimila dolla- 
ri (sedici milioni di lire) per 
ogni informazione, ha ‘detto 
che si potrebbe trattare del 
lavoro di una gang internazio- 
nale che ha agito con l’aiuto 
di qualche impiegato o diri- 
.gente della società. 

I diamanti, i gioielli e una 
partita di costosi orologi sviz- 
Zeri in oro massiccio. sono 
scomparsi dai magazzini della 
società nel giro di due anni, 
mediante manipolazione di 
dati del computer centrale 
della «Stern», che registra le 


| attività della ditta. 


INCONSUETI SCORCI REALISTICI DOPO TANTA RETORICA SPAZIALE RUSSA 


Lassù nello spazio si può annoiare 
anche l'eroico compagno cosmonauta 


«Unica distrazione - racconta Valentin Lebedev - guardare la Terra» - La stazione Salyut sgancia il Cosmos 1443 


MOSCA — Un cosmonauta 
sovietico, che ha trascorso un 
periodo record di 211 giornî 
nello spazio, durante la mis- 
sione soffriva d’insonnia e si 
struggeva di nostalgia per la 
sua casa e la sua famiglia. Lo 
racconta lo stesso astronau- 
ta, Valentin Lebedev, nel dia- 
rio di cui pubblica alcuni 
stralci l’organo del Partito co- 
munista sovietico «Pravda». 

Lebedev, che partecipò 
come ingegnere di volo alla 
missione della stazione orbi- 
tante Salyut 7 nel periodo 
maggio-dicembre 1982, scrive 
nelsuo diario che l’unica cosa 
che alleviava la tensione del 
lavoro a bordo dell’astronave 
era osservare il lento e affa- 
scinante movimento rotatorio 
della Terra. 

Molte pagine del diario co- 
minciano con le frasi: «Dor- 
mito male», oppure: «Non so- 
no riuscito a chiudere, oc- 
chio». A un certo punto, verso 
la metà della missione, Lebe- 
dev scrive che la fatica aveva 
reso lui e il suo compagno, il 
tenente col. Anatoli Berezo- 
voy, nervosi e irascibili e che 
entrambi dovevano fare un 
grosso sforzo per non perdere 

pazienza. 

E piuttosto raro che î mezzi 
di comunicazione sovietici 
pubblichino descrizioni così 
sincere delle difficoltà della 
vita nello spazio. In genere, 
anzi, tendono a descrivere gli 
astronauti come «eroi sociali- 
Sti» e quasi superuomini, mo- 
strandoli sempre sorridenti e 
soddisfatti del loro lavoro. 

Lebedev rivela invece nel 
suo diario la struggente no- 
stalgia che provava per la 
sua casa e la sua famiglia. 
«Solo tra due mesi — scriveva 
în agosto — potrò cominciare 
a pensare al ritorno», e ag- 
giungeva: «Tornerò davvero 
sulla Terra, tra i miei familia- 
ri, e sarà davvero tutto bello 


di nuovo?». Lebedev notava 
inoltre che il tempo passava 
molto lentamente a bordo del- 
la Salyut 7 e che l’unico diver- 
sivo era affacciarsi ai finestri- 
ni della navicella e osservare 
la bellezza della Terra. 


L’astronauta rivela poi co- 
me l’arrivo di due equipaggi. 
in missione temporanea era 
atteso con apprensione, in 
quanto Lebedev e Berezovoy 
temevano che i nuovi venuti 
potessero in qualche modo 


SCAVI CONTESTATI 


Gerusalemme: 
nuovi resti 

dell’antica . 
cinta muraria 


1 

GERUSALEMME — Il rin- 
venimento di importanti re- 
péerti delle mura di Gerusa- 
lemme risalenti al Regno d’I- 
sraele (VI secolo a.C.) e al. IV 
secolo a.C. fino al Medioevo, 
ha contrassegnato la sesta 
campagna di scavi nel mille- 
nario settore orientale della 
città, ha riferito l'archeologo 
Ygael Shilo, capo delle ri- 
cerche. 

Malgrado violente proteste 
degli ambienti religiosi ul- 
traortodossi ebraici e le con- 
seguenti difficoltà operative, i 
lavori degli studiosi hanno 
raggiunto il loro scopo, ha 
detto Shilo in una conferenza 
stampa, lamentando però che 
le autorità non abbiano reagi- 
to con sufficiente energia con- 
tro i fanatici che lo hanno 
ripetutamente minacciato. Le 
ricerche riprenderanno nei 
prossimi anni, ha ‘concluso 
Shilo. 

Gli ultraortodossi si oppon- 
gono agli scavi nell’area della 
città di David perché li riten- 
gono profanatori di un antico 
cimitero ebraico, a tutt'oggi 
non ancora individuato. Con- 
trari allo Stato ebraico — che 
secondo loro può essere crea- 
to solo dal Messia — essi sono 
spesso scesi in piazza scon- 
trandosi con la polizia. 


TRAVERSATA RECORD 


50 anni fa 

a New York 
«Nastro azzurro» 
per il «Rex» 


GENOVA — Con una tra- 
versata durata 4 giorni, 13 
ore e 58 minuti, cinquant’an- 
ni fa (esattamente il 16 agosto 
1933) il transatlantico «Rex» 
della «Navigazione generale 
Italiana» conquistava l’am- 
bito «Nastro azzurro», sino 
allora detenuto dal tedesco 
«Bremen». 

Oggi, nell’era dei jet, quan- 
do in appena quattro ore si 
può raggiungere New York a 
bordo di un «Concorde», que- 
st'anniversario ha tutta l’a- 
ria di un «italian graffiti». 
Ma l’arrivo del «Rex» nella 
baia di New York — con 28 
ore di anticipo sull’orario 
previsto — rappresentò cin- 
quant’anni fa il riscatto della 
tecnologia italiana. 

Per un giorno l'America 
pensò all’Italia di allora non 


‘solo come la patria di Tosca- 


nini o di Mussolini, o la terra 
d’origine di «Cosa nostra», 
della pizza e degli spaghetti, 
Îma anche come sede di can- 
tieri navali (quelli. Ansaldo 
di Genova, oggi dell’Italcan- 
tieri gruppo Iri-Fincantieri) 
in grado di costruire transa- 
tlantici da 51 mila tonnellate 
di stazza lorda che, come il 
«Rex», potessero navigare al- 
la velocità di 29 nodi, diven- 
tati 30 nella traversata, 


rompere il delicato equilibrio 
che erano riusciti a creare.. 

Il «risentimento» nei con- 
fronti dei due equipaggi si 
tiflette in alcune frasi del dia- 
Tio, per esempio dove Lebedev 
scrive: «Non gli daremo nien- 
te del nostro cibo. Crediamo 
che dovrebbero portarsi il ne- 
cessario». Ma una volta a bor- 
do, a quanto pare, i visitatori 
vennero accolti bene e, scrive 
Lebedev, venne loro offerto 
anche qualche piccolo genere 
di conforto. 

Il racconto di Lebedev è 
considerato dagli osservatori 
occidentali un tentativo di da- 
te un'immagine più sincera 
delle missioni spaziali sovie- 
tiche. È 

La scorsa settimana, per 


| esempio, è stato pubblicato 


sulla stampa sovietica un ar- 
ticolo în cui sì descriveva il 
fallimento nell’aprile scorso 
di una missione îl cui scopo 
era quello di condurre un 
nuovo equipaggio a bordo 


‘della stazione orbitale. La 


missione fallì perché l’astro- 
nave su cui l’equipaggio viag- 
giava rischiò di schiantarsi 


‘contro la Salyut-7 e fu costret- 


ta a rientrare a Terra. 

Ma veniamo all’attualità 
spaziale. IL veivolo sovietico 
Cosmos 1443 sî è separato ieri 
dalla stazione orbitale Salyut 
7. Lo ha annunciato la Tass. 
L'agenzia ha precisato che 
l'operazione di sganciamento 
del Cosmos 1443 è stata con- 
trollata daî cosmonauti Vla- 
dimir Lyakhov e Alexsandr 
Alersandrov, giunti alla loro 
settima settimana a bordo 
della Salyut. 

Il Cosmos 1443 si era aggan- 
ciato alla stazione orbitale il 
10 marzo scorso, raddoppian- 
done în pratica le dimensioni 
e fornendo così aì cosmonauti 
uno spazio supplementare 
Der vivere e compiere esperi- 
menti. 


